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l’Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'altalena 


C iQNTIM'A Milla Mtuazio- 
i ne economica ralla lena 
degli ottimisti e elei pessi¬ 
misti, con una certa prosa- 
lenza, negli ultimissimi gior¬ 
ni. degli ottimisti, Il via al 
sorriso e stato dato a Bruxel¬ 
les dal ministro Colombo il 
quale, ritoccando in meglio 
le cifre da lui stesso fornite 
pochi giorni prima a Roma 
(in Italia anche la matema¬ 
tica è un’opinione domocri¬ 
stiana. mutevole a seconda 
che si parli ai sindacati o al¬ 
la CEE), ha solennemente 
annunciato che nei secondo 
semestre del 1974 il settore 
non petrolifero delta bilan¬ 
cia commercialo italiana è 
passato dal deficit di 1,8 nu- 
à 1 tardi di dollari, verificatosi 
nei primi sei mesi, a un sal¬ 
do attivo di 800 milioni di 
dollari. In tal modo il defi¬ 
cit complessivo della bilancia 
* italiana, petrolio compreso, 
si sarebbe ridotto a poco 
più di 5.000 miliardi di lire, 
con ulteriori buone speran¬ 
ze di miglioramento nel cor¬ 
to del 1975. 

- A questa valutazione otti¬ 
mistica altre, di diverso lì* 

’ po, se ne sono aggiunte: la 
Confindustria ha fatto inten¬ 
dere dì sperare che gli au* 

1 menti salariali concessi si 
trasformino subito in aumen¬ 
to di consumi individuali e 
« tregua sociale »; Nino An¬ 
dreatta spera da sempre in 
; una « ripresa automatica •, 

. nel secondo semestre del ’75, 

“ affidata alla *« legge dei ci* 
« eli » (e alla congiuntura in- 
■ tcrnazionale); qualcuno affi- 
„* da la ripresa ai tepori prima- 
J cerili con il rituale aumento 
degli acquisti che essi culli- 
ì porterebbero; altri ancora Ita 
salutato come una grande 
vittoria il fatto che il costo 
della vita in dicembre ri- 
aspetto a novembre sia au- 
intentato solo dello 0.9 per 
cento e in gennaio rispetto a 
(dicembre dell'1,2 per cento 
' (con una previsione d’au- 
/mento per il 1975. superio¬ 
re, tuttavia, al 16 per cento). 

N ON SAREMO noi a di¬ 
sconoscere l'impo)‘tan/a 
[di alcuni dati. Il fatto che 
| si sta allentato il vincolo del¬ 
la bilancia dei pagamenti e 
f senz’altro un elemento posi¬ 
tivo che dovrebbe consentir* 

« ci di trattare a livello inter¬ 
nazionale con maggiore in¬ 
dipendenza e forza contrat¬ 
tuale. Non vorremmo tutta¬ 
via che ancora una volta si 
' smarrisse, in un giuoco stru¬ 
mentale di dati unilaterali, 
il senso della crisi eh e il 
Paese sta vivendo e che si 
^ dimenticasse l’essenziale: lo 
‘stato cioè della nostra prò- 
f duzione (quella industriale è 
, diminuita nel corso deU'ulli- 
ilio anno deU’l 1.9 per cento) 
o la situazione drammatica 
1 dciroceupazione. 

Sciivcrc gli editoriali otti 
mistici in prima pagina sulla 
bilancia dei pagamenti c met¬ 
tere in seconda o sesta pa* 

1 gina le notizie sull'aumento 
pauroso di operai passati in 
cassa integrazione (pagati, 
dunque, per no» produrre 
. ricchezze) non cambia la 
realtà. Nè può far dimcnti- 
■ care che se la bilancia dei 
pagamenti è migliorata, ciò 
è in gran parte effetto del 
, diminuito ritmo produttivo, 
che in un paese trasforma¬ 
tore come il nostro si Indu¬ 
ce subito in diminuite impor¬ 
tazioni. Nel momento in cui, 
per eventi congiunturali, l’at¬ 
tività produttiva dovesse ri¬ 
prendere e l’Italia dovesse 
uscire dalla parziale « iber¬ 
nazione » in cui è stata mes¬ 
ta dalla politica di deflazio¬ 
ne. tutti i problemi della bi¬ 
lancia dei pagamenti (e del- 


' rmfla/.innc) si ri prose» tereb- 
, boro aggravati. 

In un solo caso questo 
non a\verrebbe: nel caso che 
la ripresa venisse iin da ora 
! impostata e programmata su 
basi diverse dal passato, 

[ cioè su premesse e sbocchi 
; nuovi ricercati e organizza- 
| ti tenendo conto dei muta- 
. menti strutturali interventi- 
, ti nella divisione interna* 

! zinnale del lavoro e te- 
1 nendo conto della ncces- 
I sita di fare un uso più 
| rigoroso delle risorse eli- 
• minando sprechi o parassi- 
■ tismi ormai intollerabili, 
j Ma. a ben vedere, è prò* 

! pno questo avvio in una di- 
; regione nuova e diversa che 
[ il gioco de 11'altalena tra ot* 

[ timismo irresponsabile e 
; pessimismo angosciato vuo* 

; le impedire. Qualcuno, del 
; resto, lo ha scritto chiara- 
| mente: < K’ inutile trustu 1- 
1 tarsi con le strategie filiti- 
! risto di un nuovo modello 
! di sviluppo e dei consumi 
sociali... (bisogna) agire sul* 

- la domanda interna e sulla 
1 domanda estera ». Il clic nul- 
’ l'altrn è se non il solito « la- 
, sciate fare ai capitalisti », 

I con l'aggiunta di forti ero- 
| gazioni di soldi pubblici ai 
grandi gruppi, sia in modo 
diretto sia attraverso qual¬ 
che provvidenziale KGAM 
sempre pronto a l’appello. 

I N Ql’KSTO senso il gioco 
all'altalena rientra nello 
i stesso quadro patologico in 
! etti si collocano tutte le ma- 
i novre che hanno (inora ini- 
[ podito un qualsiasi atto con- 
j creto di spesa in una dire- 
, zinne nuova. Sono mesi che 
i si discute di edilizia popi)- 
j lare, ma ogni volta che un 
piano viene messo a punto e 
, che su di esso si realizzano le 
! convergenze necessarie per 
! attuarlo, ecco che spunta 
; un nuovo piano (la cui no- 
; vita è sempre una conces- 
i sione a favore della spoeti- 
j limone) e tutto ricomincia 
; da capo. Lo stesso avviene 
1 per il piano ferroviario o 
; per quello degli Autobus o 
1 per l’energia o per Pagri 
1 coltura. 

Con una dura battaglia 
siamo riusciti in Parlamen-' 
j to a farci consegnare dal 
! ministro Colombo un molto 
■ parziale stato di attuazione 
I delle principali leggi di spe- 
i sa. Ci sono disponibilità re- 
I siduc che gridano vendetta. 

1 Per il finanziamento delle 
attività agricole è ancora da 
| utilizzare l’intero stanzia- 
j mento del 1974. Por Tedili* 

' zia abitativa, mentre i prez¬ 
zi d'appalto salgono ogni 
I giorno, risulta una disponi- 
I bilità non usata di 61,8 mi* 
j dardi di cui 33.9 attengono 
| alla leggo 865. Per la salva- 
I guardia di Venezia, nel mo- 
! mento in cui il sindaco si 
dimette per ingiunzione di 
Pantani, risultano inutilizza¬ 
te tutte le quote del 1973 
I c del 1974. 

Sono queste le cose che 
1 un certo ottimismo vorrcb* 

I be far dimenticare? Dubi* 

! tiamo però che se ne di- 
» montichino i lavoratori ini- 
[ pegnali in una dura lotta 
; volta a far passare il paese 
j da un processo di ristrultu* 

1 raziono selvaggia che mi- 
1 naccia l'occupazione, a un 
! processo di conversione 
1 produttiva consapevolmente 
| orientata, E dubitiamo che 
| se no dimentichino i piccoli 
e medi imprenditori, i quali 
sono tra le vittime della sei- 
■ vaggia ristrutturazione e che 
hanno bisogno come il pane 
i eh scelte economiche certe 
| c stabili sulle quali orientar¬ 
si per sopravvivere e per 
riorganizzare la loro attività. 

Luciano Barca 


Oltre 20.000 alla manifestazione di ieri a Roma j 

Regioni Comuni Province • J" 

chiedono nuovi indirizzi da 

politici ed economici "s? 

La partecipa/ione di sindaci, consiglieri provinciali e comunali, amministra- psichica della madre 
tori regionali, delegati di consigli di quartiere e di fabbrica al corteo e al comizio _ 


UNA IMPORTANTE DECISIONE 

Norme fasciste 
sull’aborto 
dichiarate 
incostituzionali 
dalla Corte 

Stabilita l’illegittimità dell’articolo 546 del codice penale nella parte 
in cui non prevede che la gravidanza possa venire interrotta quando 
l’ulteriore gestazione implichi danno o pericolo per la salute fisica o 
psichica della madre - Un diretto invito al legislatore a provvedere 



L'rt . ! V ohi Hi* de. Ci 'il « e 
Pena.e i■ Moni ci.imuralo dui 1 
..i Corto Costituzionale t pai , 
- id* metri e illeaittim o . lucido- ■ 
\e ( non preterir che Ut era i 
t tdiui,u /kiwi tenue urici | 
•otta quando "iritenore tre . 
'ta, >our 'ut pbvht da uno, w 1 
pencolo finn e, meri •cu! mente 
«tt vertuto uri s rasi di rii 1 u; j 
indicazione r no'i a>!i •invi j 
’ ri •labile, pei la sitinte t ■ . 
'»(*« o pitchicu dr"o madie a \ 
):i parole y u sciupilo : .a 1 
eiV.cn/. » della Cori»’ uh museo 
he l’a borio. s.u por .a don , 
•i Pili* lo abbui oonM*nt.ki. 1 

■ «i por t)i. lo abb.a procura- . 
‘o non potrà p u essere con , 
-dolalo n*a'o .< nel roso ut 
»'t uh are '•Itilo <!• <i ree •-'•ila < 
io ’.’<i donna incuria tu peri \ 

• «/<• dt (/rate rumptn •»/ i\,\ntnr t 
■irl'u subite >. .inolio so s) riha 

<! -ce cho 1' ntorvonto d''nk*r* [ 

■ i':one deì.a jjmv danzo side , 
1 •’ e'•%ere operino ni modo < 
r'ir \>(t salnitu. quando po< 

bi'e, Ut ri!u de’ feto » ; 

"abbiniti de 1 leaisloloie a 
/indispone le cautele neres < 
'tu,e prt itti peti ne che l'abo<- 
u> renali posto ni e.ss eie sen ! 
n seri a ree i tinnenti sdita ' 
1 'a ’ta e gravita dei (fanno o | 
neiicolo che poti ebbe dei no j 

• e ut Ut ni udw dal '•equità del 

'a gestazione *. j 

La Corto ha risolto cosi, j 

• i quo.stiono sollevata noi '7? , 
.la. - ,ud,cn :.M rat loro d<*l T:, 
Minale di Milano. Fra.*c boro!].. ' 


« Sentenza 
di grande 
rilievo » 

Una dichiarazione dei 
compagni Adriana Se- 
roni e Malagugini 


Un momento della grande manifestazione dei rappresentanti delle assemblee elettive locali che si è conclusa con un comizio a piazza SS. Apostoli .i Roma ' V'gqo in alt imo /iti Liti ni) 


Con la grande manifestazione unitaria e di massa, cui ieri a Roma hanno dato vita oltre 1 
ventimila rappresentanti di Regioni, di Comuni e di Province, la mobilitazione in alto nel I 
paese per una modifica radicale degli attuali indirizzi economici c politici, per la ripresa ; 

produttiva, por la difesa della legalità repubblicana, por la riforma dolio istituzioni. Im 
sognato ima tappa di grandissimo rilievo politico. Espressione e porun oce delle esigen/u* j 
più dirette delle masse popolari, i rappresentanti delle autonomie locali hanno ieri conici 

imito d: essere pienamente ed 


Il provvedimento passa ora alla Camera 

Senato: approvata 
la legge per 
il voto a 18 anni 

Il testo varato all'unanimità - L'atteggiamento del 
governo di fronte ad un emendamento delle sini¬ 
stre lascia spazio a manovre dilatorie circa la ne¬ 
cessità di una rapida revisione delle liste elettorali 


unitariamente schierati sullo > 
I .stesso Ironie di lotta untila I 
; sci.sta e )x*r il l'innovamento 1 
i economico e sociale sul qua j 
; le sono impegnali :1 movi* . 
, mento sindacale e le loiv.e po- ! 
! litiche democratiche | 

! La novità della mamicsta- j 
; /.ione, la ampiezza della par- 
. trapazione, il suo carattere 
unitario, confermano che es¬ 
sa ìascerà un segno profondo 
! nello scontro politico aperto 
i nel paese. E questo perche, j 
. come hanno detto l .stridaci d: ; 

Milano e di Bologna, ed il . 
’ rappresentante della Federa- 1 
i /ione sindacale unitaria, ne; | 

, comizio conclusivo a Piazza i 
SS. Apostoli, non di una ma- 
I nsfesta/ione di protesta si c 
| trattato, bensì delia nafl'er- 
1 mazione, da parte delle auto 
! no mie. della necessita che 
! vengano adottate tulle le mi- 
j suro urgenti e indispensabi¬ 
li a far Ironie alla grave cri- « 
si. politica ed economica, :n 1 
I cui versa il paese, nonché del- 1 
la domanda di una radicale j 


Incredibile fuga dal carcere di Casale Monferrato 

Commando armato 
fa evadere uno dei capi 
delle «Brigate rosse» 

Tre uomini in luta e una donna, penetrali nella prigione, hanno rinchiuso gli 
agenti portando con loro Renato Curcio - Le celle erano aperte per la « conta » 


Il Senato ha approvato ieri. . teso esprimere una precisa vo- li a lar ironie alla grave cri- 

con un voto unanime, la leg. j lontà politica. Anche : socia- si. politica ed economica, in 

ge d: iniziativa comunista e | listi avevano presentato un cui versa il paese, nonché del- 

socialista che abbassa la mog- ( analogo emendamento. Il go- la domanda di una radicale 

giore età da 21 a 18 anni e, ; verno ha proposto un proprio trasformazione della struttu- 

conseguentemente, riconosce [ testo, che, pur accogliendo al-, ra stessa del nostro paese, 

ni diciottenni il diritto di vo- i cune richieste de; due partiti N 011 avanziamo richieste 
to II provvedimento passa ora I di sinistra, lascia margini a j corporative o di gruppo, ha 
allu Camera. \ manovre dilatorie circa la pos j eletto il sindaco di Milano, 

La legge prevede anche | sibiliti».di una rapida revl.Mo* j Aniasi: ciò che chiediamo so- 

l'agglornamonto delle liste « ne delle liste elettorali. i 1K) j mezzi necessari a soste- 

elettorali, eh*» dovrebbe con- 1 Al varo della legge per il : nere i consumi sociali, a coni- 
sentire a arca tre milioni j voto ai diciottenni — ha sot* i battere la recessione; ciò che 

di giovani — tre classi di ciot- , tolineuto il compagno Bugna- i chiediamo e una diversa pre¬ 
tori di 18. 19 e 20 anni — di i no motivando il voto fa- ) .spettivi» di sviluppo per il 


to II provvedimento passa ora 
aliu Camera. 

La legge prò vede anche 
l'aggiornamento delle liste 
elettorali, eh*» dovrebbe con¬ 
sentire a arca tre milioni 
di giovani — tre classi di elet¬ 
tori di 18. 19 e 20 anni — rii 
adempiere «1 diritto di voto 
sin dalle elezioni regionali e 
amministrative della prossi¬ 
ma prima vero. 

A questo fine : comunisti 
avevano presentalo un emen¬ 
damento che ind.cava, per io 
operazióni di aggiornamento 
delle liste elettorali, una data 
vincolante con cui si era in- 


vorcvolc dei senatori comu- : paese, la quale faccia perno 


ni.sti — s: è knalmentc gl un , rt ul pieno soddisfacimento da 

ti dopo rinvìi e indugi, so i bisogni collettivi. Non siamo [ òlle Hi un.» ^ mane donna 

prattutto da parte della DC [ qpj, ha detto a sua volta • b.onda con un pacco in mano 

Per i comunisti non sono ma. , compagno Zangheri, smelato • ha suonato al portone del car 

Csist.t: dubbi: il d*ritto dn , q; Bologna, per recriminare, i cere, :n via Meliana. gli ageiv 


Dal nostro corrispondente . Anpen;. v.ur.n.i i.< .miXm. 

r , ..t donna ita labiato cadere 

CASALE MONf'ERRATO, Ili , il pacco niellando pare ,n 

' Con una spericolata a/ione evidenza u;i in,ira puntato 

1 un commando armato, rompo- , sul guardiano. Dietro di lei 
1 .,to da tre uomini e una don ‘ sono siib.to spimia‘: tr<* noni' 

| na. ha latto evadere ogg: ; h. a volto s( operio. .,i Ulta 
, dalle carceri di Casale Mon- [ da imncanao. mitra •• p- 
l 1 erra lo il presunto capo del- i stole m pugno 
t h* «Brigale Rosse', Renato * Il commando, avole le < Ina 
Curdo. ; vi, si e duello verso la noria 

I I latti si sono svolti eon > thè dà ue<OssO alla « nivio 

j rajjidità sorprendente che ha | ne > in cu; si trosava Renato 

’ determinato la riuscita del i Curcio. trascinandosi dietro 
; colpo in pochissimo tempo e i anche l’agente di custodia 
; hm/Ji iiltuna reazione da par- | i.'nzaone iiii iiUerno del lai- 
le di custodi o agenti di ; cere e stata Jav aita dal latto 
i servizio. ( che tutte le cei.e erano .«per 

’ Oggi era giornata d: visita i to. perche a quel Torà era :n 


per ì detenuti Cosi quando 1 torso la «conta . de; detenuti. 


I ma )x»r proporre nuove liner t: di guardia non hanno ,»vu- 
! di sviiupiJO eeonomico e di j to dillKolta ad apr.re il bai- 


. v . i. • . ' I direzione politica, le quali , lente. 

t-N-filH- III llllllllil 1)11*11111 ) Hnv.no ramo ri . 


: Il sen. Fanfani invitato a confrontarsi con le concrete proposte comuniste 

IL PCI HA PRESENTATO DA TEMPO LA LEGGE 
PER LA RIDUZIONE DELLE SPESE ELETTORALI 

t Una dichiarazione del compagno Perna — 40 giorni anziché 70 la durata della campagna elettorale 
Un solo giorno per il volo — Il compagno Pajetla sottolinea le caratterisliche della propaganda comunista 


’ In relazione alla notizia che 
Il senatore Fan farti, quale se¬ 
gretario polit.co delia Demo¬ 
crazia Cr.stiano, ha conse¬ 
gnato a: presidenti delle Ca¬ 
mere un.i lettera diretta a 
sollecitare iniziative per r; 
durre lo spese delie campa¬ 
gne eletto ra i;. .1 senatore 

Poma, presidente de! gruppo 
dei senatoiu cornun.sti, ha di¬ 
chiarato a: giornal.str « li 
nostro ijnippo parlumalture, 
nel quadro delle proposte di 
, nioraii^a^tnne della nta puh 
blica ai un,ute piu i olle dal 
PCI e lece aleni cri te da! com¬ 
pagno HeìUnauet nel rappor¬ 
to al Comitato cent ni le p<o 
1 1 Conarcsso, ha presentato 1 1 
13 febbraio, ad iniziatila dei 
9*nalon Modica. Tenue ini ed 


altri, il disegno di Iccjr/c nu¬ 
mero con il quale si ac 
coma di molto la durata del¬ 
le campagne elettorali, si li¬ 
mita ad un a torno il tempo 
delle rotazioni e si le.stnny c* 
notevolmente la ja colta di 
usa re mezzi costosi di propa 
qanda .seni pii tivù rido ni pan 
tempo le procedure elettorali 
e riti lice linone t i\ ,*tt. 

«Chi cogita operare nella 
.stessa direzione ha conclu¬ 
so Perna -- poti a dunque eon 
inottai si. puma di tutto, eon 
questa proposta che e qui 
dinnanzi al Pai lamento 

Scoi):) dei disegno d: legge 
del F(JI d. r.durr*’ le spese 
p ■.* .e couipefrzio.u c.ettortil: 
e d: s**mp,.i carne ,e prò e 
dure. tri. |»rt.» la dai ala della 


campagna elettorale delle ele¬ 
zioni poi. tic he da TiJ a 40 
g.cjrn,. s: ridine egualmente 
a 40 giorni la campagna elet¬ 
torale per i con.sigl. regionali. 
Le constktaz ioni elettorali 
vengono limitate a un giorno. 
Vengono modificate lo moda¬ 
lità di presentazione delle 
candidature, eliminando la 
documenta/ione por i parla¬ 
mentari uscenti, .-.empi,fidan¬ 
do Io norme d: collegamento 
regionale per : senatori, abo¬ 
lendo le modalità di presen¬ 
tazione mod.a ale raccolta d: 
Lune per . partili g:u pre¬ 
senti in Parlamento. 

Con gli ste.-s» ». r.ler: v**n 
giino r:v.sle le moda.:la <1: 
p:»■.'*••,itaz.oi.»' dola- , andida 
t ire per . c*)iis,g.. g ona... 


1 vengono «mnuiìate le ruhie- 
1 sto di spazi pi»r le liste prò 
I senti nella coni petizione. 

[ vengono r.dotti alla meta gl: 

I stnsc.oni o le insegne lann- 
, naso consentii: a c.ascunn 
( lista. 

In Parlamento <• giacente 
! anche una analoga proposta 
' del PSI. come ha ricordato 
I il presidente do! gruppo so- 
I callista di Palazzo Madama, 
i Michele Zuccaia. 

! Da! canto suo 11 compagno 
j Gian Carlo Pujetta. responsu 
■ b.le della commissione stani 
r pa o propaganda del Part’to. 
, ha rilasciato una dichiara 
1 ZiOiK* alla stampa nella (libile 
: afferma. «Abbiamo g.a d.c 

l (Scfiuc in nltuna fiatinoJ 


tengano nel dovuto conto :1 , 
ruolo e la capacita di genuina : 
rappresentanza delle Regioni 
e degli enti locali. 

SI tratta di esigenze pio- [ 
lordamente avvertite c la | 
coni erma e venuta proprio • 
ieri mattina dalia imponente I 
I partecipazione alla manifesta- ! 

1 zionc. che era stala .ridetta j 
1 dalla Lega nazionale per le i 
i autonomie od i poter: locai:. | 
In Piazza della Repubblica i 
' sono giunte delegazioni da \ 

, ogni parte d’Ital.a: delega- ( 

; zlon: d: Regioni, comuni e • 

[ province, ma anche di con.s: ' 

’ gli di quartiere, d. consigli d. , 

. fabbrica «dalla Fatine, alia 
N rt b*.olo. al.a P.h'nlamia, .i. ; i 
' .a Soivay». d: orgamzzazion. , 
| d: massa come l’UDl ed il * 1 
| SUN)A. della Federazione <J. f 
categoria de: dijxmdenl. de ; 
gl. ent. loca. igi nota do ! i 

■ minante e stala la glande » . 
1 estesa presenza de. uum.i:. i 

I II corteo die pei \.,i C'.i I i 
» voar .a e snodato imo a Pi iz j 

■ za SS. Apostoli e stato a per ! I 
1 to da; goni aloni medaglia . ! 
i d'oro della Resistenza; segui- 1 , 
1 vano quelli degl! .litri comu- 1 

j ni. E’ una enorme distesa [ 1 
colorata, cogliere tuli' . no i . 
mi dei comuni e delle prò 
vince preseli t' e ci i J t * ci le. se ’ 
non impossibile; si può ea. ( 
| .«lare die ì gonfaloni sono 
oltre mille 1 sono presenti a.- 

i 

Lina Tamburrino 

i 

l ut uhiinn fntiutia) ] 


E' com bastalo che uno rivi 
membri del lommando elua 
masse .i viali voce .< R«’iia , o 
dove se.' 1 jjerehe 1 .nteressak» 
Uscisse veloeemente dalla sua 
•‘ella e. do|X» .ver dato una 
mano a: suoi liberai un per nn- 


mob.lizzare i dia* *' tre agenti 
(..he g:a si trovavano -otto 
la m.Marcia dei mitra, s; dile 
guasse rapidamente iuii i 
quattro dei commando, non 


, se,re.i/a d» ài Corte 

los'.iuz.c-na.e . compagn, uno 
levo.. Ad: «una Sero ir e A! ber 
•o Ma’agitg.n. Ii.i.iao : l.ìst n 
m oue.s'a d < !i aracene : 

«òr/ sentenza de’Ui Corte 
eosf'fu: 'onri'r uer r /'tanto e 
du'o m'utme dd r e not'Z'e d> 

u'ietr.in se mirra dorrei o mi 
iqfto di qrande ri'iern <•»/ 
perche mten vve n un nw 
nenti* ”i c'i' !u */'/*•'.( <i'?e 
de‘"obnr , n e cosi wescu'r 
, ‘nd'Uvjnrone nuhbt ra -• a‘ 
j "ut'errurne de>'e 'o'T poh 
* '( f, e, sur ueì tu n'cifuru -o 
! i ’(/’*• de' ondi'ema sin pei le 
I '‘sdiste snecUche date a! 

\ ’/uespo posto (tu’ i'.a<nÌui 4 o 
I d• MiUino 

i ■ / ila 1 *' n il salenti di uue 
. sta i sposta ti serbimi o due 
( In pnmo luogo cene d'cha 

■ iato <n no'-te il , ra ,i ! ì i"o r ai 
j *'co' o ufi, d'" ('P il (he coni 
: ,?or et!e ,, i vuit'ci >mmedio 

' \ e 'a >iecess<i(i d> una rcnyda 
uinoi d'.'one leqishtfna del 1 a 
•utero materia In secondo 
I 'nono sembra no es{ rema niente 
| un portoni/ te mot trazioni ari- 
1 dotte Kit, erge completo! ivo 
\ mente .">deu cannale della 

I nossibditu che beni rir'crs' 

| re notino a ro'hs'one e qutn 
\ </' dcl'a necessita <n tiri' ca **> 
1 rii consentire una steha E' 
j o stesso ar'entamcn'o a cm. 
| n sembra, noi et mu ma <spi 

■ ioti quando, presentando la 
ì nintra proposta ih leane, ab 

' barrito dichiarato che i: -ono 
' sii unzioni in cui s> p* esenta 
! “un contrai'o, un ddennia 
I di fondo, un conflitto ” '’an 
• no inoltre sottolineati ri uno 
; io peso c ra'oic attribuii a' 
, diritto dcl’a donna a vedere 
\ tutelata non solo la sua vita. 

ma anche Ut sua subite, ni e 
! rendasi non so'o al suo br 
. n esse ir fisico ma anche (ri 
' suo equilibrio psichico e ?' 
1 'atto che la Coite, riaffermo- 
Ui Iti Uri eia de! concepito. 
I riconosca che non "esiste 
[ t’i/nuulen a na >1 diritto non 
so’o (riUt i <ta ma anche alla 
\ ri'ri e proprio rii chi e o<a 


prima pero d: a\er accula- i pei sona, con,e la morire, e la 
lamenti* < In uso a eli.ave il I stri t aqutird >a del!’embrione 
cancello d’aigresso a) con. * he prisonn dece ancora di 


cancello ri'mg rosso a] con. 
fio.o su em si aliaec.ano !(* 
ielle. :mj>*de.idu cosi agli 
aventi d: custodia d: tisiuiv 
e chiamare a.'do 

Curcio. la donna e ì tr<* 
uomini ,n tuta, non appena 
all'esterno del carcere sono 
saliti su due automobili, una 
delie quali eia una « 124 < ( e 
leste e -a sono dileguati la 
condo perdere le proprie 
racco I/dUiu. a (ptrtoto ila 
.»!fermato .i sera*a .! quo 
. :or»' d. AVss.indr a. e stata 
. :>nat.i a A ( h loinetri da 


tienile iti ulfinut fumino) 


te ri ime 

« Sia fa lenten,a ,ut %e, sia 
’e motivazioni addotte prò- 
ponaonn m termini sempre 
piu inn tarlati la esigenza di 
un con fi onta e di una solu 
: one u livello pa riunì catare 
mucche e evidente che altra 
cosa e la dichiarazione d, ri 
leniti un da costituzionale prò 
n linciala da'ria Corte, altra 
iosa r una deuntZ'one legu 
.s atuu compiuta dell'intera 
materia co .si come lo neh ir 
tic ri Paese e come d'altrov 
de ? irne sollecitato dulia »m 
: a stessa >. 


OGGI MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA 


In sciopero braccianti e parastatali 

Gli operai agricoli si battono per la rivalutazione della scala mobile — Dichiarazione 
di Scheda — Il parastato fermo per tre giorni contro le assurde posizioni del governo 


Trovato a 
Roma dopo due 
anni il corpo 
di Papaldo 

linaio. «.- i ih-n'i ■ 'i.ai '<> .i 
Ri ai i a. ,>«i da* .m?i ! 

• giallo m v a l.t\ o; < de 
Pan».’: L ormai -selle 

letrivo di I'Y.hk i*si*o Ptp.il 
do. i) gaie aia hvtjm tv Con¬ 
dì l»i..di notturni -.'tru-pursti 
rin-sti-rios.im» *i*i* n»*’ *iur/»» 
d»- 1 ‘7 » i* s* .Co !. «i\ .e o a-” 
•n.ill.n.i, si p»j •»» tu*; ,t pine* i 

di (’.i-**e!liis.mo [ in.iy.si, i 
■o 'funi.r» nk* (ia s.jil*. .Co 11» 
’iiaivl.C iti: ^ .etili* i ;h-l i » *1 

O'MI 111 (VII i d O Jl 'IMI,» »l 
s treu 1 »» ,1 I |\ 1 . Ni ’i 

..•lini < , A PAG. 8 


Le' cominciato 
il processo 
a Bertoli 
per la strage 

<r \ ss.s» V) Mi’ r'!,' '< \'-!i 

tl'.i itr.iu.o lii rmi. ili*11*» 
iiia'en.ii» de i s’r.tg» ,i t( ( 
< l, i< ->t u 1 ,i il (|il.ino 

I dii» Uso* il, Berto i imi 

no ni '.ii*\ .1*11 .m i ,|. i*. 

il / il'l. , t» ,| . "» blje'- i .0*11 
(Ui.-t.i'o i r *i\ lo d»- e o ( s 


A PAGINA b 


Bi iu i la ni. 

.m elidono ogg 
,a\i»ra'.or avi 
ialino ]>'.• 24 
f.ngenza c- pi*: 
'. ne, .s»*' toro . 
-*t ita!, » olii .n 
ne d. lotta a 


ni. e pai astuta., 
oggi ili ,‘i.o]jero 1 

arino. lei me 

.■ 24 oji* ))*•:* .a (oli 
e pi*: g.': .ne.-: .m»*n 
:ore agr’coà» I para 
Hit .un**!anno 1 az o 
la aneli** domali 


dopodomani per ! a-.-urdo at 

'egg'.unentn d<*. gnc»-ino t lie 

.ntende «.traaia:*’ * - pei 

quanto regi».uria .! r.asso!tu 
de, -etloie Li pai te r.gu.n 
dante : eo.addett. »ent: ..ni 
lill à iun l'intcnlo di jx*i pe 
! tiare una ...tua/ione che u: 
ma: . e resa insostenibile. 


■ elle .-ara ciieltuuto ,1 26 dai 
! .avorutor: de! pubblico .mpie* 
, go nompre.-. . ferrovie: 11 per 
(pianto riguarda la contmgen- 
! za *■ ;.i riforma d»*!!a Pubbli* 
(a amili.ics*razione e quello 
deg ed*; (he a\ra -UOgO 

, .-**mpi« .. 2b jjro-.s.mo per 11 
1 rda.ie.o d<*l .-ettme Inf;n« 
[ luti. : !a\oratori dei tru.-por- 
’i fermeranno per 4 ora 

; -i marzo a sostegno della 
p.attajorma andarla de, sin¬ 
dacali che punta a profonda 
! med.iahe d: tutto il settore. 

BRUCIANTI — Gli operai 
i agricoli .scendono oggi in Jot- 
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pag. 2/ vita italiana 

Chiesta la «normalizzazione» delle Giunte 

GRAVE DECISIONE DC 
CONTRO LE AUTONOMIE 

Il richiamo alla «disciplina» proposto da Fanfani e Gava - Annunciato un progetto de sull’aborto - Oggi 
ricomincia la discussione sulla RAI-TV alla Camera: stupefacente atteggiamento della maggioranza 


SECONDARI 


Nuove conferme dell’affermazione 
democratica nelle scuole medie 

Un dichiarazione del compagno Chiarante - Particolarmente si»nilicati \i ì dati positivi del Mei i- 
dione - Alte percentuali di consensi unitari e antifascisti anche Ira gli insegnanti e i non docenti 

Il ruolo determinante del voto degli studenti domenica prossima 


I*t Dtt or * ci* i D'ino 
c i m cr turni sotto a 1 ) 
m t cl u a chi nio \ t io 
m t // i/ *) » ck k Ci intt 
oca ha p i t un i gì i 

* de o i eh co p set e 
tu o aorta » oc i « g ntor» 

s ck < itt i s tt it a d un 
)l 3 ht O l r \ ito partii 
o uk a o a ave a un t st 4 
a 111101 cl p s,o p 11 
imi o toc:tt 4 ht In uj 
P o ocit) 1 Vmv i cfi 

> p u c amai oso 1 tv m 
li sodi uff t 1 t n p o 
p) 1 1 rii no-m al // 1/ 3 n 4 
iti un hai t\ dal en Pira 
a * cl U on An 01 o Cuu 
di ixtco nom nato tesponsab 
lo de u f fic o * Ht loca eli 
P t/;t st ti/ » 1 ciu a 
* ts u to 1 un io o tl 1 
gort"c cl ci a o n/o a 

* ni if tri nab a d 1 
C un 1 esecut \a dei dopo cs 
s< -t stato poi ungo " aapa 
so't ) „ ud i o a N'apo come 
1110 dt mas. m esponenti 
ck (Jan che hi dom nato n 
t« it ics tud’n c sott 
d 1 Dr c impilili 

I documonto app ova o 
dal t D o/oi( ck fnon s co 
noscc e* to d o aoluon t 
conteso u 1 pe ento-o ni to 
1 1 solu/ one d°i < t asi corr 
tionrsi in chimo a a 
d r h nini/ on 1 pe qu tr 
to usuiteli 1 » G unte ano 
« a \ 1 * t ixi d" testo 

ìoptov ito n a un one cl 
< non s li p u 0 0 ì te 


mi a o 1 i 1 1 to m il » d go 

verno cl al \ pretesi \i 

c Hip i a p tnt t mpo cl 
rii dii i o di Roma 1 
k ibb 1 de e c ) nb n 1/ on ti 1 
pa-t ..over t" vi eh'* do 

viebbuo pet come 

attendo u 11 obb gator a t 1 
sa * 1 no R'* rr one C o 
ni iv o P ov m 1 \ 1 qu l 
o ti cl p a 1 D er one 
dtmoc lina tuta d tod 
f I uè ron o' in 1 g ri " a 
cl u 1 to mi « m 1 t p e 
\ 1 en/« d*» iitetes^o d pi 
t 3 — di p 1 t o de — 
spetto n j> ob 1 m d oc ttu 
4 cl* k amiti ast-\/ion oc t 
1 L I LUI 0 seg Ptei rt dt < 
ns eme ad 1 1 nlhb < 

o C 1 1 hi de o <hi 
ntrs 4 on o io ite in 
. in c 1 1 cun cornu 1 11 

; limi da Vene/ 1 id Ave 1 ‘ 
io ad \g iteti*0 t 1 t rauig 
g o-t\t n ch< gose nano da 
inn e l oppos / one su 1 cun 
I conc-tti prò; cimm che n 
odurono fitto- d limo 
1 mento lon co - spondo no 
| 1 o st e to it iosm» d pai 
o •» d a uppo spc almen 
I t< n \ s"a cl tu a compe f / 0 
i< e etto ale P» < ò h inno 
ano n"o ni d n « fermo n 
\ to y d cu pa-l 1 comun 
c ito de In Dire/ on» 

La og 1 d pirtito chi hi 
guidato Ieri la Duellane d 
♦ s del resto testimoniati dal 
fitto che il documento diflu 
so non 1 1 nessun o ino pie 


c so 1 que l ci nji) 
chi mi i*i 1 c \ «noma 1 
s c \ so 1 ito c 1 o dt t 
d ni ss on cl ite 1 \ ne/ 1 ri * 
nd ito 1 da a si v>oi eie 
Li Dl-cv one de moc s 1 11 
itici m 1 j loniun < 1 > ha 
pieno atto citi t dms ou 
adottate mi (itoni <0rst da 
ih asse s on t da? snidato riti 
Comuni d \ nn tu tl intesa 
ton la segretn tu piai intuii 
( d la ter ma nini tt inuta'n 
( seguii tu pioi nani t n 
a anali a puntini tutti /e 
ni lutili netessam a ruoti 
cluni 1 cani 1 h nonni dt 
< ondatra a ionia 1 ut II ambi 
to dille direttile appi01 alt 
al 1 ultimo ( oliste/10 nazionale 
(ti a 1 uirpoiti d ( ilUibout 
one cincin in pniftna con 
c/h attuali pati ti di I et*inde 
ugquìHtn a di goni no < 
nrta 1 contei muli rapporti di 
opposi stoni con le altri forze 
politiche > La Direzione de 
I tornerà 1 riconsiderai e 
argomento t nitro brete ter 
1 mine per valutare le iea/ o 
ni de e onta il//-»/oni locali 
[ essa si angina ilu 1 parliti 
ciu con la DC sostengono il 
l <701 et no concordino a rapo» 
l ‘are le situazioni eccezionali 
I alla nonna sempre auspicata 
operando in modo da non 
tendere piu difficile la (olla 
bouizione anche m peti fi ria 
tra le forze cternoc laticht > 
Nell i discussione sono in 
te venuti oltie a Pani mi e 


Dopo le dimissioni del sindaco imposte dalla direzione de 

Venezia: sventare la minaccia 
della gestione commissariale 

Il partito di maggioranza relativa si allinea alle pretese del PSDI - In un 
incontro DC e PCI ribadiscono I esigenza di garantire l’attività del Consiglio 


Dal nostro inviato 

VENI-ZI \ 18 

I* « 1 u 18 1 indi 

< > Go -rio Lomco : unge 

v suo ufi ilo a Ch Va* 

4 mpuuto come tu t 
* o-ni al cl sb 1,0 do le pr 1 
t eh» d o dnu i imm r 
s*-t/otie ilici nco nben/\ 
e t poh v 1 is-»ol ere In p e 
tn/i deli < **lsl cl -'unti 
> ovociti ione e ben noto 
ciu sotbiUkmoc 1 Viti Alle 20 
Cf o*v o Lon 1:0 e-n dim sslon 1 
io b p 1 la d un 1 t*» efon 1 
M >>» iena e d» l si vietai o 
i i i ora 1 ck I 1 DG I infuni 
ciu * iv tibb* p aq>e * ito 
-ov * ib lit 1 cl qua ♦ 1 con 
; c us or e 

Ben pu »s)!( o p t \t 
f enpo età il ngucgg 0 che 
dlrgeit cicli utt co na/lo 
t ri 1 e enti o il del \ DC usi 
ino 1 Homi con LI s»gt 

* 1 o e 1 | 1 11 et ir lo 

, 1 )v nciav citili DC cl Vi 

11/ 1 1 t mi ini ino M tch o 

4 Co /«Aiovistn Rck» 1 voi 
vo if cl 1 zen/-i Fs.s ♦ 1 
\ mo prospettile e n c ta 
v nenie s in/ on cl scip ni- io 
idei 1 M 1 n a nomina cl m 
t orini -*s u o al coni tifo p o 
\ nc i'o vene/ mo della DC 
so 101 si tossi giunti 1 l Ini 
nr*cl \t \ inai citi mmli 
odi) utt de sndiuo Io 
Z~> Come 4. no f o questi 1 li 
ch 4 >t 1 p '"jlud / 1 4 m 
*imin f 4 i i dtm s.s on dog 
-.o sey 1 stl ivi 
/h » da so 1 demoi k cl n A - 
rti-*-*cl n >i e ili t-attuf v 
p omo*-* (Uh DC pt l 1 
co t u/ one d m 1 A int 1 
N« l t orso cl in !nv.o it o 
n enu o -,t n ni ti 1 un 1 
ck i/ ont d li DC ioli 
pos* 1 di e -e 1 o -e oni 
> pt> *" n cl il p e 'ck nt> d 
’ 1 .fili -eg olia 0 Tome 1 
- ( dii pmst lent» > del g tp 
po R /on utt clorate > e 111 
de og ' on de Pf [ o nata 
dii segr fi s logon ile Su 
t " t di p oslck nte cl gtupno 
\Ii mgon ► sipp imo cne s 
t* cl scisso 'ri ito d°l 1 
c-ls l d Vene/ 1 conventn 
do s ili necessti d evitar» 

4 commi si-'o * d dart pia 

* ai it*u 1/ one 1 1 1 tgge s y* 


- chi. m nponc o ra 11 11 

coni-o ito ti 1 la città e e cl 
it/011 del PSDI 4. delln DC 
Qui t» tilt ne dtbboio ch a 
tc le 00 x>s /ior Ne> 
suno n* itti 1 noti nt ta 
etichi 1 i/ioni rie PSI 111 
tipud ito fmoi.i 44eco do de 
2 i ditemi) » Pt oc al t 
4 ch no chi io ncc ) ciò noi 
può e c-t i messo li d se is 
sione s il PSDI vor-i fu 
lo 1 lo 1 c litiga inno mo 
tivi lisina) delti et si 
cui M ni x>nc ui ch u munto 
l i s<do d co ispiro ( omunn 
I oc ilist dlch aiano di 
ts.se u decsimente cont**art 
u uni ^isMone comm imi 1 
U hi co riporto tblx come 
conseguavi un p obib 
n o de le e e/ onl I 01 u c 
j)io)-lo questo agg unge R’go 
n 11 1 sua dlch «razione che 
vogl ono PSDI c DC In quan 
I to "omo 10 uni coi ita/lon 
I .1 b < v se uicn/ 1 d ^ elei 
o ve ni/ m 

sull iwiii/onc po Ulta a 
l \ cu< / 1 vsponsabne della 
s< one cn oc 1 del PSI 


Bianchi Bandinelii 
commemorato 
a Palermo 

P VLERMO IO 
Li I gii 1 c l opera del coni 
])ag 10 Riinucc o Bianchi Bui 
di jel 1 ni 1 tiiKCsirno d< . 1 
siompirsi sono state uior 
date a Pii ei mo pei ni/ itiv 1 
cibiti lacol u di < tt< re * filo 
sof 1 dell item*o Ti un aula 
eli li tu otti p ili rm tana 
X mi idi un 1 gì inde toll 1 
1 di studiati t d ptisondila 
dt mondo deli 1 cultui 1 1 

p ot Nidi Bon ic isa dnet 
"oh d» t t tu"o d 1 thfo 
og 1 dt 1 un \ c-s 11 di Pd< r 
no hi t arcinto cpntilbu 
fo eli lmjx gno po lt co t 1 ite 
| U t u il< di o dillo scompitso 


Silvano La brio a fn lui ti 
baci Ito che « soual stl h in 
no detto e conferai ino di non 
iccettarc alcun arictrimento 
ne quidio po itlco dolermi 
na ‘0 liberamente m side lo 
eie Li c tsl d comune di 
Vene/i 1 molti! ha iggiun 
to Labi o a 1 un episo 
dio che concoidi pencolasi 
mento con vali segnali nega 
t vi che nascono all Interno 
de putito d m iggioim/a 

le II \ l 

I ts ge iai d scong u 110 
1 avvento de tomnissuo 
prefett /io ed un possibile - 
\io del c cle/ion ù r'bad ta 
ine ho di uni dchlt-a/lone 
de consig c e tomuna e Lui 
^ Se ino ck PRI St condo 
Scino uni «intesa di omc 

n/n ) che scaturisca da un 
impio confroito )iogmmm\ 
co e non di con ipnas don! 

< che nnunt 1 1 solu/om 
di ceicaii Dopilo plichi 

11 rispettata la scadenza 
4 ottonile Cl sembri cl po 
Ut osservare come un tic 
confionto s t possib 00 
pi-Undo di 1 ntesi chi 2i di 

< ( mb e che i s iti t ulto de 
In co abotarlone cl un im 
pio i-co d to /c poi t *no 
Tanto p u che o stesso PRI 
ebbe 1 esp mi 1 su q le a 

mesa un voto cl »st4 ns o 
ne noi d aproi stka os 
Jltà 

Uno sv lu)po del d se 01 so 
ipcrto JT d comb c t-e e 
fo-/i domoc-itche ven*./a 
ne può non olo essere intc 
ossanto mi dienti li vo i 
vi pi it cita c )o un 1 so 
u/ori4. democratica ci t 
s II PCI rleonfe ma i Ve 
ne7 i 1 su 1 te-mKs mi o ) 
fx>s/lane il potes d gesMo 
ne co amlssi*’ ik conv n*o 
che sull 1 bise del proifl im 
mi che gli p)sll\l lisu tu 
t aveva in /lato 1 da si 
pos .1 bl t coni )oi 1 c uu 

^ unt 1 detnoc - it c« 

m. p. 


-a C 1 1 n n l 1 D M 1 4 

D 3 ! lt < l 14 ^ 4 j ! ! Tc 

h n Bodi ito 4 d Ivi i„e s 
* d 1 gente de tose ino Bu 
l 1 Tanfi 1 avrebbe detto 
1 con felini dt 1 mpo>ti 
/ one h us1 di pi c cui 
iic 4 \imo p nn -f ilmcn o 
ch li D( p u fos o cho 
1 11 1 c 1 1 a 1 ne 1 do 

1 c bb■* o r» H 1 Kcn o eli 
x d< 1 ci u che G unta Co 
m ei ci ìtz non al tritta 
r qu si c is d « perdere > 
ck C 1 itt che de lesto 
io 1 h il io 1 contementi su 
b o nula noni d Jo**m 1 1 
m \ d dui 4 i 1 pin si 
b otcìndo pio_i imm chcui 
k> atit dee s con ampie 
rn igglou n 4 1 1 ivo s ) d 

I bitl ti che avevano coinvol 
o 01/e d o n e tiv opp 
A Dt Miti 1 jn do ilio v! 
cencio di Avellino 1 segreta 
no de iviebbc detto < lu 
I hai fatto bene a Unirti di 
scosto dalle f/uestloru locah » 
Domt Cittn ha so levato 
nel corso del 1 discussione 1 
1 piobeni delle G unte foi 
j mite il 1 cimi comun da In 
DC con 1 ippoggo o con la 
| pirteclpa/lone de 1 destra 
1 is< sta 

Li D e/lono de h i deciso 
I di con vocile pei 1 28 11 Con 
sigi o wtornile pei d scute 
re e questioni organ z/a ve 
relative ni la c impaglia eletto 
lale Ha deciso inoltre la 
presentazione alla Cnmeia d 
un piogetto di legge sii 
1 iboito in conformità con 
le linee emerse >> nel partito 
Su questo punto ha espi esso 
voto contrirto on Concila 

RAI-TV A jj ft (^,^1 a ìlpien 

de oggi In commiS" one la 
discussione sulla RAT TV Og 
g°tto del n tovo esame in sede 
psrlnment'm — 1 ter/o In po 
co piu di due mesi — il te 
sto de* disegno presentato dai 
capi gruppo della maggloran 
/n dopo che la maggioranza 
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Larga maggioranza democratica fra gli studenti 

Messina: il voto emargina 
i fascisti all’università 
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E andato alle urne quasi il 40% - Dichiarazione del compagno De Pasquale 
Dal nostro corrispondente 


^ Se la scuola i 

fosse stata diversa 

# v i\<ss 4 tilit t<» 1 u \ ini 1 pi ine p (Itili 

(. tshtu/ioiK dti 1 di una i/ 1 1 

# Se ivisst uso ) tudio app is ioti ulte id ! 

utile ! 

# S( S |(s 4 1)34 l ld l*J idi ili (Il ])l I„I(SS 1 > p 1 ^ 

cui si l) atton » ! im 1 alca 1 | 

Le loorie irrazionalistiche del fascismo, quel 
le conservatici o rinunciatarie non avrebbero 
alcun diritto di cittadinanza tra I giovani | 

Ci sarebbero meno giovani che si lasciano 
strumentalizzare 11 fini di teppismo e di violenza 

Ci sarebbero meno giovani che cercano nella | 
droga l'illusoria evasione dalla realtà ; 

Cl sarebbero meno giovani sfiduciati, passivi, 1 
incerti del loro avvenire 

□ Dobbiamo lottare contro II m nacce de! ta- ! 
seismo della violenza della corruzione 

1 

□ Dobbiamo cambiare la scuola | 

□ Abbiamo in mano un voto per cambiarla I 

per costruire una scuola 0 che educhi allo I 
spirito critico e al libero confronto delle idee I 
0 che prepari al lavoro e all impegno civile ] 
# che promuova l'equilibrio morale < 

VOTIAMO E FACCIAMO VOTARE PER LE LISTE UNITA- ! 
RIE, DEMOCRATICHE E ANTIFASCISTE 

VOTIAMO E FACCIAMO VOTARE PER I PROGRAMMI | 
DI RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA 
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L'Associazione magistrati ha impartito disposizioni 

La giustizia sarà bloccata 
con lo «sciopero bianco» 

Orario di lavoro, rigorosa osservanza delle forme del processo 
penale e di quello civile - La grave decisione, che potrà provo¬ 
care gravissimi inconvenienti, ha alla base le note rivendicazioni 
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questa decisione Uh mimiios’ 
dissensi che s c ano gii ma 
n ‘iv «ti « momento in cui 
eia stati annulli lato I «.sten 
sione dal 1 »voK per due 
glot n 

In sostali/ » enti ambe 1 < f ot 
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sdera/'oni conti state dal "o 
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Gons g lo cl SI 1 o 4 hi 111 >i j 
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Magistrati chiedono 
un incontro con i 
, partiti democratici 

Ln proposta avanzata dagli 
aderenti a « Impegno costitu 
zionalc » alla loro Associazione 
nazionale 
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1 A Cerignola 

Attentato al «murale» 
dedicato a Di Vittorio 
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Chiarante 
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Conferenza slampa del 
PCI suTemigrazione 
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PAG. 3 / commenti e cittuoSitcì 


L'opera di Renzo De Felice su Mussolini 

Il fascismo 
negli anni ’30 

La politica della dittatura tra i Patti lateranensi e la guerra 
etiopica — I caratteri del « regime reazionario di massa » 


Quali sono le vere ragioni della mancata « tutela » del patrimonio artistico 

I musei tra cultura e antifurto 

Su 44.000 opere d'arte sottratte nel dopoguerra, 11.000 rubate nel 1974 - L'assenza di efficienti sistemi di custodia 
è solo l'aspetto più appariscente di una nefasta politica dei » beni culturali » ■ Molte gallerie e biblioteche ridotte 
ai ruolo di depositi inerti - L'esempio della Toscana e le prime iniziative assunte dalla Regione - La situazione a Firenze 


A i>ei anni di distali/ i dal 
tci/o e icccntcmcnte usiti 
to il quaito Nolumc l'lusso 
Uni il dii et l Gli unni chi 
tonai uso 1939 193b ioi ino 
' Einaudi 1974 pp \949) 
, della porte:osa Ijio^tuliu 

• mubsolmiunu di Ren/o De 

* felice, clic come luutoic 
' avoca piomesso iin dall ini 
I, zio delia sua latita ptotedt 
! sempie pm a ventaglio e 

tende a diventale una sto 
ria dell Italia tasusla 

Essendo matei lalmcnto 
i Impossibile pei evidenti 
ragioni ili spazio idei a ne 
anche solo riassuntivamente 
il contenuto, ti Umiteiemo 
ad accennate bievcmentc a 
quelli che a noi paiono i 
pm rilevanti usultati mtei 
i piotativi e documentali ili 
questo libio 

Di glande inteicssc ci 
! aembiuno anzitutto vane ft 
i Ilei notazioni ugnai danti il 
fascismo come tegimo di 
massa (tema che come si 
legge nella Nota cicli autore 
saia piu ampiamente ti at¬ 
tuo nel volume successivo) 

: Osserva infatti il De Eoli 
ce che nel pei lodo 1929 
1934, nonostante la «glande 
crisi», il milione c passa di 
disoccupati la posante sotto 
occupazione il icgiesso del 
la piccola piopucta coltiva 
tuie la fotte riduzione dei 
salai! leali m agncoltuia, 
il consenso al ìegimc se 
« non laggiunsc le vette di 
entusiasmo c di esaltazione 
che avi ebbe toccato nel ’3b, 
in effetti fu peio pm estc 
so c sopiattutto piti totali 
tallo o se si picfcuscc me 
no venato di liscive di mo 
tivi ci itici di ptcoccupazio 
ni pei il futuio » 

, Assai cimila u la nspo 
i sta alla domanda quali fu- 
k rono gli strumenti attiavci 
!f so ì quali il regime iinsci 
! t ad aggiungere al consenso 
. «estolto» un nuovo ampio 
consenso spontaneo (quasi 
totalitario da patto della 
borghesia c dei ceti intei- 
medi, ma nlcvante anche 
’ da parte delle classi popo¬ 
lati)' Questi strumenti — 
risponde lAutoic — Intono 
essenzialmente le oiganiz- 
razioni di massa picposte 
' all'inalveamento c il die 
naggio delle aspa azioni e 
“delle spinte piove-nienti dai 
lavoratoti Paiticolaimcntc 
efficaci, sotto questo pioti 
lo, fuiono oltie c piu del 
l'opeia di fascistizzazione 
della scuola il dinamismo 
del sind lealismo lasciata a 
i pai tue dalla seconda meta 
del 1930 c lo sviluppo del 
-1 Opci a nazionale dopolavo 
ro De Felice ossei va a que 
sto pioposito « lui ì con 
temporanei 1 unico che com 
piese la glande impoitan 
za delle oiganizzazioni di 
, massa fasciste fu Togliatti 
che nc tiatto ampiamente 
nelle sue lezioni sul fasci 
«mo, tenute nei pumi mesi 
del ’35 alla scuola leninista 
I di Mosca In esse il leadei 
I comunista esamino lucida- 
t mente la questiono di co 
' me il fascismo riuscisse ad 
affrontale positivamente il 

{ problema del ì apporto con 
e masse, senza nascondete 
: i successi che il ìcgime eia 
•tato capace di conseguile 
anche tra ì lavoiatori». 

Uno strumento 
svuotato 

; 1 Alti a ossei % azione assai 
I Interessante <ÌcirAutorc c, 

. come le precedenti esau 
nentemente argomentata, c 
«he m questo quadio c in 
quello, di piu lunga scaddi 
za, della tentata lascistizza- 
(ione del popolo italiano 
(che è cosa ben diversa dal 
«onscguimcnto puro e som 
plice del consenso), lo stiu 
mento che funziono peggio 
fu propuo il PNF II paiti 
to, specialmente sotto la di 
lezione dell insulso c sei 
vile Staiacc (ed anche m 
una coita rmsuia pei effet 
to di tale dnc/ione) venne 

S vuotato — per volontà di 
lussoimi — di qualsiasi w 
talità politica autonoma e di 
conseguenza si burouutizzo 
totalmente, diventando del 
tutto incapace di provvede 
Te aU’educazione delle gio 
▼ani generazioni c alla ioi* 
inazione di nuovi quadit 
Cioè alla ìealiz/aztonc delle 
basi stesse della propna so 
pravvivcnza c della picco 
suzzata «civiltà fascista» 
r ]n tal modo il lasusmo si 
Tisolsc senza icsidui nel 
mussolinismo, c questuiti 
mo a sua volta m un iap 
porto causmatico con le 
masse che imponeva conti 
Bue « battaglio » e tensioni 
« mobilitazioni c non poteva 
tolleiaie sconfitte « 1 iqui 
dando politicamente il PM* 
Mussolini non fece litio che 
affettate 1 tempi citili ui 
SÌ, tosi come avicbbcio 
fatto la p u teeipvione all i 
seconda guem mondiale c 
la iCOnfiUa mililuc La \t 


1 » cd unica ragione della 
elisi del ìcgime quella clic 
anche scn/u gli et ioti di 
Mussolini anche senza la 
causa tiaumalica della scoti 
fitta militate lo avtcbbe 
pollato ugualmente alla sua 
line fu un alita fu Imi 
possibilità pei la eontiad 
dizione ' che noi consente 
di * cicaic * quella piopua 
nuova classe diligente che 
sola gli aviebbe pei messo 
I di pcipetuaisi nelle nuove 
gcneiaziom e pioiettaisi 
quindi nel futuio In que 
sta piospcttiva il fallimen¬ 
to della politica di Starace 
I — cioè al solito di Musso 
lini — volta appunto a tale 
del P.NF lo stiumcnto pct 
educale e foimare 1 nuovi 
quadu fascisti e vciamente 
esemplale » 

Industria 
e campagne 

In un «giavc scacco» 
pei Mubbolim m usolsc an¬ 
ello in questi anni 1 ana 
uomatica c icazionaua po 
litica di i ui.alizzuzione va¬ 
iata nel 1927 1929 con il pio 
posilo di moitificaic linfi- 
I do scttoic industnale c di 
sottiauc 1 Italia nazione 
«giovane» alle eusi e al 
la decadenza della tioppo 
' « secondaiizzata » e vecchia 
civiltà occidentale (ma nc- 
I gli anni della glande elisi 
poteiono affiettaisi glande 
mente i piocessi di conccn 
Dazione c di caitcllizzazio 
ne dell industna italiana) 
Modesti giudica De teine, 
nonostante il clamoic del 
1 assolvila stampa c della 
piopaganda ufliciale (e lui 
teiessata eicdulita aggiun 
giamo noi delle classi dui 
genti boighesi stiamolo) ì 
nsultati conseguiti dalla ho 
mfica intestale (vedi le si 
gmficutuc dimissioni del 
suo ideatole Seipicu dalla 
canea di sottosegretario nel 
gennaio 1935), dalla lotta 
all uib.mesimo, dalla « batta¬ 
glia dcmogiatica » (che ave¬ 
va come coi oliai io l'ostilità 
al lavoio femminile nell in- 
dustna c nell’impiego) 

« 1 Italia divenne paese indù- 
slualc piopuo dinante gli 
anni della ìuralizzazionc la 
susta » 

Con la forsennata politi 
ca dcmogiatiea di Mussoli¬ 
ni — cui 1 Autoio attubui 
i scc legittimamente anche il 
caiattoie di « elemento ba¬ 
se di una politica di espan 
sionc colonizzazione c di po 
lenza militate» — il discor¬ 
so investe alti> due temi di 
glande ìntuesse la politi 
ca csteta c ì lappai li ìegi 
me Chiesa Mentre su que 
sti ultimi De Felice tende a 
sotvolale, a nostro avviso, 
eccessivamente (abbiamo in 
mente, corno pictia di paia 
gonc, le eccellenti pagine 
della Storia del movimento 
t dii regime fascista di San 
taielli, ma bisogna tcnci 
conto dcllaidua ìepcribihta 
delle fonti di questo tipo), 
la politica esteia e minuzio 
samente analizzata con fi 
nozza c con vastissima uti 
lizzazione della lctteiatuia 
stonogiafica e delle fonti 
edito (italiane c strameic) 
e di molte picziose fonti 
inedite 

Compì ondiamo ora da qua 
le podeioso appaiato intoi- 
mativo fosse sonetto la lu 
cida ì dazione pi esentata 
da De Felice al convegno 
sulla politica estoni fasci 
sta c nazista piomosso nel 
1973 dall’Istituto Stoneo 
Gei manico di Roma Della 
validità di quella ìclaziono 
gli ultimi quattio capitoli 
di questo volume costituì 
scono infatti, una sorta di 
aiticolata cd approfondita 
ìnuova La quale, benché 
secondo noi non convinccn 
te ni talune mtcrpictaziom 
eolluteiali c in qualche spc 
ufica valutazione (per csem 
pio nel giudizio su Eden nel 
1935 1936 « una scialba fi 
guia obiettivamente mfciio 
ic alle ìesponsabiUtà affi 
dategli e alla fama clic a 
lungo godette », al quale 
continuiamo a picfcnrc 
quello dato da Salvatoteli! c 
Mila nella Storia d Italia 
nel periodo fascista), appa 
ìe difficilmente confutabile 
nelle sue lince geneiali 
Questo piopongono al letto 
io il quadio, fino al 1929 
di una politica esteia mus 
soliniana c iuta c lagioncvo 
le nella sost inza (anche se 
non nello stile ma la di 
stinzionc c alquanto sottile , 
celti giudizi eli Salvemini ci j 
seminano .incoia validi), fi 
nalizzata a picusi obicttivi I 
di politica interna c già mi I 
tante ai compensi coloniali 

’lale politica eia fondata 
sull amicizia inglese, otte 
nuta c su quella fianccsc 
invano menata e pei ot 
tcneie la qu ile un perno 
[osissimo stuittamento del 
pencolo tedesco e il consc¬ 
guente icvisionismo venne | 


1 io adottiti di Mussolini i 
| pai tue dal 1929 1930 aliai 
i che 1 Italia nonostinte li 
I sua infellonii oggettiva li 
I spetto alle maggiou potcn 
| ze continentali potesse di 
ventale il « peso dcleimi 
mute» della bilanci! orno 
| pea Della pcncotosila del 
icusionisnio tedesco, aggi a 
vata dall andata al poteic 
di Urtici e dalla scmpic pm 
pesante minaccia dell ziti 
sclilitss dell Austna, tuiono 
eloquente piova, nel 1934 
il fallito Putsch nazista au 
stnaco c il ìaftoizamento 
italiano del Bienneio un 
giavc nschio coiso di Mus 
solini in funzione dell ac 
cordo con la I lancia su 
quella che chi un paio d an 
ni eia diventata la meli 
della politica estera itali i 
n i 1 Etiopia 

Si giunge cosi al consen 
so di Lavai (7 ge inaio 1935) 
l che De Felice dimostra, su 
pelando ì nsultati delle il 
1 ceiehe di G \V Baci esse 

10 stato concessione di pie 
na mano libeia a Mussolini 
in Abissino! Anche sul 
« possibilismo • musso) in la 
no enea 1 ampiezza della 
conquista militale puma c 
pei fino dinante la campi 
gna d Etiopia, 1 lutoie pio 
ietta preziosi fisci eli luce 
Ma piopuo sulla scoiti del 
lavoio di scavo da lui com 
pmto, e tenendo conto an 
che della politica mici na 
(la « battaglia dcmogiah 
ei», pei esempio) ci pale 
di potei concludete, foizin 
do un po la mano a De 1 c 
lice che un piogiamnu di 
politica esteia 1 impeualismo 
tascista lo gene-io e colino, 
sotto foima di una espili 
sione afiicona clic- conlcus 
so al ìcgime un suo picsti 
gio coloniale- da collocale 
m tei mini di consolidameli 

i to del consenso accanto ai 
| Patti lateianensi (non a ca 
so in occasione del conflit 
to italo-ctiopico 1 ontifasci 
smo icgistio alcune cospicue 
defezioni) 

1 Nel dibattito a distanza 
su Mussolini che a De Ic- 
lice ha opposto, lui ga al ( 
tu, Gastone Manatoida 
Quazza Vivaiclli noi siamo | 
stati, con ìcccnsiom c ucci 
che, c siamo dalla pai te di 
questi ultimi Ciò non ci I 
impedisce tuttavia di ileo 
nosccrc il glande contiìbu 
to clic questo volume di De 
Felice loca alla demistih 
cazionc di diveisi luoghi co¬ 
muni cd alla necoss ma coni 
picnsionc della vasta popo 
lauta che il fascismo otlc-n j 
no negli anni Lenta e delle 
sue iugiom ptolondc Che c. 

11 viatico pm seno pei in 
tendcic la stona della Resi 
stenza, quella del secondo 
dopogucua italiano c an 
clic, taluni aspetti non so 
eondan della realtà piescnte 

Alessandro Roveri 


Gli artisti per il 50° dell’Unità 
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Con questo disegno — «Continuiti», di Giovanni De Vincenzo — si conclude l'iniziativa 
che ha visto decine e decine di artisti italiani inviare una loro opera per il cinquantesimo 
anniversario dell'« Unità » A tutti i pittori che hanno voluto cosi stabilire un rapporto 
di piu stretta collaborazione con il giornale dei comunisti italiani, va il nostro ringraziamento 


| Nostro servizio 

| I IRLS/I fi libidi i 

I * nrsjw gnu munii si ad 

| dicono bene le lacr me di c c 
codrtllo Io abbiamo spiri 
mentala per lentìe si ma tolta 
m questi giorni dopo il eia 
mor iso fiuto di Urbino e di 
po quello alla Galleria darle 
moderna di Milano 
Il deperimenti da monu 
menti donilo a cause almo 
sferiche e calamita naturali 
ad esempio tiene ascritto sul 
conto di un generale rhtadi 
mento dell ambiente Ma jn 
quali scelte sta lottante di 
certi feti imeni di denrada 
zi me ecologica } Di chi so 
no le responsabilità poi ti 
che * Perche non sono mai 
stati collegati in una i io 
nc mutar a i problemi della 
tute'a dei beni culturali e 
di quelli ambientali* 

Furti c atti di i anelatisi w 
si ( calcata pesanten eitc 
la mano a proposito dei j at 
ti di Urbino sull audacia dei 
ladri c Mille \<*»sa;io»aMef 
del colpo A dicci giorni di 
d stanza il fiuto di Milano 
si presenta come una sorta 
di sfida C imunque < ormai 
impossibile nascondete 1 1 si 
stenza di un problema acne 
rate la drammatic i cateti 
za ciac cl disposti li di cu 
stadia c di prei cnzi me di 
cui da anni soffrono i nu 
sci le chiese le pinacoteche 
italiane la sca idcilosa man 
causa perfino di un opera di 
catalogazione \on s >1 > nnt 
sappamo d fendete il insti t 
patrimoni i ma addir tinnì 
il incili lo c n s( im> b nc 
F infatti traf urtai t un pera 
ri aito in Ital a r n noi (pia 
si piu facile clic i libri e qnl 
line in un pollaio (< fin I al 
tra le pene pini te dalla 
legge per i cine nati s ni > 
quasi le stesse) 

I/esperienza 

dell’alluvione 

L indiffeietimi di una par 1 
te dii pubbhc t la scatscz'a 
riri n>sfu mez- (emanici 
sono le altre non minori 
lagiom die si si ninn spcs 
so addurti Ma anche iti 
questo nis/ di chi s no U 
re spou sa bri fa se < uro chi 
nulla di s istmi- ale i staio 
fatto a pentire dai campo 
della f orma'un c tuff in afe 
Su! piano delle dichiara io 
ni chi programmi da prò 
getti goni natili scabra che 
ri mwi una o la di f il o 
f a dina a u n re tue 11 
tabil ncnti ii m s patio che 
di < tute la < c misi nn’ii 
nc < dtfc sa mai di una 
utilizzazione d tersa di h 
po moto del patinnnmo cui 
lutale Dicci a Fanoni) Garin I 
in un suo articolo del 1071 i 


Temi e conclusioni dei convegno regionale femminile unitario di Palermo 

DIBATTITO SULLA DONNaTn SICIUA 

Il confronta fra rappresentanti di un largo schieramento politico-sociale - Il diritto al lavoro (20.000 posti in meno in 10 anni) la 
maternità, l’assistenza all’infanzia (gli asili nido sono meno deli’1 per cento di quelli necessari) - La proposta di una consulta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO febbraio 
«Chi i.ono queste donne 
eleganti che parlino di noi, 
delle contadine del a gente 
delle campagne Chi siete 9 » 
In questo modo Giovanna Ga 
gtia.ro, 45 anni dicci 
tigli una bracci vnte di 
Ccrdr un p resino alle por 
te di Palermo salita «111 tu 
buna del convegno regioni 
le delle donne sic liane che 
s e svolto i Palei mo h \ se 
gnalato coite dillicolti che 
o->taco ano un dlscoiso uniti 
Ho sull emancipazione lem 
minile Ma nel litio dtbittito 
che ha impegnato pei 3 glorn 
consecutivi chea 500 de cgitc 
di nove province dell Isola 
nel g anele salone della C i 
mera di commercio gremito 
sino all inverosimile U battu 
ta del* i contadina ha avuto 
un risultato positivo A pute 
cipare al convegno er ino di 
latti donne delle piu diverse 
estrazioni ideotog che e socia 
*1 comuniste come appunto 
v G tffli mo soci (liste i ielle r 
li rosoci ite di UDÌ sirihan i 
me me he e e (tloliehc de 
CI* t pi Imi del convegno le 
chiamav mo le « s gnoie del 
sì > pei Iatteggiamento dalli 
oio oig mizz izlone dm in’c 
li cimpigna pc- il divorzio» 
Intellettua l piotesslomste 
donne livoi itriu idc.cn l id 
assocU/ionl lcmminll consl 
dente di temilo come < ghet 
ti delle donne de 1 ( picco i 
e delli medii borghesi* il 
Ildipa e il Soioptim t 
Un fonte csticm unente 
composito quinci tic di 
provocxre m iml< st (z onl di 
incompiensionc o d soipu ( 
mi t ile a ne ne eli vionzzi 
re n tutti gì mx tt et no 
v ti o sch e tmciuo e i p it 


tatorma sedutiti dal come 
gno L stato deciso di adot 
tue una linea di azione co 
mune e di coordinate con un 
apposito comitato ’c iniziati 
ve che ne 1 pi essimi mesi le 
varie associ izloni veiranno 
prendendo su un ateo vastis 
simo di problemi femminili c 
di rivendicazioni di rinnova 
mento la programmazione 
economica c U ìiforma poli 
tlco istituzionale dello Stato 
e della legione 


Il problema 
dell’aborto 


Dell aboito si ò discusso pei 
gian parte del convegno con 
gì inde equilibrio senzi lemo 
re tatticlstiche solo con qual 
che sporadico cedimento a 
tentazioni integralistiche So 
lo al tei mine del convegno 
quando già le conclusioni 
erano st ite trat'c ed ei \ 
stila vaiati all un in imiti 
una risoluzione unltun si 
sono verificati ilcunl ep sod 
di centrapposìzionc e di pai 
ticoiur aspre/? i po'cmiri 
che non intacc mo pero 1 ìe 
cordo unii ir o se itui to d u 
i assemblo i 

Cosi hi pio posto il eoi 
veglio > Anzi pei meg io due 
vista li lirgi ìappiesent iti 
vita dei promotori featto 1 
che comuniste soctiliste ri 
de ili, scnzi putito giuppi 
fcmmln sti) che cosi vog io 
no le donne siul me ? In pii 
mo luogo c se piopongono 
una <consuti fcmmln lei 
lire unente ì ippxc cntatu i 
del e loi/c demoe it che che 


iffnnchl l livoil deh ARS 
. espi mcndo pucu pteventivi 
1 su tutto 1 u co dei pioblemi 
dclli vita dolli Regione {dii 
bi' mcl al plani di intervento 
nell economia all i program 
ma/lonc) i paHire dal di 
ulto il 1 ivoio stabile c qua 
hfle ito Le donne siciliane 
hanno peiduto secondo una 
ìc tziont presentata il con 
veglio ben ventimi! i posti di 
luoio negli u timi dieci inni 
con in calo di otto punti 
in pei centuale 
Per prormoieie uni ni ilei 
nu i ibei i c consipcvolc c 
issocl i/ionl lemminlll h inno 
dee so di inti ipiendeic uni 
e unpagna pei 1 ist lu'iom di 
uni ìete di consultori fi 
I n m/i iti dulo Stito pio 
1 gì immiti dall i Regione c ge 
| stili soci ilmente pei I issi 
I stenzi (un iitra tremendi 
i pinti della condizioic de le 
I donne siclliine che h inno a 
loro d sposlzlonc ippon i il 
42 per cento di scuole mi 
terne c lo 0 50 i>er cento di 
is h n do lispcwto il f ibbi 
sogno) Istituzione di un i 
loe ili di se v izl ^ocl i ì co 
kg ite il le unta sinitu i cd 
i di t etti seo ist ci pt 1 m 
I isti uz one o sm ulte 1 imento 
del e Mu Uil e degli i'.tl 
tuli teen u lemmnil’i ( tssur 
di < ut di puchcggo > de 
i studentesse sjxc e nel 
Mezzogiorno ed In Sic 11 O nei 
quidto di una genei i e (d 
oig me i ufoimi dtll i scudi 
T ili inendicaz onl — c qu** 
sto il piu s g ì fic itivo pun 

10 d ipmodo del convegno — 
vincono aneoi ite id un nuo 
vo r ipporto di conlronto 

11 mio ed apeito de ile oigi 

I n z i/ionl lcmmlni 1 con le 
i litio to ze demoe itlchc a 
li-ione c 0 li e iti loci i 
Ad uni generale cicscila 


della partccipi/lonc temm’nl 
le alle battiglie sindaeili 
alle ì vendlei7Ìonl del non 
do del lavoro ed al c ’otte 
dei quartieri infatti non ha 
smora corrisposto una analo 
ga ed estesa partecipazione 
delle donne nelle principali 
sedi dì elaborazione c di de 
elsione politica Le commis 
j sioni lemminili dei comitati 
regionali del PCI del Pbl 
c della DC hinno posto il 
vaglio del convegno i d iti 
sul a presenz i de*lc donne nei 
tre piu grindi pilliti dì 
massi sitili ini i Sitili» 
conta 170 mili tessei ite alli 
DC 7340 donne soci disto 
0 j8j comuni>te Loidlncsi n 
verte può cmb cmiticamcnte 
non ipjx*n i si ^ons den 1 
grido di pirtecìpizlonc delle 
donne igli organismi diri 
genti (In Incremento nel no 
otro partito che c anche lo 
unico ad ivci pori ito uni 
donna siciliani al Pirlimon 
, to picssochc i Jinto zero 
I i co iti u o nell i DC 


Una voce 
autonoma 


Sulle sigmlicative dilloien 
zuzloni di questo quadro 
o ucciso un dbrti-to ippro 
iondito che h i il breve supe 
rito ogni toni i/ionc all i po 
lemlc i Indiscnmlnit i non i 
e iso li liso uz one 1 naie del 
convegno assegn i id un to 
milito dì eooidnimcnto il 
compito dì portare nei pio 
imi r,ioini con mag- oi loi 
zi « dt ntro ì put ti demou i 
t c » ed in stretto nppoilo 


con e^s « la voce delle don 
ne e li loio richiesti di un 
nuovo modo d In politici) 
c si espi Ime con estremi eh i 
rezzi sulla disciimmtntc an 
tìiascista 

Un a prima v crii ira si è 
avuti ne’ tono nu nte ailitto 
lormi e dei s liuti ile delc 
gite II segrctuio ic 0 on ile 
del PCI Occho’to i qu ile 
nel suo intervento hi sotto 
line ato 1 impo~t ina de J i pie 
senz i In Sici I i di un \ vote 
lutonoma cd oi-tni/zui del 
movimento lommin le che — 
ha detto — st d mosti ito e i 
può di espi min tontenu 
e lei menti che mordano li 
ventiti di rinnovamento dei 
movimento de^li studi nt de 
b8> il scgietulo del PSI Ca 
pri i un rappresentmte de 1 1 
DC Minntno il presidente 
de i Reg onc Bonfiglìo ed 
il presidente do 1 ^VRS I isino 

Comune i tutti quest in 
tenenti iute salve e vrric 
differenze un i consìdoi izio 
nc che e donne sali me 
or-in z indo il piopi o movi 
multo con 1 or mule nuove e 
pi smuovendo or gin m oi i 1 
n mi di putecipi/oic de \ 
meditici s pio pongo io pc" ì 
li pii m i voti tomi d ri tic 
inhrocu liti de e ioi e urto j 
nomisi che 1 i unmino pu 
-cndeie ope-intc questi sii 
dituri — si t precisilo co 
munqut i conclus ont del 
convegno — c ippeni n zia 
to esso s il i 1 mgo ( dii 
elle ed ovv imen e tornp ì 
tei t ulto o*l momenti d mo 
b 1 t izionc e di ott i demo ' 
ci il c i ] 

Vincenzo Vasile 


1 * lì culto delle mi n i e r 
j due de pa nt citi t a f< 11 
fi imi c ri c 11 c nc in ap 

puniua gelosa ria n rea! a 
trascutata di drpjsti di un 
nu ncnti e d iti midi ut ! -a 
Ibi/ qua i ma tra f jrr iati m 
siruiuni futi oliali eh ricci 
c a storie a 

Quanto alle di pori bil la fi 
Minzione anche qui si fui fa 
| di scc ginn quanti denari 
pubblico i cric dilapidalo per 
mantenere in i da centinaia d 
enti mutili e parass tc 
Por una zen fica tediamo 
Ut dilazione e gli esempi f ir 
7 idi da Firenze c dalla Tisici 
I na che posseggono un patri 
monu artistico < cultura c 
I ehc podi altri pae al mon 
do passino latitare Canni 
ciamo da qualche c fra l 
ritmo du furti d opere m 
Toscana ha raggiunto negli 
ult mi temp la cifra tire n 
dibilc di quattro al giorni 
| (escalation che ri p(cth a ci 
munque quelle i generalo ita 
liana s tt 11000 opere sdirai 
te dal dopoguerra a oggi ben 
11 000 sjììo siate rubale nel 
1971) 

La Toscana pi e de por 
un numero straordinari) di 
pie i r romani he e due c gì 
tidie sparse nel tu t'rnt 
ni quasi tutte incustodite, af 
fidate alla buina tolotda 
(quando za bine) di qualche 
curato di can paone soffoca 
te spesso dalla s t-clhi della 
specula: ont edilizia 
Ma nella stessa tirare 
opci e e girate c perfino fi a 
le p u fam is< uno la unte n 
uno c ancia' t sfati di ab 
band ni \rlla e crii a! ssnnci 
tini sa di Santa Maria \oicla 
(cdif cala mi mi al i-TS go 
I f ca con face ala quattr un 
t( ca di Le in Un 1 tisi a Al ber 
i) si c inserì ano p cssochc 
f/iCNsfor//fr al buio all umido 
I alla muffa la liuti di Ma 
scucio ( / Cjociì ss > di Bm 

ndlcsdu (tanto per ctiene due 
sole opere) mentre ah s trarr 
dinari atfuschi della parte 
absidale de’ Gli /landain da 
anni bisognosi di un acculato 
re tauro staimi a poco a po 
ci miniando 

\c1le stiade de la citta rn 
(ora s ud ir g lauti anni 
di distanza h tracce dell al 
lui ione monumenti puntellati 

con le imitine < pr 111 i 
rie+ dei dipndsaslrn Fppu 
re pr ipr o } ire n'e diede a 
quei te ni pi un e empio a tilt i 
lo il 7«07/d j d co ne la popi , 
Unonc possa « sent re la 
padda o la minaccia al prò 
p i > pah imo n > e triturale lui 
tic > che Ut sa t ato dal fan 
go lo si deu alla m b Ina 
' ire spontanea de'le perso 
nc m Ilo piu elio all mUricn 
t pubbìti o < L a lui one de l 
1 HrC ha se riti i Fugati > ( a 
riti « e stata ben piu di una 
catastrofe o di una lunqhis r 
ma baffuta di arresto e ta 
ta la t critica sperimentale di 
gran carcirc c non di ieri 
e potrebbe dncntaio l ejjilo 
go drammatico di una lunga 
c mate decadenza Vari c d 
caso dunque di parlare di rn 
di ffere nza 

Sullo stato attuale delle 
opere c delle i tduzionr cui 
lutali furcntine particilar 
mente nel settore artistico 
vaino andati a chiedere d pa 
rcrc di un esperti l archile 4 
io Piero Micheli direttore del 
l Uffici) Belle Aiti di Fncn 
"c <- Per quair*o riguarda i 
musei della ut*a bisogna di 
re subito che r prrhhmi che h 
riguardano sono di due oidi 
ni abbastnn'a di ersi Da un 
lato sta la giù si nc trenta 
della con s n r m ione della cu 
stadia de Ila eh iasione eh r n 
pianti di riscald imeni di il 
lumina ione c! d spo ri 11 an 
t ncendio c annitrirlo insamma 
delle strutture di base serra 
le quali non < possibile mp 
pure ini - are un discorso di 
Ino cnrilcnutistico Dall altro 
lai i sta ri problema della ge 
sf/one delle ist/tm onr disi j 
rubili per un mimo Imo di 
ni'tatua ciltura'c F n I 
folti Insegna subiti (Ine c'te 
tutti i musei 1 rcrdnu > qua 
sr d( i orto ancora e sere d' 
tali diali impianti f ridoni n 
teli di <rnscn crom r r/i in , 

/ rrr n- me eh Ih r pi re [ 

F certamente i < r > os 
vria Muhrh (he la ring , 
gì narra delle ga'lcr c ha a it 
lo un uh caprone particolare I 
zecchi pala:' zecchi si di 
cani errinoli c c f i z ta (la 
maagirr parte di i viusì r s ( 
cosi tu fa intorno oda aallcr a 
degli T ff o interni agl af 
f re ( hi d II \ inr fu n S ni 
Mau i a nt r d'a < ' 

- one eh Ha criterio Pala 1 » ; 

( pm e cifro ri n rn ~ ) 

cu* ft serrai * ti i c I 
la (IrV fi -a ir I 1 pc ì( 

-orli r noci! a * ( al 

fi p 1 1 co ( 1 t n 1 n ma 

osp tata rpcrr da te) Jn r >r . 
t b s die 1 44 7 /se ri Ila ì 

( itici no s 1 al ti 4 ru11 tr< 

a ( he Ir a ah n n es cn 
d tede a hou ta al i/r^ir 
rs gn - al mr d deVa I or 
Irasf nm onr tira ro?? ni > 

71 li I frn'r / / rr ri li ri 
7 771 )7 curi n 1 ri P anche i n 

i ) pr ( li 1 ì d c ha tir i 
s n 7i ? itnb 1 

M r a l rn ( < rame 
1 ni probfi ra r r ndffc'cdc 


re liti *(t\ i < t m i ( cren 
1 f ina t ti ih u F*H 

1 1 in ( t< r p ite ì (il 
n ( id >la tf la f 
llì <h pi i dii ? roncl ) (he 
j i f d( ( ( heoo ( le 

[ f la ha i 1 U ? ) nule 

t ( d per r di n di 
> ta u r ì t r i arr n piti citi 
I (ai < (Ind ( < i t guen"c ne 
I dal ? ( i I ( lìcgc nc nt fra 
| Ir pi r c i e la hro d p im 
b I a al palibi > 

I F p bit ma di Ila ge / me 
| c n i g » / in < (pie l o dada 
agallila dille ah r della 
'fi iir da parte dilla gatte 
\ que lo prov s f ) per t r m 
! 1 > i ? rei d io ( Ire mi sem 
lira eli la z redi a f un one 
d( l ( u d< ri n ha ta p u (iv 
a i ridente nu nt( dal fruir che 
i traila ci un un tiare mal 
fiatato) ( h gno ai una 
fitti one di midi cu/fura e 
di a ten a f rmativa 
Intendiamoci india a che ze 
, derc con la 11 sita guidata che 
! di vitto si frns/on??a 771 una 
zcl ce passeggiata patitosi! 
una fiur me di educazione 
permane rdc 71 musco stasio 
( oi due ta7?rb/arr zollo e 
Ira formarsi m cenino di pr a- 
, ritritale mlfurnlc con pnsv 
b I la eh alle i re r gestire mz 
z nt e che t melino un zzile 
re e a*1n o di parie ridia 
pr p la ione > 

Una nuova 
visione 

^ ami uifiati rosi nel id>o 
d i p oblrn i che riguardano 
la nla culturale stessa dcPa 
c i*a c d< Ila regione, e zion 
d ri Vai u i U del pai <e hi r > 
suina ( U j m (Fcth indi 
ca " nu pieci se per una r io 
za p >hiica dei beni culturali 
Ce ne ha parlata l'asses ore 
alla cultura della Regione To 
scema S h ano Fihppelh 
<r Sia no 1 unica regione che rn 
un anzi > e me" > superando le 
mcrrdtbh difficoltà costituì 
Ir dalla scarse-'a di mezzi 
fomiti da'lo staio sia riuscì 
ta a raggiungere intanto de 
gli ebbe Un discreti anche 
dal punti di rista della trn 
pher 77?a7i?/f( mone delle ope 
re \bbiamo dotalo J. 77111 sci 
i pm (sposti di disponili 
aiditurti scegliendoli izz una 
riunione cm 1 smelaci intere* 
sali seira precltisioìii di 
sorta (ino dei musei finatric 
tt appartiene a'ia Chiesa San 
Min alo ) Ma il migliore ri 
* dialo lo abb amo ottenuto 
prò irò a h dio politico con 

I mpfflfu a di mi progetto di 
legge sulla tu ri 1 dei beni 
cuPitrnh miope *n alla rìt 
seti - one delle altre ìegion 
ed ora all amie a'inic dei 
parìa renta \d'o sfes 0 lezi 
po (i farciamo oro notori di 

II at 1 e a In elio locale lez 
denti a ma z dii uzunc del 
ru lo tc o del museo e della 
b hh di ca II mu co non de 
zec eie rn obitorio ma un 
centri di or minzione cultura 
le auto ionio do? e il patrimo 
n n coi eri at > i (istituisca una 
sp i ta 7 ersr 1 esterno Inizia 
4 1 e il p r le bibl c fe( he 

1 7i s 1 o il pugc*1n di trn 
sfonna m dille bibhdeihe 
sr asl che n cosiddette <r bi 
b'tiUchc a due porte s una 
zirla sciala (ma non piu di 
d tc) c una 1 cr 0 il quartie 
re all) scopo di superare ta 
frad ( r ale 11 ove delta seno 
ta ( me cr rp 1 separato 7 a 
snida del re 4 nnz c un luo 
g da ot 4 ni aiutare anche per 
guardo r attarda 1 cosiddetti 
ben c litri rat perche I? 
d e f rv a la 7 ersonal fa e 
ta co reti a rei cittadini 
Tinto i 7 ero die anele a 
g r 1 1 1 dio 1 1 Regione si 
4 1 fare ?d pr m trn di una 
r fonia nel seffr^e dell educa 
zi ne art *1 ca pari cnlarmen 
te m mrtairte per ta Toscana 
d r ( piu a ida < amrsfa e«I 
gema 71 a die < altrettanto 
env 1 le h < min " o re ’irofr* 
s ??r e 

Omar Calabrese 


Mostra 
di sculture 
italiane 
a Berlino 

BERLINO, 18 
Un punto detrazione per 
! migtnia di berlinesi e per 1 
loro ospiti da tuffo il mondo 
co*t Judo do una mostra 
di sculture italiane inougu 
rato nella capitale della RDT 
alla fine di gennaio Gli or 
| g n zzatori — il Zentrum fur 
Kunst 1 usstelIungcn der DDR 
c l'Ente nulonomo csposizio 
ne nazionale Quadriennale 
dentarle Roma — espongono 
in locali della Ncuc Berllner 
Galene nel Altes Museum 70 
lavori di 54 art sii italiani 
Al centro dell' interesse si 
trovano bronzi di Giacomo 
Mtnzu - la cui « Testa di 
1 giovane donna > attira par. 
t colai mente I attenzione —> 
Pericle Fazzmi — da veder* 
la sua « Donna che si asciu¬ 
ga > — o Marmo Marini di 
cu viene esposto, fra l'altro, 
il « Ritratto del pittore Cari* 
Cirra 
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MILIONI DI L A VORATORI IN LOTTA PER I SALARI E UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

Oggi scioperano braccianti e parastatali 

Il grande padronato agrario ha costretto gli operai agricoli all’azione - Grave atteggiamento del governo per il riassetto degli enti parastatali 
Deciso lo sciopero di tutto il pubblico impiego per il 26 prossimo - Nello stesso giorno scendono in lotta gli edili - Il 4 marzo fermi i trasporti 


Nuove 
fermate 
negli uffici 
Banca 
d’Italia 


E' iniziato ieri Io sciopero dei 
dipendenti della Banca d'Italia 
proclamato dai sindacati dopo 
la rottura delle trattative per il 
nuovo regolamento del persona¬ 
le. Una prima giornata di asten¬ 
sione dal lavoro si e svolta il 
7 febbraio. La seconda giornata 
è stata articolata regionalmen¬ 
te a partire dal 12 febbraio. 
Oggi scioperano le filiali della 
Sardegna, del Piemonte o del 
Lazio. Rimarranno quindi chiusi 
tutti gli uffici delTamministra* 
none centrale delia Banca d'Ita¬ 
lia, le officino carte-valori, il 
centro elettronico c l*ufficio ita¬ 
liano dei cambi. Lo sciopero si 
conclude domani con la chiu¬ 
sura delle filiali dell’Emilia, del¬ 
la Toscana c della Sicilia. Come 
è noto le richieste avanzate dai 
sindacati riguardano l’introdu¬ 
zione di principi di collegialità 
nella organizzazione del lavoro 
e la semplificazione delle car¬ 
riere die si vorrebbero ordinare 
secondo principi di gerarchia 
funzionale. L’USPIE-CGIL — il 
sindacato unitario della Banca 
d'Italia — chiede infine la pa¬ 
rificazione operai-impiegati e il 
decentramento regionale delle 
funzioni dell'istituto di emis¬ 
sione. 



SCIOPERO NELLE CARTIERE 5JSS 

cartiere. La giornata dì lotta nazionale ò stata proclamata dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori cartai e poligrafici per II grave stato di crisi del settore. Una delle più impor¬ 
tanti aziende cartarie, la Burgo, ha deciso di meltere in cassa integrazione per 30 giorni 
in tre mesi tutti i dipendenti del gruppo, circa 4.500. In altre unità produttivo, come le 
cartiere Timavo di Trieste, del gruppo Fabbri, sono già in corso riduzioni delTornrio di 
lavoro. I sindacati hanno chiesto al governo un incontro per discutere un piano che pre¬ 
vede misure a breve e a lunga scadenza 


Le richieste presentate alTltalcantieri e Fincantieri 

CANTIERISTICA: VERTENZA APERTA 
SU INVESTIMENTI E INQUADRAMENTO 

Le questioni degli appalti, del lavoro precario e della ristrutturazione del salario — Gravi ritardi del settore 
rispetto alle esigenze della flotta - Non applicato l’accordo per Sestri Ponente - La situazione negli altri cantieri 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 28 

La richiesta di una «sol¬ 
lecita convocazione» presen¬ 
tata alla direzione dell’Ital- 
cantleri ed alla Fincantieri 
dal coordinamento nazionale 
e dalla segreteria della FLM 
ha aperto, di fatto, la ver¬ 
tenza nella cantieristica (.co¬ 
struzione e riparazione). Il 
documento base, elaborato 
dal coordinamento, sarà sot¬ 
toposto alla verifica delle as¬ 
semblee che ne puntualizze¬ 
ranno 1 diversi aspetti. La 
carta rivendicati va ruota at¬ 
torno a otto questioni fonda¬ 
mentali: investimenti, appal¬ 
to e lavoro precario, inqua¬ 
dramento unico, struttura del 
salario, ambiente di lavoro, 
ricontrattazlone del prezzo 
mensa, premio di produzio¬ 
ne, diritto allo studio. Si 
tratta, insomma, cosi come 
affermano le organizzazioni 
sindacali, di giungere al più 
presto ad un esame della 
«situazione creatasi alla lu¬ 
ce delle modifiche delTorga- 
rvizzazioni del lavoro attuate 
od In via di attuazione nei 
singoli stabtllmentL ed uffici, 
e di affrontare problemi che 
riguardano l’insieme della 
condizione dei lavoratori oc¬ 
cupati nei cantieri». 

Problema principe resta 
quello degli investimenti. La 
navalmeccanica si trova di 
fronte non solo alla necessità, 
di superare i ritardi accumu¬ 
lati nel passato, anche recen¬ 
te, ma anche di affrontare 
con spirito nuovo e scelte di¬ 
verse le esigenze poste dalla 
necessità di un diverso tipo 
di sviluppo economico. Per la 
cantieristica è urgente, an¬ 
cor più che nel passato, giun¬ 
gere ad un alto grado eli 
competitività sul mercato in¬ 
ternazionale, e ciò richiede 
programmi e decisioni opera¬ 
tive nei tempi brevi sia per 
far fronte alla domanda de¬ 
terminata dalla progettata ri¬ 
strutturazione delia Lotta 
pubblica che ai riflessi che 
avrà la riapertura del cana¬ 
le di Suez. 

Qual è adesso la situazione 
nella cantieristica? Se detto 
di ritardi accumulati in quo 
su anni, e questo vale per 
tutto il settore. Slgnitlcativo 
è quanto è accaduto all'Ital- 
cantieri di Sestri Ponente. Gii 
impegni sottoscritti nell’ac¬ 
cordo del marzo del '74 sono 
ancora inoperanti. Il plano di 
ristrutturazione c potenzia 
mento approntato dall'azien¬ 
da, e approvato dalla Fin- 
cantieri (che lo ha inserito a 
bilancio), s’è arenato sui ta 
voli dei «grandi» dcITIRI. 
L'accordo — concretizzato nel 
piano — prevedeva investi¬ 
menti per 27 miliardi, la co 
struzlone di una nuova off lev 
na navate .-.u un'arca eia i\- 
cavarsi da un riempimento a 
mare, un parco lamiere, una 
officina per prefabbr.cn' i r 
via dicendo. Punto a'appro 
do un aumento delle capaci¬ 
ta produttive de! cantiere n-i 
T*le dalle attuai: (50 irida 
tonnellate annue di acciaio la¬ 


vorato a 90-100 mila tonnel¬ 
late. 

Un discorso, questo, che — 
pur con le necessarie diffe¬ 
renziazioni — vale tanto per 
Tltalcantlerl (Scstrl Ponente, 
Mon falcone, Castellammare) 
quanto per i CNR (Genova, 
Riva Trlgoso, Ancona, Pa¬ 
lermo) ed t cantieri Muggia- 
no, Orlando, Broda, San Mar¬ 
co, i cantieri di Pietra Ligu¬ 
re e di Carrara, Tlntcro set¬ 
tore delle riparazioni navali 
(Oarn di Genova, Sebn di 
Napoli, SN Taranto, Cnomv 
di Venezia, Lima di La Spe¬ 
zia). 

E interessa non meno di 
35 mila lavoratori i quali, 
assieme ad una nuova politi¬ 
ca cantieristica rivendicano 
una seria «consultazione pre¬ 
ventiva in merito a tutte le 
modifiche dell’organizzazione 
del lavoro», In rapporto al 
cottimo, allo inquadramen¬ 
to unico, aU’amblcnte di la¬ 
voro c via dicendo. 

Per quanto riguarda Tiri- 


quadra mento unico le orga¬ 
nizzazioni sindacali propon¬ 
gono un approfondito esame 
dell’argomento «in riferimen¬ 
to agli strumenti ed ai tem¬ 
pi di mobilità orizzontale e 
verticale ed al criteri di ar¬ 
ricchimento professione!le (ro¬ 
tazione c ricomposizione ec¬ 
cetera)». Dovrà essere rivi¬ 
sta pure la struttura del sa¬ 
lario mediante la costruzione 
di paghe di livello — per ogni 
categoria contrattuale — che 
recuperino anche le situazio¬ 
ni sperequa te esistenti fra 
cantiere e cantiere, o allen¬ 
to rno dei singoli stabilimenti, 
puntando al superamento del¬ 
le lavorazioni a cottimo o ad 
incentivo; si dovrà anche per- 
venire ad una revisione dello 
istituto degli scatti di anzia¬ 
nità. 

Un problema da affrontare 
al tavolo delle trattative é 
anche quello degli appalti. 
Per Tltalcantlerl si tratta di 
giungere nlTappltcazionc del¬ 
l’accordo del marzo '74 che 


prevedeva il superamento 
graduale, entro il 1975, del¬ 
l’Istituto dell’appalto per tut¬ 
ta una serie di lavorazioni, 
quali la saldatura elettrica 
ed autogena, il montaggio 
scafo e la prefabbricazione, 
scalpellatura c calafataggio, 
ossitaglio, tracciatura, tuba¬ 
zioni, carpenteria leggera, 
montaggi meccanici, impianti 
elettrici e disegno tecnico. 

Un anno ò trascorso e nul¬ 
la e stato fatto In questa di¬ 
rezione, nessuna lavorazione 
c stata assunta in proprio dal 
cantiere. Sono in corso, a li¬ 
vello aziendale, incontri per 
definire l'insieme della ma¬ 
teria ed i tempi di realizza¬ 
zione ma, allo stato dei fatti, 
pare che si vada verso uno 
«slittamento» del tempi 
complicato da una Interpreta¬ 
zione unilaterale da parte del¬ 
le direzioni dei contenuti dello 
accordo in riferimento alle 
lavorazioni. 

Giuseppe Tacconi 


CONCORDATI IERI FRA GOVERNO E SINDACATI 

Nuovi incontri per definire 
i piani della flotta Finmare 


Si é svolto Ieri un incon¬ 
tro tra U ministro della Ma¬ 
rma mercantile on. Gioia c la 
segreteria della Federazione 
Marinara CGIL, CISL, UIL per 
Tesarne del processo di ri¬ 
strutturazione della Finmare, 

Il ministro, informa un co¬ 
municato, ha riconfermato la 
esigenza di una diversa po¬ 
litica marinara che tenda ad 
assonnare il graduale aumen¬ 
to della bandiera nazionale 
nei traffici marittimi. 

Prospettive abbastanza inco¬ 
raggianti secondo fon. Gioia, 
oi delincano per il traspor¬ 
to merci eli ma^sa attraverso 
la costituzione di alcuno so¬ 
cietà miste con partecipazio¬ 
ne prevalente della Finmare. 
In queste iniziative sono in¬ 
vitate ad sn^erirs. le aziende 
dei l’arma mento privato nel 
quadro di una nuova logica 
di sviluppo del Ti utero flotta 
nazionale .mesa a garantire 
secondo Tmteros.se generalo il 
r:torri.mento delio industrie 
di base. L’on. Gio’a ha inol¬ 
tre sottolineato la necessita 
di potenziamento del servizi 
utili por :1 paese con parti¬ 
colare riguardo ai col legameli- 

t. con le isole magg'on o mi¬ 
nali Secondo il programma 
di lavoro prospettato s.ngo!. 

u. eictt. deli i ristrutturazione 
saranno aliront iti in quattro 
riunioni a scadenza sett.ma¬ 
nne Tu tali orca iiom .- d*- 
sv- ite-anno >■ proporle e!.!bo¬ 
rato dalla Federazione marni i 
la c che suno state uttleal¬ 


mente consegnato al ministro. 
In particolare le proposte par¬ 
tono dal presupposto di tute¬ 
lare i livelli di occupazione 
attraverso In soddisfacente e 
rapida conclusione del contrat¬ 
to di lavoro c con l’acquisi- 


Manovre 

di smobilitazione 
alla Voxson 

Si intensifica la lotta nello 
stabilimento romano Voxson 
- - uno dei piu grandi della va* 
p.tale — dove ai duemila ope¬ 
rai la mult.nazionale inglese 
EMI — proprietaria della fab¬ 
brica - - ha annunciato la sua 
intenzione di vendere la so- 
i e iota a un personaggio che 
| non oli*re alcuna garanzia di 
| continuità produttiva 

Por questo, oltre al piechet- 
I taggio del fabbricato, hanno 
| avviato una forma di lotta per 
| impedire l'uscita del materiale 
! finito (In modo che la fabbri- 
! e i non venga spogl.aia com- 
I n.et.imentei A questa -m/.ia- 
uva la direzioni* ha riposto 
j con atteggiamen'o provocato- 
I no. non solo rifiutando quai- 
j .uas ipotes. di mediazione go- 
ì \ orna leva ma annunciando 
1 < he non pmhora i salari Oggi 
\ dolo MZjom Ali d,pendenti dei- 
, .a Voxson andranno a mu.i:- 
I testare sot'o .1 m.ntot* io 


zione nel blennio 1975-7(5, di 
un numero di navi sufficien¬ 
ti a garantire la trasforma- 
zione delia flotta Finmare». 

Ieri il transatlantico «Cri- 
stoloro Colombo». Impiegato 
sulla lmca del Sud America, 
non ha lasciato il porto di 
Trieste in seguito ad uno scio¬ 
pero dell'equipaggio. Inoltre 
ha scioperato, dalie 9 alle 12 
Il personale amministrativo 
del Lloyd Triestino che ha par¬ 
tecipato ad una assemblea con 
i marittimi della Cristoforo 
Colombo. La Federazione 
CGIL, CISL. UIL di Trieste 
aflerma m un comunicato che 
l'impostazione della Finmare 
«e In netto contrasto con le 
premesse di un rilam io del¬ 
la marineria nazionale» 

Del problema si e occupa 
to anche il Consiglio comu¬ 
nale di Genova che .n un or¬ 
dine del giorno chiede (he .1 
piano F.nmare «sia modil.- 
calo conformemente aì.o spi¬ 
nto ed alla lettera della leg¬ 
ge»/ col mantenimento, con 
veri»ica dopo tre anni, di al¬ 
cuni servizi per il Sud Ame¬ 
rica e TAuslralia; Io sviluppo 
di utliv.tà croclerisLlchc. il po¬ 
tenziamento dei programma 
di costruzione di navi mer¬ 
ci e di linea fa* proposte sin¬ 
dacai: th.edono l'aumento d<*l 
la 1 lotta Finmare da 35 a 134 
navi idi cui 33 nuove» men¬ 
tre in Finmare vorrebbe ra- 
d.are finterà iloti» passegge 
i. e non prende impegni pre¬ 
tto. per quella merci. 


(Dalla prima panina) 

insti d: centinaia di manife¬ 
stazioni m tutto il Paese - 
sono contemporaneamente m 
primo piano due altre que¬ 
stioni: quella dell'avvio degli 
incontri con il governo por 
le richieste previdenziali e 
quella relativa .il problema 
degli investimenti per un di¬ 
verso sviluppo agro-industria¬ 
le. Lo sciopero nazionale dei 
braccianti costituisce una pr.- 
ma risposta all’intransigenza 
della Confagricoltura che, pel¬ 
li suo rifiuto a trattare le ri¬ 
chieste sindacali e per l’at¬ 
tacco aperto agli accordi rag¬ 
giunti nc! settore dell'indu¬ 
stria e del commercio, ha ma¬ 
nifestato il suo carattere spic¬ 
catamente antiopcralo e ami- 
sindacale, come del resto han¬ 
no sottolineato fermamente 
le categorie operaie In un co¬ 
municato di sostegno alla lot¬ 
ta dei braccianti. 

Il compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario confederale del¬ 
la CGIL, a proposito dello 
sciopero dei braccianti ha ri¬ 
lasciato ieri al nostro giorna¬ 
le una dichiarazione m cui 
sottolinea che l’azione dei 
braccianti costituisce « una 
prima risposta di lotta nei 
confronti della Confida per 
la posizione negativa assunta 
nella vertenza della contin¬ 
genza. Dopo la conclusione 
della vertenza nei settori del¬ 
l'industria privata e pubbli¬ 
ca e in quello del commer¬ 
cio, U coni porta mento negati¬ 
vo della Conf agricoltura as¬ 
sume un significato politico 
gra ve. 

« Mon vi à dubbio — ha det¬ 
to ancora Scheda — che la 
unità ritrovata dalle orga¬ 
nizzazioni bracciantili della 
CISL, della UIL e della CGIL 
travalica tuttavia la portata, 
degli obicttivi riguardanti il 
miglioramento della contin¬ 
genza e per il salario garan¬ 
tito per diventare, m questo 
momento, un fattore di ag¬ 
gregazione nelle campagne di 
tutte le forze interessate nel¬ 
la battaglia per l’occupazio¬ 
ne, per gli investimenti, per 
risollevare le condizioni del¬ 
l’agricoltura. 

«Significativa — ha detto 
ancora il segretario confede¬ 
rale della CGIL — è la posi¬ 
zione assunta dalla Coltivato¬ 
ri diretti, oltre che dalla Al¬ 
leanza contadini, di marcata 
differenziazione rispetto alla 
posizione intransigente del- 
la Confida. Anche questo con¬ 
tribuisce a qualificare l’odier¬ 
na unitaria giornata di lotta 
nelle campagne. Le organiz¬ 
zazioni di molte categorie di 
lavoratori hanno già manife¬ 
stato il loro interesse per la 
lotta dei braccianti c hanno 
dichiarato il loro pieno ap¬ 
poggio. Confidiamo allora che 
da oggi tutte le strutture oriz¬ 
zontali del movimento sinda¬ 
cale, Camere del Lavoro c 
unioni provinciali, si sentano 
coinvolte come istanze diri¬ 
genti di tutti t lavoratori nel¬ 
la azione che i braccianti da 
oggi vi poi intendono portare 
alanti con grande decisione». 

PARASTATALI — La Fede- 
razione unitaria del lavorato¬ 
ri enti pubblici, di fronte al¬ 
l’improvviso c negativo atteg¬ 
giamento assunto dal governo 
nei confronti del disegno di 
legge di riordinamento del 
settore parastatale in contra¬ 
sto — oltretutto — con le ri¬ 
petute ufficiali assicurazioni 
tornite circa l’approvazione 
definitiva della legge In tem¬ 
pi brevi e senza emendamen¬ 
ti. ha proclamato tre gior¬ 
ni di sciopero da effet¬ 
tuarsi a partire da oggi. 
L'azione di lotta cosi prolun¬ 
gata deriva dall'assurda posi¬ 
zione assunta dal governo, se¬ 
condo il quale 11 problema 
degli «enti inutili» è da rin¬ 
viare a data da destinarsi, 
tanto che intenderebbe deci¬ 
dere lo «stralcio» dalla legge 
relativa al problema presen¬ 
tando alcuni emendamenti. 

Ieri Intanto, a dimostrazio¬ 
ne della gravità dei proble¬ 
mi relativi al pubblico impie¬ 
go, il presidente del Consi¬ 
glio, on. Moro, ha presieduto 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato il vicepresiden¬ 
te La Malfa, il ministro del 
Bilancio Andreotti. del Teso¬ 
ro Colombo, delle Finanze Vi¬ 
sentin! e della Riforma Buro¬ 
cratica Cossiga. La riunione 
proseguirà oggi. 

PUBBLICO IMPIEGO — An¬ 
ello il governo ha dimostrato 
di disattendere le richieste 
dei lavoratori, quando nel cor¬ 
so della riunione del pubblico 
impiego, il ministro Cossiga 
ha avanzato proposte assolu¬ 
tamente inaccettabili per 
quanto riguarda la contingen¬ 
za. Anche in questo caso, la 
risposta dei lavoratori e sta¬ 
ta di lotta. Ieri, infatti. I sin¬ 
dacati hanno deciso uno scio¬ 
pero per il 2(5 (compresi ì fer¬ 
rovieri t per sollecitare una 
concreta trattativa sulla si¬ 
tuazione salariale e normati¬ 
va dei lavoratori del pubblico 
impiego. L’azione di lotta, na¬ 
turalmente. ha tutto l’appog¬ 
gio della Federazione 

I sindacati, per « i conte¬ 
nuti dilaton. imprecisi e in¬ 
sili fluenti » definiscono « di- 
usamente negativa *> la pro¬ 
posta avanzata dal governo 
sia per quanto concerne le 
modalità e ì tempi per l’ele¬ 
vazione del punto unificato 
di contingenza al comune li¬ 
ni.te delle 948 lire e l’appll- 
ca/ionc degli indici di scala 
mobile, sia por qua Lia si man¬ 
cata proposta relativa alla li¬ 
quidazione dei punti maturali 
dal secondo semestre del '74. 

A questo sciopero va ag¬ 
giunto quello che sosterran¬ 
no i lavoratori dei tra-porti 
ancora il 4 marzo per 4 ore, 
dalle ore 9 alle 13 


PROBLEMI DELL’AGRICOLTURA 


Lotte contadine : La Federmezzadri 
decise in ; prepara 
tutto il Paese j il congresso 

Sono organizzate dall’Alleanza nazionale Iniziati ieri i lavori del Consiglio generale 


In Piemonte sono stale 
indetto 109 assemblee e 
comizi sui problemi delle 
pensioni e del eredito per 
i contadini; In Toscana 
ili, tra, le quali meritano 
particolare attenzione le 
manifestazioni che si ter¬ 
ranno il 20 a Montepulcia¬ 
no e il 5 marzo a Siena, 
Anche in Emilia sono sta¬ 
te programmate più di 150 
assemblee di cui, CO in 
provincia di Forli. In Cam¬ 
pania, l’iniziativa di lotta 
che si è articolata in tut¬ 
te le provinole, terminerà 
il 2 marzo con una grossa 
manifestazione interregio¬ 
nale a Napoli. In Puglia 
sono state previste piu di 
230 assemblee di cui 50 
in provincia di Bari dove 
v anche fissata una mani¬ 
festazione provinciale per 
11 20 febbraio. Decine di 
assemblee c manifestazio¬ 
ni, si terranno anche in 
Abruzzo c particolarmen¬ 
te a Pescara, Chieti e 
Avezzano. In Basilicata so¬ 
no state programmate due 
assembleo di zona ad Avi- 
gliano e Potenza e due in 
provincia di Muterà, a 
Irsma c Bcrnalda. 

Le iniziative promosse 
dall’Alleanza nazionale dei 
Contadini che nella ses¬ 
sione del suo ultimo Con¬ 
siglio generale, aveva deci¬ 
so di indire, attraverso 
una campagna di confe¬ 
renze-dibattito, manifesta¬ 
zioni sui temi di più ur¬ 
gente soluzione, avrà una 
prima conclusione dome¬ 
nica 2 marzo. 

Tre sono i principali te¬ 
mi della piattaforma ri* 
vendicativa dell'organizza¬ 
zione: 

1 \ Il problema di nuovi 
investimenti pubblici 
e di una riforma del cre¬ 
dito agrario ancora oggi 
disciplinato da vecchie 
norme che hanno assicu¬ 
rato l’erogazione di fondi 
alla proprietà fondiaria c 


alle imprese capitalistiche, 
consentendo alle banche 
di gestire il credilo con 
criteri privatistici e su cui 
l’Alleanza ha avanzato 
precise proposte in un 
documento inviato al m.- 
nistri del Tesoro e del¬ 
l'Agricoltura. 

L'adozione di provve- 
^"dimentl necessari per 
l’annullamento del decreto 
del CIP sull'aumento in¬ 
giustificato del prezzi del 
concimi per il quale l'Al¬ 
leanza ha presentato ri¬ 
corso al Consiglio di Stato 
o ha indetto una larga rac¬ 
colta di firme in calce 
alla petizione indirizzata 
al Presidente del Consiglio 
del Ministri. Con questa 
iniziativa, l’Alleanza in¬ 
tende affrontare, partendo 
dal fertilizzami, il pro¬ 
blema più generale del 
rapporto agricoltura-indu¬ 
stria. nonché quello del¬ 
l'incidenza dei costi di 
produzione sull’attività 
agricola. 

0\ L'aumento e la parl- 
ficazione delle pen¬ 
sioni del coltivatori con 
assunzione di iniziative 
di sollecitazione e di pres¬ 
sione sugl) organismi elet¬ 
tivi locali, provinciali e 
regionali e sui parlamen¬ 
tari. oltre che con un in¬ 
contro con il Ministro del 
Lavoro. 

L’Alleanza ha Inoltre 
presentato alla Commissio¬ 
ne Finanze c Tesoro del¬ 
la Camera un documento 
relativo ad alcuni punti 
specifici della riforma tri¬ 
butarla 

Su tali richieste, giudi¬ 
cate dall’Alleanza dei con¬ 
tadini assolutamente giu¬ 
stificate e necessarie, sia 
socialmente che economi¬ 
camente, si sono impegna¬ 
te tutte le organizzazioni 
provinciali e regionali che 
hanno mobilitato larghis¬ 
simi strati di coltivatori 


Si é riunito ieri a Roma 
il Consiglio generale della 
Federmezzadri CGIL per 
discutere la proposta pre¬ 
sentata dalla segretaria di 
convocare il Congresso na 
zionale entro la fino di 
giugno o ì primi di lugko 
(probabilmente ad Omo - 
toi, I lavori, che continue¬ 
ranno anche oggi, bono 
stati introdotti da una am¬ 
pia relazione del segreta 
rio generale della Fcder- 
mezzadri. Afro Rossi. 

Dopo una analisi della 
attuale situazione politica 
od economica del Paese, il 
compagno Rossi ha affron¬ 
tato 1 nodi che riguarda¬ 
no più direttamente la 
categoria. Il superamento 
della mezzadria — dal mo¬ 
mento che si tratta di un 
rapporto di lavoro iniquo 
— resta il punto fonda- 
mentale della lotta. A que¬ 
sto proposito, ricordando 
una recente presa di po¬ 
sizione della Federmezza- 
dri. Rossi ha detto che 
«obiettivo degli agricolto¬ 
ri mezzadrili è quello di 
battere la strada per un 
moderno associazionismo 
che permetterà, attraverso 
la messa in comune delle 
risorse territoriali, l'am¬ 
pliamento f la razionaliz¬ 
zazione delle imprese a- 
erario ovunque questo sia 
possibile nello spirito del¬ 
la politica comunitaria». 

La proposta dei mezza¬ 
dri è stata chiaramente il¬ 
lustrata nella relazione In¬ 
troduttiva. « Mentre ci bat¬ 
tiamo per migliorare la 
legge sulle direttive CEE 
attualmente al Senato — 
ha detto Rossi — per ave¬ 
re un provvedimento legi¬ 
slativo che trasformi in 
affitto la mezzadria e la 
colonia, dobbiamo fin d’o¬ 
ra predisporci ad una bat¬ 
taglia c ad una vigorosa 
ed ampia iniziativa conta¬ 
dina perché tutti 1 mezza¬ 
dri c 1 coloni pongano la 
loro candidatura per la 


utilizzazione do: benefici 
strutturali provisi, dalla 
logge ed impediscano nel 
modo più «ssoluto che a 
beneLc.arno s.a la pro¬ 
prietà concedente. Por que¬ 
sto va rilanciata o genera¬ 
lizzata raziono contrattua 
le o r.vendicativa del Di¬ 
re tl.vo di Firenze ». 

Al termine della suo re¬ 
lazione. che ha dedicato 
ampia parte aH’umla del 
movimento contadino, il 
compagno Rossi ha avan¬ 
zato le proposte per io .svol¬ 
gimento dell’attiv.ta con¬ 
gressuale. Esse riguardano: 

fi IjC relazioni e i con¬ 
ti*.buti dei dibattito a que¬ 
sto Consiglio generale «che 
apre la campagna con gres 
sua le) dovrebbero es-ere 
tra-.formate in un docu¬ 
mento che proponiamo o 
che la Segreteria abbia il 
mandato di definire e man¬ 
dare entro il mese di feb¬ 
braio a tutte le organizza¬ 
zioni provinciali. 

2) Entro il 15 marzo te¬ 
nere ]c riunioni dei Diret¬ 
tivi Nazionali e Prc\m 
eia!.. 

3) Dal 15 marzo alla L- 
no di aprile tenere le as¬ 
semblee di ioga assemblee 
e congressi zonali e ì con¬ 
gressi provinciali. 

Proponiamo che in di¬ 
verse provinole, anche con 
l’aiuto della segreteria na¬ 
zionale. si organizzino ini¬ 
ziative particolarmente di¬ 
rette verso le donne ed i 
giovani: si tratta di svilup¬ 
pare iniziative che per¬ 
mettano la partecipazione 
di tutta la categoria alle 
assemblee congressuali. 

Inoltre è stato proposto 
che tutta l'attività deve 
svolgersi in modo aperto 
invitando a parteciparvi 
tutte le altre organizzazio¬ 
ni sindacali e contadine e 
di concludere congressi 
provinciali e di zona an¬ 
che con grosse assemblee. 


Un nuovo incontro fra il monopolio e la FLM fissato per il 3 marzo 

Decisione rinviata per gli autocarri FIAT 
Montefibre: confermate le sospensioni 


TORINO, 28 

Niente cassa integrazione, 
almeno per il momento, nel¬ 
le fabbriche Fiat di auto¬ 
carri. Ogni decisione ò stata 
rinviata al 3 marzo, quando il 
monopolio e la Firn torneran¬ 
no ad incontrarsi por affron¬ 
tare il problema contestual¬ 
mente alia verifica sulla situa¬ 


zione produttiva e di mercato 
delle automobili. E’ stata co¬ 
si accolta la richiesta pre¬ 
sentata ieri sera dalla Firn 
di procedere ad una verifica 
globale del principali settori 
produttivi in cui è impegnata 
la Fiat. 

Per il momento — in un 
nuovo incontro svoltosi oggi 


presso l’unione industriali to¬ 
rinese — e stato soltanto de¬ 
ciso che 1 lavoratori del grup¬ 
po veicoli Industriali effettue¬ 
ranno la quarta settimana di 
ferie dal 24 al 29 marzo co¬ 
me 1 loro colleghi delle fab¬ 
briche Fiat di auto 
Nell'incontro di ieri la Fiat 
aveva chiesto 35 giorni di cassa 


Aperti i lavori con la relazione di Vanni 


Unità e scelte politiche 
al dibattito della UIL 


Con la relazione tenuta dal j 
segretario generale. Rnffnc- ! 
le Vanni, sono stati aperti « 
ieri i lavori del Comitato I 
centrale della UH. Nel testo I 
presentato da Vanni vengono | 
presi In esame i problemi 
relativi alle politiche del sin¬ 
dacato e al processo unitario. 

Base di partenza della re¬ 
lazione e Tesarne della attua¬ 
le situazione che viene de¬ 
finita « piena di incertezze c 
di pericoli per le stesse isti¬ 
tuzioni repubblicane, quoti¬ 
dianamente attaccate eia ri¬ 
sorgenti riguraiti fascisti», j 
Per quello che si riferisce 
ai gravi problemi economici 
Vanni .sottolinea la « sotto- 
utilizzazione delle risorse». 

« gli equilibri settoriali e ter¬ 
ritoriali » per parlare poi di 
«cerila» per il « non accogli- | 
mento di una politica di n- 
foime tesa ad una nuova po- , 
litica dei consumi, della ca- \ 
sa, della sanila, dei ti aspor¬ 
ti, di una nuova politica pro¬ 
duttiva ncU'aqncoltura. nel 
Mezzogiorno, per l'energia, 
per la ristrutturaz'one indù- , 
striale ». i 

Do]xi aver mcsoO in luce il 
valore delle prime conquiste 
realizzate per i redditi p.ù ( 
bassi, sottolineata l'esigenza i 
di «esprimere il massimo mi- \ 
pegno perche taU con girsi e ' 
siano leali zzate immediata- | 
mente». Vanni .Piemia <he | 
«obicttivo primario deve re- j 
stare quello dell'occupazione ' 
c degli investimenti », , 


Nella seconda porte della 
relazione che, secondo noti¬ 
zie ufficiose, verrebbe consi¬ 
derata come documento «vn- 
modificabilc» da sottoporre 
alla votazione a conclusione 
del lavori, il segretario ge¬ 
nerale della UH. affronta 1 
problemi dell'unità sindaca¬ 
le. Si parla del rapporto fra 
partiti e sindacato, del l’auto¬ 
nomia che non sarebbe ancora 
stata raggiunta. Secondo Van¬ 
ni. « un realistico progetto 
per l'unità sindacale, doven¬ 
do partire dal dato eviden¬ 
te del non soddisfacimento 
della condizione di autonomia 
c di rapporto nuovo tra sin¬ 
dacalo c forze politiche, spo¬ 
sterebbe semplicemente il 
terreno della 7iirdiaztone dal¬ 
le tre organizzazioni alle 
cinque correnti di partito 
presenti nel movimento s in¬ 
ducale, con un generale ar¬ 
retramento ». In pratica .si¬ 
gnifica questo un nuovo rin¬ 
vio, secondo Vanni, dell’uni¬ 
tà sindacale a tempi del tut¬ 
to indefiniti. Subito dopo il 
segretario generale della 
UH parla poro di « favorire 
?! pLoeesso unitario » e di 
« avviarlo allo sbocco con¬ 
clusivo». SI tratta ciò* 1 d af¬ 
fermazioni contraddittorie 
che evidentemente sono il 
frutto della s.tun/.one esi¬ 
stente all’interno do.la Uil. 
com» 1 è emerso nel corso del¬ 
la recente riunione del di¬ 
rettivo della Federazione 
Cgil, Ci.si. Uil quando le com¬ 
ponenti repubblicana c so¬ 


cialdemocratica della Uil non 
dettero il loro assenso al do¬ 
cumento con cui si apriva il 
dibattito in tutto il movi¬ 
mento sindacale sul orogetto 
per l'unità. 

11 dibattito, nel pomeriggio, 
e stato caratterizzato da un 
intervon'o del segretario con¬ 
federale Luciano Ruilno, del¬ 
la componente socialista, c he 
non ha risparmiato critiche 
siila relazione di Vanni, affer¬ 
mando Ira l'altro, che le pro¬ 
poste contenute nella relazio¬ 
ne e il tipo di procedura 
adottato, con la richiesta di 
votazione su un documento 
«unilaterale» dimostrano «pa¬ 
lesemente Ja volontà d, giun¬ 
gere in ogni caso ad uno 
scontro u un oidi ne del gior¬ 
no imposto con la relazione». 

Secondo Uni ino. nella rela¬ 
zione «.-a ribadiscono i giudi¬ 
zi aprioristici sub,» impossi¬ 
bilita dell’unita organica, si - 
minimizza .1 valore e la por¬ 
tata de! confronto in corso 
tra i lavoratori, si nega addi¬ 
rli tuia la possibilità che a 
marzo possa essere presa una ' 
decisione dotorm'nantc » 

Il segretario confederale Li- ' 
no Ravecta, della componen- ! 
te socialdemocratica, ha par¬ 
lato dal (.anle» suo di con g:\s- 
. o straordinario, dichiarando | 
che la i ompononv socmlde- 
moerat.ea ne chiederebbe la 1 
convocazione di ironie alla I 
necessita di decidere .sulTuni- 
t.i organa i tia le ’ro con- < 
federazioni 1 


integra/jono, in aggiunta alla 
qua ria settimana di ferie e per 
uti totale quindi di venti gior¬ 
nate di sospensione produttiva, 
da effettuare entro la fine di 
aprile nelle fabbriche di auto¬ 
carri Spa Stura. Spa Centro e 
i Sot di Torino, Om di Brescia, 

I Om di Milano, Om di Suzza ra. 

che occupano complessi\ amen- 
I te circa 28.000 operai. 

• * • 

L'incontro di lunedì a Mila* 
' no tra le. Montedison. Ja Ve- 
j delazione CGIL CISL, UIL. 
[ la federazione unitaria lazo- 
1 nitori chimici e Ja federarlo- 
i ne unitaria lavoratori tessili 
I e abbigliamento per il proble- 
! ma Montefibre si è concluso 
1 negativamente. 

Le proposte formulate dal¬ 
la Montedison per il rientro 
i dei lavoratori a zero ore <cbe 
i coinvolge particolarmente 1* 
aziende del Piemonte cd in¬ 
teressa circa 1200 lavoratori ) 
hanno completamente disat¬ 
teso gli impegni assunti dal¬ 
la società nel corso del l’in¬ 
contro con il min tot ro dell» 
Industria. Donai Cattin, • 
con il sottosegretario al La¬ 
voro. on Anselrm. svoltoti 
ITI febbraio scorso. Infatti 1* 
Montedison non h« mante¬ 
nuto l’impegno assunto a li¬ 
vello di governo che compor¬ 
tava il rientro dei lavoratori 
a zero ore entro il 4 marzo. 

Li data del 4 marzo e st*- 
ta proposta dal ministro ;ì®2- 
l’Industria per Tosarne com¬ 
plessivo del problema Monte- 
fibre ed e stata condiz.onnt» 
;il ripristino da parte della 
Montedison di una de ile con¬ 
ti.z-oni sottoscritte con Tac¬ 
co r do 1 aprile 1973 e :• oc U 
r.entro nei tempi stabili.- d«3 
lavoratori posti in e .tosa in- 
tegru/ion 1 .i zero oro. La 
; Mon tedisene ne! corso defl* 
,’incontro « Milano. Li per¬ 
sino aggravato la situatone 
comunicando la decisione di 
porre in cassa integra zi ori# 
t guadagni altri 2 nula lavora» 
| tori delle aziende Monlefibrt 
del Piemonte c confermando 
la mossa .n cassa ì n te gra zio- 
• ne a zero ore di 8*»o lavora¬ 
tori dell’azienda tessile V»3- 
le.'Usa 

I La sogrt ter.a della 1-Vdera* 
. zione CGIL. CISL UIL. dalla 
FULC e della FULTA hanno 
I respinto n**tLimenv la uno» 
do],a -.oc-eta. e han io elite- 
' s*o un un mediato . i.jrW 
1 tol ni-nistro delTInduetri®. 
















l'Unità / mercoledì T9 febbraio 1975 

Amare sorprese nelle indagini per il saccheggio alla Galleria d'arte moderna a Milano 

L’antifurto disattivato dai custodi 

I 

L’allarme (si giustificano) 
troppo spesso suonava a vuoto 

Anche quella notte aveva squillato in due punti diversi senza apparente ra¬ 
gione - Burocratiche disposizioni e tecnicismo che naufragano nella prassi quo¬ 
tidiana - Inquietanti interrogativi - In Lombardia le ricerche per Urbino 


PA©. 5 / 



Una delle sale della Galleria d'Arle Moderna dopo il furto 


Con mitra e pistole 


Il sistema d'allarme della Galleria d'arte moderna, due n 
momento det furto Sono passate oramai molte oro dal mom 
celebri autori italiani e stranieri, sottratte l'altra notle dalle 

c alcuni dogli interrogativi subito jxrstr ilk indiami scmbiu 
quinto preoccupante Quando intatti al tei mini dei pumi 
Mei cede s Gai bui Paceiutti li poh/n aveva voluto ien pi 


Le indagini sulle bombe a Viareggio 


Assalto al treno Anche attentatori 
e rapina sulla i monarchici del 
Napoli-Benevento j caso Lavorini? 


Il macchinista costretto a manovrare 
secondo gli ordini dei quattro banditi 

Dalla nostra redazione j 

NAPOLI 18 ' 

Setto vecchi postali conte ! 
nentl raccomandate ed assi 1 
curate bono stati rapinati di 
quattro malviventi ai miti e 
mascherati che hanno assilta 
to un treno partito dalli bti 

zionc centrale di Nipoti e di ** jRf 

anche di un 

flessivo del res*o del bottino 
e ancoia in corso un accma wr ~ - , 

U Indagine alle poste * „ 

L*i rapina e avvenuta dopo ' * 
una quindicina di minuti che * ' * 

Il convoglio diretto a Beneven k » 

to N bU 5 (> composto da due * 

elettromotrici aveva lasciato * 

la stazione napoletana II ma * « 

novratore Nicola dell Italia di ... .... 

49 anni di Benevento G e 

dovuto fermare all altezza del VIAREGGIO — Poliziotti con 
« Bivio di Cassino » in locali 

ta Botteghelle nella zona di . 

Pont celli perche qualcuno Dal nostro inviato 

aveva tirato il segnale dal IU 

larmc Tutto è divenuto molto ., T , , vi AKLCjUU) io 

chiaro quando quatUo viag u Laurini il Monte giovanile mo 

sciatori si sono coperti 11 voi nu tinto c stilo det mito una * ai mata Bianca- 

to con passamontagna ed ha n | c °. tK ,l „ suo ^ Klu Pie trino Vangioni «un 

no estratto pistole e mitra che ladro dl ,l * e ^ u \ ? £ straccioni * 

tenevano nascosti sotto i cap conx. c stila definita chi PM dott bell noli c 
p^ttl nuov unente al centro di una inchiesi i che vede 

vìTo M T dSnHM 1 ^rsiira ^ 1 

Sro d^no dci vaTOm de nul fluilu <k ’« ‘ •‘ UtnU “ t0,,lru V,J 

ve hanno .mmobillz^ato 1 duo r" , 

orocaccla Vinivn/n in octnln i\ i un v pist i ileo iiìuohata [icltolusi 

fuS di 49 anm e Ce“ le dS mu,u mudaci-*» quando le mclauim 

nato’ dl Giulio dl J 9 anni i S1 UJPunt ili su alunu piotaaomsli c unti 

Uno del rapinatori si 6 dnet pinnan dii 1 ionie t,li attenuti sono cessiti ili 
to verso la cabina dl guida Ha ‘- o| P° r 1 un ll - 8 irni ti i lo bombe eh Viareggio 
Intimato minacciandolo con 1 <■ 11 moti sso L nonni’ Le mdngmi sono apix.ni 
la pistola al macchinista dl mu ltL ,"'7 ™ i ciila linch est i sul 

mettersi In movimento a !en 1 4 >»i>l>o digli idi imi il 1 tonte monirchco lu 
tlsslm.i andatura Poi lo ha I ■*"“> dii tuotito ili ospid ile ih Gì in 

costretto a fermirsi Insieme tuto Minuti 22 inni militante di lesi lesi 

con l compilo' e balzato a dente i Viareggio m via zanaiciclli < iscritto al 

terra l banditi sono riuscì- Mone eh \ «milioni all epoca del coso Lavorini, 

tl a lai perdere le loro tracce conosciuto come neol uscisti Alci letti picsta sei 

dopo essersi calati nelh stai u/ ° uulit ire mi Piemonte Civallena a Grotta 

pala, che in quel tiatto llan mie. nei plessi di Opicina, in piounci i di 

cheggia U strada. ferrata Evi tstL 

dentemente a breve distanza, M i 1 leu imo un p isso indietro La m itimi 
a ridosso delle campagne do del b kbbraio vi so le 0 Merletti m presenta 

veva esseicl un complice ad ili ospeel dc di \ t iicggio iccompagnato da un 

attenderli a bordo dl un auto unico 'inseguente. Manlio Pici otti II giovane 

I viaggiatori (tuia ottanti in uno squaicio sopì a il «inocchio che nchiede 

tia In tutto) che avevano assi otto punti di sutuia c una fiattuia al setto 

stilo all assalto hanno prose > n isale Sulla soliceli il medico eli servizio dottor 
guito a boido d un altro con ! Pitti se ivo concludendo con un punto ulte no- 
voglio , «divo « c e idtito pei le scale di casa» 

VI la note fi i il 5 c n G i ebbi aio ve so le 
« 2 -dU una bomba eia esplosa davanti alla scuola 


Interrogati alcuni personaggi già coinvolti nella tragica 
vicenda di Ermanno - Sempre vane le ricerche dei Tufi 



VIAREGGIO — Poliziotti con ruspo e trattori durante le ricerche sulla spiaggia 


inglese che aveva mandilo in fiantJin una ’a 
sti i di maimo 

I i m idre del giovane tlopo ue” v sitilo il 
figlio all ospedale si cunhda con un amica la 
piopnctiria di un bar libacela La donni so 
sputa del figlio «Troppi soldi maneggi) b ista 
con questa stoni dello bombe» 

I » voce» i tccolt i dalla pohz i viene mime 
d itintente controllila \ Livorno ili ospeda e 
m li* ue dove nel 1 rattempo c stato tiasierito 
Meil« tu s procede a un punto intono* itoi io 
I il dott 1 sposilo che lo intc:ioga MciIcPi 
lomisce un libi La sci) dell esplosione dopo 
ni t,u > m dii sena con ilcum amici ti i cui il 
emsUinr del MSI di C un noie e nmasto lino 
ile l de l imitino nel loc ilo dei «Puntili, di 
P emonie» l alibi viene conte ini ito da sei poi 
sono Chi sono i testimoni l uscisti o moni'* 
ciuci I suoi »nuci > Alfonso Busotti un «litio 
giovane coinvolto nel caso La voi ini per il qu ile 
il PM ni precesso di Pisi ha chiesto li con 
dumi t o to mesi di reclusione pti oltraggio 
al m iresti ilio dei t arabi meli to vo 

\ seguito dell mtcì roga torio del giovane Mer 
letti vengono «seguite numuosc peiquisi/ioni 
Mi c 111 e Cioncai Io Mei Ietti'* hgli è sii o 
ilio ribalta doli cromie i il 10 m iggio 39G9 \cn 
ne teimato a Milano assieme ad altri due amivi 
del Ironie, Raffaele Matrpne e Pitturo Riccardo 
Bresciani La fugr da V aregg o venne colle 
gali al r'pimento di Li manne Lavoum Oi i 
i se inn di distanzi dii gitilo di \ i ireggio 
utiovi imo gli stessi personaggi nell» stona del 
k bombe* Mentre continui li caccia u bom 
b udivi i neri proseguono le licei che di Mano 
luti il gì omelia omicida Staimm le ruspe 
hanno li tiglio sull» spiaggia tia 1 molctto rii 
\ moggio e lotte elei Lago mi senz i usui ati 

Giorgio Sgherri 


Polemiche e precisazioni a Torino ma la vergogna resta 

L’odissea scolastica della bimba negra 


Dalla nostra redazione 

TORINO 18 

Ire, vietile! i dl Bunml li 
bmhi n gerì ini d nove nn 
n rii lutati — seco Klo qu m 
to nfftrmi ì cardmile Pe e 
grlno — d i le seuo e peulie 
dì pelle neii contimi v lu 
discuteic torinesi L poss 
bi e che sii acc iduto un epi 
sodio cosi incredibile> Rcg 
g unta dai eiomsti li signoi v 
cui t atlidata la bimba hi 
tenuto a chiarite che 1 1 scuo 
la pubblica non e In x cun 
modo coinvolti nella tuste 
faccenda aveva mindito 
Bunml per tic giorni In una 
scuola gestita da suore e 
quando dopo avera ritiriti 
Si e uveite ad altri istituti 
religiosi non ci t piu mise 
ta v ottenere che li pt oli 
venisse iccolt i A su \o *i 
il cardinale PU egrmo ha l 
lisci ito uni d h u iz io ne u 
cui precisa che noi ntende 
va nterlis «In pirt coinè 
a nessun i ì titu/ one > 

F te chi ha creduto d* po 
tei interpret ire ti clic h i 
r i/lone tom» un i rett r re i 
che ndlmens o \ rebbe il ca 
so < Tot mi aso Li hi 
tpola’o o r ^i a tinti p ig n v 
Stampa s< r i ^ inni ido 
< C id p c j 1 de aun i de 
e udirne P e*, ino contro 
U cltt» 

Per li verta il tipo d la 
diocesi toilncse non ivcv \ 
puntato 11 dito leeusa’orc 
contro ila cittì > ma ton 
taro certe forme dl egoismo e 


di Inguistizli che olfendono 
li col ettlv ta e creano un 
amb ente moi Ue e ps colo 
gito in cui possono <tn 
chi « sploderc m uiifcst iz onl 
ibiette di i izzismo 
baia bene riepilogite la 
stolli putendo ippunto d t 
lomelu pronuncati da mon 
signoi Pellegrino mereoledì 
storso ne Duomo dl Sm 
Giovanni II card naie aveva 
r lev ito che mentre « nel no 
stre) p tese alcuni pochi ib- 
bondano proprio di tutto > 
vi e «gente In diffico’ta che 
stent i a v vere > Aveva pai 
-ito dell cspo**t izionc dei ca 
p t ili delle speculazioni sul 
tenoni della erlmlniliti che 
«giunge a i vplre 1 bimblnl 
ixi ostoreere denaro) c dtl 
dovere di modificire quelle 
stiutture che «eneiano in-, u 
-.tizii e dl < indire incontio 
1 interri unenti agli emugi 

n iti « \ Toi no avev i af 
tamito i questo pun*o 
e e uni bimbli i negl i che 
t st it i riluttiti da tutte e 
scuo c pei il co ore dell i sui 
pel Ir pere he e negl a e una 
veigogn i pei 1 1 nosti i citt i 
Molto concretamente v p o 
pjiuo non potete Uu uni 
i t o u k un po to in u 11 
uo i di lo** io * 5 
Il piovved to c i n ->tu I 
che ivevi cornine ito i m 
te pv ue le dire/ion d dal 
t ielle p< 1 iteci tue evcntuil 
tespon ibih i d i t Luti sti 
tal hi ticevulo U visiti dl 
. suoi Lene, d rettila, d» l 


l istituto « Fedeli comp igne » 
di Gesù » \ qu ile hi ì ic 

contato che Bunm ei i stita 
allieva della loio scuoii per | 
soli tre gioì ni dal j il 7 no 
vembro poi eia st ita uti 
ì ita dui a signora che Ihi 
avuta « in rftidunente > i \ I 
midre di Bunmi e una gio 
v me n'gorian i che luoi i m 
un locale notturno e non po 
tendo occuparsi come voncb 
bc della liglloletti ueva de 
elso di affidai!i> 

« A noi — h i detto 1 1 suo 
| ra — ìlsulti che i bimba si 
tiovav i bene ei • benvoluta 
' da Lutti nonostante le dilli 
eoltà della lingua» (Bunml . 
> par x inglese conosce poco 

I italiano» Li picco a n gc 
ìlana hi li pe le di uni ma 
no piagita di ustioni In se 
gulto i un inc'dcnto di qual 
che anno fa e un giorno 

! una comp igni di Gissi im 
I p cssionat i d il e cica rici le 
avev i detto < 1*1 tua pelle 
I mi li sehtlo Mi 1 episodio 
hi i fu ito a suora non ue 
v i ivuto tonsiffuen/r Bun 
] m anz ei i dnent ita l ido 
j lo dola eluse «Non coni 
. prendiamo jxn he s t st ita 
I riti: it i 

D ve se k eh h a a o il del 

I I donn i che 1 h i n i fida 

j nu nto li b mb t dice - 
tornivi i va i p lisciato 
pi reio non lu pu manditi 
i 1 istituto M i i punto e un 
altro I iit o «live — voi 
timii li signori - < che 

tutti i tentativi dl polu co! 


locare la himbuii n un il 
no istituto sono slot respili 
tl « Qu indo venivano a sa 
pere che si frittavi d una 
bambini n «triina r spon 
devino che non cui posto 
Abolirne) pi ovato In moli 
lst’luti pilliti non voglio 
lare nomi per non suscitare 
i tic polemiche ma non t v 
st ito niente di f ire 
E di qui e m itur ita la de 
tisiom di rivolgerei al caldi 
naie Peileg mo il qui e net 
li sua messa i punto del 
litio giorno hn ìibadito di 
aver « 1 vitto li donimeli in 
sentito i mioimizionl che 
ho motivo di ritenere atteri 
drblli < clu le sue paio e 
no a intendev ino mettere sot 
to iceusi « m la scuola to 
ime se ne Unteli citta» 

Lepisodio eia Inquidiato 
m un imp i denunch di d 
soldini mon 1 ì gundantl la 
società illude D litici pii 
te pioprlo in questi «lorm 
ì quotidlmi c 1 settminill 
hanno messo in evidenza pi 
2ecehit forme d) j iz/Jsmo 
esistenti purtroppo nella no 
siri cittì < che v inno seve 
r unente cond innate d'ila In 
te r i op a one pubblica 
L il i i sei » nell i seduta 
del Cons gl e» comunile che 
discutevi dell i vitendi so 
no stili se gn Unti c isi di su 
pcisirutt munto di Iivoiatii 
<i domestiche di co ore Ma 
il i izzismo noi «I? evito co 
me ) gli sta*o nevato so o 
ui preb e ma di pelle 


otti fa non era inserito ecco 
ento della scoperta del nuovo, ■ 
salelte della Raccolta Grassi c 

no ivu trovai» uni qinklii 
accut munti pu suite incile 
ovile leliicienzi ck 11 impunto 
lunziontto Gl non ti de i 
Mob le t set indo di pi f e so 
uz ori fantist che e 20 ni 
bo esche h inno vouto basir 
si sui fatt su ’c c reo-g tnze 
ev denti sul po-.to su le di 
ehaiazoni de cinque cu sto 
j dl deli squadra di sonc 
[ g ranza in servi, o a tri not 
1 te e sugi ne commenti gu 
io**n * o che sai in 10 *oi 
n t da co legh del 1 < Se <n 
tfici In urto soio stile 
accolte d vere** impioite n 
toro o pir/a >ul 0 quii 
t s inno 011 no**indo p*»i 
! ♦rune tut 1 1 rls 1 11 1 ]X) 

I Sì) 

j Uni co 1 si si g 1 con ee 
1 tozza 1 lag io fatto alla bisc 
• di ana finestra < he da siilo 
se ilone p rcipa t i st ito 
| praticato dii nle no come 1 
si ei 1 gl 1 dedotto ie i c 
corre hi confermato 1 assen 
I za di ogni ti ice a di ippog 
g o esterno sul d non/1 c co 
si confermata o„« dal 2 ive 
n mento in coiti e dei tram : 
menti del v<*ro che prebn 
bilmv*nto poi mnicm/i d 
ab 1 fi t salo sputo vereo 
1 esterno da ehi <uu stnn 
do a '1 Intono Quella eri n 
somma uni Lisi pst-t 
Continuando a minile an 
coirti ai latti e all intorno 
della gillerin 1 e dovuto 
prende]e utod u ) a tro so 
prendente punto Jo mo 
mancato lui zionamento del 
1 aliai me Funzionamento eh n 
non cv stato pe li 1 iglone 
semp le ss m i eh gli addetti 
aili squadre dl soivez anzi 
avevano elisattiv ito 1 unti 
1 urto 

\ questa coic us one che c 
stita eonle^ma 1 pili d 
lionto a’ risoibo de„li nq ti 
lenti - dilli sicdose a 
tissma d retti ce de a gii c 
rii Mercedes Gii ben si <_ 
giunti n b ree al e anini ss oni 
dogli stessi custodi Posti cl 
fronde olii lorica log e 1 do 
f a tl — la p ov 1 positiv 1 de 
l 1 a”mo c ov — a 1 1 consi 
delazione uguilmcn e feirca 
che esso è fatto n modo Li c 
che o funziona oppure una 
volta neitiaizzato noi può 
tornare 1 ♦unzlonare senza 
esse e 1 i messo a ))osto con 
necessari insolventi uixirito 
ti i c nqui — Rodo fo Dulli 
Lu gi Tedesi S’efino Stra 
nìeio Luigi Srn^ore e Benito 
Villini — avrebbero 1 luto 
con 1 ammette e d non avere 
attivato -altre notte m 
p a nto 

E perche’ La splogaz'oie v 
s ata anche In questo caso 
semplice v rg ne 1 di ur 1 
scoucrtante mzcnui'n Dopo 
avere insci to vii urne 1 1 in 
zio del serv zio i mp mio e a 
scattato lanciando segn il n 
due diversi punti de sistema 
Al contio o era 1 su tato che 
s c”a tra*Lato d uno sc.uto 
a vuoto per evitare il Mpc 
tcisi di quel o che 1 cu sto h 
I eonsidciavano un lieonve 
n ente avev ino a loia dls li¬ 
sci to il s sterna dl antilU”to 
Quello che appare ancore 
non accertato comunque v 
so il d'sinsoiimcnto d ili al 
lai me sia stato ittuato solo 
1 litui notte o se sia avve 
nuto altre volte Piu ebbe 
che I custodi abbiano afiei 
muto che si ti Ut u 1 dl un 
« inconveniente» lrcqu^nte 
probabilmente dovuto il a 
ottima sensib liti dell lin 
plinto A nessuno e venuto 
in mente dl fai piesente 1 1 
soluzione 0 Di discuteiia 9 Dl 
picndeic provvedimenti 9 r a 
il vento a far se ittare 1 cam 
pinci i oppuic potei i <ssor 
cl qui cosi d sospetto come 
! ogni buon giallo insegna* 

1 Llig fstua del inficio tee 
mio del comune hi die hi 11 1 

10 st up ine v he 1 in p a ito 
| un va sottoposto a luquenl 

cornioli 1 intimo dei qua 1 
I con esito positivo ere avve 
nuto venerdì scorso In som 
imi 1 ili 1 mo su >n iv 1 ma 
suoniva tioppo Scherzi 1 
pillo custodi unbbmo an 
che immesso che Gfottima 
110 spesso degli spostarne 1 l 
— come « 1 il))) min a v n 
n ilo ( r 1 in he poi cj \ m 
to 1 «11 nel » tur n eh Ile lot 
de antic pmdo voi 1 Jan 
do < qui t i ito eh vano 1 
tresv e 11 1 due » 1 di mt 1 
va o 11 v e de ore p <. 
sei tt 1 

Qu sto p 11 1 ol ire < ur 
eioso t 1 t i\ 11 \ om 1 uoii un 
quadre «imi ili vhc dle< 
ques o il 10 sono li eli po 
siz om lv piccali/ou 1 tu 
n sul 1 a * 1 il 1 1 « 1 1 Tk. il 
ti tioppo sp(ss-) ifiiehti a 
bui oc 1 itkhe noiiiu chi io \ 
tengono conti del fit ore 
um ino 

Ind pende ntcnx i'v qu idi 
di o„ni illiettui concili io 
ne su qu l 1 Gl può nppu* 
re o u to 1 ilt i notti 1 
meno f st ' 1 uni „ au 
eggerezzi dc«li ) Idei il 1 
< u tad 1 «|Ue 1 ) (hi ippue 
al conti 11 o londiinon 1 0 

I 1 ilio che 11 fu”to di v a 
P \ v stre < orni mo t s. ini 
1 a ti me he ». noma mt i* 

1 piu gl avi avvenut dipper 
tutto in Ita) 1 con r cimino 
c o che di imi inchino d 
ce ido si scontino o r _j 1 1 
<11111 rene ai libbi idoio 

11 io so 1 min 11 i cl p 1 
m il uh «u 1 1 i'' i*c p 

pii 1 o <. c imp < ut ( ip 
p iSv io» ito 

Intinto I se 1 il ino 1 icl 1 
u ni a Mil 110 lidie per 1 
liuto dello preziosi tu ole 
cllcttuato id Urbino 

Aldo Palumbo 


AIIL \\0 18 

perché non ha funzionato al 
clamoroso furto dì 28 tele di 
alla villa Comunale di Milano 

risposta Unto soiprendente 
li dir etti ice dilla G ilici m 
questo aveva regolarmente 


Ritrovato 
un quadro 
rubato 
a Genova 

GENOVA. 18 

Il dipinto k La Sacra Fa¬ 
miglia» del pittore genovese 
del tardo '600 Domenico Pio- 
la, rubato 11 2 ottobre scorso 
nella chiesa di San Donato, 
ni contro dl Genova, ò stato 
recuperato la notte scorsa da 
agenti della polizia tributaria 
genovese A metterli sulla 
buona strada è stata una 
soffiata che ha permesso lo¬ 
ro di tendere una trappola 
ieri sera nei pressi della sta¬ 
zione di Bolzaneto, sulle al¬ 
ture genovesi, dove II dipinto 
del Piota doveva essere con¬ 
segnato da un ricettatore ad 
un altro Gli agenti si sono 
allora oppostati nella zona e 
quando hanno notato un uo 
mo sostare nel pressi della 
stazione con un grosso invo 
lucro tra le mani hanno cer¬ 
calo dl bloccarlo Alla vista 
degli agenti lo sconosciuto è 
fuggito abbandonando sul po¬ 
sto l'Involucro nel quale era 
contenuta la tela. 

« Lo Sacra Famiglia » era 
stata rubata Insieme ad un 
’rittico fiammingo dl Jos 
V*in Clevo 



Finisce in clinica privata 
Tavventura della Schneider 


D iv h <1 m l 1 l 1 « l V lei uni M 1 
Scimi uk 1 ( » su 1 mici mi c in 1 1 ni i\\ 

semi li 111111 lisci itu vi ni ili n 1 1 v xtl » s 
vili iti ivo rum 1 io di S M 0 1 tk 1 1 P 11 d ti 
come v nolo som «LiU « o pit po q 1 ) v. 
giorno L uni conclusione ch< stuelli li di 
st mz 1 civili Ino soni «li 1 \ cernii <1 mini 
t th< v (io 01 ere di k d v ìv d mo 1 1 ro¬ 

vi reti nc lusocono d» I i cipitic 

\ncliL 1 ult mo 0 t ) del 1 \ vendi ( st t , v 
mungile min mentito < ine quii v 1 li nn 
pie veduto v sopì ittutt 1 scuiit) d lo st< > 
« batt i«t » c dimoi t pibblci ino A 3 11 1 < Jc 1 
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Altro passo verso la verità sulla strage 


Arrestato Serpieri : negava di aver 
informato il SID su piazza Fontana 

Autore di un promemoria che indicava i fascisti e che non fu subito e integralmente fornito agli inqui¬ 
renti — Scarcerato Facchinetti — Ha ammesso i suoi rapporti con la centrale nera Aginter-press a Lisbona 


Dalla nostra redazione 

MILWO 18 

Lui s Fdu.l11m.tl1 ai resi do 
itti su otelim del giudice D \m 
btusio v stilo sv a ecidio st 1 
mani dopo un nuovo mici ioga 
tono 1 S.in Vittore \ prendere 
il suo posto in «dieta ci è an 
duo Stcf mo Sei pici 1 1 ambiguo 
personiggio legno u scivi 1 se 
givti vhc 1 delti del SID for 
niva notizie confidenziali pei 10 
digi re »1 1 imoso piomemoi a 
del 17 eiccmbit 19 G 9 nel quale 
univano indicati come du’orl 
degli attentiti del 12 dicembre 


a e bimbe d Homi c di AI 
Imo Mino Mulino t Stcf ino 
Del e Chimi su siigi/ioiiL di 
(.uei n Sei ìv v Robert Lcrov 
\ Sm \itloro stimine 1 n 
t<nogitoi 10 di rtedimeli] pie 
sidvntc di «Tuiop» vtv ItJ » ò 
dui ilo tre ore circa Messo m 
prigione ieri pei falsa Lstimo 
manza c reticeli/1 c\ Identcmen 
1< oggi 1 e «ponente del greppo 
di destre si deciso 1 lumie 
lv pu v. s tzioni chieste dii gii 
dice D \mbios n o dii sostituto 
precursore \Ussmct ni 

le 11 come si m I «celi miti 
ivov i ni g ito cl ivt re iv to 1 »p 


Nella seduta di oggi 

La Corte discute 
sulla prescrizione 
dei crediti di lavoro 

Ambienti confindustriali tentano di rimettere in di¬ 
scussione una precedente sentenza che impedisce 
alcuni gravi arbitri! 


CJn.ti mutui n Coite 
cos t i/o irlo esilinoli una 
quest one che ti toro «sa tutti 
livore 0 i che s sono 1 lv ol 

1 o n'cnd ino ”vogois alla 
« hi z 1 pei ot onere 1 1 
voios nonio di d tti miti 

al d 1 inh 1 1 1 )poi to d 
ivoio < mil i mttit In 

2 irt co tre 1 1 Coi t° dov a 1 

brii e che livor Uoiv non 
p 10 p 1 ( e i s ioi di”ittì pvi 
inetto de \ pros 1 z one ciò» 
soo 1 11 to del d^rereo de 

’finpo Su 'uni gu ne 

vi « 1 ititi mi >ent"nz 1 ci 
o« t rii 1 1 c I « udlci a P) 
»/ o dell» Conserta mvino 
so iHui'o che a titolo 2948 
de codice '•me iche p”evc 
d un » p e 1 iz one di > imi 
pi pv amento di retubu 
z on <0 pos*c d anno n 
an 10 di ni o in mese» deve 
cs ere ile”pre ito ne senso 
che q c t inq io v mi con n 
c 1 io v d onore so’tmto 
d il mo ii po i < i il rep 
po to d 1 ore h 1 a n n»' i 

C| 1 i i a i 1 sO r v o/ o v 

ek li or 1 ore nei conironti 
ck 1 d 1 ore d avo o 
D 1 onte 1 qu st 1 dm s 0 
ie di li Con mo ti npren 
d to han io Untilo d ag^ 
ite o 100 ce j c mio di 
1 ìi v 1 i e meco che a pie 
s 1 z o q 1 nqucn 11 e que 
1 eh< v i 1 ili piov st 1 eli un 
io eoo d codk t c v 
v I i ostm/i h inno 

s s 0 ult c li seppure ei 1 

imm ss b t 1 sospensione 
dellt pt ui/010 qu nqucn 
n de dui uTo 1 coi o del rep 
poito di ivoio co non po 
tova viole )ci una prescri 
/ oiv di dm it«, ben pm lun¬ 
ga come a piescrk one de¬ 


cenni o 

( osi 1 q i< st n t it 
al ì Coite eo t *uz om e voi 
ord i in/o d'' 1 bJ 1 \ e d 

Palmi del 1 Co d ippcl o 
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Tr estc 

In d s iiss o io 1 1 t o > 
294 b de codi o e v ( p^i 1 
par re n cui duo \sso« l a 
rei! presa z oli" de tnn 
’o rnchc c e i t v h° \ 
votato e duo vanii v <01 
so del 1 - 4 ppor o d ivo o 
nc confronti de pidronc 

G 1 imb cnt confili Jus 1 » 

I subito dopa Ifninizoi 
doli sentenzi d 90 r e ai 
che successi-, iment^ iv in» 
sos*< luto a tcs °oilaci 
li se nunzi et 1 1 s trebb 
supc iti di (i 11 n \ 
t o c d lo St i* 1 d li 

t tntando <o 1 ci li pi 
„ ue a Ino 1 01 i » un 

evonomuo U ma 01 t 

I I conqu sitatn n Sii 1 

j to s esso Li si 1 > i i 
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no cl Intuiti nc U j sede rom 
tu ri T u >p 1 civ a » sucri 
sull ind ) doc urne n* pi ce 
nella scd< por'oghesc dell « n 
tei Pie s avev ano 1 qu lo 
oleiTunt chi loiniv ino li o 

v 1 elio q k si r appoi t ir 1 ’ » > 

\ inculo ire < dolo cl 1 E li 
net 4 1 l, 4 _ )/i 1 Iris 'jm c 4 .1 1 
nn sia i 

Di fi onte ili 4 v rten 1 d< do 
I i 1 fkss one no ni li 1 < 

sb ni» J c 1 net dev l av ci 
14 m t 4 p 1 tonico 01 te co 
cJio e la 1 n„u 1 
Ne pome 1 o eli io 1 m m 
to 1 n udite D \nbio o aveva 
s d ce to 11 nel 1 0 di c 1 *1 a e c n 
lo Su p 11 fin osto ò to 
e 1 lo nell 1 t i~r 1 sii 1 d 

f n 1 R > n \ ) dc ) fi 1 to t 
n 0 in/1 Og^.1 scsooa du 
. I 1 d domani Se 1 p < 11 ai 1 r 
do to 1 S 111 \ to”c Sub o (loia 
I siri in ei 1 oga p 
I ] k e 11 di I 1 ) le s mon 1 
' / 1 m p < c he e 1 1 » < 

1 <1 h 1 1/ 0 c c 1 11 p 1 c 1 i a 

1 )1 ne n 1 1 1 1 1 c il ) 1 

SID Jote 1 log il ) m v fi 1 M 

1 10 Se 1 p e j nego d e s« <* 
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I 1 r virie 

1 c io noi 1 no 1 
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} f » I 1 r.( n 1 J 1 n 

i n 11 d „ 1 d i d 

I i c n 1 a 1 

Ili 1 p zi 

1 r 4 4 c 1 a r 

t 1 o q e 1 a 

I 1 il d M 1 0 e 
i 1 » I l d p one n i 

\ ( 4 1 1 

»s, 101 tu tii neo 
1 11 e t I pi » t 1 de 1 d 1 
1 1 on 1 I 1 1 1 ne 41 i cc 1 
Iti c coni d nze da 
, re c irei! idottc jn *c” 


Mite condanna 
scarcera 
« sanbabilino » 
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Aperta daii'ANCPA (j processo contro Gianfranco Bertoli per la strage alla questura di Milano 

(per un plano Recita ancora la parte dell’anarchico 
i delta pesca per proteggere i complici neofascisti 


Recita ancora la parte dell’anarchico 


Iuvoilo^egionale*- Rropo’ Contraddizioni e menzogne neH’interrogatorio davanti a i giudici della Corte d’Assise - Un atteggiamento volgare 
*te concrete al governo e triviale - La vicenda del rientro in Italia da Israele - Verso i giornalisti accuse con le stesse parole di Freda 


«Vertenza per lammoder 
riamento e lo sviluppo della, 
pese i Italiana II governo sa 
ra eh amato a dm e conto del 
le pedanti Inadempienze ver 
»o 11 settore e a recuperare 
<n tempi brtvi e con provve 
d menti adeguati anni e anni 
d' abbandono e di errmrglna 
rione n cui l attività ittica 
è stata relegata 

Lo ha deciso 11 IV con 
IT "osso de 1 Associaz one coope 
rat ve pescatori (ANCAF) a 
conclusione del suoi lavori 
Rvo tisi per tre glorn’ nella 
•ala del convegn dell Ente Fie 
ra di Roma 

La «vertenza azzurra» sarà 
a ravvicinata scadenza soste 
nuta da una settimana d lot 
t« articolata a livello reglona 
le In calendar o anche una 
manifestazione nazionale di 
pescatori a Roma 

L Introduzione del prodotto 
ttt co nella campagna di or en 
tamento del consumi a 1 terna 
tlvi alla carne bovina misure 
di sostegno degli investimenti 
(e sono praticamente tutti ge 
Rt tl dal movimento coopera 
t've) attraverso lostanzamen 
to stnord nsr o di due mi 
Hardt finanziamento del p c 
no a imontare dell EFIM ac 
cov.! mento delle rivendica" o 
nt de pescato**! In e impo fi 
scali c lumento delle penso 
n m nlmt ecco le i eh este 
ImmedUte del congresso 

Questo pacchetto di rlvcn 
dica/Ioni — ha rilevato Gian 
n DI Stefano a chiusura del 
congresso — s‘ collega a la 
necessita di avviare un rllan 
i ciò programmato della pesca 

* Quale componente di una 
> nuova politica alimentare an 

ticipa altresì i contenuti del 
5 P imo nazionale delta pesca 
f p-oposto ai pubblici poter 
L da U nostra a ss se > 

} ho strozzature e e 'mpo 
stazion politiche da battere 
, non m vacano certamente 

• 6 ntomat co a questo propo 
(«ito 1 confronto Ira due f 
’nan/iamentl preventiva^ ne 

follane o del ministero del a 
Mr na mercantile nel docu 
mento d v una parte sono 
Rtat isci ttl 800 mll onl di 
dec» f mi*v. i cred to agevola 
to per t intero settore Ittico 
e dall altr i ben b 50 milioni 
»olo per esposizione ‘tallana 
a un \ mostra oceanograf ca 
in G ippone 1 

DI fronte al a colpevole Ina 
rione governativa l IV con 
gresso dell ANCAP ha offerto 
una limpida testimonianza 
della crescente maturnz one 
consapevolezza vo ontà di 
cambiare le cose delle mar 
retae Italiane prat camente la 
assise ha dettato l Uneamen 
t detta politica per la pesca 
Acl esempo Gianni Carboni 
foa esposto I progetto — m 
liso esce ut va — della coope 
ratlva «Colombo» di Savona 
teso v risolvere 1 probiem 
locali della conservazione con 
Impianti di silos refrigeranti 
* tunnel per la surgelazione 
Giuseppe Cingo’an d Anco 
na ha par ato fra I altro di 
ima fabbr ca per la lavorazlo 
ne e a trasformazione del pe 
sce d Imminente realtzzaz o 
nc nel capoluogo marchigLa 
no su Inizi itlva di una socie 
tà fri cooperativa pescator e 
Sopivi iCFIM) t la strada da 
perco rere pe sottrarre l Ita 
Va dal selvaggio ala multi 
naz onalc Findus Biologi co 
me Corrado Picclnettl si so 
no Intrittcnut su la ricerca 
applicata vlla pesca ora fran 
tumxta In mille laboratori del 
Quali molt onerosi quanto 
Inutili Per garintlre un forte 
Incremento della pioduzione 
lttcv otre soffermarsi sulle 
tecniche del allevamento in 
tcns vo del pesct si e fatto 
r 1 ferimento vita pesca nel 
prandi miri Di una flottiglia 
ìtal ana composta da 120 mo 
to pescherecci oceanici sono r 
maste solo una fentln v di 
iznlt i per lo piu «a fa** rug 
pane nel nastr porti Si 
Bconfi 1 avventurismo di ai 
n di cattura IndLscrimlnat i 
no mi 1 del paesi del terzo 
mondo 

Attana.-» o presidente del a 
Cooperativi dettisi tanti Rt c 
d Roma (da un giro di 
m ori i* 07 a oltre m°/?o 
m vrdo) ha sollecitato 1 In 
presso delle associazioni det 
tag lantl nel consorzi del e 
cooperi Ive pescatori 

Avevimo due strade — ha 
osservato G inni DI Stefano 
nel suo ntervento — di fron 
tc i no Ignorare l paraliz 
awvnti problemi strutturili del 
settore e cont ire pe** poter so 
privvivere sulle solite agevo 
jnzloa e l tradizionali ov 
venz on vinco i oppure di veni 
re l protagonisti di una poli 
tei di pi ino imperniata su 
la c-esc ta di forti Imprese 
cooperative mpegnato nella 
produzione commercalzzv 
7 lone e ti isformazlonc del pe 
Re ito Abbiamo optato senza 
min dubbio pe** questa se 
cor*di soluzione 

Pei li prox ma settima a 
di otta le cooperativa pe ri 
to chiederanno la so dirle 
ti <xt f v a del sndvcvt delle 
(fo*v politiche democrnt cht 
d i tre e iU s oru (corno e 
o mi zz x/lon contad ne e 
de dettigli mti con i cui p**o 
■pr imm l o*. se iteri hanno pa 
ree h run In comune e et 
contatto» e fn primo luogo 
dei consuma tota il pe-.ee 
deve entrare — t 1 * stato detto 
n« Ile mense d tutti gli 
Ita urne i prezzi equi Lobi**' 
t vo realistico e acqu s b le » 

Ini ne II congresso hi prc 

»o n considerazione la propo 
** i iv inzata dal corrmv.no 
on B filarini — per ist tic 
ìlone <1 un s nd ic ito de pe 
| »c<ifor H Monomi 

Walter Montanari 



MILANO — Gianfranco Berfoll sul banco degli Imputali 


Dagli inquirenti italiani 

Chiesto agli USA l’arresto 
del bancarottiere Sindona 

Nonostante due mandati di cattura continua indisturbato gli affari a New York 


Dalla nostra redazione 

MILANO ia 

Una richiesta motivata di 
ariesto provvisorio pu l bui 
caiottltre Michele bindon a 
In attesi di procedere all i 
formale ìichiesti di estradi 
zione e stata moltritu da ol 
tre un mese dalla Piocura ge 
neralc di Mil ine Fssa ivreb 
he già compiuto li U iftla 
burocritici e in questo mo 
mento saubbe già negli uf 
fjci del Dipaitimcnto di bU 
to americano 

L inteiessante notizli è usci 
ti oggi dal Palazzo di Giusti 
zia di Milano «. appare una 
risposta induetta della ma 
gisti «tura milanese all atro 
gante Intervista i il usciata po 
chi giorni la a Panorama» 
dal sorridente mago della fi 
nonza Italiana che si dice al 
«sicuro nel suo lussuoso ap 
partamento nell Hotel Pierre 
della famosa Quinta Strada a 
New Yoik 

In qutllmteiusti come gì\ 
ebbe molo di rilevare. < 1 Uni 
tù 1 ex banchiere Inseguito 
di due mandati di cattura si 
diceva sicuro» a New York 
«sicuro» di non csseie ostra 
dito perchi — il ormai i 
Sindona il red litote di quel 
la rivista che sari presto 
ascoltato dal giudice Urblsci — 
anche se 1 It \lla chiederà la 
estiadlzlone difficilmente le 
autorità americane la potran 
no concedere Primo perctu 
non ce ne sono gli esticmi 
secondo perche anche neg i 
Stati Uniti t In corso uni 
Inchiesta quindi per oia so 


no a d sposi/lone del c auto 
ntà americane » 

Ma gli estremi a quanto si 
è ippreso ci sono e cornei La 
richiesta di arresto piovvlso 
I rio Inviata dilli Piocura go 
ncrale al ministero della Giu 
I stlzia da questo il ministero 
1 degli Esteri da questo alla 
I ambasciata itali ma in USA e 
di questa al Dipartimento di 
Stato il quale dovi ebbe noi 
tiarla adulitelo disti cttuale 
di New Yoik (equivalente 
amene mo della nostra Pro 
curo e motivati secando 
quanto richiede li convenzio 
ne italo American i del 1868 
ribadita nel 1948 e ciicoscrlt 
Li nell ambito di 40 giorni 
entro 1 quali la magistratura 
deve prendere li decisione de 
fmitlva della estradizione Se 
condo questa convenzione lo 
accoglimento dell i richiesta è 
prevista di parte USA solo 
nel caso di falso in bilancio 
in qu into nell ordinamento 
giudiziario americano non sa 
rebbe previsto 11 reato di ban 
carotta Michele Sindona ol 
tre cht di bancarotta fraudo 
lenta ò anche accusato di fai 
so In relazione al bilancio del 
1970 della Banca Unione E 
bugia dunque quanto egli is 
seriscc che non ci siano gli 
estremi anche per la richle 
sti di estradizione 
Nei giorni scorsi 1 1 magi 
stntuia milanese ht latto 
I pu venne ni Dipartimento del 
la Giustizia statunitense un 
dettagliato ìapporto Mille ac 
cust. mosse a Sindona mot 
tendo in particolare cvdenzi 
1 iccusa di falso 
Quanto all’inchiest i in cor 


so negli USA di cui parli 
nell intervista Sindona il giu 
dice Urbrsci sarebbe venuto 
a conoscea'a tramite alcuni 
funzionari de!) i Commissione 
di vlglnnza sul e borse ame 
ricane giunti a Mtl uro nel 
giorni scorsi che Sindona e 
sottoposto soltanto a uni in 
daglne di carattere amminl 
stMtlvo che potrebbe tut 
tavla preludere a uni inchic 
sta giudiziaria in re azione 
al clamoroso crack delli 
Franklin Nationn Bink di 
New York (un crack che su 
pelerebbe 1 mlll irdo di dol 
1 m) 

Sulla richiesta di estradi 
7 lone ambienti del mlnlsti 
ìxi della Glust zia ineriscono 
stasera attrai ci so 1 agenzi i 
ANSA che < La vicenda Sin 
dona sarebbe ancora allevi 
me del ministeri della Cru 
stizLa italiano ed americano 
in attesa della ritiflca digli 
accordi relatlv alle norme di 
reciprocità che regolano i iap 
porti fra 1 due paesi In me 
rito a reati finanziari «ome 
quelli contestali a Sindona »> 
« Subito dopo il min stero del 
la Giustizia farà formale il 
chiesta al governo «nericano 
per 1 estradizione il che ne 
gli ambienti ministeriali si 
prevede nel prossimi gioì ni 
Se e vero che 1 1 rlch està di 
arresto provvisorio e stata 
emessa da oltre u i mese sa 
rebbero prossim a scadere l 
40 giorni in cui deve csstie 
emessa la ìlchlestv di cstr i 
dizione Non vi sirebbe qu n 
di molto tempo da perdere 


Dalla nostra redazione 

m 11 \\o n 

! i po ili Bulol Ri pilli i 
li i UhnIi (I imi io de 1 u oc t s 
si i\ nz ili d il cUfcnsoic avvo 
c ito D: >n sio Me*»s n i il pu. 
de tilt dii i pr in i m / one d< i 
Cu**U d iss se Mano Dt 1 R » 
hi i z ito i intu rogare 1 m 
puto'o clic il 17 nuggo 1 
i c ot< I0j> stagi O uni boni 
bi conti > 1» <iu« stura di Milino 
pi m oc indo li motte di qu litro 
piis>m c 1 tcnmcnlo di i 
tu 4 f 

fin ittcg K imento snv il i > 
c >n u ì gli gno un co st imp ito 
sulle ] bbi i con un li isor n di 
t \ o Bc 1 1 >1 hi tc so ni i ì i 
ni ni ci i issi grossol in i id 
cere dii ir» 1 chcliL de I imi 
cIiilo indù du il si i de 11 ei oc 
solito cIk v nc onipeu il i 
diniostmtiu contro la vocuti 
p ii igon inde si inipudc ntc im nu 
i (i ict ino Buse 

\ mi non nteicssj prc n 
dcit ì c rg ist >! i h i i >id to 
Ixn si pendo clic questi t I 
conci mn i ila lo ìtUnde ini 
pruni voglio piote Lire contro 
li si mpo clic mi ha c ilunmo 
saliente f it o passile poi un 
fi cisti» Poco pumi in un 
r ip do si ì nino di bitili e coi 
un co lega che gl ivev i chic 
so pu thè definissi «pennuti 
d > i c gi/ottei us indo sii 
g Munenti le stt sse pirule di 
Irtdi Beitoli «vivi ì posto 
ehi hi si rif ic< v i i St rni r 
Poi t ouiu il modo eh c I no 
incili \ielzs he mi si mpu con 
in l nguigg o di uno squ illote 
npnssion int< Se volete la 
venta — hi tetto ine lutimeli 
te ~ dovile ) scollai ni » Ma 
le sui velli i « pe.nn di 
menzogne suo iacconto c 
denso d conti addi/ oni 
Il teli >Nst i dice tl e ssue n 
d to i M isighi di Isricle jxi 
pienckit tempo jxicht nonio 
h i in v ut tioppo prc sio \ 
M I mo li su i mu nz one ei t 
eh gì tt i u li bombi conti o <i 
q ic stui dm inte li cermion i 
de Io scoprimento dol busto di 
Cilibresi e volevi -u rivai e a 
Mil ino soltanto il giorno pumi 
M i so non sapev i della cer 
monti qu indo pionoto il bigliet 
to cl v iggio se seppe dello 
scopr mento de bruto soltanto 
i Mi! ino leggendo rn giornale 
del poma ggio comi può soste 
mie le sue tffcrm izi mu*» 

Beri oli rieoi ro «ìltoi i il facile 
espediente ck li divinazione 
Non s ipev i della ci limoni i ni i 
1 avevi ntuito \l presidente 
eie gì fo )x»i notaiv Inere di 
b 1 la ck 11 1 su i ve i sione sul tr i 
s|X)ito delli bombi di Israeli 
i Mil ino dovendo passare il 
li iveiso meticolosi controlli po 
hz t s lu 

PRhSlDFATL — Mi insom 
ni i 1 ordigno conilo 11 folla 1 ha 
i me ito si o no 
Bl RI OLI — Culo che 1 ho 
u ic ito e uh nc \ mio Pi ingt> 
(x ì ì molli jx re Ile volevo che 
e v il me. tossirò alili M i non 
mi pento del imo alto 
Bc i ioli #isonun i v uole f irsi 
passirt pu un gì jstj/iuc mi 
gli mirica la stolta pu lecitile 
bene questo ìuolo Li &ua un 
jxisoniliui s c>pi ime qu indo 
può giiduc a vexe Ixn ita 
(|i i clx p il ol ì sconcia gcltirc 
in funi w g urlici qu tiene bit 
tuli eli lupai tu Si c uppicc 
cito il volto li maschua eie 
1 miic nco mi in modo ìozzo 
L cosi che volui xu i iceonLi 
delle sg nette di maijumi che 
hi sciupi e lumaio U che male 
c e p) du suoi i ipporti con gli 
luppes dei suoi inconlu con 
gli esponenti deiii malawta J ) 
lx>mb) ni in is # i sue» due uei 
c li pumi volti che lo itici 
mi) li rubo rn.Hi si in/ i el u ì 
) ig iz/o isi ioli ino che u i cl i 
poro tornito di ni htau nel 
kibbuz di K ii nij i 
\ ttui lime nte nessuno se m 
le colse Li poiti delle sui ci 
meli eli se mpu ipeiti Nel i 
sin cunei i anzi avrebbe espi 


lo x t s a > 1 1 mogi c de! p < 
s de ì t I» 1 i I) ) e (I ( / 
i I U 1 i< ni m i nc s 
I s no \ l< i « nte I eco ) ti i 

I te li li un elue I i c sti stili 
lame nte e„ t igl imbauli de! 

I 0 \S Pe cu il » pio re ili 
• s i st n/a 

Pei de i suo clic orano r 
miti scnzi soldi c le iiitorità 
sj ii li me ehi tempo prmi li 
v \ no e |i ils non li volev mo 
) u li i i p e I I l it iv i Bi r 
to tnli poi ! i eie ! i st mz i 
et ri n< i e ih rii potè n iscon 
de i ih 11 i su » i i ih i 
PRI SIDJ \TF M » qu indo 
gl n ìcq H li pi n i di i d ui 
g > d no t it v o * 

Bl ! ro! I N ] in tl poli 
' ine i • di P ih 11 

Invece m quel tx i odo Ber 
t 1 pocis »vi i Ix n diro i coni 
in p ceol furti i ip ne \ < n 
le pe i n tic is ilo d u 1 te n 
t t om uei u |h fini luti litio 
c idi d i dirmi di uni \ec 
eh ì iff tl ìc ime le 

\)ti die g u t z <u S <cos 
su m nte in/ che pud spoi ro 
in pii lanini poi itto d mo 
sii i \ » jx r ve nthe ire P nel 

I c pp ì S\ i//i r i nflnt 
ptesun b Imi n i nut do d i qu il 
chi nge*nte d) un servizio se 
giido s rilugei dojx> i ssi re 
p iss ito d i M n s gl i in un 
>c bb iz d Irne do\ i r ni se 
i ni 

D i et i cono si iiitiu 
perniili unente do io ver r 
vuto un i lettoi i d il T^di i D 
Miele d il II il a sopì d ut o 
dii \eneto de! resto ne nc< 
\ot e p itex* lue e i! g ud cc 
Timburino in q leste rt h/ion 
deno avere scavalo pire echio 
t mto d i g unge re ad un i pre 
e sa impiti/iooe nei confionti 
del Bei toh associazione sov 
kivi i con j eomponenti eie*] i 
« Ros i dei veni » P ì sui voi 

I I il giudice istruttore di Mi 
1 ino \ntomo Lombardi ha in 

I dizn o Fugemo Ri /7 ito uno dei 
| caporioni deh associaz one i\cr 
«viv i di concorso in strage \1 
tio cht amrchici questi ermo 


g i un ci di G in r nn < Bi r < 
Ogg ì te 11 or 11 11 ì i 

<1 n fi ish d t ) ngi i m ili i 
i i g i Po d un (I i limo ie g i 
guignoltsco R sponde mie i 
poi /io t die i ni i elu i g u 
I sti/i i di questo st ito bo i 
non hi il d r lo di gì id irlo 
dico di rsponleie alte dm n 
dt porcile eosi gli f i comode 
Si ac igJn sempie on pirolic 
ce tonilo i g o n i le 1 

n rebix ro e il imi io n nel 
m mo io squ i I do \ n e d 
| itele venti lo mi p ) i u 
19)4 pe r se tenni 1 le i in 

I muco he i suo (in >i i 
b donare uni or gin// zone d 
I <l< s r i elle lievi i ijx) i I e 
j gn e i M u notti 

\mmt le di ive e p 1 1 d » i 
Meis il suo anno fase li 
con f dente de 111 poi/ i mi p 

non le i lo ]x i 1 b \ « p 

dive ri js d e su s> i]|< \ i i 

giorniljsla die rn uni pus 
dell udienza gli chiede cl li 
e st l o p ig ito jx l re le q e 
s i co lime d i i IX)aele un vo 
I g in ofle so miprov v s u d > q i il 
di ina sccn i da m in c ni o u 
1 indo p irol ice e e r nu n i d 
| bi e u ] i (< t » O miro j! m i o 
Il suo preteso isso noli i rn « 
n ca e in i fi is< che r ixl ì 
con m i i/iono « Mj p< re he do 
I v re i d k lido v s. > he l n 
[ to 111 co lei in iato 1 I e ig ist 
. lo I m\( te un ì 1 g one ce 
dee il fliso perche vude to 
prue i s io complici e ) suo 
ni imi ini torse hi in ht pu 
n in ofim i r>o insiste ntlo sj] 

I gesto isolato v uo dire uni 
ni itr oc f lisa all attent ilo D it i 
i per scoili.ita la exindann i vuol 
rendere un ultimo «xmgo u 
suoi mjndmM facendo pi 
saie por un anarchico 
La commedia comunque ccn 
1 micia domini Sara incora il 
piesiden e ad mtcrrogulo ni i 
| poi su i ha soli a delle pari i 
I v li e del PM L boi alo Ricci! 
del li 

Ibio Paolucci 


Mozione unanime degli assessori alla Sanità 

Ospedali: nuove misure 
chieste dalle Regioni 


I BOLOGNA 1 " 

Gli «u-nsessor a 1 1 sanità dt 1 
le Regioni tal ane riun li a 
Bologne hanno approvato al 
1 unanimità uni mozione sul 
problemi relativi alla asslslen 
za. ospedaliera Denunci ita 1 1 
gì ave sltu izione creata dii 
ni incat i ivvio a due mt‘si dal 
pareggio delle competenze il 
le Regioni deg 1 nterventi di 
competenza, zovernitivi *1 n 
I chiama a ittennone del Par 
lamento di tutte le lorze po 
I litiche sociali sindacali e dei 
| cittadini in „eneiale sul <di 
1 bintcie>he del Governo verso 
un probiem i d preminente 
I interesse sociale quale t quel 
I lo dell v assistenza ospedalie 
l la e sanitaria 

Il documento gottolinea 
I quindi i dirmi provocai dii 
, mine ito nteivento dello Sta 
I to def nisce di (graviti ecce 
z onalo la recente proposta 
govemitivi crei 1 utllizzazio 
ne di una quot i del Fondo 
nazioni e pei 1 assistenza 

ospedaliera per ri finanzia 
mento della legge sull i assi 
stenza e rirbi tazione agli 
' rnval di civili 

Sempre e proixrslto de 
Fondo naziona c ]xr 1 issi sten 
zi ospod ilicra 1975 a mozlo 
ne fi poi notare come la som 
ma di 2 700 mi i irdl pu e al 
d sotto in termini macro 
stopicl della necessaria consi 


sten 7 i> non r sulta ixra fo 
neppure iscritta ne bilancio 
di previsione del m insterò 
della S inita SI iggiunga che 
a tuttoggl non sono stai an 
cori corrisposti alle Regioni 
1 325 miliardi „ a dlsponib li 
mentre manci ogni lndlcazlo 
ne elici le modnlitu e Ji pc 
rlodleita delle successive ri 
messe 

Tutte queste dililcolu com 
portano per le Reg onl < in 
hormontabill ostacoli al a de 
finizione del ilnanziamcnti 
agli enti ospedalieri rischi di 
paralisi a breve term ne della 
rete ospedaliera e comunque 
rischi di ulteriore degradazio 
ne della a ss stenza sanitaria 
e ospedaliera » 

In ta e situazione g * asscs 
sori regionali ilJa sanità han 
no chiesto la Immediata iscii 
zione nel bilancio dello SU 
to de Fondo nazionile li 
sua contemporanea rev sione 
la garanzia che 1 pagamenti 
avvengano n modo costante 
e tempestivo il totale rip a 
no dei debiti delle mutue e 
del Comuni nc confronti de 
gli ospedali 

Gli assessori a la saniti 
hanno infine chiesto un in 
contro immediato eoi pres 
dente del Consig o per una 
ver'flca della sttuizione ohe 
porti ad una lapdi precisa 
e dctmtiva soluzione 


IL XII CONGRESSO DEI COMUNISTI DELL’IRPINIA 


Avellino: dall’intesa la spinta per nuove lotte 

I compiti d: iniziativa del Partito dopo l'accordo tra DC, PSI e PCI alla Provincia - Come rispondere alle attese delle popolazioni - La forte espansione del PCI in 
questi ultimi anni - Un vivace ed appassionato dibattito con 51 interventi • Presenti ai lavori delegazioni del PSI, della DC e della Federazione sindacale unitaria 


Dal nostro inviato 

AVELLINO 18 
Un i piov i de la v v icit t 
e delti ten. tono politica con 
cui nel nostio put to si stm 
ro dibittendo t temi con 
gressuiU l h inno suua'to 
ottetti centocnqumta de 
ledati che hanno partecipi 
to — in rappresentanza det 
1 7 042 mlllt mtl comunt-»ti de 
1 Irp ni i — il 12 congie so 
provinei ile di Avellino del PCI 
Testimon attenti ne sono sla 
tl oltit *u numerosi inv Li 
ti 1 r ipp^escntanti delU DC 
(guiditi dii scgictnio pio 
v ridale Pisani e dii pres 
| dente dell immln sti ulonc 
piov nc i e Cucili o del PSI 
1 Del a Cioce Giusto G m 
n Ut isio t O s no ck i Ir 
, det i/ione smelatale i i uto 
, e ito pattato di Mille e 
1 i „ioin il che hanno st^u 
to i tre „oini cl I noi i 
peit dt un leiiz one de 
segietuta citili ledei izione 
An on o Bissolmo t e in u 
s cl i Al i do Rt toh m c U i 
Due/ om del PCI 
I p i im un i di le q u t > 
ni aironi i cl u iltompi ai 
e he si ni sueeed iti i a 
ti bur i u i cl seus one 
nc u st ito ma lo \ isfc 
rn i Ubi to s e oc tl z 

| za o < ìz i m iU u due 
[pi i el lo id j t cj 11 


tutti g 1 interventi — con .ac 
centi spesso esplicitarnen e 
crit ci e mtocritlci — si so 
no ì condotti D li stintela 
di lotta e di inizlativ i di 
missa per ima nuova di ez o 
ne poht ca del paese il i lu 
( c della diretta esperienza che 
st e computi c si s.a com 
piendo ad Avellino 2 ) i con 
notiti e le sttutture che i 
no tio pait to deve avete per 
rispondere idegunt imento in 
Irpinti ulte ittcst de le po 
poi azioni e per 1 ir fronte 
dii complessità < alle diflt 
colt'i del momento lndlean 
do uni piospittlvi deale ol 
ttt ehe» obicttivi immediati 
Li prima questione < que 
li che in detlnitiva ha poi 
t ito ì compagni i coni ioni u 
con li proposti del com 
pi omesso sto** co I ottica 
con li cjeuilc nel complesso 
ex i o st ita v st i i on po 
t* v i p-tstmderc d»„ -.vi 
uppt passiti t ìeetntl del 
i ippo**ti che qu si s orto ni 
cl \t dote minando ti i i pu 
t t s i il UvtlU di st tu 
/ om democi il clic sa il I 
\< o di movimento mi co 
menti* ha ticcrc duto 1 n 
tetesse del d b i t le conte 
tendo,.]! magg ore tene c*czza 
< t( ns one non h s „n f 
( ito ts I inien od* i stili 
z on tul ih i di < ont t 
n z on i e e du i 1 i^t che 


su di cxso ha la situi/ione 
internazionale 

| Non è che non sano liti 
av in/ati dubbi c pcip ck 11 
soprattutto picottu >i/ion e 
r iccomandaz om d stare In 
guardia da strumcnt il zzazi ) 
ni tuttavia J intesa piogrim 
matlcfi stipul »t i li i PCI PSI 
I t DC a tond imento dell i 
I giunta DC PSI cost tintasi i 
’ li Provincia d Ave! no e sia- 
j ti dilli generili! i del con 
j grossisti indcali come un 
) fatto molto positivo ptiehe 
| — tesa i cleterm naie come 
aveva ilici ito Bissollno un 
reale camb amento del i ol 
loca/lon** de li mdluzz po 
litici genei ili dclli di ozio 
nt e del modo cl essa e * di 
lare polttie i de 1 1 DC — s 
s i parte i lo ha ol o n*.n o 
Reichllm dii t ili mento de 
centro Min ti i t dii neon) 
se Imento che sen/i comuni 
sii celi Irpini i in Irpmi i non 
s governi 

i P uttosto n euni inxrvciuti 
1 s sono mtet logat d vado 
ri po-.be din*** si] va on 
di iccordi pieci denti xi 
I ccmiuu di Avtl no ili nz > 
| de li inni 70 e di i tr tic 
I coirti ricini som pie i 1 ve 1 
. o dt coni 11 t a c* ri*io s n 
st-1 o DC cl i un t pile ' 

| PCI di ilt i im s i i hi 
detto che oc on* i con <cic 
i 11 ep odi s r ito 
* d Lippe ve so attuile i ile 


si sa chi questo ile oziose 
incito o ha negito tutti m 
seme li inno convenuto — 
espi mcndo consenso — sii 
f itt ) che t de nte-M s co lo 
e i ne i sti itegli pet il com 
promexso storico come pio 
cesso i< it eh umile ì/jone po 
Utili eli glandi ims«e 
Coirle iso perciò sulla i m i 
sintetizzata di B issolino nel 
1 1 p noia d oidlne Dalli ot 
ta il intesi e dii intesi i 
nuove e p u imp ** lot e 
Lotte che non tspr mano pe 
ro uni pi obesi i subalterni 
mi ehe iidichno uni iit< i 
mtv* pio„-animat e i li 
vnten/i timpani » di cui 
i comunis ì si i inno c u co 
come putito di r.ovuno pubi 
to c < t c ip ice di ndit ik e 
di gu d ir* uni nioinn pio 
Ioidi dell» socutà tondi \ 
sulla tiosloim i/ione d que 
ste ture su indi se lu uo 
nu i pr ont t de 1 i vi oriz 
/ iz onc del e sorse igr co 
le c soprattutto sul coneoi 
so li p irtccip i/ionv il coni 
volgimento delle iom soc ili 
eh* si quest* tene vivono 
sul es iltiz one de 111 ri sor a 
uomo 

S no i omun stl npin il 
a izzi d questo compio 
o sciu comunque n gì ieio d 
i i ungete pu i t ) liv* 
lo d elabo iz onc c eli « 
/ it v i che q u sto e mp r 
i * li eie * L i seconda que 


st one di ondo i ) i quile — 
I come (ccennivimo ili inizio 
— il dibattito hi ilio co 
st interne ite i ienmento non 
senz i punte polemicie e ve 
j rii ehe eribehe e mtoclitiche 
La dom inda se pos i in 
chi Iie chini alleimanda che 
dopo quoto congresso si p to 
rispondcic d si 
In (lieti 1 1 discussione con 
j.**csvu tic hi partito il un 
appi odo nuovo positiva so 
pi it ulto a un nello piu m i 
tino J i cl a ett ca ite m che 
, ecco puchi rikv mie — e 
1 1 r I esso d i un Jatc di il i 

I io te < spuns on nuli dii 
p irt to n lipnii ne" ult 
I m inni e d il i ti c de 11 e ol 
\lisi d pioees i soel u i 

itti ne! Mezze ^oino L nini 
| uoso < m ci* ck le nuo < 

I gene t i/ioil i ul i onte del m 
p < go poi t co hi t o\ ito qu 
in q io i ul mi inni un put 
to tunpest \ ime nte pronto i 
recepii le i 1 balzo degli ì 
sentili ivvenutc ne) "2 71 B 8 
nspetto il 8”0 dell inno pie 
cedente a 1 GC 1 da 8 ) i 
1 > 0 U) Questi io\ ini sono c i 
tr iti n limitivi ittiv i con 
tut i li lo io cntusi ist c i c i 
rea di lotti nu me he — il 
eu il eti <s i on tutto 
ì igt lo di* ozo con uJs 
esxren/i II eh* hi poit ito 
t ih o t i id un i os ilta ione i 
ci it i de h orni in g oun 1 
1 i idd i tlm i g ov m cerne 


< ca logori i socio ogzea > i no 
all v automatica itìentticizio 
ne del ringiovanimento con 
i ì nnovamento un iInnova 
mento di cui vi cri loitcmen 
te bisogno ma che non po 
levi pissare ittriverso una 
contrapposizione di gener izio 
ni Questa contrappos 7 one 
invece ce siila in ques* 111 
m * *om e sto"o i r icrma 
to n molti interven* e 0 

10 senili tolse a ir lume i 
tare le resistenze 1] "innova 
meno Una prosi d atto co 
rigkiai m questo senso ce 
statane dibattito conkJcssu 1 
le soprittutto in eh ave iti 
tociltien e nello spirito de 1 
unita ne) a continuità cos 
tome aveva conti issi gn ioli 
pirte conci ts va della ie az o 
n* di Bissai ino od hi ac com 
pignito znT ne li fornii/ione 
dei nuovi organismi d "ig nt 

Fu 0 pere ìc ipp i"* b n 
1 posti la liducia litoinn i 
da Reichlin che il put to n 

11 p n 1 potrà emprc rrn o 
impegnarsi nel portirc u in 
t concretamente ua d y an 
di d lezione poi t 1 ione! o 
sull appiofond mento del mi 

] si t su 1 1 e ost"U 7 om d 
un iiaaatta nuovo con Ir 
masse popol 11 < he n q u 

nn con scmpio mi z 
siici esso s 1 indilo * 
z indo 

Ennio Simeone 
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fa Na intinto * > penso < 
una le~ n c po re rumo q i 
durg ca «de ss t ; la cari 
p ano di te su * mci to c r 
"lutavi nt ) al I CJ Io xoq] 
vn tire t 1 ti 1 conpaqni a 
mettersi al la oro per far 
più tessere per ove irte 7 rt 
sono troi ito ad entrare in fa 
mietile cimi minar r< il pa 
ciré ehi 10 att 1 sia ai c 
Ztnn c 1 s c 1 1 im l ri 7 » 
sor c ts r t 7 al l 1 
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di ilici l r Ma 10 a qc 1 
tc la indo a troi aro a cesi 
qh pai lo ns i 1 o a tc cor 
"Od/ I 1 har Ut tra l 
ma politica Uc si tu cl 
da alcuni co ir pagi 1 l’r cl 
si sente di ss 1 u rom misti 
chn 11 mu 1 s 1 1 *r 
la tessera Voi v d 
do t Compaq 1 itoti si 70 
sono c si d l bo 10 cincìn c n 
reclutare 1 poto di mr> 
e nelle case Tot u rran tc a 
che loro 11 s * c 7 > 

alle lastre miti sta * 1 pa 
tee p ta o a h 7 osfr* b 1 
gl e pir fi e aie are l 1 CJ 
ROCCO RObCANO 
< Tor *ao) 

Con an<;o'.ii.i 
risponde al rapua-zo 
il cui padre muore 

Cara Unit 1 

ho letto la lett ra seti 1 r 
Antoi to lanini lo da butti 
pagi a r guardavi suo t curi 
che e rcon rato Ama ca 
per essere operato eh frapia 
to rei q e 1 trapiar *o tu eh 
ron sempre da imitati xs 
tm potei 1 avi lem il 1 gì 
to j> cosi come a: nc c per 1 
cuoi e 1 risultati v gioì s / 
hanno frapun fa? do un reti 
da consanqu mo ( fratei o s 
ralla padre o madre) Coi la 
u emodialisi Ut un Jtal 1 
esistono infitti entri tt tut 
te le citta fa B e la abbiamo 
H cmodialr atot al Uspedae 
citile} si riesce a tenere in 
uta mo ti vie ah iti al 6 / 1 
de che il 7 Ji 7 che dello se*- 
tutte ha tutt e cu r< 
malati ed anche in /I 7 ?t nc« 
non s) « fidano ad 1 ti ri rr 
rr Vorr esse idou pos bhtu 
di «clonare» un um da pi * 
te di un coi sangvn o li il 
tera non ne parla) non aircb 
boro doluto accettare il ma 
lato A mto au;so 77 ai si r 
fatto a larlo //asportar*, vi 
America ad «Houston Tcxcs 
Questo per la tenta 

Con anqosc a di medico in 
tlo sa’uti affettuosi ad Anto 
mo Ianmcllo 

Dottor C.IIDO CRI'sPOLTI 
<Bie) a • \ cice hi 

Fra un mese a\ r.'t 
il «aldo 

deJJa buonuscita 

Caro direttore 

tra un 7m se 1 s g aia ita 
ra Pasqua’tno r>ait ci C cubo 
ma potrà aure il sildo della 
sua buonubcita 11 riso iap 
pr*. seni ato dall Unii 1 del n f*b 
Otaio scorso per guai to cu 
competenza dell J VPdSt usoì 
to anche se per dolete di o 
biettiiita debbo r conoscere 
che la velatila doc munta ore 
era in effetti firn t iuta all I n 
te dalla competei te umm n 
stradone statile ir maggio 
scorso L 1 ha mie cl squido di 
ardili lozione sempre possili! 
le del resto trattandosi d* un 
lavoro stolto ancoia arhgia 
nalmcntc a fi01 e al un me 
1 imento di mia tata t 1 (prati 
che » (c l F te s a p or* a 1 
do all automa ione d< s* n 
zio) < stato li sola causa 
del ritardo Ciononostante 
spero si urrà coni * ire che 
per oftet ere li tcress ime? to 
cUHFntc lu ico uqi to r 
chiesto < c/uc o c/ airi; 
una motti auc ne valida 
Dr DOMENICO ARDIC TI 
Ufficio stampi ddlENPàs 
(Remi) 

Le autonomie 
locali e I< Io(t< 
dei laboratori 
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Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 1 i «possibile osnz are 
tutte le Jettuc ehe ci per 
ungon> \o lnnio tuttav a 
isMturue 1 Jc tori che u seri 
ione t 1 ci 1 seri ti non ven 
pono pubblici i pe*- ragioni 
ai spizo *ht li lero ctllibo 
1 1 1 n * di giand* utiht 1 per 
zi nostro tornile il quale 
torri conto su dei loro cur 
gei unenti sii delle osserva 
zzorz critiche 
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Pasolini da lunedi sui « set » 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Si sono alternati sul palco per più di 10 ore decine di cantanti italiani e stranieri 


Un volto nuovo a II Palasport stracolmo di giovani 
fianco dì Eduardo per lo spettacolo «musica e libertà» 


_sai $ _ 

controcanale 
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La manifestazione indetta dalla FGCI per il XXX anniversario della Liberazione - L'imoegno di lotta antifascista 
delle nuove generazioni - Entusiasmo per i gruppi cileni Inti I Mima ni e Quilapayun - Il concerto di Luigi Nono 


Il radazzo che Usura nella 
foto accanto a Pier Paolo Pa¬ 
solini si chiama Efl.sio Etzl, 
ha diclotto anni, è nato In un 
paesino In provincia di Casua¬ 
ri, e lavora attualmente a 
Roma come cameriere In un 
locale notturno, II giovane è 
stato-scelto tra mille altri suol 
coetanei dal reslsta-scrlttore 
per una parte principale nel 
f.lm che egli si apprest i a rea¬ 
lizzare, Intitolato Satò o le 
centoventi giornate della citta 
di Sodoma. Elisio Etzi non ha 
precedenti esperienze in cam¬ 
po clnematosTaflco- Infatti, 
come affermo Pasolini in una 
recente Intervisti rilasciata al- 
Wnttà. « Salò o le centoventi 
giornate della città di Sodoma 
non tarli interpretato da atto¬ 
ri professionisti, perché il film 
non si dovrà riconoscere come 
tale» Tuttavia, li resista ap¬ 
porterà una slsnlflcatlva va¬ 
riante a questa Impostazione; 
appasando un antico desi¬ 
derio, Pasolini avrà con sé 
Eduardo De Filippo, che sià 
si era amichevolmente presta¬ 
to a doppiare un'Incisiva fi¬ 
gura nel Racconti di Canter¬ 
bury e ha ora accettato di 
trovarsi davanti alla macchi¬ 
na da presa con un ruolo tut¬ 
to per sé 

Varrà ora la pena di ricor¬ 
dare che 11 piu recente pro¬ 
setto di Pasolini — 11 resi¬ 
sta darà 4! v'a alle riprese 
lunedi prossimo nel pressi di 
Bologna — consiste In un li¬ 
bero adattamento delle 120 
giornate di Sodoma del mar¬ 
chese Donatlen Alphonse 
Francis de Sade, trasferite 
in uno storico scenario- la 
Repubblica di Salò «Una 
metafora anomala c aberran¬ 
te — cosi la definisce Paso¬ 
lini — per rievocare gli allu¬ 
cinanti riti di un sadismo ra¬ 
zionale, orsanlzzato» 


Il «cast» 
definitivo 
per Sanremo 

SANREMO 18 
Nel corso di una conlcren- 
■a stampa tenutasi stamane 
è stato confermato che pre 
.tentatore delle tre serate del 
XV Festival della Canzone 
sarà, Mike Bongiorno, il qua 
le sarà affiancato dalla vai¬ 
letta Sabina Clurflnl Tra gli 
Interpreti delle trenta canzo¬ 
ni vi è stata un'altra sosti¬ 
tuzione Dolce abitudine di 
Rigo, Montanari c Ceppani 
non sarà interpretata da 
Marisa Frisarlo ma da Da 
mela, diciottenne studente^ 
sa bergamasca 


Film di Di Gianni 
e di Trumbo 
segnalali dai 
critici italiani 

T ci itici aderenti ai Sinda¬ 
cato nazionale critici cinema- 
tograf cl italiani (SNCCI), 
proseguendo nella loro Inizia¬ 
tiva di promuovere 11 cinema 
migliore, segnalano il film 
Italiano II tempo dell’inizio 
di Luigi Di Gianni c 11 film 
statunitense E Johnnv prese 
il fucile di Dalton Trumbo. 
I du^ film hanno la caratte¬ 
ristica di essere l primi lungo¬ 
metraggi di cineasti già da 
tempo In attività 

Il tempo aeli’tnisio, presen¬ 
tato lo scorso novembre alla 
Biennale di Venezia c attual¬ 
mente in circolazione nel ci¬ 
nema d'essa' e nelle sale ge¬ 
stite dall’Ente gestione cine¬ 
ma. attraverso le vicende di 
un personaggio-simbolo riper¬ 
corre In chiave fantastica e 
metaforica il cammino del¬ 
l’uomo alla ricerca della sal¬ 
vezza in questo o In altri 
mondi possibili. Gli Interpreti 
principali sono lo jugoslavo 
Svcn Lasta, il francese Jean 
Martin, Rada Rassimov, Re¬ 
nato Plnclroll, Milena Vuko- 
tic e Claudio Volonté. 

C John prese il fucile à 
la traduzione sullo schermo, 
realizzata dallo stesse «autore, 
del celebre ìomanzo di Dalton 
Trumbo, scritto nel 1938. VI si 
narra la terrificante ventura 
di un giovane soldato nord¬ 
americano alla prima guerra 
mondiale, cui lo scoppio di 
una granata ha asportato 
braccia, gambo, occhi, orec¬ 
chie. naso e bocca, sopravvis¬ 
suto, grazio a un miracolo 
chirurg co Lo scrittore, che 
ora ha settantanni, ed e con¬ 
sacrato uno dei più prestigio¬ 
si sceneggiatori di Hollywood, 
nel secondo dopoguerra In cli¬ 
ma maccartista, era stato in¬ 
cluso nelle « liste nere » e, ac¬ 
cusato di attività «antiame¬ 
ricane » 

Il film. Interpretato da Tl- 
mothy Bottoms, Diane Varai, 
Jason Robards e Dontld Su- 
therland, ha vinto il Premi,» 
speciale della giuria c della 
Fiprosci a! Festival di Cannes 
del 1971 e in seguito ha avuto 
riconoscimenti \arl ai Festi¬ 
val di Atlanta e Belgrado E’ 
stato pi esentato 11 novembre 
scoi so al'a Fenice di Venera 
nel corco della nuova Bien¬ 
nale. 


Era uno dei « vecchi » di Hollywood 

Morto George Marshall 
abile regista tuttofare 

Aveva diretto divi celebri e famose coppie 
di comici durante una carriera iniziata nel 
lontano 1914 — I suoi film più notevoli 


LOS ANGELES, 18 
li reg'sta George Marshall 
uno de 1 «vecchi» di Holly 
wood, ò morto ieri nel Good 
Samaritan Hospital m se¬ 
guito a polmonite Aveva da 
poco compiuto gli 83 anni, 
essendo nato il 29 dicembre 
1891 Esordi ne! lontano 1914, 
e da allora diresse centtna.a 
di film, tra coitometraggi c 
lungometraggi In quest ulti¬ 
mo campo aveva man fatato 
grande versatilità e mano le- 
l.ce nella direzione di atto: 1 l 
piu var., da Marlene D.etr.ch 
* Betty Hutton, da James Ste¬ 
wart a copp'o comiche come 
ouelle Stan Laurcl-Oliver Har¬ 
dy c Dean Martin-Jerry Lew.s 
Nella sua vasta produzione s* 
possono ricordare Stermina- 


i teli senza pietà 11933), «pò- 
I logia dei G Mcn in lotta con 
' tro la do.'nqu'M. a o-tan 1 /- 
I ziti un cotp'cjo musical del 
> 1938. lolite di Ilollgioood, uno 
j sp.r tObO western del 1939, 
I Partita d'azzardo, con la Die 
tr'ch e svwarl a cune blo- 
g:a£a* tom inzatc come La 
1 stona di Peail Wiute (1947), 
I 1! poi./. La dalia azzurra 
(del o su >sO anno) da Ra> 
mone! Chand'er, con Alan 
Ludcl Ai rostri ordini, signoìa 
1 1930) con Bob Uopo / figli 
del secolo (1974) e // Marmit 
tono (1937) con Jcirv Lew.s r 
Dun M<utm. La legge del 
piu forte ili)>8> e Gaucho 
| tl%U> con G’ sin Foid La 
I conquista dii West il%2> in 
( o . iboiaz.oae con a ti* re 
I guL 


j Quando pr.ma dede 16 i tee- 
nei del P.iltoport hanno in- 
ziato a mettere a punto gl. 
strumenti la platea c le gra¬ 
dinate si stivano cclmmdo 
di giovani, di laja/ze e di :a 
pazzi venuti da c mi i-^rt'* 
della citta Lo spettacc o ma 
nifestazlone, Indetto da. a Fé 
derazione giovanile aomuni-t i 
per celebrare 11 trentennio a v 
niversarlo della Liberazione, 
e iniziato poco dopo davanti 
ad un pubblico attento di mi¬ 
gliaia e migliala di persone 
Un pubblico che aveva voluto 
sottolineare li carattere poli¬ 
tico dell’incontro con le b*»n- 
, diere rosse e con gli striscio¬ 
ni delle organizzazioni giova¬ 
nili 

Paclo pietrangeli, Giovanna 
Marini e Fausto Amodel han¬ 
no aperto lo spettacolo, poco 
dopo le 16. intonando 1 canti 
di lotta del nostro paese, ac¬ 
compagnati dai lunghi e ca¬ 
lorosi applausi dei giovani, 
dagli « slogans » ritmicamente 
scanditi contro il fascismo. Il 
senso della manifestazione 
(significativamente intitolata 
«musica per la liberta») era 
infatti non soltanto di ren¬ 
dere omaggio alla lotta che 
scacciò i nazisti dallTtalla, 
ma anche quello di ribadire 
l'impegno del giovani contro 
il fascismo e rimpcrlalismo. 

Sul palco, montato davanti 
ad una platea incredibilmen¬ 
te gremita, presentati da nu¬ 
merosi attori, come Bruno Ci¬ 
rino. Edmonda Aldini. Stefa¬ 
no Satta Flores e Gianma¬ 
ria Volonté, si sono dapprima 
alternati ai microfoni Paolo 
Pietrangeli, Giovanna Marini 
(accompagnata spesso dal fi¬ 
glio), Fausto Amodel e Ivan 
Della Mea per presentare le 
loro notissime canzoni, che 
da anni «accompagnano le lot¬ 
te dei giovani c del lavoratori 

Particolare Interesse ha ri¬ 
scosso la parte dello spetta¬ 
colo — che era diviso in «bloc¬ 
chi » incentrati ognuno su un 
tema particolare — dedicata 
alla « nuova canzone » ri pri¬ 
mo a prendere il microfono 
e stato Ernesto Bassignano 
che ha proposto alcune sue 
nuove canzoni. Edmonda Al¬ 
dini ha quindi presentato An¬ 
ione o Vendita ino de ?.* 
vari cantautori Italiani più 
affermati, ed il gruppo Ameri- 
canta. Questo complesso, com¬ 
posto da cinque ragazzi tutti 
latino americani, e che ispira 
i suol brani alle tradizioni po¬ 
polari di questo continente, 
ha presentato alcuni canti di 
lotta antimperialista 

Interrompendo por qualche 
minuto la musica Edmonda 
Aldini ha letto una lettera di 
Si mone de Beau vo ire sul pro¬ 
blemi delle masse femminili, . 
per presentare poi tre grandi 
interpreti del canto popolare , 
H tallono * Rosa Bolistreri. Ca- | 
terina Bueno e Graziella DI | 
Prospero 

I grandi riflettori che illu¬ 
minavano il palco si sono poi 
spenti per permettere la , 
proiezione di un breve filma- j 
to inedito sul Cile Sullo , 
schermo, fino a quel momen- | 
to servito per proiettare le 
Immagini dei vari cantanti ri¬ 
prese in diretta da una « trou¬ 
pe deirunltelefllm (che sulla 
manifestazione preparerà un 
documentarlo diretto da Lui¬ 
gi Perelli), sono apparsi i ti¬ 
toli del giornali di tutto il 
mondo che annunciavano, nel 
settembre del '73. il colpo di 
stato fascista e 1’assasslnio del 
presidente Allendc Mentre si 
vedevano l carri armati di 
Pinochet per le vie dì Santia¬ 
go il silenzio delU sala è sta¬ 
to rotto dagli slogan scandi- 
j tl dalle migliala di giovani 
« Clic libero », gridato da tutte 
| le voci, ò risuonato per il Pa¬ 
lasport fino a che le imma¬ 
gini sono scomparse II pub¬ 
blico, in piedi, con 1 pugni 
chiusi c con le bandiere ha 
salutato al loro ingresso nel 
s«olone gli Inti Illim.mi, 

« Per noi — ha detto uno 
dei giovimi del complesso — 
é una cosa straordinaria es¬ 
sere qui con l ragazzi italiani 
a ricordare con loro l'anniver¬ 
sario della sconlitta del la- 
deismo. Iniziative come que¬ 
ste sono un contributo reile 
alla nostra lotta » Gli Inti 
111 imam, «iccompagnandosi con 
gli antichi strumenti tradìzio- 
nali, hanno presentato canti 
popolari cileni c di altri paesi 
dell'America Latina, o le nuo¬ 
ve Ctinzoni di « Unità popola¬ 
re », quelle di Victor Jara, 
ucciso barbaramznte dalla 
giunta fasciste pochi giorni 
dopo 11 « golpe » Il comples¬ 
so ha salutato il pubblico, che 
!ia risposto applaudendo per 
molti minuti, con una canzone 
che è stata un po' l'inno del 
governo popolalo e che oggi | 
rappresone per l democratici , 
cileni c di tutto il mondo una 
speranza c una certezza, « Vcn 
co remo s » 

.Sul palco e salto po, Ma¬ 
rio Salvano acompagnnto dal 
suo gruppo par escgu io un 
lungo e bell s>imo brano di 
jazz sp°sso interrotto diga 
applausi del giovani P«u t cr 
dì a suonare e stato un «Itio 
Importante gruppo jazz quel¬ 
lo di G'orgio Ckisl.m che ha 
eseguito ‘1 suo nolo concerto , 
por !*v libertà Primi di lui J 
era andata al microiono Mi 
ria Carta che ha interpretato 
le cinzon' dell i trad’zlone 
mih ca'e elei’a Si'd ■’gm 

Mo’to dopo Io 22 Luigi No 
no di r'torno dii Port>gaIIo. 
ha pi esentato, davanti alle 
m'glia a di giovan 1 che han¬ 
no continuato firn alla fin n 
dello spettacolo a gremire il 
Pa'asport, una sua composi 
z.one 

A chiudere la str iordlnar‘«i 
man.fcstaz.one e stato un 
gruppo di arisi, eleni, 

Qu lapayun, da anni tia i 
maggiori Interpreti della mu 
sica popolare latino amer.ca- 
na promotori e artefici del 
movimento de \i « Nueva Gan- 
c.on » 
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IL QUALUNQl J s.MO -- C\r 
ca cinque anni tu lu > iota 
d re ione di t uCut’ura tip 
pina nominata, rum a 1 unti 
programmi die ai ivano n io 
rnune 'a caxat 4 eristica dt apri 
re a’ dibattito uiqo»un 4 i 
nu a conte» poi u nei de / >'o 
ri allora erano stati io stante- 
mente pre cnta'i c mtcrprctu 
ti m eh \aic un toc u Fu una 
innovazione di notcìo'e peso, 
nel quadro dei cr ter* die qui 
dai uno la produz onc e la pio 
gì umiliazione telex isti a iuq 
studi entro, tir <juakhc modo, 
i / contraddittoiio, anche il ri 
deo commcio n icqistrarc, s a 
pine 'rotto sfrego contro 1 lo, 

} esistenza di una opposiz’one 
timo a quel moinrufo prese?!* 
fe s oHanto nelle Tribune poi ■ 
tiche istituite d.cci anni 
prima) 

Per qualche tempo, quelle 
trasmissioni •— Quel g orno, 
Sottoproces.,o pai 4 'colaic 
animarono la programma- 
zionc c diedero fama di spre¬ 
giudicatezza a! settore dei 
«Culturali ». la formula si a' 
termo c divenne, a poco a po 
co, di prammatica Intanto, 
pelò, i suoi limiti emerga a- ' 
no si co)?sfefa?'r/ come, in so | 
stanza, il dibattito m studio 
si risolvesse in un n*o basato 
su ostili equilibri destinati a \ 
neutralizzar* 1 a vicenda i 

Programm l s nuli, ancora \ 
oggi, presentino senza dubbio 
il vantaggio di offrire almeno . 
un confronto dt punti di ? ’• 
sta, laddove t normali docu 
meritori allineano icmpl ce¬ 
rnente, l'uva dopo l’altra, 
eventuali dichiarazioni, ma il 
rito continua a riprodurci 

Ce nc à venuta con ferma, 
ci pare , dalla prima puntata 
di Appena ieri programma i 
ispirato per molti versi a Quel ! 
giorno Diciamo subito che. a \ 
giudicare da questa prima tra 
snussione c dalle anticipazio¬ 
ni sulle pronime, la sene ha 
attenti ambiziosi Mettere a 
fuoco i primi dicci anni del 
dopoguerra, documentarne al¬ 
cuni fenomeni, discutere sulla 
loro radice e sul loro peso an¬ 
che in rapporto al presente, 
significa esplorare un campo 
per larga parte ancora in son¬ 
dato, avviare anaffs? scottanti, 
riflettere sul come c sul per 
ché l'Italia nata dalla Resi 
stenza ha il volto che tutti 
oggi le conosciamo Impresa, » 
ammettiamolo, tult'altro clic i 
pacifica, in una RAI TV che 
continua ad essere strutturata 
e regolata come sappiamo 
Inox nobilmente Appena ieri 
non d riuscita, nel complesso, 
ad andare al di la dei limiti i 
che la sua formula compor- | 
fava. 

Il tema di questa puf tata 
era P« Uomo qualunque », cioà I 
il movimento che poco dopo 
la metà degli anni Quaranta 
crebbe impetuosamente e poi | 
rapidamente si spense, la l 
sciandoci in eredita il termine 1 


<q ir uuq'ii'-n o Si r <a di 
r i ai de /' 'r r es e ricca di ?m- 
p luioi di nque Ma coirmi- 
( uno co dire (he la ne' o- 
i ìz mie tirili ut a da De Sondi s 
e Sui(i( a o ir ex a un difet 4 o 
u u ic io f e ristoratalo docu 
n nidi a poco, e spesso itKb- 
randa cl co'oic » anticipan¬ 
do p uttosto riflessioni e giu¬ 
dei de mi eoe. ai ? ebbero do- 
luto essere turati dada «uè 
cess ia d scussionr in .studio 
Aon 1 < 1 ruttalo di un 'mute 
s mondano, peri tu sono que- 
s'e dorumrnffK’ou? (-he, poi. 
dorrebbero nitrire ai tclespet 
4 a*oi necessari pun 4 i con¬ 
ile 4 ! di r'tcrimcnto per com 
prendere e anche per taa’iare 
'e npm ani espresse dagli in 
ferineutori .Sappiamo che tro 
iure materiale documentario 
— soprattutto immagini — 
delle pota non c facile ma 'V 
q'tcs 4 o caso, per esempio, una 
piu ampia descrizione dclc 
positroni dell < Uomo qualun¬ 
que > e del suo leader, Gii 
a' e'mo Gianivm, nonché de 1 
’c posiz om del'c rane forze 
poh tu. he in rapporto al /e no¬ 
me» o, sarebbe stata assai ufi 
Ir >n s. e usto quando s' c 
c 4 ata la pospone di Togliatti 
o s { e interi 'stato un depu¬ 
tato superstite del rnoumcnto 
G 1 interlocutori per il di 
battito — Andrcolti, Mancini, 
Lupinaic* e Rctchhn — eiano 
sfati scelti con intelligenza, 
ci pene, dai n rotori della se 
i e, A 1 berlo La Vo'pe e Mario 
1 ranch ir D in fatti, gh spun 
tt emersi erano fecondi' pen¬ 
siamo al rapporto tia qualun 
quismn e anticomunismo, al 
problema della concezione del¬ 
la po u tna: ai confronti tra la 
C7,sj del dopoguerra e quella 
cl e sfamo i n nido 
Ma V solito «giro di opi 
li olii , ristretto in un tempo 
assai lira e, non ha permesso 
un contror’o piu rari innato 
dei pun 4 ! di vista c ha unpe 
di f o a qucs*i spunti di fruì 
tare interamente Un solo 
esemp.o ’ accenno di Andreot 
ti alle « forze politiche orga¬ 
nizzateli e quello di Rnchlin 
alla «democrazia organizza 
fa » come antidoto al qualun 
q ut sino si cqu'valevano 9 E v: 
rìcntemrntc no, dal momento 
eh* tl primo lenirà da uno 
ari maggiori dirigenti del par 
t to che lungo trent’anni ha 
costruito d suo dominio altra 
terso una rete di potere clten- 
telare, e Va'tro veniva da un 
dirigente di un partito che ha 
sempre fondato il suo far po¬ 
litica sulla mobilitazione dei 
m tifanti, sui’ a jnizMtna c 
jul’a lotta d' massa 
Ma questa fondamentale 
dii faenza non ha potuto e* 
sere approfondita • e, in? ree. 
nrec'snrla e sx Zupparla aireb 
br lignificato portare un im¬ 
portante contributo di chiari 
mento al temu, 


h / v .. 


Nelle foto: una p«moramlc«i del Palasport gremito di giovani (In allo); gli Inti llllmani si esibiscono avendo alle spalle lo 
schermo ove vengono proiettate, da diverse angolazioni, le immagini del concerto (In basso, a destra); il compositore 
Luigi Nono porge alla platea la sua testimonianza di ritorno dal Portogallo (In basso, a sinistra). 

La volontà di far cultura partecipando 


E' passata ormai la mezzanotte, e quest'entusiasmante par 
termine. A questo punto, c'è una domanda d'obbllgo alla qua 
momento, o meglio quanti sono stati protagonisti di uno qua 

esaltante esperienza'' Ila «partecipato» anche chi ha pre 
troppo lontano dal palcoscenico, ha bighellonalo alla ncerc 
nei corridoi del Palasport. Le promesse e Je premesse «a que 
in gran parte concretizzate r- 


entesi di « Musica por la libertà » sta purtroppo volgendo al 
le non sarà facile rispondere: quanti hanno vissuto questo 
(siasi dei differenti momenti che si sono fusi In una cosi 

ferito ascoltare un « recital » anziché un altro: anche chi. 
a di un libro o un disco in uno dei numerosi « stand » allestiti 
sto raduno giovanile organi/zato dalla FGCI. infatti, si sono 


nell’ ol corta impostazione del¬ 
lo spettacolo • happcninq nel 
corso del quale si sono esi¬ 
biti cantanti folk e cantauto¬ 
ri (Antonello Vcndltti, Emo- 


consensi sono andati a Gio¬ 
vanna Marini, Paolo Pletran- 
geli. Fausto Amodel e a tutti 
quei rappresentanti della 
canzone popolare italiana 


sto Bassi gnu no. Giovanna che purtroppo «ancora giace 
Marini. Fausto Amodel, ivan 1*} ^tterTanel, osteg- 


oggi vedremo 


L’ALBA DELL’UOMO (1°. ore 20.40) 

L’incontro con la storia e il titolo dell’ottava puntata, 
con la quale si conclude il documentario di Cario Alberto 
Pinci li c Folco Quilici L'alba dell'uomo. 

FANTOMAS MINACCIA IL MONDO 
(2°, ore 21) 

Fantomas ininaccta il mondo — diretto da André Hunc 
belle e interpretato da Jean Marais, Louis De Funes. Mvlène 
Démongeot e Jacques Dvnam — e senz’altro il meno grigio 
dei remake realizzati negli anni 60 da Hunebelle II primo 
a portare sullo schermo l’Jneffabile Fantomas — ladro gen¬ 
tiluomo sebbene sanguinario creato da Pierre Souvestre e 
Marcel Allain, i quali ne fecero un Arsenio Lupin «futuri¬ 
bile » — fu Louis Feulllade, noi 1914 il quale seppe raggino 
gere un singolare connubio tra realismo e fantasia Hunc 
belle non ha mal posseduto questo doti, e le sue trasposizioni 
cinematografiche poggiano su lae.U ironie suggerite dalla 
isterica goffaggine del comm.ssario di pohz a Juve, 


programmi 


Della Mea. Paolo Pietrangeli, 
Maria Carta, Grazioli,i Di 


gl ita dalle grandi macchine 
della mistificazione che vor 
rebbero ad ogni costo un 


Prospero e tanti «altri), J.azzi- Vcnditti e un Pietrangeli an 

stl (Mario Schbtno con 1«» tagonistl, pronti a battersi 

sua consueta fcrmazlone, il tra loro, il primo con la tpa- 

pianista Giorgio Gaslini), da l’altro a mani nude A 

esponenti deila musica po- Musica per la liberta \a quln- 


polare latino americana (In 
t' Illumini, QulHpayun) e un 
Interprete della musica con¬ 
temporanca del calibro di 
Luigi Nono, per la prima voi 
t«i tutti in icme, uno atum i 
to all’altro dinanzi alla stes 
sa plitea. E’ straordinario 


di il mer to di aver abbai 
tuto Inique, assurde barriere 
per costruire un primo, impor 
tante gradino in una nuova 
scala di rapporti e valori 
La cronaca di quei mille 
momenti musicali di cui si 
pacava inseriti nell'unico. 


m Abbiamo bisogno di una discussione approfondita, appassionata, 
democratica, concentrata su grandi questioni: noi partito Innanzi¬ 
tutto, ma anche nel dialogo con cittadini di altri orientamenti - 

Enrico Berlinguer 
(dall* retatone al Comitato centrala per I) XtV Congiasao) 
GII Editori Riuniti in occasiona dal XIV Congresso dal PCI pro¬ 
pongono a tutti I compagni una scelta di volumi che affrontano 
I problemi più scottanti a attuali della vita culturale a politica 
Italiana. Il pacco-libri costa 12 000 lire* ad ogni acquirente sarà 
Inviato In omaggio, appena sarà pubblicato. Il volume contenente 
il resoconto Integrale del XIV Congresso del PCI. 


constatare come, nonostante f grande momento sarebbe ar¬ 
do. Mugica pei la liberta I dua e probabilmente fimreb- 
non ubbia d.vto U sensazione | tee per Imporsi a quell anno¬ 


di una rassegna episodica 
quo! rftuttuno» con un pub 


sfera di partecipazione che 
e davvero impossibile dose:'- 


blito non p.u considerato vere Senza dubbio, com un- 
consumatore passivo di un que Musica per la liberta ha 
determinato prodotto Impo- ri 'giunto il diapason In al 


Megli (necessariamente c elu¬ 
sivo) ha «enfiato un « tut 


cune precise occasioni il 
« trasporto » 6 stato sensibile 


t'uno > delle piu svariato prò P rt r la soficrta. vibrant- srs ■ 
poste musicali Slamo c"rtl sion improvvisata da Mario 

del lesto che Luigi Nono Schiatto, gli Inti immani e, 

non e stato affitto contra in couclu^ione ì Quilapayun | 
riuto dalla presenza di per sono stati «*ccompagliati da 
son.izgi t->ns dei «iti forse piu vere e proprie ovazioni c si | 


• uir-nOi* 
t. BERLINGUER 
G. BERLINGUER 


mmì 


TV nazionale 

12.30 Sapore 

12.55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 

14.55 SPORT 

In dirotta da Fircn 
zo telecronaca del 
1 incontro di calcio 
Italia Norvcg a 
17,00 Telegiornale 

17.15 Qui comincia l'av¬ 
ventura del signor 
Bon«avcntura - li rac- 
contondo 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 


19,15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 L’alba dell'uomo 

«L incontro con la 
sforai » 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Teloqiornalo 

TV secondo 

18.45 Telegiornale 

19,00 Alle sette della sora 

20.30 Telegiornale 

21,00 Fantomas minaccia 
il mondo 
F.lm 


«frivoli» di lui. e pcrc.ò con I sono dimostrati, ancora una 


finiti d.ul industria cultmale 
in ghftll ora m.scri c .*pogl. 
oi*i illunurkiti da taLsi pii 


volta preziosi « agitatori > 
del nostro mondo music a'e 
(i pi imi in part,colare Jor 


vilcg' Pur sempre dei ghetti. | nis.ono punUnlmente un 
nel «succe so» come ne,ut esempio e uno stJmo'o). Glo 


ornar g. nazione 


vanna Marmi e Paclo Pie 


ad esemp.o. Antonello Vi n I tzangeli .sull’onda di Contes 


ditti il business dis»ogr dico 
ne ha tatto u i nome da « H.t 
Parade», sol fot «indo spesso le 


sa hanno dato il « la » ad un 
cero che ha Jet tei almenle 
Latto tremare ì vetri del Pa 


sue tendenze creative, il suo lasport. come noto sostituiti | 
animo .nquicto Sotto i ri d«v poche ore in segU’to al . 


flettori dei Palasport, l’auto- ( drammatico puufeuo di sa 
re di Roma capoccia e ritor- baio scorso Contessa ha d,i 
nato «id es.-ieie .x* stc^.o, con I to nome *vd un.i dello piace- 
lu.so fui tanti g.ov.im che | voli ..orpiese di Afwsica pei 


Fasciamo e mazxoglorrto 
Rapporto al XIII congraaso dal RCI 
La ricorca aciantlflca o tecnologica 

Esercito e politica In Italia 

La democraila nella scuola 
Il finanziamento pubblico dei portiti 
Criai economica e ria (rottura* Ione 
industriale 

t comunisti nella battaglia delle Idee 
Piccola'e media industria nella crisi 
italiane 

Dieci anni di politica maridionale 
1943-1973 

Comunisti socialisti cattolici 


VI prego di spedirmi in contrassegno di L. 12 000 II pacco-libri, 
e resto in attssa del volume a Atti dot XIV Congresso del PCI » 


BOLDRINI- 

D'ALESSIO 

CHtARANTE- 

NAPOLITANO 

COSSUTTA 

GARAVINI 

NAPOLITANO 

PEGGIO 


nato ad csseie .x* sic .so, con to nome «td un.i dello piao 
luso fui tanti g.ovam che soli ..orpiese di Musica pei 

come lui, si battono per po la libata una canzone «ri 

ter finalmente esprimersi co trovata», oggi jzuovamente 
me voiiebboio. comunicare mentila da tutti dopo stanche 
tr<v loro, « Lue cultura p«u‘tc ripetizioni che sembravano 
cipando» averla inesorabilmente «da 

Ebbene Antonello Venduti I tata » 
non ha avu’o che applausi J Q 

ma, s. badi bene, gli stessi zi* 


Indirizzare la richieste agli Editori Riuniti > viale Regine Marghe¬ 
rite, 290 - 00194 Roma. Le spase di spedizione sono a carico della 
casa editrice, 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORC: 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17. 19, 21, 
23, 6: Mattutino musinole: 

G,25: Almanacco, 7,10. Il la¬ 
voro ossa 7,23: Secondo me; 
7,4St lori o) Parlamento; 8- 
Sul giOrn&U di stamane; 8,30. 
Lo canzoni dal mattino, 9 Voi 
od io; 10- Speciale CR, 11,10: 
Incontri, 11,30: Il meglio del 
meglio, 12,10 Quarto pro¬ 
grammai 13.20 Giromike; 
14 05 L’altro suono, 14.55 
a Firenze, radiocronaca diretta 
dell'incontro di calcio Italia- 
Norvegia, 17,05- mortissimo 
17,40 Programmo per i ra¬ 
gazzi, 18. Musica in, 19,20 
Sui nostri mercati, 19,30- Mu¬ 
sico 7, 20,20. Andato o ritor¬ 
no; 21,15: La bilancia, 22,20 
Appuntamenlo con V. Tempe¬ 
ro e R. Sellaci, 23. Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 10 30, 

18.30, 19,30, 22,30, 6: li 

mattiniere, 7 30- Buongiorno 
con; 8,40: Come e perche, 
8,55- Il disco!ilo, 9,35- Lo ra¬ 
gazzo scomparsa (3), 9,55. 

Canzoni per tutti, 10 24 Una 


poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte, 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali, 12,40. Scusi, pos¬ 
so venire a prendere un calfè 
da lei?; 13,35 Dolcemente 
mostruoso, 13,50- Como e per¬ 
ché: 14 Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 1S Punto 
interrogativo, 15,40: Corarai; 
17,30 Speciale GR; 17,50t 
! Chiamato Roma 3131; 20: tt 
i convegno del cinque; 20,50: 
Supersonk, 21 30 Dolcemente 
mostruoso; 21,49: Popolfj 
I 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 

I 

ORC 8,30 Concerto di apertu¬ 
ra, 9,30 Due voci, due epo¬ 
che, 10,10 Lo settimana di 
Ravel, 11,10 Musiche di dai- 
Uowski Honson, 12,20- Musici¬ 
sti (talloni d’oggi, 13- La mu¬ 
sica nel tempo, 14 30. Inter¬ 
mezzo, 15.15- Il disco in ve¬ 
trino 15,15* Avanguardia-, 
10,20- Poltronissima; 17,25: 
Closse unica, 7,401: Musica 
luon schema, 18 05: ...o via 
discorrendo, 18,25: Ping-pong, 
1 S,45 Piccolo pianeta; 19,15, 
Concerto di C. Curzon; 20,15: 
L’VIll centenario della rifor¬ 
mo valdese-, 20,45: Figli d'al¬ 
bum; 21: Giornale del terzo • 
Setto arti, 21,30- A. Schoen- 
borfl nel contenerlo della na- 
acita, 22,35 Musica de) XX 
secolo. 
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A ccolti doi consiglio comunale gii emendamenti del pci j Improvvisamente chiarito a due anni di distanza il « giallo senza cadavere» 


Alle circoscrizioni 
i servizi per 
gli «handicappati» 

Sei mesi di tempo per precostituire un sistema di gestione diretta delie 
strutture disponibili o di nuova istituzione - Battuti i tentativi di boicot¬ 
taggio - Solidarietà dell’assemblea capitolina con il consigliere Gailuppi 

I servìzi di prevenzione e riabilitazione per gli handicappati saranno entro sei mesi in- 
leramente affidati alla gestione e alla programmazione delle circoscrizioni, secondo quanto 
prevede la legge regionale n. 62 doi 1974. La delibera con cui il Consiglio comunale ha va¬ 
rato i relativi provvedimenti è stata votata un sera dall’assemblea capitolina dopo che 
una vergognosa manovra di boicottaggio elei gruppo missino ne aveva impedito i'npprova- 
ztonc nella scorsa sedut'i. R sulta in tal modo battuta — grazie agli emendamenti al 
. f testo iniziale proposti dal 

| PCI. c approvati dal con- 

Un capitolo nuovo 
nella lotta studentesca i 


Trovato il corpo di Francesco Papaldo 
sepolto nella pineta di Castelfusano 

il giovane cameriere dei Paridi scomparve misteriosamente ia notte de! 10 marzo 73 - In carcere per concorso in omicidio 3 persone, messe con 
le spalle al muro dalla deposizione-di un teste - Una di loro ha confessato - Il movente del delitto, secondo gli investigatori, è una rivalità in amore 


ì Con le elezioni di domenica 
prossima al apre un capitolo 
nuovo nella storia del movi¬ 
mento degli studenti. La scuo¬ 
la si apre, nuove lorze chie¬ 
dono di contare e di deciderò, 
vecchie lorze sentono colpiti 
i propr’ privilegi c \odono 
piu inetrta la realizzazione dei 


Lo sanno l lavoratori che han¬ 
no combattuto aspro battaglie 
per no:, essere esclusi, per 
non io.-fare a guardare gli al¬ 
tri che decidono: oggi essi 
entrano ne.la scuola pe»* av¬ 
viarne ur. processo di radicale 
t ras ! ormai ione Ecco perche 
le posizioni «tstcnsion.stc van- 


•propri disegni. E’ un tatto po- I no battute. Stoniitte sono sta* 


litico nuovo. E’ un risultato 
della lotta studentesca. Non 
chiedevano forse questo le 
centinaia di migliala di glo- 
, vani che nelle giornate del 
’68 lasciavano deserte le scuo- 
■'le e s* riunivano a migliala 
per dir* di no alla matura 
7 di cor;» separato della scuo- 
' la ItaLana? 

Ha fatto il suo tempo la 
" lego:a divisione, sulla quale 
' si e fondata tutta la storia 
» del nostro sistema scolastico, 


te, queste posizioni, allo stes¬ 
so Interno del gruppi che le 
a ve vane proposte. In decine 
di scuole le organizzazioni 
che a livello nazionale si so¬ 
no dichiarate contro la parte¬ 
cipazione non hanno esitato 
a presentare proprie liste o 
a chiedere qualche posto in 
altri schieramenti. 

Come all’Università, cosi 
nella scuola le parole d’orci:- 
I nc a.-tcnsioniste verranno 
1 scontlttc Ma come alI’Unl- 


•tra setola e società, tra stu- ] Vertuta si cercherà di creare 

* cm l.ivm-rt ra fenrhi n nr:>. ._> ___ 


- dio e lavoro, tra teoria e pra¬ 
tica. Un capitolo nuovo, dun- 
1 que. Nessuno, tra di noi, si 
e però mal illuso che le sche- 
5 de infilate nelle urne In que- 
‘ ste domeniche potessero si- 


nella aaioJn un dima di ten¬ 
sione ir. occasione della sca¬ 
denze. delle elezioni. A stron- 


grazie agli emendamenti al 
testo Iniziale proposti dal 
PCI. c approvati dal con¬ 
siglio - l’impostazione di chi 
voleva tentare di far slittare 
nM tempo l'Intervento delle 
circoscrizioni, o degli altri che 
intendevano magari trasfor¬ 
mare le strutture provvisorie 
destinate a preparare 11 pas¬ 
saggio del servizi ai consigli 
circovscrlzlonall in un ennesi¬ 
mo carrozzone clientelare. Il 
comitato provvisorio consulti¬ 
vo a cui resta affidata la pre* 
costituzione del sistema di ge¬ 
stione diretta da affidare al¬ 
le circoscrizioni avrà dun¬ 
que tempi di attività ben de¬ 
limitati. Accanto a questa e- 
spressa sottolineatura del ruo¬ 
lo fondamentale assegnato ai 
consigli circoscrizionali, la de¬ 
libera emendata esclude che 
1 centri cxtracomunall im¬ 
messi nella rete del servizi 
per gli handicappati possano 
venire potenziati con il de¬ 
naro pubblico. All'ammini¬ 
strazione resta invece affi¬ 
dato 11 potenziamento, l’ade¬ 
guamento o la nuova istitu¬ 
zione di strutture comunali, 
secondo una linea ispirata dal 
criteri di decentramento 
I lavori deU'a->semblea era¬ 
no cominciati ieri sera con 
l’unanime testimonianza del¬ 
la solidarietà del gruppi con- 




gnilicare, esse sole, la piena ì lavoratori e gli studenti de- 


f* attuazione della democrazia o 
J un reale processo di trasfor- 
•a maztone della scuola. Molta 
f strada. In questo senso, c’e 
) ancora da compiere. Sappia- 
$ mo pero di non dover dlser- 
? tare alcuna battaglia nella 
K quale* s' ponga la possibilità 


care questo clima ed a garan- slllarl antifascisti al consi- 
tire il regolare svolgimento gjierc regionale soelaldcmo- 
delie elezioni sono chiamati cratlc0 Gailuppi. vittima, co- 
f lavoratori e gii studenti de- me ^ no to, di un vile aggua- 
mocrvtici. Quegli stessi stu- to ^Uc parole di condanna 
denti che in queste ore m pronunciate dal sindaco Da- 
preparano alle elezioni. Ne.la r [q a ne j confronti « dell’atten 
stragrande maggioranza del- ^ ato ^ chiara marca fasci¬ 
le scuoce di Roma e prov in- s ta » si sono affiancate nna- 

eia si sono presentate liste ; 0 ghe espressioni di sdegno e 

unitarie ed «nt.ta.se, sto. In denuncia da parte del rappre¬ 
nditi Istituti centinaia di glo- contanti di tutti gli altri grup- 

vani conducono la campagna p [ democratici. Un penoso tcn- 


mocretici Quegli stessi stu¬ 
denti che In queste ore si 
preparano alle elezioni. Nella 
straqrar.de maqqloranza del¬ 
le scuole di Roma e provin¬ 
cia si sono presentate Uste 
unitarie ed antifasciste. In 
molti Istituti centinaia di Rio- 


: concreta di un avanzamento v ,, m ccrducono la camna-ma 

vdeus unrfi de'ia demner.izia 1 , .1 cc ,™ucono in campagna p democratici. Un penoso tcn- 

de' nrnvretn r 0 T „ r I e , lctt ° ra1 ?. autofinanzlandosi, tativo missino di stornare dal 


iC del progresso. Cosi é per 
fi decreti delegati. 

: Gli studenti hanno oggi 
dunque la possibilità di 
, espr.niere un voto di lotta. 


dando vita a nuove e sponta¬ 
nee ioime di propaganda 
Cosi gli studenti romani van- 


Movimento sociale l’accusa di 
essere, con l gruppi che gli 
ruotano attorno. 11 responsa- 


no alle elezioni. Il voto e la bile diretto di molti degli in¬ 
lotta sono le armi che essi tollerabili episodi di violenza 


La voce della loro protesta hanno in mano perché l’idea c di squadrismo ai danni di 

non rimarrà piu solamente al dj una scuola nuova in una organizzazioni o di singoli mi¬ 
ci fuor, del centri dec.sionail società nuova non sia relegata Muniti democratici, si c con¬ 
ma diverrà, all interno, lotta nel (( u^ro ^ei sogni » ma di- eluso al contrario con una 

r dura ed incalzante. C.o non venga concreta realtà. aperta confessione dell’lden- 

vuol dire la tino del movi- u/.u or tltà del partito di Almirante 

mento degli studenti. Al con- Walter Veltroni ,, vorohta e 


vuol dire la fine del movi¬ 
mento degli studenti. Al con¬ 
trarlo. Quanto più forte ed 
estesa sarà la qualità dell’ini¬ 
ziativa studentesca, quanto 
<plu ampie diverranno le basi 
di massa del movimento, tan¬ 
to piu forza avranno l delegati 
1 studenteschi e l settori che 

■ vogliono rinnovare la scuola 

■ e tanto più possibile sarà 
‘ realizzare conquiste e vitto¬ 
rie significative. Ciò non sem- 

‘‘ brano capire alcuni gruppi 
' estremisti. La predicazione, 
della quale si fanno porta¬ 
tori, del l’astensionismo e del 
t boicottaggio assume il carat- 
‘ terc di una posizione difen¬ 
siva. Non votare vuol dire 
'lasciare spazio alle forze rea- 
zlonaric. restituire la scuola 
'nelle mani delle forze che 
l’hanr.o distrutta, mantenere 
, » la separazione tra scuola c 
l società. Una logica del «tanto 
s peggio tanto meglio» che il 
^ movimento operato ha sem- 


Una piattaforma 
dì zona proposta 
dai sindacati 
scuola del Salario 

L'unificazione degli obict¬ 
tivi individuati, in occasione 
dello elezioni per gli organi 
collegiali, dalle forze demo¬ 
cratiche nelle singole scuole 
in una piattaforma di zona, 
é stata proposta dai sindaca¬ 
ti CGIL-CISL-UIL del Sala¬ 
rio. Il diritto allo studio, 
l’edilizia scolastica e 11 rinno¬ 
vamento della scuoto saranno 
gli obiettivi di una vertenza 
di quartiere 

Su questi temi i sindacati 
! scuoia CGIL-CISL-UIL han- 


apena confessione dell'Iden¬ 
tità del partito di Almirante 
con II fascismo vecchio e 
nuovo. 

Il compagno Buffa — che 
ha preso la parola per il no¬ 
stro partito — ha sottolinea¬ 
to come non siano più suffi¬ 
cienti le espressioni di verba¬ 
le condanna, ma occorrano 
Iniziative al livello della gra¬ 
vità del fatti che si succedo¬ 
no. A tal fine Buffa ha sol¬ 
lecitato un passo ufficiale del 
Comune presso il governo per¬ 
che esso si impegni a fondo 
contro l'eversione fascista, 
l'accia con vigore osservare le 
leggi repubblicane. 

Il consiglio comunale ha in¬ 
fine approvato un ordine del 
giorno di solidarietà — fir¬ 
mato da Bcncinl (PCI). Di 


Vergognoso atteggiamento dei dirigente di Villa Glori 

Scorribande fasciste ai Parioli 
tollerate dal commissariato PS 

Aggrediti tre passanti - Bottiglie incendiarie contro il « Mameli » e il « Lucrezio Caro » - Ordigni 
contro il bar Euclide - Arrestato uno studente sequestrato dai fascisti e consegnato alla polizia 


E' stato improvvisamente chiarito, dopo due anni il «giallo senza cadavere » dei Parioli: sepolto nella pineta di 
Castelfusano, ormai ridotto a poco più che uno scheletro, è stato trovato il corpo di Francesco Papaldo, lo studente 
ventitreenne «maitre» del ristorante «Francois», che scomparve misteriosamente la notte del 10 marzo '73 dopo essere 

uscito da un night di via Montagnosi. Clic* il cadavere appartenga a Papaldo. dicono gli imc-tigaluri. non c'è alcun 
dubbio. La clamorosa scoperta non è stata casuale: il giudice istruttore Fernando ImpoMmato. clic comincino l'inchiesta 
da molto temi», attraverso la fondamentale testimonianza di una persona estranea alla ucenda — il iui nome non Mene 

_melato — e riuscito a motlorc l-- 

con le spalle al muro ire uu- ■ la mhiiii.i si rebbi* sialo cari 
inni già indiziati, ed almeno 1 calo -u una « 12» * bianca -- 
j: n _: uno ha confessato I tre sono I eoe u :»»fe ninnata dalla po 


A Latina 
il PRI 

si ritira dalla 
maggioranza 


Nella riunione dell'altra se¬ 
ra in Consiglio comunale i 
repubblicani hanno presenta¬ 
to le dimissioni uscendo dal¬ 
la maggioranza. L'uscita dei 
repubblicani dalla maggioran¬ 
za con le dimissioni dcll’as- 


Per ore c ore nella giornata ; nbanda. Fin dalle primo ore 


d. ieri il quartiere Paridi è 
stato teatro di scorribande fa¬ 
sciste tollerato vergognosa mente- 


dei pomeriggio centinaia di top 
pisti hanno circondato il cine 
loruni. La polizia, invece di 


dagli agenti del commissariato j proteggere ì partecipanti, ha 


Villa Glori, presenti in quasi 
ogni fase della ignobile gazz.ar- 


consigliato agli organizzatori 
ili non eflcttuaro la proiezione 


l'a: tre giovani sono stati aggre- 1 perche dorano i fascisti 


diti o lenti: bottiglie incendiane 


Alle 19.50 Marco Angelini di 


sono state lanciate contro il 23 anni di Piacenza è stato ag- 


•r Mameli', il liceo di via Mi¬ 
cheli. do\e era da poco termina- 


gredito e picchiato con un.» sbar¬ 
ra di ferro mentre passeggia* a 


tu un’assemblea in preparalo- per Male Bruno Buoz/i. Al Poll¬ 
ilo delle elezioni di domenica dioico lo hanno giudicato guari- 


pro^ima. Altri ordigni sono sta 
ti -.cagliati contro il « Lucrezio 
Caro . il liceo del Villaggio Olim¬ 
pico. Le sezioni del PCI c del 
PSI sono state prese d’assalto dai 


bile m 10 giorni con nem ero, 
Mio 20.30 in \ la Gandm. una 
traversa di Male Pilsudsky è 
stato assibio Demetno dicroti >. 
uno s'udente di 19 anni, che è 


teppisti che hanno strappato stato giudicato guaribile in 7 


.sensore alla Pubblica Istru- giornali e manifesti sotto gli oc- giorni sempre al Policlinico, 


Segni (PSI). Ferrante (PRI). zione, Fioravanti, avviene in chi della pol:/in. Nessuno dei 


1 pre battuto in tutta la sua no indetto, per oggi alle 17, 

1 storia. Abbiamo imparato che un’assemblea pubblica, uper- 

, * meglio fare un passo in ta a tutte le componenti del- 

‘V avanti, anche piccolo, che re- la scuola, nell’aula magna 


Meta iPSDI), Cabras (DC> c 
Bozzi (PLI) — con i dipen¬ 
denti degli enti locali In lot¬ 
ta per la piena attuazione del 
primo contratto collettivo di 
lavoro — a cui 11 Campido¬ 
glio .si ritiene già impegna¬ 
to — finora non applicato a 
causa delle riserve avanzate 


un momento particolare, quel- lascisiì è stalo fermato. ... 

lo della presentazione del Gli episodi di teppismo si sono al liceo " Giulio Cosare >. nel 
bilancio c dell ingresso del | verificati fin dalla mattinata quartiere Trieste: alle 13,43 Sto- 

presidenti del consigli di quando un dipendente della Re- l'ano Scoccò di 17 armi è stato 

quartiere, di zona e di borgo, I jr lotJc . C ] K * si trovimi a passare circondalo da una banda di squa¬ 
li sindaco de. Corona inter- »x*r piazza Euclide, è stato ag- dnsti o picchiato con mazze da 

venendo ha espresso il prò- < insultato e preso a «pin- baseball. Al Policlinico è stato 

pno disappunto contro la po* toni un giornale giudicato guaribile in 7 giorni. 

Kizione espressa dai repubbh- sinistra. 11 giornale è stato 


In mattinata un'altra aggres¬ 
sione è stata effettuata dm unti 


f- stare fermi ad aspettare. La dell'ex GIL, in viale Adria- | dal* governo Lo sciopero del I cani 
* democrazia non c un lusso. I ' dal K° vern 9- ^wpero | T1 


I Approvato con i soli 
: voti DC e PSDI il 
bilancio dell'ACEA 

^ Il bilancio della ACEA per 
! il 1975 e stato approvato ieri 
i con i soli voti dei rappresene 
I tanti del PSDI e della DC in 
i consiglio di amministrazione, 
i II documento -- sul quale 
hanno votato contro i consi¬ 
glieri comunista e socialista 
1 - ripropone ancora una voi- 

1 la una destinazione errata 
del fondi dell'azienda, preve¬ 
dendo lo stanziamento di 10 
miliardi per costruire la cen¬ 
trale di Valle Calerla. 

Le prospettive della ACEA 

■ rimangono quindi ancorate 
! «d una linea più volte con- 
I dannata dalle forze democra¬ 
tiche, che lega lo sviluppo 

1 della municipalizzata alla 
produzione anziché alla distri- 

■ bigione di energia. 


Assemblea degli universitari 
oggi con Gian Carlo Pajetta 


lavoratori degli enti locali ò 
indetto a sostegno delle ri¬ 
chieste del comitato d'intesa 
fra regioni, provincie e co¬ 
muni per superare le restri¬ 
zioni creditizie 
Una delegazione della Vox- 


c ti -i*.. ~ ^ i _ . . „ . biuciato. Qualche ora dopo un 

firtn°rv 5 hi ' dovane è <tato picchiato a *<nn- 

h? C I gue. Poi i rnscivii hanno entrai- 


l’interno di una DC come 
quella locale piena di con¬ 
traddizioni e di lacerazioni 
provenienti da alcuni dei suol 
settori. L'uscita degli stessi 
repubblicani riduce la mag- 


f^n h n°S h\m »ri ' i?ioranza che è sostenuta ora 

landò di smobilitare, ò shita , fi0 j o ^j a trc vot j 


Oggi, alle 17, nel teatro 
della Federazione romana 
(via dei Frentani 4) as¬ 
semblea generalo dei co¬ 
munisti dell'Università sui- 
l'odg: « Nuovi compiti e 
prospettive nella battaglia 


per la democratizzazione e 
la riforma dell'Università, 
dopo il positivo risultato 
delle elezioni studente¬ 
sche ». Parteciperà fi com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione. 


ricevuta sempre ieri sera dal¬ 
l’assessore capitolino allo svi- 


Nella riunione non si è po¬ 
tuto approvare il bilancio c 


tu dai portabagagli dello pro¬ 
prie auto Cuna 127 bianca tar¬ 
gata Roma H 13917 e un’altra 
targata MI E 71000) bustoni, ca¬ 
tene, caschi. 

Tn mattinata dal liceo <r Azza- 
rJtn >. era partito un corteo di I 
studenti, autorizzato dalla po- | 
Jl/ia. che «i era diretto verso la ; 


-. lulv nHJzruvuiv n uiittwuu e ;.. " -- ; ... . 

i luppo Corazzi. I lavoratoti, jj Consiglio comunale dovrà facoltà di archi lettura: lu inani- i 


che erano accompagnati dai 
compagni Alessandro c Guer¬ 
ra, hanno ricevuto assicura¬ 


ci un irsi nuovamente venerdì. 
Se 11 bilancio non verrà ap¬ 
provato il Consiglio comuna- 


zioni di un intervento del Co- dovrà essere sciolto e ver- 


festa-/ione ora sta Li indetta per 
protestare contro le violenze fa- 
‘-c’sto ne) quartiere. 

La manifestazione studentesca 


nume per ottenere garanzie rà nominato un commissario eh ieri mattina si è conclusa a 


sul futuro della fabbrica. 


Dopo le interrogazioni presentate alla Camera 

Il governo risponde 
evasivamente sulle 
provocazioni all’Ateneo 

L’intervento del compagno Pochetti 


prefettizio. 


L'assessore al traffico ha accolto le richieste della prima circoscrizione 

PROVVEDIMENTI PER IL CENTRO STORICO 


Villa Glori. Poco dopo, secon- ; 
_, do quanto afferma il dirigente I 
del commissariato di Villa Glo- I 
j ri. dott. Caggiano. cinque gio- j 
j \ .ini sono usciti da una strada 1 


La Camera si c occupai.» 
ieri, attraverso la discussone 
di una serie di mterrogazjo. 


I laterale e hanno lanciato Ire ! rii. degli iuve!sta 

. . . , , .1 cazlone e di violenza laicista 


/ioni nell’Ateneo. 

Il governo ha ritenuta di 
dover tacere sull’oscura mec¬ 
canica della giornata di vio- 


Ermanno Sgobba. 30 anni. Luigi 
Sarasjni. 24. e l\o Librati. 40. 

Secondo gli inquirenti il pri¬ 
mo sarebbe il killer, il secondo 
il mnnd ulte del Tomi cubo, ed il 
i terzo aM’ebbo collabor.ilo a ten 
i dere l’agguato alla Mtt.ma o 
| a nasconderm* il c*cid.t\ere W 1 
. torso di un drammatico mter- 
rogatono mo dei tre imputati 
| ha melato dm'era stato sep 
j pollilo li corpi», e gli imesti- 
I gatori hanno .nulo piena u>n- 
I ferma jxjrt.mdolo alla Iute. 

| Forse anche il manente del 
I del'tto. a due anni di distanza. 

è stato ehianlo Secondo gli in- 
j \osligatori Saras.n, aM'eblx* fat- 
' to uccidere Papaldo [>er motivi 
1 di rivalità in amore». Carla \< 

| ginn, l’avvenente hostess di 2 5 
l anni con la quale la v itlnna 
j »onv ivcv.i, ora mi alt. da lem 
■' po oggetto delle attenzioni di 
I Sara sin i 

, » Se non la lasci in pace — 

diceva Papaldo al male — va 
do a raccontare in giro i tuoi 
loschi traffici *»- e Frantesio 
— dicono i parenti della v mi¬ 
ma — era molto attaccato n 
! quella ragazza ». Spesso i) gio- 
\ .ine si azzuffava eoi male. 

I v ai pugni seguivano pesanti 
I minacce. 

Droga? u R.aket » delle auto 
rubate? Tutto queste nwtesi ihe 
jx*r lunghi mesi hanno ■ colo¬ 
rito» il «giallo* dei Pariou 
sono duwero da scartare.’ Que¬ 
sto. ,i quanto pare, è l'onenLi 
mento degli inquirenti. Non è 
escluso, comunque, che i trat 
liei illeciti in cm orano un - 
schmtj i tre imputati centrino 
indirettamente: ovvero gli as¬ 
sassini avrebbero ucciso per s«»! 
ili il rivale di un ninno, e - 
minando cosi nello stesso lem 
| po un testimone scomodo. 

I La notte del 10 marzo di due 
j anni la gli avventori del n.ght 
I s Ippopotami^ » furono gli ulti- 
i mi a vedere Kr.ineesco Papaldi» 

I vivo 11 giovane studente di 
, giurisprudenza — J’igho d’ un 
allo funzionano dello St.ito — 
usci a passo svelto dal locale 
’ di via Homagnosi, e si allonla 
( nò «i bordo della sua < Mini » 
j rossa. Due giurili dopo nell’abi- 
| ta/ione dei genitori del gio¬ 
vano — in v i<» \ etuluma — 
! giunse una Mei un,ila anonima 
I secondo la quale qualcosa d. 

, brutto » or.» successo a Fr.m- 
! cosco Papaldo l J uclie ore dopo 
I venne fatta uJIicialniente la de- 
< nuncia della scompai sa alla po 
, L/m, che incommc.i; b inda 
gnu. Dojx» quindici giorni ven 
no fuori uno degli indiziati. Lui¬ 
gi Sarasim. - amico / deil.i vt 
{ima. clic il 2.5 marzo venne 
arrestato per reticenza tals,» 
testimonianza. ì! padre e tri 
facoltoso costruttore edi'.t»: po-, 


hzia s V 'i»o!to nel Li pineta 

di Casti Un-, mo. un paio di eh. 
Ionicir. p’iua di Ostia, .i cm 
(i..11 ta metri d.nla C/istofor»» 
Co omini .melando ver-o il mare 
smla (hst.a Su' luogo gli «s. 
s.issim 'asciaro’io due stecche*, 
ti di a*giio p.ant di nel terreno, 
vicino ad un ,i,lx‘.u, a mo' m 
punto (I* !* U* M .mento scgieto 

i Lo s'esso p in'o di ri!orimeli'.o 
i che imo d»»i ne indiziati ha r; 

I velaio .d magistrato 
t II dot'or Fernando linpiwin i- 
. to .eri iiMt'm.i sj e retalo ne! 

' la pinola a! tons.glieve istruì 
| ture Gahucu. attompagnato dal 
j tolonel o PI.ludi <iii tarabnie 
, r» 1 iiidNii. ìiatvio scavato n 
j (oiT.sjX'iideiiza de. 1 logo indi 
| tato, ed hanno po'lato albi lu 
, co i misen iui. del giovane 
ucciso. L.i Ltmlerna che si trai 
lava piupno del torpo di Frali, 
fesco Papaldo l’ha data il me 
I duo legale, ilo'lor Marraeino. 
1 esaminando la dentatura dello 
; scheletro. Gli mve-d,galeri hall 
no inotie no*.ito tra i resti di- 
vestiti una cintura, r la stella 
blu rie’l abito Jx* la v ittima in 
(lussava la scia de.la scom 
pa i-sa 

Il co*i>o si tjova ora all'Ist. 
tuie d, medie-ma legale, dove 
I vena comprala l’auiops.a. Sono 
j siati anche piv,ev.di .ilcum sai 
! chi d, ti -*im r.iuo'ta sopra, sot 
I to c intorno .il cadavere 
NELLE FOTO: Il cadavere del 
giovane ritrovate rella pineta di 
Castelfusano, mentre viene tra* 
sportato dagli agenti della poli¬ 
zia mortuaria. A SINISTRA: 
i Francesco Papaldo 


Chiesto 
il blocco 
delle 

lottizzazioni 

abusive 


bottiglie incendiarie contro il i verJ ilettisi nelle settimane I modo sostanziale dalla 

b.u* Euclide, nella omonima ( j, corbe ncH’universlta romana, i tu die era invece filtra 

piazza. daiido*.i poi alla fuga, j j deputati comunisti della ca- traverso le mformmior 

I cinque s.jrebljcro stati insc- I pitale avevano in particolare te dalla televisione, eh 

guiL da alcuni neofascisti usciti chiesto conto delle ragioni per nevano in risalto l'atta 


L’oòsessoro al traffico ha ac* , Piazza Mi inanelli >; e di mo • 


j, cettiito ieri l'altro, in un m- 
t contro con ì rappresentanti 
f ' della prima circoscrizione, le 
*1 richieste di miglioramento dei 
4 provvedimenti di chiusura dei 
v IV settore alla circolazione 
», privata,, che si muovono nel- 
i la logica complessiva del prov- 


diluiate il percorso delle lince 
181 e 28 (che passeranno per 
San Lu.g! dei Francesi. P.zza 
Sani'Eustachio e via del Cu- 
prctturl) in modo da realiz¬ 
zare una vera c propria cir¬ 
colare *nterna ai settori chiusi. 

A qi’c.-to si collega una nuo- 


vedimento, di disincentivare va d'sciplina dei parcheggi nel 


gradualmente il traffico pri¬ 
vato nella città, offrendo una 
; concreta alternativa attraver- 
- so il mezzo pubblico. I ri- 
\ tardi sono dovuti alle incer- 
i certezza del governo nelle 
,. trattative in corso da tempo 
tra ministero del Bilancio. Re- 

* gioni. Fiat, per l’elaborazione 
jf del «piano nazionale auto- 
’♦ bus» (30.000 veicoli in 5 an- 
/ ni. secondo le richieste degli 

enti locali). 

Tuttavia, concreti provvedi¬ 
menti possono venire presi 
' fin da adesso, in attesa del 
i s rat forzamento della frequen¬ 
za del!** corse nelle linee che 
ì mtcret*N*mo i settori ch.iui. 
\ che sarà consentita in apri- 
? le dalia disponibilità di nuo- 
1 vi autobus. Si tratta di por- 

* tare II capolinea di impor- 
? tanti mezzi di trasporto pub- 
f plico nel cuore del settori 
* chiusi (Il 43 e 44 a Piazza 


gli a v oCosori all'annona, alia 
antichità e belle art», al pla¬ 
no regolatore: poiché il pro¬ 
blema e ormai quello di Im¬ 
postar*. contemporaneamente 
alla nuova disciplina del trai- 
iico, una politica coordina¬ 
ta di intervento comunale sul 
centro storico. Per difender¬ 
lo da ulteriori manomissioni. 


I ginn ria alcuni neufaNcisli usciti ( chiesto conto delle ragioni per 

, dal bar che seno tornili) qual l le quali le autorità di po.:- 

ila* tempo dopo con uno slu- ! zia hanno ritenuto di inter* 

1 flou.» Npruifstrato al Muro i venire con grande spiegameli 


carnea neim «»oina a a. vio- s ^ (|llJlUl . 0 n)1 <, (J;i ^UO m 
lenze distanziandosi cosi m 1)0n] 

modo sostanziale dada veri* Nol lr(lllcmpo j tl |w]l/1(l .nc 
ta die era invece filtrata at- N J interrogato p.u di “mìo 
traverso le informazioni da- som ,, v[i ilM . wl umilllU io un. 
te dalla televisione, Ctic po ! t>x>ntina di pcuims.zioni Fu 
nevano in risalto l'attacco a , presto raggiunta la u-rìczza rh» 


le zone limitrolc (Piazza Ve- | valorizzarne il patrimonio ar- 


nezia, Lungoteveri, Piazza dei 
Popolo- dove verrà introdot¬ 
ta la zona di.,co, in modo 
da garantire, attraverso la ro¬ 
tazione nella giornata, il mas¬ 
simo at Lusso dei cittadini nel 
centro storico, c la piena va- 
-lorlz/azione della sua fun¬ 
zione anche commerciale. Un 
nuo'o regolamento dovrebbe 
ini me interessare l mezzi at¬ 
trezzati per io svolgimento 
del proprio lavoro delle azien¬ 
de art.giane del settore chiu¬ 
so, cu. verrebbero concessi 
pi rmi i validi per tutti i set 
tori. 

Qi ie.it : prov \ ed: meni \ sa ra li¬ 
no ug.etto di un pubblico 
conironto. con i cittadini e 
le ca tt irò rie t ntc rcssate, me r • 
coledi 28 febbraio, nella nuo¬ 
va sede della prima circoscri¬ 
zione, In via To macelli 107. 
All'incontro parteciperanno 


tlsttco e culturale, protegger- | 0 rimasta ieri sen- 


ihe teni|x> dopo con uno slu- 
, dente sequestralo a) Muro 
I Torto. I] giouine Massimo Ter- 
j ratini, di 19 anni, è stato con- 
j segnato dai fascisti alla polizia 
j o accusato di essere uno dei 
i responsabili del lancio degli 
* ordigni. Gli storsi fascisti bare 
i no sostenuto che Massimo fi- 
j gl io del senatore Umberto Ter- 
I munì, sarebbe staio trovato in 
1 possesso di una chi,ne inglese 


VIUV.VU 4<V i- i , . . , , . .... I .-.l, III W II 11 UIHIH HI 

nc 1 ceti popolari, razìonahz- ] Por *1 m-o I 11 4,1 lln '' riond.i, Facend 

zarne lo rete dLstrlbutiva e traisi di alcuni lavori da ! eredib.lmenic affidamento 
commerciale ai .sensi della leg- ■ ». ___ 


diti Pantheon, la linea 1 a, | oltre aU’aòòcsùOre al tralfico. 


commerciale al sensi della leg¬ 
ge 42iì. 

Da questa svolta politica sol¬ 
tanto può venire, ad avviso 
dei giuppl democratici delia 
prima circoscrizione, il rilan- 
c.o delle attivila commerciali 
cd artigiane nel centro stori¬ 
co. colpite non già dai prov- 
vcd'mcrtl di chiusura, ma dal¬ 
la situazione economica ge¬ 
neralo. c dal disordine urba¬ 
nistico delia citta. In questo 
senso, l gruppi democratici 
della prima circoscrizione, 
unan*in* da! PLI al PCI. han¬ 
no condannato la serrata in¬ 
detta per giovedì che. prò- 
mossa in un clima di inti¬ 
midazione c agitando parole 
d'ordine irresponsabili, appare 
invece rivolta a creare un cli¬ 
ma di tensione, 


i 11 U~ Tl ' r - «pfàttutìo qui.fi “c 0 , ra. | 

Senza latte 1 r,K ""- dl 1 ‘ con ' K iom che hanno iMrtato n un 

“ " " “ i soRn.it» (l.u fascisti alla puli/ia crescendo di operazioni di po- 

ieri la città I 0 accusato di essere uno dei [irla che hanno cercato d: 

i responsabili del tanno doRb coinvolRcre dapprima l'intera 

per la mancanza ' ordigni. C* li sto-M fascisti han- citta univcrsitariii, dove pure 

i no sosicmilo thè Massimo fi- nella mattinata si oran< ^ f ?X^' 

d acqua : gl.o dH senatore Umberto Ter- ; ^ in pieno ordine assemblee 

iacini, sarebbe stalo trovato in ^ iVr^s-i'dello’studente* con 

La città e rimasta ieri sen- i , , 1 ra la Casa delio siuainn ' 

^ latte a elmsa della ...an- j ch ^‘- I tin'openudone di «.trema du- 

canza di acqua. Per il prò 4 ' 4,1 lln *' I-acendo in ■ re zza che si e estesa al quar- i 

trar.si di alcuni lavori, da credili.Imente affid.imento sui- i nere (li S. Lorenzo: c unto I 

parte dell'.àCE.^. infatti. In la \ersjone fornita dagli atti- ' questo col pretesto d: protcg- | 

Centrale non c stata m gra- j \ t di estrema destra il gio J gore una riunione iuscisti*. i 

dodi confezionare il latte j \ane c stato arrestato. | Sorprendentemente il gover- i 

<v»l,».n?| 1 Li :tI ne < Ìl' l Secondo 1 partecipatili alia i no non ha f-ilto rispondere 

s\o.ge.idosi nella smessa zo.i,( . -ri ,,,* ocnmsont/it-i niiniai , rii 

dove ha .sede lu Centrale del mamicsia/ione sualenlesca i Ta- i un esponente del miniatelo , 

latte, .sitrebbero dovuti termi- 'cisti su, dalla mattina hanno àf.'lhi,, 1 .? T .?rii/'me T sotto 

tiare entro la mezzanotte di sentito — armati di spranRlu- P '!™ „L - 11 •»] 11 ninlc in 

!n^!r ^r“a ' ~ T 

invece none-stata r‘s|x-nata sempre tollerati dalla poh- c . rat , ca . su! ]a dinamica del iat- 

quindi neir:mpo.,aibilita di ' «a mentre Kndat ano * sloRans » ti omettendo qualaias, viiula- 

provveder^ alla con lezio no c salutavano romanamente. Il /ione politica attorno Alle cau- 

del quantitativo di latte negl: ' gruppo dei neofascisti si s,». se e agli scopi delle violen- » 

appositi contenitori, che gior- j lebbe poi fermato davanti al zc- Por questo il compagno 

nalmente vengono dustnbiut: ! | ))ir Euclide. Poco dopo sareb 1 Pochetti m e detto ae. tutto , 

nel ne « 0i ''- Itero sbucali da una strada la- insoddisfatto dellariposta irò- | 

Per OR-RI. comunque, lutto leale notine incappucciati con acH vilivcrt'àae 1Sntlfawlhtni ! 

Centrali STTaU "hThiLtU hanno lati- merito di avere fatto fallirò j 

-vtwiiir, ,.ho ,i il,. cinto le bottiglie incendiarie. la provocazione del 5 febbraio 


Jrcddo disposto dai dirigenti i }J t ,p a ldo 
di polizia. . maneav a 

Per proteggere eh) si era tante pe 
mortso un cosi massiccio scine- I il eada\ 
ra mento di lorze? Nulla di ! Il 15 


maneav a l'elemento jvu impor 
tante |x»r imputare gli mdiz.at.: 
il cadavere. 

Il 15 m.jggio ei lu :ì mmhi 


piu che un’assemblea luntu- * do arresto: Ivo LiIkumI 


parte dell’ACEA. infatti, ia 
Centrale non c stata m gra¬ 
do di confezionare il latte 
I lavori idrici, che stavano 
svolgendosi nella stessa zona 
dove ha sede lu Centrale del 
latte, sarebbero dovuti termi¬ 
nare entro la mezzanotte di 
Ieri l’altro, Questa scadenza 
invece non e stala rispettata 
e la Centrale si e trovata 
quindi nelTimpOrtSibilita di 


sma a cui nessuno si c re¬ 
cato. E allora perche quel¬ 
lo schieramento inusitato i* 
perché quell’assalto improvw 
so. avvenuto proprio mentre 
era m corso un'opera di con¬ 
vinzione da parte degli stu¬ 
denti democratici? La verità 
— ha notato Pochetti — c che 
nell'università di Roma c’e chi 
vuole paralizzare, rendere in¬ 
governabile il grande ateneo 


. ’ini. un muratore di San Lo 
li izo Lo sIcnso Saras.m avo 
va l'atto J uo nome alternali 
do di essere stato con lui Li 
sera de! 10 marzo 11 terzo tu» 
ino. il presunto killer è stai» 
infine 'nd.zia'.o (mando già s 
trovava in carcere por una >ft. 
za eh iva! * detenzione d armi 
t nifi a, gnu. u d'azzardo, eie Di 
tre indi/, iti. attualmente L hi- 
rati era l'muo a p.ode hbero 


e farne un centro da cui la 1 ,n guanto tu saarcerato po. 


violenza si espanda al retro 
della citta, utilizzando Fintan¬ 
ti lismo e l’ingenuità di ta¬ 
luni gruppi, la losca provo- 
catorieta di aitn, la criminale 
e organizzata violenza ne¬ 
ra c l’orientamento inumiti in 
sibili di taluni iunzionan. 

Da notare che tra gli in 
terrogantl c’era anche il so 
e i aidem ocra Leo Reggiani, il 
quale, nella replica, ha lun- 


' g.orn. dopi l'arresto Per g,i 
I al'ri due sta* .rio per st alt v 
! i termini de la c.n ,«»:*aziom pre 
l venti* ,i, ma il giudice istru: 

toro Impos mata mediante la 
i UMimon.an/a della persona ci 
| lata all'inizio — ieri Ila putido 
j fumare de iii.md.it. di ca'tuia 
I per ioni orsa m omiudio ed o. 
i < all mietilo d: * ,id,i\ere 
i Secondo la r io-'.kj/ one ck 5 
i lo sp.eta'o do'.tt») ,i cui som 
| a**n\at gii mu-sttgalon. Fran 
i cesio Papaldo ta no'de del in 
j marzo '7 5 lu at'.ia'o n un ag 
gu.ito. Ermanno Sgobba gii 


naia ammiro » 1 Unw domine .a delle gravi ca- 
qualcosa d. • rcn/e de»).* giunta capitolina 

osso » Fi*in- I nol h) lotta centro l'abusivi- 

jche oro dòpo ! * m V vonul ‘* , lvri 
,Imente la do- i 110 Borgate, ne, corco di una 

pai sa alia ixi I conJcren/a .»utm»pa tenutaci 

nc ‘ nella sode deil'lNU ,n piazzi 
ci giorni ven I Caterina. All’incontro — in- 
indiziati. Lm- I prodotto da Patr.zj con.sigiic- 
co , (lólLi v g 1 : ’ L ‘ dcil'VIlI t ireo.se rjzione — 
marzo venne hanno partecipato Noliiliìi, 
eenz.i e ials.i .segietvr.o di li Unione. ì pai- 
patire e m tomeni.i: i comunisti Mudcr- 
> 1 * 0 'edile: po-, eni c A M Ciat, consiglieri 
e dò 2UU m, cornun.dj Bulla »PC1> e Ore- 
otenzi (Poi' 

,1 |ml,/M .iti- | Ottorre - u .st.ito tk-tlo — 
li (ii ■>()() ix”' punt.ire dcc.samenle al bloe- 
rumpaito un 1 I e *d,a ivprcss.one <li tut* 
ims.ziom Fu 1 t • le lottiz/az.on: «busive ,n 
,1 (ertezza eh» 1 vor-.o. la*i*ndo appl.e.t/.one 
o ik'c.so m i ! della legge *n propo.^.to votata 
ilo jvu" impor ! dada Regione, che dota gli 
e gli indi/.ah: i enti kna.i di amo: potei 1 in 
( questo ,-enso A questa azione 
1 fu :ì se,un I s eria deve . (*'U.:v 1 ,:npegno 
Lj)x»imI*. 40 1 delle lorze demo?rat.che per 
'e di S.m' Lo ■ l'attuazione d: una coerente 
Saras.ni a\*e I PohLca della ca.,.». i?er ri¬ 
óne alle"inan I spondere alla domanda crc- 
to con lui Li | eeeme. applicando >* leggi 
,) Il ferzo u<) ' f 197 » c 80 .» , attuando :1 pia- 
kGlt*r è staio I no per Li dotazione delle àl¬ 
iti,indo gn» si ' Li 1!) borgate di ocrviz: 
e per una -ri. 1 Una -,er,a «tzione contro lo 
/urne (I ,irnv ' abu.s.v,,-mo non può e.sser« 
•ardo, eie IX 5 ! md.Mr.m.nata ,s. tratta di 
.limante L ha I eo.piro pr.nc.palmento il fe- 
1 p.ede hbero nomerò .-.pcculativo in atto, 
n-Lvr.iUi po. li j .nte: venendo nel contempo 
v-lo Rei* g,, , per, he nel e largate abusivo 
) per s t .(k v | orma, con.-ol.dale .) Comune 
*-»razKim pre « tavc.a Io notv.srturiC opero di 
giudice istru; urtx» nw /azione. 

mediante la A questo p.'opo.-ito invece 
la persona ci le rcLent m..-ure pre.se dalla 
ieri ha putido Pretura eh Roma la se,ano un 
iat, di 1 adu:a mare.ne di ambiguità. Infatti 

imiudio ed u. accan’o uH'energ.co e ] 50 .siti- 
[[avere vo rieh.amo dello a*/ onde pub- 

i-tiazor.e ck 5 blielle ENEL e ACEA al'e 

o a cui soni ro re pon.sab Mi* -- per gli 
ligaton. Frau allato di acqua e luce ai can 
1 not*e riel J(l j l.cr: abusivi — s; accoro pa¬ 
la* o n un ag li.inno dispjs^zjoni che tcj> 

Sgobba gii 1 dono a mettere erronea menta 


avvertito che il prezioso ali¬ 
mento saia di nuovo nelle ri¬ 
vendite. 


merito di avere fatto fallire 
la provocazione del 5 febbraio 


compagno di partito. Franco 
Gailuppi. e stato ridotto in 


Da quoto momento è comm- e anche il boicottaggio del lm di vita da un « comman- | folte somma di denaro. Circa 


ciatd una vera e propria scor- I gruppi astensionisti alle eie- | do» omicida fascista. 


avrebbe sparato un colpo di ! sullo .stesso piano l’intervento 

pistola ubbidendo a Sarasim. per bloccare l’abusivismo In 

dal quale aveva ruovulo 111,1 torso con quello d: demon¬ 
io! le somma di denaro. Circa re quanto già in preotdMìm 

cinque giorni dojx» il corpo del- costruito. 
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PAG. 9 / roma- regione 


Proclamato uno sciopero generale regionale da effettuarsi entro il 15 marzo 

Decolla la «vertenza Lazio» 
Alle 9.30 corteo dei braccianti 


DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

5ta,t? a allo 21 n obb olle 'er 
ze sera! replico del Don Pasqua 
le » d Godono Don zett (rappi 
n 28 ), concedalo a d retlo dal 
maestro Eruno Aprto e con lo re- 
0 a di Mar a Francesca Sicilnn 
Scene e costumi d Att ho Co on 
nello Maestro del coro Augusto 
Parod Interprot pnncipol Rat- 
toelo Aro F orella Pedicon Ron¬ 
zo Coscllato c. Atti o D Orasi 


Schermi e ribalte 


Parlerà Rossilto • Domani in lotta i metalmeccanici per 4 ore - Minaccia di chiudere la Mac Queen se, entro 
soldi pubblici • Grave atteggiamento del ministro dell'industria che non ha ammesso i sindacati alla riunione 


venerdì, non arriveranno i 
per la centrale nucleare 


Solenne impegno unitario degli amministratori 

Entro giugno pubblicizzati 
tutti i trasporti regionali 

Ampia e qualificata partecipazione ai lavori dell’assemblea - L'aumento della domanda sociale 
ed i vecchi guasti causati dalle gestioni private - Il calendario è stato fissato da una commissione 


La regionalizza/fono completa dei tia 
sporti extra urbani del Lazio dovrà ossei e 
attuata entro 1 tempi previsti Entro il 
31 mar70 il consorzio con 1 elezione del 
consiglio direttivo e del presidente e non 
oltre il 30 giugno 1 eliminazione completa 
delle gestioni private del servizio Questi 
gli impegni qualificanti assunti dalla pn 
ma conlerenza regionale sut Trasporci 
svoltasi lunedi e ieri nella sala dei con 
vegm della riera ili Roma a via*e M il 
coni Ai lavori introdotti dal presidente 
del consiglio Palleschi hanno preso pii 
te assessori, rappresentanti dei gruppi 
consiliari snidaci amministratoli locali, 
sindacalisti, tecnici e lavoratori 
Dalle relazioni «. dai nufriotosi mUr 
venti e emersa con chiarezza la gravo 
situazione del ti asporto nella regione Li 
crisi energetica con il conseguente ni 
mento del cttsto della benzina, e 1 hi sue 
cosstvn e più generale ciisi economica 
hanno indotto e in molissimi casi fin 
posto l uso del mezzo pubblico al posto 
della vc-ttura privata II attore pero non 
era e non e in grado di rispondere adc 
guatamente a questa domanda, lrammen 
tato in decine c decine di aziende private, 
il cui obiettivo ptmeipale c quello del 
profitto e non di un servizio cftieicnte 
Tutto ciò ha portato negli anni a fc 
romeni anche clamorosi di sottosalar o 
e di disptrita enormi di trattamento pei 
ì dipendenti all uso cinico di vetture 
vecchie di cjifTnclici venti anni ed a turni 
di lavoro che durano non di rado dicci 
dodiu oie ai giorno La logica pi iva* 
Ktfca ha anche permesso 1 esistenza d 
due o piu lirico in concorienza sul mede 


simo percorsó. mentre contemporancnmcn i 
tc decine di comuni sono stati lasciati 
isolati o scrv ita in maniera minima perche 
« non economici » 

Con il passaggio dello competenze alla 
Regione avvenuto nel 1972 sono state 
prese numerose iniziative e varate alcurte 
Leggi decisamente ali avanguardia Spcs 
so però questi piovcedimenti sono st iti 
gestiti in maniera msulticiontc e m i* 
curi* c isi distorta Lo stesse elite per 
la pubblicizzazione e la costituzione ckl 
consorzio sono slittate piu volte, acuendo 
i disagi ed i contrasti esistenti in numi 
jose imprese private 11 passaggio alla 
bTEFI.R delle sbcieta piu grosse come 
te e\ doppieri non ha usoito completa 
mente il problema poiché l’azienda pub 
blica ternana non ha potuto ed m pai te 
saputo laddtizzare le stornile del v«i 
chio servizio e trasformarsi nella pio 
spetLva della pubblicizzazione generale 

Una tale situazione, lo hanno ricordato 
tra gli altri i compagni Lombaidi Beiti 
e Bene mi richiede una soluzione rapidi 
e definitiva che non può essere bloccata 
da* prossimo scioglimento del consiglio 
legonalo che avverrà a metà aprile Por 
questo motivo ò stato proposto ed aecet- 
t ito di cosfituno un giuppo di lavoro 
costituito dall assessore ai Uasporti Ph 
ti osanti dalla immissione al ramo dalle 
cinque piovince del Lazio dal comune " 
Roma c dai i apprcscolanti sindacali che 
pouf avanti la pubblicizzazione e la re 
gionalizzazione entro ì termini stabiliti 
ponendo com Ime a situazioni Insostem 
bili come quelle che hanno poi tato al 
lungo sciopero dei dipendenti della SAP 


e della 'TIRA e alla sospensione avvenuta 
tic giorni la delle corse di 69 piccole 
aziende 

L impegno dei partiti degli enti locali 
della Regione e dei sindacali, vmcito dal 
bordine del gioì no che ha concluso la 
conferenza ha trovato una immediata 
conferma nella nunioru. svoltasi mi po 
meriggio presso gli uffici della Regione 
a piazza SS Apostoli AU’mcontio cui 
nano pi esenti il pi esulante della giunta 
Sintini i membn della commissiono Tra 
spoiti e del gPuppo di lavoio per il piano 
di nordino 1 assessore comunale Becche t 
ti e i rappresero inti dei sindacati t 
stato fatto piopno il documento concili 
sivo deirasscmblc » od ò stato fissato un 
c bendano por la pubblicizzazione Tot i\ 
delle autolinee’ 

Il programma ftiavede 15 aprilo (. is 
smato Casihna. Zona Nord 30 apule 
Palombarese, Tiburtina Pomczia Castel 
li l r > maggio Latini Monti Lepim Agro 
Rom ino 30 maggio Ostia Biaccmnense. 
Cassia Aurelu Nello stesso periodi» sa 
ranno pubblicizzate anche le linee ope 
ranti nel Reatino Venerdì mattina si terra 
inoltre un Incontro tra le province, la 
regione e il comune di Roma pei de 
finire lo necessarie modiliche allo s» i 
tulo del consorzio 

Il compagno Lombaidi clic ha espiesso 
1’ proprio appoggio alle deci sfori! ha i 
cordato come tutti gli Impegni vadano 
rigoiosamentc nspcttati e come sia ne 
cessano «Ho stesso tempo definii e al piu 
presto noi dettagli l'aspetto finanziano 
della regionalizzazione 


Profondo rinnovamento politico e organizzativo al congresso provinciale 

A Rieti un partito più forte 
per i nuovi compiti di lotta 

■ Crisi economica e quadro politico al centro del dibattito - 16 nuovi compagni nel comita¬ 
to federale - I successi conseguiti nell'iniziativa unitaria antifascista - Occupazione, svilup¬ 
po economico, nuovo modo di governare temi di fondo delle prossime elezioni regionali 


Il congresso del PCI di Rie¬ 
ti sL ò evolto nei g.ornt scor¬ 
gi alla presenza dì 74 delega 
tì di 46 congressi di seziona 
Un congresso aperto, Interes¬ 
sante, ohe ha messo in evi¬ 
denza l’alto grado di ma¬ 
turazione politica e di com¬ 
battività de’1 organizzazione 
comunista del reatino, di fron- 
i te alla comp’cssltà del prò 
blemi e del compiti di lotta 
che attualmente si pongono 
; nella provlnc.a II comitato 
federale, di 34 membri, si e 
rinnovato dì sedici compa 
gni, questo — ass'emc al da 
to dell’età media (34 ann ) 
dell organismo dirigente — 
è anche un segno u'terlore 
della crescita complessiva del 
; partito della sua presenza tra 
le nuove generazioni II com 
pagno Proietti — segretari 
uscente — e stato rlconfer- 
v mato nella sua carica 

Al congresso hanno partecl 
pato autorevoli delegazioni 
delle altre forze politiche del 
PSI. PSDI DC PRJ Ha par 
teelpato anche 1 on Anderll* 

* ni della sinistra indipendente 
6ia nella relazione del segie 
tarlo che nel numerosi inter 
venuti nel dioattlto si ò ma 
nifestato un consenso largo 
attorno alla linea e agli indi 
rizzi generali contenuti ne la 
Te»azlone del compagno Ber 

i linguer al CO Temi p u di 
scussi sono stati quo*U telati¬ 
vi alla situazione internazio¬ 
nale al «compromesso sto-i 
co», alla crisi economica del 
Pae^a? Su questo punto in 
particoiatc 1 'avori del con 
grosso si sono concenti a 
•. t prendendo In esame 'l rap 
porto tra ui crisi del Paese 
e i suol rltkss, nella provin 
, eia 

Nel Lazio il reatino hi su 
b'to lo Influenze p u rv’ga 
tive dell attuale fase econom 
ca notevole crescita dei 
carovita tendenze recessive 
con gravi effetti sul debole 
tessuto mdLi tri ale u'terlore 
processo di abbandono da le 
campagne 

La respons\b*l't«i di tutta 
questa situazione grav i — ò 
stato detto al congresso — 
bu chi ha voluto e or entato 
il tipo di sviluppo che si e 
verif teato ne1 1 a provineia c ie 

* ha aggravato squll bri t*rr 
torìali, compì omesso equ il 
bri tra l vari settori prcxlut 
tlvi locali non ha potenziato 
le stesse torze dell imprendi 
tona e dell artig anato pro¬ 
vinciale 

„ Il centros nistra icatino è 
andato in ci si pagando — 
accanto al»e giavi ennnzc eli 
politica urbanistica messe u 
luce da una coerente e un 
laria batUigl u condotta dal 


PCI — anche il ptezzo della 
bua lalltmentarc politica eco- 
nomica A seguito di ciò, e 
grazie alla iniziativa comu 
n'sta 11 quadro politico attua 
le è prò tondamente mutato, 
di fronte a resistenze conser 
vatricl, interne alla DC. dove 
persiste la tendenza ad una 
linea di discriminazione an 
ticomunista si è aperta lina 
dialettica nuova tra le for¬ 
ze politiche sui terreni del 
1 antifascismo, dello sviluppo i 
economico, del modo di am 
ministrare 

Per quanto riguarda la lot 
ta al fascismo — in questi 
ultimi tempi — si è andata 
sviluppando ^iniziativa unita¬ 
ria delle forze democratiche 
che hanno condotto al succes 
so dell Isolamento e della 
stessa crisi politica del MSI 
provinciale Un telegramma 
di solidarietà ò stato Inviato 
a Franco Galluppl (ferito nel 
corso di un attentato fasci 
sta) concordemente con gii 
stessi rappresentanti del par¬ 
titi dell arco costituzionale 
presenti nell assemblea 
Sui problemi dello sviluppo 
economico fondamentale è la 
questione — sollevata al con 
gresso — della lotta per la 
difesa, del posto di lavoro, 
per 1 estensione del nulceo in 
dustriale la conversione in 
dastriale in direzione del con 
sumi sociali e del legame tra 
1 agricoltura e 1 industria 
Contr'butl in questo senso so 
no venuti tu gli altri da 
compagni operai come 
I D Asccn/i e Donati che hi e 
I soffermato sul pencoli per la 
l occupaz one «Ila Schwaitzem 
beck. su ( ui pesa la mlnac 
eia di smantellamento (->u 
I questo pioblema 11 congresso 
I ha votato un odg di solida 
1 nota con gli operai in lottai 
Altra questione decisiva e 
quella dell agricoltura c del 
mondo contadino — che non 
può essere considerato come 
i lotto rn vg naie — ma deve 
ti ovate la sua dimensione nel 
quadro d una organica po 
litica pii la rinascita ccono 
I nuca e sociale della prò 
1 v n< la 

I Per ven re ai uipportl con 
1 le lor/e politiche i comuni 
sn statano come positivo il 
tipo di i \pporto un*tarlo con 
| *1 Pbl clu e venuto c.esecri 
1 do in questi mesi si tratta 
I di nitforzarc questa unità a 
i smisti a considerata come 
< condizione per conqu sta.t 
ulu riori e nuove convergenzt 
I c maggoian/e» Il pi so li 
| tot zi il tuolo del PCI ni 
icatino come realtà po*.t ca 
d< tei rninant< por il ilnno 
v imento e< ononuco sociale 
de’ a piownc.u, e btato sot 


tolineato anche dal sindaco 
repubblicano di Rieti, Salot¬ 
ti, che ha portato il saluto 
al congresso sottolineando che 
« 1 comunisti dànno un con 
tributo per la soluzione del 
problemi della città » 

Le elezioni regionali sono 
vicine la scadenza elettora 
le deve chiamare a raccolta 
tutte le forze comuniste pei 
impegnare una Intensa cam 
pugna politica sul temi gene 
ruli dello sviluppo Industria 
le alternativo 11 modo di go¬ 
vernare, la politica delle al¬ 
leanze A realizzare que 


j stl obiettivi il partito va con 
[ il bagaglio di un congresso 
| positivo di rinnovamento, e 
di complessiva crescita del li* 

| vello politico e organizzativo. 
Lo ha sottolineato anche 11 
compagno Cacciapuotl — vi- 
I ce presidente della CCC — 
quando ha messo In evidenza 
le « grandi potenzialità » prc- 
l senti nel partito nel suo nuo 
. vo comitato federale nell ap 
porto «di forze giovani e ca 
paci e qualitativamente pie 
parate » 

i a. f. m. 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — SAN LORENZO: oro 18,30 (Ceserò 
Frodduzzi), OSTIENSE) ore 17,30 (Mnrro). 

NELLA REGIONE — VETRALLA (VT)i oro 17,30 (Ginebri). 
CONGRESSI DI CELLULA — CNR ore 16,30 in Federazione (Va- 
lento o Fantini). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — NUOVA OSTIA- oro 17 (Mai¬ 
alino Prasca). 

COMITATO DIRETTIVO — LAVINIOi ore 19 (Corradi). 


AVVISO PER LA SCUOLA — 
Sono rinviato rispettivomonte a mer¬ 
coledì 26 o a yiovodi 27 feb¬ 
braio la rluniono della commissio¬ 
ne (cuoia o l'assemblea del com¬ 
pagni impegnati noi lavoro delia 
■cuoia nello olomonlari o nella me¬ 
dio inferiori 

COMMISSIONE STRUTTURE — 
Allo ore 21 in Fodoraziono riunio¬ 
ne dolio Commissiono Strutturo 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
PROVINCIA — Alto oro 9,30 in 
Federazione rluniono dol segretari 
di zona della provincia (Raparolll). 
• Domani alle oro 18 In Fodero- 
zlono sono convocati i compagni 
responsabili dot servizio d'ordlno 
dolio zone, delle sezioni aziendali, 
dolio cellulo aziendali, dallo circo- 
scrizioni c detto sezioni. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 18 in Fodornuono riunio¬ 
ne dlrlgonti comunisti doll'APRE 
(Granono) 

COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — Alle oro 17 in Federa¬ 
zione rluniono sogrotorla collulo 
enti assistenziali (Bouchó e Mar- 
lotta). 

ASSEMBLEE — Ponte Mommo- 
lo-Reblbbio, Oro 18,30, Latino Me- 
tromo, oro 16 fcmmimlo (Tina 
Costa) La Rustica, oro 19, sulla 
scuola (Maria Loche)i Aurelio, oro 
20, attivo (Doinotto) Arìccio, oro 
18 attivo (Ottaviano). 

COMITATI DIRETTIVI — Sotto- 
Caminl, oro 18 (Crotali), Monte- 
sacro, oro 20,30, C D. allargato 
(Mattooli-Alctta) : San Basilio, 

oro 19, Fiumicino Alesi, oro 18 
(Bozzetto) i Aro Nova, oro 20,30| 
EUR, oro ISSO (V Marini), 
Torrespaccata, oro 19 Contocollo, 
ore 18 30 (E. Zappo) Villa Gor¬ 
diani oro 19 (Corvi) i Tor Sa¬ 
pienza oro 13 (Conci), Balduina, 
ore 20, Cassia oro 19 (Morriono) 
Vlcovaro, oro 20, GutdOlila, oro 18, 
Subloco, oro 19 (Pozzillt)ì Zaga- 
rolo ore 18 30 (L Panzironi). 

CELLULE AZIENDALI — Auto- 


I vox, oro 18,30, o Voscovio ottivo 
(Talomi), Comunali, ore 17, in 
soziono C.D. o Probiviri, ENEL, 
oro 18, od Appio nuovo C.D (Vol¬ 
piceli!), Cartiera Nomentana, ore 
16,30, □ Montosacro assemblea 

(Mazza) 

UNIVERSITARIA — Magistero, 
oro 17, in facoltà assemblea, 

CIRCOSCRIZIONE — VII Cir¬ 
coscrizione, ore 19, o Quarticciolo 
riunione del gruppo (Cenci). 

ZONE — « Est », oro 17,30, 
a Sotlccarmni riunione dei segre¬ 
tari dello collulo Solonia, Elettro¬ 
nica, Sat, Rotocolor, Technicolor 
(Crotali) « Sud », oro 16, In Fe¬ 
derazione riunione dolio segreto 
ria (Vitale) DOMANI olle ore 18 
a Torpignattara riunione dei so- 
gictari di sezione {allargato alle re¬ 
sponsabili femminili e ai capigrup¬ 
po dello circoscrizioni, o d g ■ « Svi¬ 
luppo deU'inlzIativo unitaria o di 
mossa delle sezioni In rapporto al¬ 
le questioni oconomico-sociall dolio 
città » « Nord » Avviso la riunio¬ 
ne dolio Commissione di vigilanza 
o spostata a domani allo ore 18 
in fadoraztono « Castelli », a Po¬ 
merio oro 17,30 sogrotoric collulo 
di fabbrica (Francavilla) « Civita¬ 
vecchia », oro 16, In Federazione 
sogrotoric o responsabili di man¬ 
damento (Beccholli) 

SANITÀ' —— E' convocata por 
oggi, presso il comitato regionale, 
allo oro 17 la riunione dol gruppo 
di lovoro sonito o servizi sociali 
Relatore il compagno Ranolli. 

F.G C.l. — E* convocato per 
j giovodi allo ore 16 nel toetro delle 
| Federazione l'attivo provinciole del¬ 
la TGCI sul toma « verso lo ole- 
zloni nella scuola » Relotoro il 
| compagno Waltor Voltroni dolio se¬ 
greteria dello FGCR. 

Cesano, oro 20, precongresso 
(linpicelotoro), Mnccareso, oro 
| 18 30, assemblea consulta giova¬ 

nile (MIcucci), Torrevecchia oro 
20 assomblao di circoscrizione 
(Mele). 


Litro il H ni n/o si s\ol 
£< a uno co,xio gì noi il* ic 
gioii 11 I/O ha tlt uso ioi il di 
iottivo umt ino della ftdtu/io 
m CGIL CLSL UH riom'os por 
fissai* ì *t>fnpi o i modi rkl lan 
ciò do'la voruti/1 Li/io* 
cititi it i sugli invosi morti poi 
imprimeio i i.i legioni un di 
voi so sviluppo eionomioo Li 
giornata di 'otta goner ilo sara 
proccdut i da una sei io di ni 
/lativo centrate sui diverbi U 
nit che sono al contio ded i pia* 
t.ifonna che ì sindacati h inno 
presentato al governo e -ili.» Re- 
giooe ti isporti agricoltura 
sini*u enei già edilizia d fesa 
de'l occu > i/ionc 

Propro dal governo e in par 
ticolare dii ministero dell indù 
stin, e verni Li ieri una detn 
stono molto giave quelli cioè 
di non anime tterc k oiganiz/a 
/ioni sindica i regionali alla uu 
mono jx r la coritri’c nucloiro 
d Mont ilio di Castro La deci 
niotk ck I mimsiro è st it ì defi 
nita « issndi e antisindic ile » 
dalli CGILCTSLUIL regetnie 
e come t de da resp rigore con 
energia 

I temi al centi o della verten 
7i sono quelli attorno ti quali 
si ò negli ti t mi tempi snlup 
p ito un v nsto mo\ monto di lot 
ta por*alo avin'i di singole ti 
tegorie o da singole /oiv An 
eljc oggi i bracuin*! sc<*ndctio 
in sciopero < mamtestano in 
puzza pc. il itimelo dollagti 
coltuia ivi li ditesi ( lo svi 
luppo piodutlivo di AI «cc.ueso 
Mie 9 30 e fiss ito 1 ippunta 
mento a Porta Pia II corteo 
ìaggnlhgcia il nunistoio dello 
Partecipa/ oni Statili dove pir¬ 
ici A Rossitto si gì et il io na/ o 
naie ck’lla Fedubr iccnnti I li 
volatoli della Voxson in lotti 
per li difesa del posto di la 
voro porteranno aneli issi li lo 
ro testimoman /1 di lotta sotto 
il nunisuio dell Industria 

METALMECCANICI _ Donn 

ni snrmtio i mctalrw ccan c a 
d ir v ita i uno sciopero gene 
rale che bloccherà pei quadro 
ore tutte le fabbriche di Rom i 
< provincia Mie 9 30 i lavori 
ton si troveranno al Colosseo 
da dove i iggiunger inno piazzi 
SS Apostoli qui pailera un di 
rigontc na/ioo ile delia FLM 
Li decisione della lotta c s* ita 
presi jx*»* risponcforo agli ittac 
chi ail’occup«t/)one che nel set 
toic motalmeuamco stanno in¬ 
saccando le fibbnche più ini 
poi tanti e dei gioiti! scorsi li 
noti/n di una pross ma liqui 
d iz one de ’ i \o\scn ’a fai) 
bnui ch< occupi circi duerni'i 
ooerai nx n'rc la Fatine ha an 
nuncnto riduzioni di persomk 
o l’Aulovox non lui incora a\ 
vi ito i ripiesa del la\oio c 
continui <> tenue 1900 operai 
a cass«i integrazione Vile situa 
zioni piu m.icroscopiche sj ag 
giungono liccrDiamcnli c ndu 
7ioni d’oiario in piccole fab 
liriche soputtutto quelle di 
Pomezn Anche li Cau Sud che 
produce mobili metti Ilici per uf 
Ilei ha deciso di mettere 8 ope 
i il a cassa integrazione senz^i 
api ire neppure ti att trite con le 
oiganiz/ia/ioni sindacali. 

Li pesarti cum che lia n- 
vestito il settou elettionx’cc.a 
meo mette a nudo aldilà delle 
«trumentah/za/ioni padionali i 
guasti di uno sv ìluppo fondato 
Csolusiv Ttnenle sui Ix’m volut 
luari Li Voxson e 1 \ulovox 
producono enti ambo infatti te 
ievisori, autoradio mangiana 
stri 

In ogni caso gli ope"»> non 
sono decisi a difendere le vec¬ 
chie produzioni \n/i ed è que¬ 
sto il tram tc a'tiavciso il quile 
la lotta eh domini si intreccia 
con i temi d< Ila « vertenz-a Li¬ 
zio ». ì lavoratori chiedono clic 
i prodotti vengano finalizziti ai 
consumi sociali costruendo, ad 
esempio attrezzature per ospe¬ 
dali per le scuo.e cct 

MAC QUEEN _ * ontlo 4C 

nerdi U Parte jpa/mni stat.ili 
non ntorverrinno la labbnca 
d ,ibbigliamen*o di Pomosi a con 
900 dipenderti sara costretta a 
chiudere Questo m parole po¬ 
vere. il discorso che il proprie 
Lino dello stabilimento ha fatto 
ai lavoriton che di qualche 
tempo avovino nproso parsili 
monte 1 ìttn ta dopo numerose’ 
sett.mane eh cassa integrazione 

La grav ita delia situazione, 
del testo non oi i mai stata 
dimentie ita dalle opinile c da 
gli operi) d* T.i fabbrica eh* 
infatti hanno cortina ito se nz i 
soluzione di cont multi a nven 
chcare d rie p irtecipaziom su 
tali un intervento non solunto 
finanziano - vo'to cioc i ciò 
gau iHn soldi al padrone sen 
za alcuni gar m/ia di leale con¬ 
tinuila p-odrtliv i — ina dire’to 
Un intervento eoe che metUs 
se sotto il conti olio p*ibblico li 
attività della fibbrica nel li 

quale llnoia sono stati gittati 
soldi de'l i Cassi del mozzo 
gioì no di a ti i etu sen/ i al 
cun risultilo 


60 sezioni al 100 % 
del Tesseramento 

Anche In sezione di Montesa¬ 
cro ha superato gli Iscritti del 
1974 e sono cosi 60 le serio 
ni della Federazione romana 
che hanno raggiunto questo pri¬ 
mo obiettivo Un altro interes¬ 
sante risultato viene dal pic¬ 
colo centro di Castel Chiodato 
(Comune di Mentana), che con 
24 tesserati ha raggiunto gli 
iscritti dello scorso anno. 

Altri tesserati sono stati se¬ 
gnalati ieri dalie sezioni Poste 
legrafomci (45), Artena (39), 
Latino Metronio (30), Marcelli 
na (26), Tiburtino Ili (22), Sa¬ 
lario c Monterotondo Contro 
(20), San Polo do Cavalieri (16), 
Valmelalna, Covallcggeri o Ad¬ 
ita (10), Borgata Fidcno (9), 
San Basilio (5), Cinquina (3). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (V.a 
Flaminio 118 - Tel 3001752) I 

Sincro olle 21 jI T Ol mp co 
(Pazzo G do I abitano) con- | 
cerio dell Orchestro da comero a 
coro « Gaspare do Solò» d reti 
do Ajosimo Oi zio (logl n 20) 

In piogiommo mus clic vocol c 
strumentali di Alessandro e Be 
nodello Woicelio Bigi elli m ven- 
d la allo Filarmonico 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via j 
Palermo 28 - Tel. 464181) 

Alle 21 30 concerto deila v olon- ] 
celi sto Frances Mai e Ulti In j 
programma J 5 Boch Sudo per 
v olonccllo solo n re maggiore 
Z Kodaly Sonata per v olonccllo 
solo op 8 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl 
n 46 - Tel. 3964777) 

Alle 21 15 all Aud lonum « Due 
P ni » (Va Zondonai 2) concerto 
del chitarrista Alir o Dioz In pro- 
grommo musiche di Roncolli, Cor- 
betta Haydn Boch Toriobo Lau¬ 
ro Camnioroto Sojo Turino 

PROSA-RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 - 
Tol. 5894875) { 

Alle 21 15 io Coopero! vo Col- | 
lettivo Azione Teotrala presenta 
« La mandragola » di N Mach a- 
volli con R Gtengrande, M Voi- 1 
goi, A Mancchctt , M. Bruno, 

C Libralesso, G Moino L Tan- 
Zioni, G Mortini. Regio V. Mel¬ 
loni 

CENTRALE (Via Colia, 4 - Telo- 
tono 687270) 

Alle 21 15 « Lo principessa Bram¬ 
billa » di ETÀ Holfman con 
M Kustormonn Regio G Nanni 

DEI SATIRI (Via Crotlaplnla 19 - 
Tol. 565352) 

Allo 21 15 la Cooperativo Tea¬ 
trale Arcipclogo presento « Il 
carro magico » nov ass di G 
Supino c M Viviom Con C 
Allearmi B Boschetti S Di Giu¬ 
lio F Foccmi, G Gobrom, A 
Gonzolcs M Monti, G Penonl, 
W. P argentili o P Politi Regia 
G Supino 

DELLC ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tol. 478598) 

Alle 21 15 la Compagno del 
Teatro Mobile diretta da Giu- 
I o Bosetti prcs « Il bugiardo » 
d C Goldoni Scene c costumi 
Cmonuole Luzzati Musiche Gian¬ 
carlo Chini omollo Penultimo re¬ 
plica. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 8G2948) 

Allo 21 30 Fiorenzo Fiorentm 
presento » Potrolini » (Biogro- 
fia di un mito) di De Ch ora 
e Fiorcnt ni o « Cortile » di F M. 
Martini. Con G Isidori M. Fio¬ 
rentini, L Gatti, L Verde, V 
Venturini. Chitarre Paolo Gotti e 
Roberto Polsmclli Coreogratie 
M Doni Musicho A Saitto 
E. FLA1ANO (Via Santo Stofano 
del Cacco, 16 - Tel. 688569) 
Allo 21 Paolo Poli presento « La 
nomica » due tempi di Dono N c* 
codemi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462.114) 

Alle 21 15 la Compagna di 
prosa di Romolo Volli presento 
u Tutto per beno » di L Piran¬ 
dello Regio di Giorgio De Lullo 

PARIOL1 (Via G. Bersi, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

A.le 21 30 Enzo Cerusico m ■ Sol 
un brov’uomo Charllo Brown » 
commed a musical* trotto do Co¬ 
rri c strip « Peonuts » di Cha-les 
M SchuU con la partecipazione 
Solve g D Assunto 
QUIRINO (Via Marco MlngheHl 
n 1 - Tol. 6794565) 

Alo 21 lo 3G-fE » presenta 1 
V ttor o Gessinoti m « O Cosare 
o nessuno » di Vittorio Gossman 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 - Tol. 465095) 

Alle 21 15 la Compagno di Sil- 
v o Spaccasi presenta a Lei ci cre¬ 
de al diavolo in mutande? ». Ro- 
g a L Prococci 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Allo 21.15 XXVI Stagione del¬ 
lo Stabilo di proso di Roma 
di Checco o Anita Durante e Leila 
Ducei, con Sanmartin, Pezzmgo, 
Pozzi Raimondi, Merlino, Marcel* 

I , Tomassini nel successo comi¬ 
co « Lo smemorato » di Cagliori. 
Regio C Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tol. 315373) 

Allo 21 15 la Compagnia del 
Songencs o presento « Loro o la 
morso dol potere » di Eduardo | 
Monot Con C Boriili, F Mo¬ 
rtilo Regio Lu gl Toni. 

SISTINA (Via Sistina 129) [ 

Alle 21 Canne) e Giovannml I 
presento J Dorolll, B Valori P 
Panelli nella commedie musicale 
scritta con l Fi ostri « Aggiungi | 
un posto a tavola » scene e co¬ 
stumi C. Coltellacci. Coreogrohe 1 
Landi 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo INAM - Tel. 5139405) 

Allo 21 30 Gore a Lorco a New 
York con Giul a Mongiov no e il 
solista Hori Recordo 

TORDI NONA (V. Acquasparta 16- 
Tct. 657206) 

Alle 21,30 lo Coop Teatrale 
Unione Gruppo 4 Cantoni presen¬ 
to * I «ette contro Tobo » di 
Eschilo Regio Rino Sudano ! 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val- | 
le - Tel. 6543794) | 

Alle 17 ult mo settimana lo 
Coop « Gli Assoc oti » Serg o | 
Fontoni P Mannoni G Sbrogia 
prcs n Edipo Ro » di Sotoclc 
Regio V Puecher I 

T. AUDITORIUM S. LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 • Piazza 
S. Costanza • Tel. 853716) 

Alle 21 15 un gruppo d 26 
g ovani ottoi presento « Uomo » i 

(Uno storio che il mondo ho d - 
monticato). Spettocolo musicola 
in duo tempi di Chlllcml-Sono- 
core Scene Gionni Villa, costumi 
Ma^io Ambrosino Coreografie 
Renato Greco Regie Merlo Lan* 
d Nov ta assoluto 

■ 1 1 I 

IL CIRCO DELLC MILLE E UNA I 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
loro Colombo • Fiera di Roma) j 
Lunedi e martedì unico spetta¬ 
colo ore 16 30. Altri giorni due ] 
spettacoli ole 16 30 o 21,30. 
Visito allo zoo dolio 10 olle 15. 
Pronotaz onl telefoni 57 64 00 • 
59 59 54 I 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.to del Cedro, 32 - 
5 Maria in Trastevere) 

Allo 21,30 « Compleanno dell’In¬ 
fanta » novità assoluta del Grup¬ 
po Albatro con F Zozzelli D 
Dugoni P Mortesi W e T Si- | 
vestr ni Rogio del Gruppo 
ALLA RINGHIERA (Via dol Riari 
n 82 • Tol 6568711) 

Allo 21 30 Cabaret Show d 
M mmo e Tronco 

BEAT 72 (Via G. Bolli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Allo 21 Antologia dello ricerca 
« Le 120 giornate d» Sodoma » 
da De Sodo regio G Vos 1 co 
Alle 22 15 I Patogruppo pres 
« Lo conquista del Messico » d 
Artoud Regn D Mazzoli 
CONTRASTO (Via E. Levio 25) 
Alto 19 scena pubbt co il Tea¬ 
tro e I quartiere Incontro con 
il popolo dircfo da Tronco 
Marleltn 

DC TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21 30 il Gruppo di Spc 
r incnloz onc « I Toll Teotio 
Vitole » in a rrammenti di un 
pomeriggio di un tnuno » d N no 
De Toll s Da Mallarmé Con M 
Fogg 5 Ch or G D Angelo Re 
g o de t autore 
FILMSTUDIO 70 
Ale 17 19 21 23 « Moby Dick » 
d J Huslon 

LA COMUNITÀ* (Via Zanozzo 1 • 
Tot. 5817413) 

A le 2115 E T C pi esenta M 


co Gald cri Ida D Benedetto n 
« Alice, Alice » d Mar o Sonici 

10 Con R Ro-s n 5 Russo, 
L Ferrara Reg a M Sontello 
Prenotazioni al botteghino dalle 

ore 18 

META-TEATRO (Via Soia, 28 - 
Tel 5894283) 

Alle 21 30 M Comp dei Meta- 
V tuali i « It Conio di Lautrco 
mont rappresenta i canti di Mal- 
doror » coi P D On: o M La 
Corte 5 Solidi eli Veleni no N 
Vjs I Rcj a P ppo D Motca Sce 
no D Pesce o L Ross 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tic- 
polo 13-A • Flaminio • Tele- 
tono 393719) 

Alio 21 30 « Kaddish » d Alien 
G nsbeig Reg o G ancar o Som 
mailono Mus che Domcn co Guac 
cero Con E Mago a Solco C 
Tnonli S Sonlospego 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 16 20 30 Rassegno cinema 
d an moz one « Il cavaliere Incsi- 
slenle » d P no Zoc Ingresso I 
re 500 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Alle 21 1 5 « Un viaggio? » mus 
che testi c fantasie di R Boylnc- 
c no G Conti C Gobrmi M 
Pasquui 

SPAZIOUNO (V.to del Panieri 3 - 
Tol. 585107) 

Allo 21 30 « Il collettivo teatrale 
Moiakowski » presento « L'ombra 
dol potoro » di Enrico Gusbert . 
Regia Luciano Mctdolesi 
T. ALEPH (Via del Coronar), 45) 
Alle 21 lo Comp la Matabeslio 
di Catania pres « Euridice » di 
Mar ella Busccrn e Angelo Moz 
zolcm Rcci a A Mozzolen 
TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Tostacdo-Mattotoio) 
Allo 20 39 spettacolo del co 11 et - 
1 vo teatrale Spaz ozero « 12 di¬ 
cembre! ouverture ». C reo riscal¬ 
dato 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo de] Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Alle 22 per soli 8 gg recita! di 
Scholo Contorum RCA Rosai no 
Ccllamore, Stefano Polladin 
G anpaoio Bclord nell Nazzare 
no Gorgano 

CENTRO MUSICA (Via dal Car- 
dolio 13 a - Via Cavour • Tele¬ 
fono 483424) 

Domani olle 16 aud zioni novità 
L P Yos Jclro Tuli, Steeley 
Span, Leo Sayer, Procol Herum 
N co 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Fionaroll, 30/b) 

Oggi o domani olle 21 30 spet¬ 
tacolo di canzoni lai no onienconc 
co il Gruppo Americonta Ingres¬ 
so L 1000 

Alle 21 30 dirige Antonio Masim 

FOLK STUDIO (Via G. Saccht 13 - 
Tol. 5892374) 

Alle 22 « Storie di consumi e di 
emigrazione » d Enzo Del Ro 
IL CENTRO (Via del Moro 33) 
Allo 21 30 disco selezione rock, 
jazz e classica contemporaneo 
IL PUTF (Via Zanazxo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Allo 22 39 Amandola e Corbucd 
« Non faccia ondo » con Landò 
Fior ni, Rat Luco, O De Carlo, 
P Poggi. O Di Nardo All orga¬ 
no Ennio Chiti 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 15 Aichè Nonò In rgello 
Mourizio Reti in « 5 tempi 
d’amore» di Moro Fiotti 
LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 21 30 Josb Marchesa 
MUSIC INN (Largo dol Fiorentini - 
n. 3 - Tel. 654434) 

Alle 21 30 « Quintetto di Olivier 
Bornoy » con M Gionmarco, M 
Joseph, R Dello Grotto O Jor- 
gensan 

PIPER (Via Tagliamento, 2 - Te- 
lelono 854459) 

Alle 21 d scotcco 22 30 e 0 30 
Cioncarlo Bormgio presenta « Pl- 
ponssima n. 3 » rivista di Leon 
Griog 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANGENESIO (Via 
Podgora 11 - Tel. 315373) 
Alle 10 30 Luco Poli presento 
« Lo metamorfosi ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 ommoz oiig teatrale per 
ragazzi alle 19 30 Laborotor o 
per operatori socioculturali 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 
Metropolltona. 93. 123, 97. 

Aperto tutti J giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Tele¬ 
foni 8101887 - 632254) 
Domani olle 16 30 familiare lo 
Morionette degli Accettello con 
« Bianconovo o i 7 nani » d Icoro 
e Bruno Accettello Regia degl 
autori 

CINE - CLUB 

ARCI - TEATRO DEL PAVONE 
(Via Palermo 28 - Tel. 464181) 

Ai le 16 30 « I film a confronto » 
King Kong d E Shcoerdssc e 
Cappa il mostro che minaccia II 
mondo, di Moguchi 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 
Dolio 16 30 « Lo vlo lattea » di 
L Buftuel 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 

Festivo! Super 8 alle 21 Arturo 
Mlngardi 21 40 Luigi Borz n 
22 10 Atliho Del Ciud ce 23 45 
Glovonno e Flavio 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a - 
Tel. 39.28.15) 

Mitilo moli 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Tre canogllc por l’inforno e r v sta 
d spogliarello 

PALLADIUM 

Quando I califfi avevano le corna 

con P Giancoro (VM 18) C * 
e r vista 

VOLTURNO 

La ragazza dalla polle di luna, 

con Z Aroyo (VM 18) 5 * e 
rivista di spogliarono 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 325.153) 
Juggornaut, con R Horns DR * A 
AIRONE 

11 colpo dotla metropolitana, con 

W Motthow G <#■*)*> 

ALFIERI (Tol. 290.251) 

Colpo In canna, con U Andress 
(VM 18) A 4? 

AMBASSADE 

Lo pupa dol gangster, con S Lo- 
ren SA •*? 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

A mezzanotte va ia ronda del 
piacerò (primo) 

ANTARES (Tol. 890 947) 

li grande Gatsby, con R Red- 
tord DR $e 

APPIO (Tot 779.638) 

E vivono (olici o contenti 

DO ■** * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Vermlsat, con C Cabrim 

DR *4 ** 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Perché si uccido un magistrato 
con F Nero DR 

ARLECCHINO (Tei. 36.03 546) 
Flesh Gordon con J Williams 
(VM 18) SA * * 

ASTOR 

Colilornia Poker, con C Goutd 
DR A* 4) 

ASTORI A 

Flesh Gordon, con J Will oms 

(VM 18) SA * *> 

ASTRA (Viale Jonio 22S - Tele¬ 
fono 8SC 209) 

Flesh Gordon, con J W Ulama 
(VM 18) SA A4? 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Juggornaut, con R Harris DR * 
AUREO 

A mezzanotte va la ronda det 
piacere (pr mo) 

AUSONIA 

Cappuccetto rosso con M Giace 

S * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 

E vivono felici e contenti 

DO 4 A 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Whiskcy a fantasmi, con T Sco l 

SA * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 

A mezzanotte va la ronda del 


piaccio (pi n oj 

BELSITO 

E vivono telici c conienti 

DO * * 

BOLOGNA (Tel. 42G.700) 

Airport 75, con K Black 

DR ^ 

BRANCACCIO (Via Merulan») 
Bello come un arcangelo, con L 

Buz’anca (VM 14) SA • 

CAPITOL 

A mezzanotte va In ronda del 
piacere (primo) 

CAPRANICA (Tel. 67.02 465) 
Cinque donne per l'assassino, con 
G Albertazz (VM 18) C 
CAPRANICHETTA (T 67 92.465) 
Il fantasma della liberta, con L 
Eunuci DR •*> 4' 4 * 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkn SA * 4 

DEL VASCELLO 

Amore mìo non farmi molo con 
L Ton (VM IL) 5 * 

DIANA 

Amore mio non farmi male, con 
L Ton (VM 18) S ir 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Amore mio non farmi male, con 
L Tan (VM 18) 5 * 

EDEN (Tol 380 188) 

Amore amaro, con L Gaston 

(VM 18) DR 4* 
EMBAS5Y (Tet. 870 245) 

Senza un attimo di tregua, con 
L Morvn (VM 14) G ** 
EMPIRE (Tel. 857 719) 

La pupa del gangster, con 5 Lo¬ 
ro n SA ■*> 

ETOILC (Tel. 687 556) 

C era una volta Hollywood 
M 

EURCINC (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59 10 986) 

Swect Movie (doicefilm), con P 
Clementi (VM 18) DR 4 4> 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Il lumacone, con T Terrò SA 41 
FIAMMA (Tel. 47.51 100) 

Gruppo di famiglia in un Interno 
con B Loncoster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel. 470 267) 
Senza un filo di classe, con G 
Soqnl SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Colpo m canna, con U Andress 
(VM 18) A -4 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Bello come un arcangelo, con L 
Buzzanco (VM 14) SA A 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Amoro mio non farmi male, con 
L Ton (VM 18) S * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Paolo il caldo, con G G annuii 
(VM 18) DR 4 
GOLDEN (Tel. 7S5.002) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63 80 600) 

Airport 75, con K Black 

DR « 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Juggornaut, con R Harr s DR ♦ * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19 551) 

Gruppo di famiglia in un Intor¬ 
no, con B Luncastor 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Finché c’è guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA * à 

LE GINESTRE 
Appassionata, con O Muli 

(VM 18) DR * 

LUXOR 

Amore mio non farmi male, con 
L Tom (VM 18) S w 

MAESTOSO (Tol. 786 086) 

Sweet Movie (dolcclilm), con P 
Clementi (VM 18) DR % 4 
MAJCSTIC (Tel. 67.94.908) 
Emmanuella, con 5 Knstel 

(VM 18) SA » 

MERCURY 

Amoro mio non farmi male, con 
L Foni (VM 18) S * 

MERO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 

Spettacol venerdì saboto e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

MIGNON D’ESSAI <T. 869.493) 
Plnk Floyd a Pompei M 4 4 
MODERNETTA (Tol. 460.285) 
Profumo di donna, con V Gnss- 
man OR # 

MODERNO (Tol. 460 285) 

Sweet Movie (doicefilm). con P 
demoni (VM 18) DR 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere (prima) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La pupa dei gangster, con 5 Lo- 
ron SA * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 orchestra e coro da ca¬ 
mera Gaspare do Salo 
PALAZZO (Tol. 49.56.631) 

La pupa del gangster, con S Lo- 
ron SA » 

PARIS (Tel. 754.368) 

Perché si uccida un magistrato 
con F Nero DR <4) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Bank Shot (in nglese) 
PRENESTE 

Bello come un arcangelo, con L 
Buzzanco (VM 14) SA -4 

QUATTRO FONTANE 
Mio Dio come sono caduta in bas¬ 
so, con L Antonelli 

(VM 14) SA -4 
QUIRINALE (Tel. 462 633) 

Il colpo alta metropolitana, con 
W Motthou G 

QUIRINETTA (Tel. 67.90 012) 
Sugarland Expresa, con G Hown 
DR <4 -4 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Assassinio sull’Orient Express, 
con A Fmney C «fc*i 

REALE (Tel. 58.10 234) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G 4 4 

REX (Tel. 884.165) 

E vivono tutti felici • contenti 

DO fc^5 

RITZ (Tel. 837 481) 

Perché si uccide un magistrato 
con F Nero DR * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Il seme del tamarindo (prme) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
California Poker, con S Gould 

DR 44* 

ROXY (Tel. 870 504) 

Sweot Movie (doicefilm), con P 
Clementi (VM 18) DR *fc 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 
L'avventuriero dei 7 mari, con R 
Harmstort A «fc 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Ceravamo tanto amali, con N 
Manlrcd SA *** 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un fiocco nero per Deborah con 
M Mollatli OR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Airport, con l< Block DR 
TIFFANY (Vìa A Depretis - Te¬ 
lefono 462 390) 

Flesh Gordon, con J W II ams 

(VM 18) SA 4* 
TREVI (Tel. 689.619) 

Robin Hood DA 

TRIOMPHE (Tel. 83.80 003) 

Porgi I altra guancia, con B 5p<*n 
cer A4* 

UNI VCRSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
pincore (pi ma) 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Il bianco il giallo il nero, con 
G Gemma A ® 

VITTORIA 

Juggernaut, con R Harris DR 4* 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Noa Noa con H Keller 
(VM 18) DR * 

AC ILI A R poso 

ADAM Lucky Luciano, con G M 
Volonle DR * * * 

AFRICA f senza noma, con A 
Delon DR * * 

ALASKA I cannoni di San Sebn- 
■tian, con A Qu nn DR * 
ALBA Pippo Pluto e Paperino su- 
pershow DA * * 

ALCE Agente 007 l’uomo dalla 
pistola d oro. con R Moore 

A • 

ALCYONC La gang dei bassotti, 
con A Tompk ns 

(VM 14) SA 4 * 
AMBASCIATORI L’msoddislotla 
AMBRA JOVINELLI Tre canaglie 
per 1'mlorno o r vista 
ANIENE Jefl Boll l’uragano di 
Macao con F W lliamson 

(VM 14) A * 
APOLLO Flavia la monaca mussul¬ 
mana, con F Bolkan 

(VM 18) DR * 
AOUILA Flavia la monaca mussul¬ 
mana 

ARALDO L’uomo del Kung Fu 
ARGO R po o 

ARIEL Dio perdona io no* con T 


HI A4 

AUGUSTUS 1 cannoni di San Se 
baslion, c^> A Q i ni DR * 
AURORA II padrino di Hong Konj 
con II L Ch ì s V) I A * 
AVORIO D ESSAI II contorni sii 
con I L Ti I i 

(VM I DR • » • • 
BOITO Noi due senza doinan cc 
J L Ti ni ij onl 5 * 

BRASI L Un duro al servizio dell-» 
polizia con J Bio n 

(VM ili DR • 

BRISTOL Sciarada per 4 spie, 

L Veni uro C * 

BROAOWAY Le avventuro sessuali 
di Greta in tre D con L r oc 
V M 1 j A * 

CALIFORNIA Romanzo popolare 
con U Tognoz- SA « * 

CASSIO R po o 

CLODIO La brigata det diavolo 
con W Holden A * 

COLORADO Le piacevoli esperien¬ 
ze di una giovane cameriera 
con U J cobson (VM lo) S * 
COLOSSEO n 

CORALLO Paolo il trecldo, coi f 
rnneh C * 

CRISTALLO La profanazione con 
J SolcI (VM 1b) S 4 

DELLE MIMOSE R o 
DELLE RONDINI Ajcutc spoetale 
Mackintosh co P Nc n 
G 

DIAMANTE 11 piose selvaggio 
con 1 R"»ss mov (VM IL) DR » 
DORI A Rivelazioni di uno psichia¬ 
tra sul mondo perverso del sesso 
EDELWEISS I tre moschclt.on 
con M Yo k A * • 

ELDORADO Adolescenza peivcrsa 
con F Bemss (VM lo) DR * 
ESPERIA II grande Gatsby co 
R Redlord DR 4 

ESPERO Mcklusky mela uomo me 
la odio coi B Reynold 

DR 4* 

FARNESE D ESSAI Se H cc n M 

McDowc I (VM IL DR *4 4 
FARO Quella sporca dozzina con 
L Mire » l VM A * 

GIULIO CESARE Noi due <enra 
domani, con ì L "i ni j t t 

S » 

HARLEM Pistola nera 
HOLLYWOOD Agonie 007 I uomo 
dalla pistola d oro con k Mr*or« 
A * 

IMPERO I senza nome co A 
De on DR • a 

JOLLY II giudice c la minorenne 
con C A rom VM lo) DR 4 
LEBLON Boxer d acciaio 
MACRIS Un esercito di 5 uomini 
con N Caste neo o A4 

MADISON L'uccello dalle p urne 
di cristallo con T Mu/ ile 
(VM 14) G 

NEVADA Breve chisuu 

NtAGARA- Ercole 1 invincibile 
NUOVO Romanzo popolare coi U 
Tognozz SA » » 

NUOVO FIDENE Lui c 1 altro 
NUOVO OLIMPIA Ombaba con 
N Otawo (VM 18) DR 4 
PALLADIUM Ouondo i calili) ave¬ 
vano le corno con P G a icoro 
(VM 18) C * e i c -t 
PLANETARIO II dottor Strana 
more con P Scllers 

SA • • 4* 

PRIMA PORTA Commandos con 
L Vai Cleel DR * 

RENO Poppcd una prostituta al 
servizio dell impero con D Bakv 
(VM 18) SA • 
RIALTO Filomena Mnrturano d 
E De Fi ppo DR * e' * 

RUBINO D'ESSAI La dolce ali 
dello giovinezza con P Ncwn i 
DR *- » 

SALA UMBERTO L'ultimo merce¬ 
nario 

SPLENDID Perche i gatti co’ B 
Morsholl (VM Ibi DR • 

TRI ANON Simono con L Anto 
nclli (VM 13) DR * 

ULISSE Come si distrugge li repu 
tazione del piu grande agente se 
greto del mondo, coi J P Bel 
mondo DR 4 

VERBANO L ultime chance con T 
Testi (VM 18) 0 4 

VOLTURNO La ragazza della pel 
lo di luna con Z Aioyo 'VM 
18) S * e r v '.la 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI II cavaliere mesi 
slente 

NOVOCtNE II boss è morto con 
A Quimi (VM 18) DR * 

ODEON l 4 magnifici di Hong 
Kong 

FIUMICINO 

TRAIANO; Sterminate gruppo zero 
con r Test (VM 18) DR » 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO La montagna della 
paura 

C1NEFIORELL! La favolosa storia 
di pelle d asino 

CRISOGONO Ming ragazzi* con 7 
Scoft A * 

DELLE PROVINCIE Totò nella 
tossa dei leoni C 4 4 

CIOV. TRASTEVERE C'i allegri 
ammutinali del Bounty 
MONTE OPPIO II braccio violento 
della logge, con G Huckmo 

DR * • 

NOMENTANO Rcvok lo schiavo 
di Cartagine con J Polnice 

SM * 

ORIONE I tre moschettieri coi 
M York A * * 

PANFILO Spruzza sparisci e spa¬ 
ra. con K Russell A * 

REDENTORE Botmon con A We • 
A » 

SALA S SATURNINO Ballota set 
vaggia, con B Slonwych A * * 
TIBUR L’eiibizionisla, con J Co 
burn DR * » * 

TRASPONTINA Custer II ribette 


Ouesta sera alto 22 10 
al BEAT 72 
il Patagruppo presenta 

LA CONQUISTA 
DEL MESSICO 
di Artaud 

i I lettori dell Unità che presen¬ 
teranno questo tagliando al 
botteghino potranno acquistare 
il biglietto d ingresso ol prezzo 
di L. 1 500 (anziché 2 500) 


ANNUNCI ECONOMICI 


(ECCEZIONALI OCCASIONI M Mo- 
ibill, lampadari, quadri, tappéti, 
t oooeftl vari, prezzi ultrabassisslmi. 
Vio Nomentana 171. Tel. 85 41 96 


I VIA C. COLOMBO | 

(T era d Roma I 

Tel 595 954 - 576 400 I 



Proroga sino al 9 marzo I 
! MERCOLEDÌ’ 19 Febbraio] 

! ORE 21,30 

! GRAN GALA 

di BENEFICENZA I 

I Per I eccezionalità della serata 
I sono assolutamente sospette |k ! 
I | tessere di tutti i tipi mé f | 
| biglietti omaggio. 
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Oggi a Firenze ramic hevo l e in preparazione della partita di Cop pa Euro pa con la Polonia (TV e radio, ore 14.55) 

CONTRO LA NORVEGIA NUOVA NAZIONALE-QUIZ 


COSI IN CAMPO 


ITALIA 


ZOFF 

GENTILE 

ROCCA 

CORDOVA 

FACCHETTI 


NORVEGIA 

JOHANNESEN 

HANSEN 


BIRKELUND 

GRONDALEN 

JOHANSEN 


GRAZIANI Q HAMMER 
ANTOGNONI O HOYLAND 
CHINAGUA © FUGLESETH 
CAPELLO © LUND 
BETTEGA © HESTAD 

ARBITRO: dacci di Firenze 
A DISPOSIZIONE: Castellini (12), Bellugi (13), 
Martini (14), Re Cecconi (15), Savoldi (16) 
per l'Italia; Antonsen (12), Josefsen (13), 
Brakstad (14), Olsen (15), Skuseth (16) per 
la Norvegia 

TV E RADIO: telecronaca diretta, dalle 14,55, 
sul programma nazionale e radiocronaca di¬ 
retta alla slessa ora. 

I «SEDICI » DI 
BERNARDINI 


• ANTOGNONI GIANCARLO (Fiorentina) — Nato a Mar- 
sciano, in provincia di Perugia, Il 1-4*'54. E' uno dei più 
dotati talenti del nostro calcio. Non a coso ha preso la fun¬ 
zione di Rivera. Gioca a tutto campo, ha una buona visione 
di gioco, un tiro molto forte. Il suo rendimento è ancora 
abbastanza discontinuo. 

• BELLUGI MAURO (Bologna) — Nato a Buonconvento 
(Siena), Il 7-2-'50. «Stopperà di ruolo, s'adatta anche a 
fare li terzino. Cominciò a sentire aria di « nazionale » 
con Valcaroggl. Bernardini ho voluto riportarlo nell'am¬ 
biente azzurro malgrado stia attraversando un periodo di 
forma scadente. 

• BETTEGA ROBERTO (Juventus) — Nato a Torino II 
27-12-'50. Alo sinistra veloce e pericolosissima anche por 
Il suo notevole stocco di tesla. In questi ultimi tempi sto 
dimostrando di saper giocare anche di raccordo, se le 
circostanze lo richiedono. 

• BINI GRAZIANO (Inter) - Noto a San Daniele Po 
(Cremono), il 7-1-'5$. Ho esordito do terzino, ma adesso 
gioca prevalentemente da «libero». Cresciuto all'ombra 
di Pacchetti, fa il suo esordio In nazionale insieme, ap¬ 
punto, all'Intramontabile Giacinto, l'uno «libero» o l'altro 
«stoppar». Mo la coppia non appare bene ossortlta: piut¬ 
tosto statici, sono lenti nei recuperi. 

• CAPELLO FABIO (Juventus) — Nato a Pierls (Go¬ 
rizia), Il 18-6-'46. Interno di raccordo, piuttosto lento, ma 
preciso nei lunghi rilanci, dotato di buon tiro. Potrebbe 
trovarsi a disagio a fianco di Cordova. 

• CASTELLINI LUCIANO (Torino) — Nato a Milano II 
12-12-'45. E' l'erede di Albertosl, e forse lo sarà di Zoff. 
Deve solo guardarsi dalla concorrenza di Conti, della 
Roma e di Pillici, della Lazio, gli altri duo portieri sui 
quali Bernardini ha messo gli occhi. Castellini, tuttavia, 
ha una maggiore anzianità nel clan azzurro, ò più esperto, 
fors'anche più regolare. 

• CHINAGLIA GIORGIO (Lazio) — Nato a Carrara il 
24-1 *'47. Il centravanti che ha fatto magglormonte discu¬ 
tere gli ambienti calcistici italiani. Dotato di un fisico 
poderoso, di un tiro formidabile, non sempre il suo gioco 
à di eccellente fattura. Ma quando si scatena a rete è 
travolgente. Dopo la brutta avventura di Monaco, Ber¬ 
nardini gli offre la possibilità di rifarsi. 

• CORDOVA FRANCO (Roma) — Nato a Forlì il 2U-'44. 
Sarà, questo, a trent'annl, il suo esordio nella nazionale 
maggiore. Interno (o mediano) di raffinatissimo palleggio, 
talvolta abusa della sua bravura con qualche finta o 
qualche dribbling in più. Ispiratore di gioco sempre bril¬ 
lante, è In forma strepitosa. 

• FACCHETTI GIACINTO (Inter) — Nato a Trevìglio 
(Bergamo) Il 18-7-'42, Ha resistito a tutti l naufragi del 
calcio italiano. Nell'lnter di Suarez ha cambiato ruolo: 
gioca adesso da « stopper », ma ha fatto anche II « li¬ 
bero ». I risultati per la verità, non sono stati gran che 
apprezzati, e tuttavia resta sempre un difensore poderoso 
e di larga esperienza. 

• GENTILE CLAUDIO (Juventus) — Nato a Tripoli il 
27-4-'53. Qual ò il suo ruolo? E' veramente difficile dirlo. 
E' un giocatore atipico. Quando gioca In difesa sembra 
un attaccante solfo mentite spoglie; quando diventa attac¬ 
cante non ne ha il passo. E' un centrocampista? Forse, 
ma dimentica spesso il marcamento. Ma è tuttavia un 
«jolly» preziosissimo ed è diventato uno dei punti di 
forza della Juventus. Bernardini spera che lo diventi an¬ 
che per la nazionale. 

• GRAZIANI FRANCESCO (Torino) — Nato a Subiaco 
(Roma), il 16-12'52. Centravanti di ruolo, gioca tuttavia 
all'ala, a suo discapito, a parer di molti. Ma evidente- 
monte anche Bernardini si accontenta del rendimento che 
offre come ala, se gli ha sacrificato Damiani. E' un 
giocatore solido, efficace, risoluto, dotato di buon tiro • 
di buona elevazione. 

• MARTINI LUIGI (Lazio) — Nato a Capannori (Lucca), 
Il 15-6-'49. Cominciò da mediano, poi Maestre!!! no Intuì 
lo caratteristiche congeniali per un gioco moderno: lo 
retrocesse a terzino col compilo di uomo di spinta. E 
Martini, sulle prime anche discusso, ò finito In nazionale. 
Di buon temperamento costituisce spesso un punto di rife¬ 
rimento per i centrocampisti e non di rado della II pas¬ 
saggio agli uomini di punta. 

• RE CECCONI LUCIANO (Lazio) — Nato a Nervlano 
(Milano), il 1-12-'4? t Costituisce con Martini la « coppia 
di polmoni » della Lazio. E' Instancabile ricucitore di 
gioco ed agisce di solito sulla fascia destra del campo. 
La « diagonale » Re Cecconl-Mortini è stato uno del se¬ 
greti del successo della Lazio campione d'Italia. Potrebbe 
diventarlo per la nazionale. Il suo dinamismo, e quello 
del compagno, assicurano una costante continuità di gioco. 

• FRANCESCO ROCCA (Roma) — Nato a S. Vilo Ro¬ 
mano (Roma), il 2-8-'54, Una autentica forza della na¬ 
tura, un fisico robustissimo, un temperamento eccezionale, 
una velocità Impressionante. E' un terzino che difficil¬ 
mente si estranea dal gioco. Anzi, molto spesso e lui a 
proporre le manovre con le sue scorribande. Non a caso 
è finito In nazionale dopo poche apparizioni nella mas¬ 
sima divisione nazionale. 

• SAVOLDI GIUSEPPE (Bologna) — Nato a Gorlago 
(Bergamo), Il 21-1-'47. E' il capocannonlcre del campio¬ 
nato. Centravanti abilissimo c rapidissimo nelle conclu¬ 
sioni a rete, forte nel gioco di testa. GII sì rimprovera 
una scarsa partecipazione al gioco collettivo. E' al suo 
esordio in maglia azzurra. 

• ZOFF DINO (Juventus) — Nato a Mariano del Friuli 
(Gorizia), Il 28-2-'42. Da anni ormai sulla scena calcistica, 
resta ancora indubbiamente il nostro miglior portiere. DI 
temperamento mite, diventa luttovla coraggiosissimo nelle 
circostanze di gioco più affannose. Non di rado ribatto il 
pallone di piede, c sembra una sventatezza: è una mossa, 
invece, a lungo, e da tempo studiata e sperimentata. 
Cosi come la finta all'attaccante per rubargli il tempo: 
un numero eccezionale. 


Gii esperimenti del « dottor Fuffo » 


Una squadra per la 
politica del risultato 


Imprevedibile* più che mai, 
disinvolto, divertente tu fon¬ 
do, non fosse che il match 
con la Polonia si avvicina (19 
aprile) e a nessuno è dato an¬ 
cora di capire con quale ti¬ 
po di squadra il « nostro » in¬ 
tenda affrontarlo, Bernardi¬ 
ni ha dunque presentato la 
sua ennesima bozza di Ra¬ 
zionale. Che sia peggiore o 
migliore delle altre non si 
può dire prima di averla ri 
sta in opera, o comunque la 
speranza e l'augurio è che 
sia finalmente quella buona, 
quella su cui lavorare in mo¬ 
do serio, secondo concetti sta¬ 
bili. 

Di fronte agli azzurri sta¬ 
volta, per una di quelle « ami- 
chevoli » a sensazione che, di 
tanto in tanto,, il C.U. propo¬ 
ne, la nazionale norvegese. 
L'etichetta dunque è di tutto 
prestigio, ma non dei'c trarre 
in inganno: gli scandinavi 
escono infatti solo adesso da 
un lungo letargo invernale, 
diciamo dalla fine di ottobre 
quando buscarono dagli jugo¬ 
slavi a Belgrado, e, da allora, 
hanno toccato palla solo ieri 
l’altro a Coverciano. La loro 
attuale condizione di forma, 
la concentrazione e il resto 
si possono quindi immagina¬ 
re. Sono giusto biondi, alti, 
morfologicamente fatti per 
correre e saltare, in tutto si¬ 
mili ai polacchi, proprio co¬ 
me Bernardini li voleva, ma 
che possano costituire «« va¬ 
lido test è al momento solfa ri¬ 
to augurabile. 

Il nostro «commissario* 
comunque ne è certo, e pre¬ 
senta. si diceva, arzillo e fi¬ 
ducioso la sua nuova « rosa ». 
Una selezione ristretta, e per¬ 
ché la stampa non debba per¬ 
dere tempo e spazio in suppo¬ 
sizioni e congetture, anticipa 
le formazioni, dettagliate nei 
due tempi. Lui non lo dice (ed 
è quindi solo un’impressio¬ 
ne, mancando uno studio at¬ 
tendibile delle sue abitudini, 
non avendo anzi il « dottore » 
abitudini), ma è quella che 
scenderà in campo nel primo 
tempo la più consona ai suoi 
disegni, la più vicina alle sue 
speranze. Quella con Bini e 
Pacchetti coppia centrale 
d'area, con Cordova, Anto- 
pitoni e Capello a centro cam¬ 
po, Bottega di rifinitura, Gra¬ 
ziai tt e Chinaglia punte pure- 

Effettivamente non pare, 
sulla carta, male assortita. 
Poco coraggiosa forse, visto 


che certi velleitari propositi 
di totale ringiovanimento so¬ 
no in gran parte rientrati, ma 
sufficientemente garante di 
equilibrio, di buona organiz¬ 
zazione, di calcio, sulla carta 
ripetiamo, quanto meno digni¬ 
toso. In fondo, è solo questio¬ 
ne di chiarezza: se l’obiettivo 
fosse rimasto quello, che do 
po Stoccarda tutti avevano 
invocato e che sarebbe sicura¬ 
mente la soluzione più sag¬ 
gia anche se meno comoda, 
dei mondiali 78. i Facchetti, 
t Capello e lo stesso Cordova 
non avrebbero avuto plausibi¬ 
li giustificazioni; insto, inve¬ 
ce, che si è tornati a volere 
il risultato subito, che si vuol 
battere la Polonia e magari 
poi l’Olanda, che si è insam¬ 
ma tornati a pensare, di fol¬ 
ta m volta, all’oggi, e per il 
domani si vedrà, allora una 
accorta e ben dosala coabi - 
fanone dell’esperienza e del 
mestiere con la freschezza e 
il brio della gioventù sicura¬ 
mente non guasta. 

Può. semmai, qua e là, per 
tornare alla Nazionale che 
scenderà in campo oggi coi 
norvegesi, suscitare perples¬ 
sità qualche nome, non si 
potranno al caso condividere 
alcune esclusioni, ma in li¬ 
nea di massima, ripetiamo, 
motivi sostanziali di dissenso 
non pare fornirne. Anche se 
non ci si può ovviamente tro¬ 
vare d'accordo con i criteri 
che hanno portato Bernardini 
a certe scelte (Mazzola, per 
esempio, no perchè e polemi¬ 
co e sotti! mente dialettico, 
Facchetti si perchè, bonaccio¬ 
ne, non jxirla o parla poco). 
Gentile, da molti discusso per 
il piglio a volte eccessivo, 
ha solo l’aria di essere un 
« tentativo » in attesa che tor¬ 
ni Roggi, e Bini, che la con¬ 
vocazione se l'era abbondan¬ 
temente meritata, andava pur 
provato: e quando dunque se 
non adesso, in una gara di 
nessun rilievo, scevra quindi 
di ogni possibile complica¬ 
zione emotiva? 

Le grosse novità stanno in 
fondo, a centrocampo dove il 
ricupero di Capello in coppia 
col riconfermato Antognoni, 
la scelta di Cordova, dovero¬ 
so omaggio al campionato, e 
la scoperta di un Bottega « ri¬ 
finitore » anche in .Razionale, 
costi t u iscono l ’i ut arroga t i ro 
che solleva più interesse e, in¬ 
sieme. più apprensione. 

Può imporsi, il poker, in mo¬ 


do stabile e può clamorosa - 1 
mente « saltare ». Se salta sa¬ 
rà perchè non uno dei quat¬ 
tro avrà voluto o saputo can¬ 
tare e portare ad un tempo la 
croce. Contro la Norvegia, e 
« questa » Norvegia, per dì 
più. ai primissimi approcci 
stagionali, i gregari possono 
magari non servire, ma in al¬ 
tre occasioni sicuramente si. 
E. comunque. Capello, che già 
nella Jure gioca preferibil¬ 
mente arretrato, più arretra¬ 
to spesso di Furino, dovrebbe 
essere giusto in grado di re¬ 
citare, per Cordova, la parte 
di De Sisti. 

In attacco infine, nei due 
tempi, le coppie Graziarli - 
Chinaglia e Grazioni Savoldi. 
Accettato che Boninsegna do- | 


resse pur pagare la fallimen¬ 
tare condizione dell’lnter, non 
vediamo come Bernardini 
avesse potuto decidere altri¬ 
menti. Forse Prati. Ma tre 
centravanti sarebbero siati 
senza dubbio troppi per cui, 
una volta considerati intocca¬ 
bili alle estreme Graziani e 
Bettega, chi sacrificare? Chi- 
naglta, fieramente attestato ! 
sulla cresta dell’onda? Sa- ! 
roldi. che da anni attende¬ 
va, puntualmente meritando 
scio, questo momento? Non 
diamo quindi torto al « dotto¬ 
re » e facciamo punto qui. 
Augurandogli che pure la Nor 
regia non manchi, domani, di i 
dargli ragione. 



Bruno Paniera | Aziurrl a Coverciano: da sinistra CHINAGLIA, CORDOVA, FACCHETTI e BELLUGI 


Accusato di aver perso il controllo della squadra (Lenzini gli ha rinnovato la fiducia) 

Lazio in subbuglio per la levata di scudi 
di ex dirigenti che contestano Maestrelli 


In una prova in vista dei « mondiali » 

Italia I» (bob a 4) 
sfiora il record 


CERVINIA, 18 < 

L’equipaggio ✓Italia L (Al- J 
i era Armano Balza-PorruqucU è 
stato il piu veloce stamane, nel¬ 
la seconda giornata di allena* ! 
menti ufficia li per i campionati j 
mondiali di bob « a quattro ». 
segnando il tempo di r09’’73. ! 
a 100 dal record assoluto del- I 
la pista detenuto da Zimmcrer 
(europei di>! ’73). 

Non è stato possibile, oggi, 
ultimare le due serie di discese 
in programma, a causa di al¬ 
cuni danneggiamenti riportali 
non ddlla pista, ma dalla zona 
in cut vengono caricati i bob al 
termine delle discese. 

11 secondo miglior tempo del¬ 
la prima serie lo ha ottennio 1 
* Suzzerà I » (Sehaofcr) in , 
riO"OI: sommilo -.Austria I * 
l(lruber) in 1 TU” 23 . «Italia 111» , 


(Soravia-Melotto Porri a-Candii) 
m l’10"35 che ha preceduto di 
un solo centesimo di secondo 
✓ Austra II» (Stonai) : quindi 
« Italia II (D’Andrea-Fiori-Beo- 
Benom) in 1*10’’4tì. « Austria 
III •* iDcllokarth) in 1T0'’89, 
>. Francia li » (Cnstaud > m 
ri0"97, «Francia I» (Roy) in 
ni’17. «Canada I» (Nelsonl m 
rir’29. 

Nella seconda sene — incom¬ 
pleta — di discese il tempo mi¬ 
gliore è stato ottenuto da « Ger¬ 
mania I v (Zimmerer) in PIO" 
e 17. davanti ad « Austria I > 
iGruber) di tre soli centesimi. 
« Austria III » (Dcllckarth) di 
otto centesimi, e « Austria II » 
(Stendi) di ventisette centesimi. 
Tra i più forti non hanno po- 
Ulto scendere in pista gli az¬ 
zurri. gli suz/ori ed ì francesi. 


La... girandola di Bernardini non pare ancora finita 

«Solo uno (Antognoni) è sicuro 
gli altri si guadagnino il posto» 

« Bini? Potrei anche provare Scirea o Bellugi — Graziani e Bettega dovranno farsi i cross a 
vicenda — Tre punte effettive — Tra i norvegesi solo uno di una certa classe: Lund » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18 

Bernardini non demorde. 
Il CU. anche oggi, a conclu¬ 
sione di una partitella fat¬ 
ta disputare al sedici convo¬ 
cati per r« amichevole » dt 
domani contro la nazionale 
della Norvegia, ha risposto 
con calma, con fermezza, 
alle numerose domande che 
gli sono state po^te dal gior¬ 
nalisti. Ad un certo momen¬ 
to, per non perdere le staffe, 
ha rimandato tutti a giove¬ 
dì sera. E' stato quando un 
collega gli ha chiesto ragio¬ 
ne del suo continuo cambia¬ 
mento di opinioni sul gioca¬ 
tori convocati e subito dopo 
giubilati. « Una risposta — 
ha precisato — la duro gio¬ 
vedì prossimo al Circolo del¬ 
la Stampa di Torino nell’in¬ 
contro ssato con i giornali¬ 
sti. In quella occasione sa¬ 
prete chi e Bernardini e 
quali sono i motivi che mt 
hanno indotto a visionare 
tanti giocatori. Certo che no 
commesso degli errori e vano 
pronto a riconoscerlo ma e 
proprio sbagliando che si im¬ 
para ». Bernardini, prima di 
recarsi n Torino, assisterà al¬ 
la partita che la Nazionale 
.tumores sosterrà a Bergamo 
contro il Portogallo, gara va¬ 
lida per la qualificazione per 
Il torneo UEFA. Poi si e se¬ 
duto ed ha atteso che tutti 
1 giornalisti lossero presenti 
accettando 11 dialogo che poi 
c stato, in pratica, un ... in¬ 
terrogatorio dt quarto grado. 

Perché il 19 aprile preferi¬ 
rebbe giocare la partita con 
la Polonia allo stadio <li S. 
Siro’ 

« Io non ho mai detto che 
sarebbe giusto Qiocare a Mi¬ 
lano. Ilo s olà detto che per 
una partita così importante 
occorre uno stadio in grndn 
di ospitare HO mila persona. 
Ma si potrebbe giocare an¬ 
che a Roma o .Xupo’t. Solo 
che bisogna pensare anche al 


tempo e forse sarebbe me¬ 
glio giocare nel Sud *, 

Quali sono le ragioni che 
lo hanno Indirizzato nella 
scelta di Bini come « libe¬ 
ro? ». Non le sembra che tl 
giocatore faccia un salto 
troppo brusco? Santarlni non 
lo aveva soddisfatto? 

« Santarmi e un buon gio¬ 
catore e Bini e molto più 
giovane ed m grado di fluidi¬ 
ficare. Comunque avrei an¬ 
che potuto sceqlterc Scireu, 
via il difensoie dell'Inter ol¬ 
tre ad avere già molta inte¬ 
sa con Pacchetti e anche as¬ 
sai abile in elevazione e con¬ 
tro i polacchi bisognerà sta¬ 
re molto attenti. Fra l'altro 
Bini, che ha solo venti anni, 
nella Under 23, a Pistoia, mi 
ha lasciato una buona im¬ 
pressione. Inoltre, aggiungi, 
che si potrebbe sempre regi¬ 
strare anche un’altra coppia; 
quella formata da Pacchetti 
e da Bellugt, I due sono in 
grado di coprire a turno t 
due ruoli e sono abili nel- 
rimpostazione ». 

Non le sembra che la 
squadra di domani, che poi a 
quanto abbiamo compreso 
sarà anche quella che affron¬ 
terà la Polonia, sla marcan¬ 
te di vere all? Contro la Bul¬ 
garia fece giocare Damiani e 
Chlarugi che sono all di 
ruolo. 

«Graziata e un’ala, e un 
giocatore in grado di coprire 
la fascia destra e anche di 
effettuare dei cross per Bet¬ 
tega. Lo ;i/re«tf«o che e in 
pratica un’ala tornante, uno 
che collabora sul centro cam¬ 
po, può ed e capace di (are 
dei cross per la testa di Ora¬ 
ziani. Invece Chinaglia do¬ 
vrà essere servito in maniera 
diversa, con palloni raso ter¬ 
ra, perche tl centravanti del¬ 
la Lazio di testa non e un 
gran che. Vi diro anche che 
giocheremo con tre punte, 
cioè che Chinaglia dovrà ie- 
staie il piu possibile sotto 
porta, mentre gli altri due 


dovranno anche iornare sul 
centro campo per pn va’ere 
la loro velocità ». 

Lei conosce be le anc ho 1 
nuovi convocati 9 Non ic sem¬ 
bra di avere commesso de¬ 
gli errori di valutazione? 

« Da quando ho assunto lu 
responsabilità delle squadre 
nazionali, ho seguito numero¬ 
se partite di campionato, ho 
commesso » miei buoni erro¬ 
ri, ho anche potuto valutare 
i giocatori ed e per questo 
che penso di conoscerli abba¬ 
stanza bene. Fra i convoca¬ 
ti et .sarebbe dovuto essere 
anche Roggi, ma il terzino del- 
lu Fiorentina si troivi ad Aba¬ 
no a fare i fanghi, per guari¬ 
re della pubolgia che c una 
malattia molto fastidiosa e 
lunga a guarire. 

Stando al valore degli uo¬ 
mini e alle loro caratteristi¬ 
che, non le f>embr« che vi 
sia una notevole differenza 
fra il centro campo che schie¬ 
rerà nel primo tempo v quel¬ 
lo che subentrerà nella ri¬ 
presa 9 

« Si. Cordova, Antognoni. 
Capello sono molto tecnici, in 
grado dt sciorinare un buon 
gioco. E come ormai sapre¬ 
te io preferisco i giocatori ni 
possesso di una certa clas¬ 
se. Il centrocampo del .secon¬ 
do tempo con Martini-Re Cec¬ 
co m-Capetto e meno età .ss t- 
co ma forse in grado di so¬ 
stenere un ritmo piu serrato. 
Comunque in questo momen¬ 


to l’unico giocatore sicuro per 
la partita con la Polonia e An- 
tognoni che conosco come le 
mie tasche. Tutti gli altri do¬ 
vranno conquistarsi il posto ». 

In merito ai norvegesi Ber¬ 
nardini ha dichiarato: « Lì ho 
visti ni allenamento. Sono 
tutti elementi capaci di con¬ 
trollare bene tl pallone, han¬ 
no una discreta visione di 
gioco, /«.somma si tratta di 
una .squadra da affrontare con 
il piede giusto. Alla Norvegia, 
mt sembra, manchino giocato¬ 
ri dt gran ctas.se. L’unico ele¬ 
mento di livello internaziona¬ 
le mi .sembra sia la mezz'ala 
Tom Lund che è staio richie¬ 
sto anche dall’Ajax Comun¬ 
que - - ha concluso —- tl mio 
collega Andreusen può taro- 
rare su un buon materiale ». 

Come abbiamo già accen¬ 
nato prima della chiacchiera¬ 
ta 11 CU ha fatto sostenere, ai 
sedici convocati, un buon la¬ 
voro ginnico atletico c dispu¬ 
tare una partitella a ranghi 
ridotti. La squadra In maglia 
rossa (Castellini. Gentile. R*' 
Cecconi. Bellugi. Chinaglia. 
Graziani. Bettega. Rocca) na 
battuto per 4 a 3 la squadra 
in maglia azzurra (Zoff. Bini, 
Antognoni. Capello, Martini. 
Facchetti, Cordova, Savoldi). 
Hanno segnato: Chinaglia 
(2). Facchetti <2 >. Savoldi. 
Antognoni c Pacchetti (auto¬ 
rete ). 

Loris Ciullini 


Non (.-'c* pace por la La/iu' 
Screzi tra giocatori, tra gioca 
tori o tifoni. Ro Cecconi clic 
denuncia: «Siamo tutte prime 
donno ». con Chinaglia clic gli i 
fa eco: «Chi non so la sente , 
d7 scendere in carni» per \ ul¬ 
cere. rifiuti la maglia »... L'in- | 
tonto dei duo biancaz/urn era i 
quello di far dell’autocntica l 
l’arma necessaria por scuotere I 
la squadra, dopo lo deludenti I 
prove con l'Ascoii e il Yiecn- I 
za. Sull'onda di questa autocri- I 
tica à venuta la vittoria di do- j 
memea scorsa sulla Samp. ot- ; 
tenuta in virtù di un ottimo , 
gioco o di una grossa presta¬ 
zione di Chinaglia (due gol) 
che gli lia fruttato il « repe¬ 
chage » in nazionale. 

I! successo sui genovesi, clic 
ha ribadito come la Lazio re¬ 
sti tuttora l’unica antagonista 
della .Ime, ci sj aspettava ras¬ 
serenasse l’ambiente. Ma ieri, 
un quotidiano del mattino o uno 
della sera sono usciti con questi 
titoli: « vorrebbero Vinicio 
invece di Maestrelli ». « Mae¬ 
strali! st é rifiutato di dii*.gore 
l'allenamento ■>. Ovvio che le 
acque del,., mare biancaz/ur- 
ro si .ino tornato di nuovo agi- i 
tute. NelVarticolo del quotidia- i 
no del mattino si sostiene che , 
ex dirigenti (il che farebbe prò- 1 
sumere che con queir* ex * s. 1 . 
intenda far riferimento ai com- ! 
ponenti del di sciolto C.DA. con- 1 
tesino Maestrelli «reo» di aver 
per.-*o ogni autorità e ogni con¬ 
trollo sulla squadra. lasciandosi 
condizionare dai giocatori più 
influenti: di qui il nome di Vi¬ 
nicio per la prossima stagio¬ 
no. L'articolista del giornale del¬ 
la sera fa da contraltare, so¬ 
stenendo la stessa tosi, ma ri¬ 
ferisco una cosa inesatta quan¬ 
do parla del «rifiuto di Mae- 
stivili ad allenare la squadra ». j 
Il tecnico è rimasto :n panelli- ( 
na perché accusav a una tallo 
nite, per cut il compito di so- I 
giure i giocatori durante l'al 
lena mento 6 toccato a Lovatl 
ed Euforni. 

Comunque sulla \ ìcond.i so¬ 
no intervenuti sm Maestrelli elio 
il presidente Lenzini. Il tecni¬ 
co ha dichiarato, dopo l’alle¬ 
namento: « MI hanno rotto le , 
scatole. Queste chiacchiere van¬ 
no In giro da tempo. A Torino 
i tifosi contestano Fabbri, n 
Roma sono degli ex dirigenti a 
contestarmi. Eppure mi sembra 
di aver fatto molto per la La¬ 
zio. L'ho riportata In A, abbia¬ 
mo conquistato un secondo po- j 
sto e centrato l'oblettiov dello ' 
scudetto. Questi signori, se han¬ 
no coraggio devono uscire allo 
scoperto ». In serata Len/ini lia 
rinnovalo la sua fiducia meon 
dizionatn al tecnico. «Sono vo¬ 
ci — ha detto Lenzini — che 
vengono fuori dopo ogni vitto¬ 
ria della Lazio. Sono d'accor¬ 
do con Maestrelli che abbiamo 
bisogno di serenità, soprattutto 
adesso che dovremo produrre lo 
sforzo decisivo per difendere e 
magari rivincere lo scudetto ». 

L'assemblea de: soci azionisti 
Si terrà lunedi prossimo. Sarà i 
l'occasione buona i>cr capire le ! 
intenzioni del presidente Leu/' 
ni: continuare con l’andazzo del 
paternalismo o varare un Jor ] 
te C.D n Soltanto una condii 
/ione democratica potrà spun 1 
taro le « armi » di coloro che ! 
del «pescar nel torbido* hanno 
fatto il loro erodo I 

Giuliano Antognoli 


Ai campionati d'atletica << indoor » 

Fiasconaro vince facile 
la batteria degli 800 m. 


GENOVA, 18 

Il i .ionio n pisi» di Morcollo 
F asconaro, che ho vinto con V5G' 4 
la tersa bollono degli 800 meln, 
e stalo l'avvenimento piu impoiton¬ 
te dcllD pr ina y ornalo de. cam¬ 
pionati italiani « .ndoor » d. atle¬ 
tica leggero, m programmo nel Pc* 
lozzo dello Sport della Foia di 
Genova. 

Marcello Fiosconaro si à scalda¬ 
lo a luncjo, con ondo un po’ nervo¬ 
samente sullo psla cenlrolo del- 
l'iinp anlo genovese 

Subito dopo a v.o ha tallo un 
leggero allungo, po. ha corso tino 
ai 600 in sciollozzn 

Allo line della penultimo curva 
si c staccato dagli altri c solo 
Fonili gli e stalo diclro. 

A elica 80 incili dal traguardo 
Tiosconoro ho 1 1 allentato c soltan¬ 
to quando ha visto che ,1 suo n- 
seguitore stav-a per regyiungei lo, 
ho (alto l'ultimo allungo cd ho pos- 
solo i! tiogumdo pei primo con un 
metro c'i d stocco su Fonili 

Non tioppo esaltonle nel salto 


in alto lemm mie lo prove di Sarò 
5. mconi 

Ha vinto passando facilmente 
in 1,80, ma non e r use lo o bot¬ 
ici e lo suo m gl ore prestazione 
mdooi, d 1.80. tollendo i tre sel¬ 
li con l'ost ce’lo a 1.85. 

Nctt sanno, nei 60 ostacoli tem¬ 
imi!,i,, lo vi'iona dello po.acca 
Sui l.mew 1, 

M gliore presto: cric indoor na¬ 
zionale. d buono colatura e «feto 
il 18.75 del greco Lusolt, che ho 
azzeccalo onchc un’ott ma serie di 
lanci 

Lo migi.orc prestazione follane 
ne, 3000 di marcio o stato otlc- 
nuta dal gio detentore (con 12’ e 
03”) V sm , con un notevole 
1 VST’04 

La suo c stala uno gai» »tu- 
pcndo condotta dal pr.nio oH'uIli- 
nio metro senza o'cun ollonno 

Da icgiinlorc mime 'a sconfitto 
della Mol nor, ut 60 pioni, ad 
opeta doto sempre pu biave Rita 
Boll g eu, della SNIA Milano, m 
7”48. 


Medaglia d'oro ai Giochi di Tokio 

Perito tragicamente 
il pugile Popenchenko 


MOSCA. 18 

LV\ jx'no medio Valéry Po- 
pcnchenki». uno dot piu noti 
pugili doUTnione sovietica, tuo- 
chiglia d'oro allo Olimpiadi di 
Tokio noi 1M4. e morto ve¬ 
nerdì scorso cadendo dal quar¬ 
to piano nella tromba dolio sca¬ 
lo Aveva .'-17 anni. 

Popenchenko, sei v ode cam¬ 
pione sovietico mel ]‘»r»}i c dal 
1W1 al KKìji e due volte cam¬ 
pione europeo (nel J!UB e nel 
I y ti3 ì. si era a nelle aggiudica¬ 
to nel IW4 il troleo Parker, che 
la Jederaz.one internazionale di 
pugilato assegna ogni quattro 
anni al miglior pugile dilettan¬ 
te del mondo. 

Secondo le fonti uliiciah, Po- 
penchcnko è morto sul coipo 
nella caduta dal quarto piano 
neiJa tromba delle scale del¬ 
l'istituto tecnico 13 «nini an rii 
Mosca, rio.e dirigeva )«i s<vk>- 
ne rii educazione fisica, dopo 
essersi sporto e aver perso 
l'equilibrio dal,a balaustra del 
pianerottolo del quarto piano, 
Nell'elogio funebre apparso og 
gì sul giornale Sovietsky 
Sport > si appi ernie die Paperi- 
chenko s , ., J \, l preparandosi al¬ 
la tesi per la laurea m criuia- 
z.one fisico. 


dolori 

reumatici 

la Pomata Th«rmoB*n» ffi 
(«vorl«c# iga 

rallmlnazlona dal dolora. faS' 

_ POMATA 

EBÉgffla 

a ri» «ni p.SiwiiMjd 


Venerdì a Pisa 
! la corsa « Tris » 

I Diciassette cavalli sono sta- 
{ 41 annunciati partenti noi pre- 
j «ilo Monte dei Paschi di Sie¬ 
na, in programma venerdì 21 
febbraio nell'ippodromo di San 
I Rossore in Pisa, prescelto co- 
1 me corsa Tris della settimana. 

1 Ecco il campo: Premio Mon- 
! te dei Paschi di Siena (Lire 
' 5.000.000, handicap a Invito, 
| m. 1900, pista unica, corsa 
Tris) • Calvello 57, Luccio 54», 
I 5oubn 55, Castelnuovo 54, GU- 
I len 54, Olifante 51 1/2, Oderì- 
I go d«T Gubbio 51, Conte de¬ 
monio 51, Lanto 50 1/2, Ha 
D'Aringhe 50, Partridye Green 
, 50, Kyoto 48 1/2, Ottilo 47, T«t- 

■ tie Bye 46, CHrLtal Hass 4f 
j 1/2, Miraggio 46. 

! Leone riceve 
I i rappresentanti 
1 del Centro 
, studi manzoniani 

! Il Presidente della Repub- 
] blicu ìi .i ricevuto in udienza al 
j Qu,rin»lc il sonatore Carlo To- 
I rolli ed jl Prof. Claudio Cesare 

■ Secchi, presidente del Centro 
1 studi manzoniani, insieme con 
I !' Mnm ini Aratore Unico dell* 
; TREC edizioni pregiate Antonino 
I Pecora cd ri Direttore Ammini- 
i strativo Michele Cicchetti, i 
! quali gli hanno fatto omaggio, 

a chiusura de! primo ecntcna- 
! no della morto di Alessandro 
Manzoni, di una copia artistica 
| del l'edizione « Vontixcttana > dei 
Promessi Sposi illustrata dal 
‘ Maestro Ernesto Treccani. 
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l’Unità / mercoledì 19 febbraio 1975 

Gravi voci su nuove manovre per accontentare i petrolieri 

Ora si parla di un rincaro 
idi olio combustibile e Gpl 

l La benzina per il momento non aumenterebbe di prezzo, ma per le compagnie petrolifere il risultato 
\ sarebbe identico - Il « machiavello » dovrebbe servire per non allarmare troppo l’opinione pubblica 
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t II prezzo della benzina per 
3 ti momento non juuncntcr^b- 
...bc. Rincarerebbero Invece 
{l’olio combustibile e .1 GPL 
*, (gas da petrolio liquefatto 1 . 
!» Queste sono le ultime '*vo* 
» c.» trapelate da ambienti che 
1 rS sogliono definire «bene in* 
formati» circa lo stato delle 
1 «trattative» fra governo e pe¬ 
trolieri. o meglio, circa gli 


orientamenti clic la commis¬ 
sione del CIP starebbe ma¬ 
turando. 

Non abb.amo motivo d. 
credere che queste noi./.le sia¬ 
no esattissime, né che non 
abbiano alcun tonda mento. 
Le riferiamo, quindi, cc.-u co 
me le abbiamo sentite, spe¬ 
rando naturalmente In una 
pronta e inequivocabile 


smentita ul'ttelale E ciò ,n 
quanto se M manovra to^e 
vera, si tratterebbe di un col¬ 
po mancino *\i danni dei con- | Qualora al poi'o rle'la Ivi 
sumatorl, escogitato oìtretut* i zina si rliieurus-e:o '‘olio 
to oer far apparire le imm 1 .- I conibustib.le <* CìPL. d-1 re 
.nent: decisioni m materia d; i sto. la sostanza non mule 
prò//! dei carburanti un po' 1 rehbe. In qiav'o ca-o. «rifai- 
meno allarmanti c clamorose | ti. le soc età petrolifere ima. 
di quanto non sembrerebbe '.crebbero egualmente f.or d 
un rincaro puro e semplice ' miliardi e forse con un dan 

_ no per la collettività na/'oni 

!e persino pegjrorc I/olio 
combustibile, \:l e-/mipio. sor- 
A Mnn 1 vo ’**r mandare alanti al 7d'< 

mi-vlsvs j ccnrra j, C | C !1’ENEL e un 

— ----- I slJ0 ulteriore aum'mto d. 

' prezzo (dopo le 6 lire «• nvv 
• I /a al elido deciso qualche set- 

ril^l Tl fypyo Umana fa» non farebbe altro 

jUllll» vi C che appesantire ; costi d 1 g.*- 
MT C7 si ione dell'ente elettrico -i- 

ziona’lzAato, con con-* m-u 
T| • • /e tutt'altro che Inrr'eved-b’- 

1 "I. Il su quelle far ih- che hanno 
JM~ l/lJlV/l. A giù subito un "incavo sia r*'i 

re contenuto i*..i’/.lo alla pr *s- 

Minor consiirpo, quindi, e i * S |°7 C /, o~ l T Iol !'\ f'; 
m.nori esporta/loni. con con- i Cil *‘* 0 

seguen/e neeat'vc sulla bi'an- 1 Rimiro. peraltro, i. GPL 
i la doi p.iKnmrnll. Tutto'ciò I «w»!fhcrobbc colpire «rn- 

!?“ "V I f; 0 !SS SP chc a-ano li 0 ?;C in 


| MENTRE IL PREZZO DEL GREGGIO STA CALANDO 

| Perché bisogna respingere 
le pretese dei petrolieri 


del.a ben/.na. < he «■ 
melile .1 piu -non/»; ì: 
i prodoit. 3/* mi iteri 
Qualora a! poVo de'!, 
zina si rlnearas-eio 


' Chiedendo un ulteriore au¬ 
mento d: 25 lire al litro, 1 
petrolieri italiani, pubblici e 
privati, sono tornati alla ca¬ 
rica. La pratica giace ora 
' nelle inani del CIP (comita¬ 
to intermin 1 ,storiale prezzi) 
che dovrebbe decidere, forse 
tirando sul prezzo. Le moti¬ 
vazioni che dovrebbero giu¬ 
stificare il provvedimento so¬ 
no le solite: un aumento di 
tutti i costi d: produzione, 
dalla materia prima ai uoM. 
dalla raffinazione alla distri¬ 
buzione, Che questo aumento 
vi sia stato è cosa ovvia: In 
inflazione non taglieggia so¬ 
lo salari e pernioni, ma inci¬ 
de sugli stessi margini del- 
rirHuntrla. H problema è 
semmai vedere se dietro 1 


na ed Internazionale. Sulla ; 
loro esattezza non possiamo j 
giurare. Ma ancor meno pos- I 
slamo giurare sulla buona fe- • 
de del petrolieri, specie do- 1 
po 1 più recenti scandali par- i 
lamentar! e non solo italiani. . 
Altri dati più generali con- | 
fermano, del resto. Il muta- i 
to clima cong.unturale In te- I 
ma di approvvigionamento pe¬ 
trolifero. i mercati interna¬ 
zionali registrano un ecces¬ 
so di offerta, dato il con- 1 
trarsi del consumi di fronte • 
a ritmi di estrazione che so- i 
no pure diminuiti, ina in mi- } 
sura minore. Il primo feno¬ 
meno è stato essenzialmente | 
alimentato dal continuo rial- [ 
zo dei prezzi unitari. Hanno 
depresso la domanda, ma non 



echi e notizie 

Dopo gli incontri di Londra e Zurigo 

Kissinger discute 
oggi con Giscard 
sulla conferenza 
per l’energia 

Forse saranno diramali a breve scadenza gli inviti -1 col¬ 
loqui con Wilson e Callaghan e con lo Scià dell'Iran 


Dal nostro corrispondente 

p.\i:ic;i ::: 


Don..Ut : 
filo ani'*: 


,n< oiv.ro 
po'ni 
sfide::/.i 


m-i-cI DE 
: ..mirare .i 


UBERI TUTTI GLI OSTAGGI---- 

dopo aver rapinato una banca, si sono rifugiati In un contiguo garage portando con sò cin¬ 
que ostaggi. Dopo una lunga trattativa, sono stati convinti ad arrendersi: rilasciati quattro 
dei loro prigionieri, sono saliti con il quinto su una macchina della stazione radio CJMS, 
guidata da un redattore della stessa stazione, e si sono lasciati accompagnare alla centrale 
di polizia. Qui, messo in libertà l'ultimo ostaggio, sono stati tratti In arresto. Nella fola: 
i due banditi si avviano con l'ostaggio verso l'automobile 


Minor con.-viirpo, quindi, e 
m.nori esportazioni, con con¬ 
seguenze negativo sulla biian- 


conti dell’inflazione non si i 11 livello del profitti. 


, nascondano tentativi di recu- ! 
, pero o addirittura di Inere* 

1 mento del livelli di profitto 
, aziendale. Come le più recen* 

. tl proteste del paesi produt¬ 
tori. proprio In tema di oner- 
• gin, lasciano supporre. 
ì Secondo 1 conteggi eseguiti 
[dai petrolieri italiani al pac 
jsl produttori andrebbero per 
*<Wiì litro di benzina 60.43 li¬ 
re. per un totale di 9 008 li¬ 
re il barile. Traducendo In 
valuta americana avremo un 
prezzo medio di 13.23 dolla¬ 
ri. Una cifra che è decisa¬ 
mente eccessiva rispetto allo 
quotazioni più recenti. Sui 
mercati intemazionali. Infatti 
11 prezzo del greggio sta su¬ 
bendo una costante flessione. 
La Libia, la cui produzione 
è particolarmente pregiata, 
vende, dal 1. gennaio, a 11,65 
dollari il barile, con un ab¬ 
buono di circa 20 cent s, 
L’Iraq, a sua volta, ha ri¬ 
dotto Il prezzo da 11.20 a 11 
dollari il barde. Mentre la 
Siria è addirittura scesa a 
9,75 dollari. ! 

’ Nè sono solo questi gli uni- 1 
. et sconti ctl cui beneficiano j 
le grandi compagnie. Il recen- , 
te deprezzamento della vaio* 

, ta americana si e tradotto 
In un guadagno aggiuntivo 
per la grande intermediazio¬ 
ne. contribuendo ad allmen* 

' tare U calderone del profit¬ 
ti. Novità pure importanti si 
sono verificate nel campo del¬ 
le condizioni di pagamento. 
Oggi 11 greggio non deve , 
essere più acquistato In con¬ 
tanti. ma sono ammesse dita- ' 
zloni che vanno dal 30 al 90 i 
giorni. E per ogni 30 giorni | 
di ritardo è po.v»lbl’e calco- | 
lare un ulteriore risparmio 1 
di 10 cents, dati gli elevati 1 
saggi di Interesse esistenti sul I 
mercato Internazionale. Se que- ! 
sti eleni enti vengono corri pu- . 
tati al greggio siriano, tanto 
per l ire un esemplo. Il prcz- I 
zo effettivo di un barile di I 
petrolio risulta essere pari a I 
circa 9,45 dollari. Un costo | 
cioè che è del 40 per cento i 
Inferiore ai calcoli presentati ! 

Gl! elementi che abbiamo j 
Indicato sono stati più volte i 
‘.portati dalla sìamipa Italia- 1 


Anzi. Il 1974 è stato per l 
petrolieri un anno d! vacche 
grasse, che si vorrebbe pro¬ 
lungare a tutto [1 1975. ! 

In Italia, ad esemplo. Il tot* i 
to delle 300 lire al litro ha 
portato ad una contrazione 
nel consumo de! carburante 
pari al 7,9 per cento e di 
gran lunga superiore all-i i 


SS"' 1 - « 

Visiono sono dì conM-Kuenza | "P. c T CO st' d" nroSu,W 

™f’ C : U À 1 , Hi'’m-sV'-?‘'vii*"irvo* 0 *' 111 lln » uo '° ìni-rc- 

| SI ' nitr n i/ilf vÒ-m mento del |>ì'<v/.ì, proprio no: - 

I monismo In coi - tomo di- j 

1 " n< n ' e mostrano 1 dot: d! -jo.miio , 

i 1 me.calo. j a corsA verso l’alto del ; 

Per rompere questo circo- costo della vita è ricomincia- ì 
lo vizioso 1 petrolieri hanno ta. Ma rimane, oltretutfo. 1. j 
| propasto una riducono de! gravità di un «machiavello» j 

i carico fiscale. Le 25 lire di ; come quello che si starebb" i 

aumento non dovrebbero es- preparando, attraverso 11 qu i- i 

l sere direttamente pagate dal le. d; latto, le compagnie po- 

I consumatore, ma fatte grava- trolifcre otterrebbero dalla 

I re sul bilancio dello Stato. mano sinistri del governo cih 

I Si avrebbe in tal caso un che non potrebbero avere dal- 

I aumento del rcavl. senza la sua mano de,tra. 

j ulteriore contrazione dei con ! sono stati re.-,: pubblici, fra 
| stimi. l’altro, alcuni conteggi da* j 

Che questo nuovo piccolo quali risulta che l’aumento di i 

Imbroglio convenga alle raf- j una .Ira al chi.o < dell o.io com- | 

flnerle Italiane e cosa trop- 1 busti bile cqulva.c con g.. il- j 

! po evidente. Resta solo da ve- j turni consumi • ll.laO000 , 

clere come reagirà il gov^r- . tonnellate d: benzina o \ 

no. dopo tante prediche sul I 40,400.00 di tonnellate d. I 

dp//c/f pubblico. I preceder.- elio combustibile nel 19/4) i 

tl purtroppo non sono con- ! a 1111 aumento di 4 l.re al , 

fonanti. I! rigore finanziarlo 1 1-tro sulla benzina. BunIo no¬ 
di Carli c di La Malfa non be. dunque, rincarare d! altre i 

ha mai fermato ne un pe- i '?\ ll *' f> c ‘ mezza il prezzo . 

troliere. nè un iinai/iere di d?* primo prodotto per otte- 

assalto. nere le 25 lire -il litro sulla 

_ .... benzina chieste dall’Unione pe- 1 

Gianfranco Ponilo tr«>in era. ( 

So cosi stessero realmente ; 
-• !e cose o se la diversione di ; 

n . t ... cui si parla c.rca gli aum«n*: 

ministro delle «deiroiio combustibile o dei : 

mimaviu uc iic > GPL an ^ k . hc benz.na» ; 

D , • • • i fosso vera, avrebbero poco , 

r CJrteCipOZIOni I senso, oltretutto, anche le d.- i 

* ; chlarazionl rese dal ministro ' 

fllTOnnA rnffnrA ' dell'Industria. Don.it Catti n. 1 

uiiciiuc 1 miimiv ; l no gennaio scorso, secondo | 

cpiu F • - cui non sarebbero stati «con- > 

CbAlYl-rOSSIO - cessi aumenti del prezzo di \ 
1 vendita perchè 1 costi alf.mJl j 
Tl minisU-ro delle Partecipa 1 di produzione sono coperti», i 
•/Ioni vintali ha otiiown ieri una i Sostituire la voce «benzina» l 


flessione media Intervenuta j clere come reagirà il gov 


negli altri prodotti raffinati 
(-2.3 per cento). Che gli uti¬ 
li siano pero cresciuti e di¬ 
mostrato da un dato. Lo 
esportazioni sono diminuite, 
perchè (come scriveva un 
quotidiano finanziarlo della 
capitale» l petrolieri «ricava¬ 
no un maggior profitto dai 
prezzo Interno italiano», 


La polemica 
tra segreteria de 
e ministero 
dell'Industria 


, La segreteria de ha risposto 
con una nota aspramente po¬ 
lemica a quanto aveva a Pier- 
mato l’ufficio stampa del mi¬ 
nistero dell’Industria riguar¬ 
do al progetti attualmente 
allo studio del governo per 
la riduzione del carburali- 1 
te de limito al r.scakla- , 
mento. 

L’ufficio stampa dell’on. Du- i 
nnt Cattin aveva accusato la 
I segreteria de di avere Ispirato j 
, l’attacco, contenuto m una i 
I « velini » destinata ad alcuni ! 

giornali, alla « bozza » di prov- i 
] redimento attualmente in pre- | 
i parazione da parte del gover- ; 
I no. E gli « ambienti resvonsa- \ 
! bili di Piazza del Cfc.su » ri- j 
1 snondono di non avere sugge- > 
! rito l’attacco in Questiona I 
I Affermano inoltre che l’ufl'1- i 
c'o stampa di Dopit Catt.n 
« no» ha neanche valutalo il 
danno che il suo comunicato 
1 avrebbe arrecato a! cavo del 
j mnii'itrro de'l’Industria, la - j 
j sciando che potesse essere c-e. , 
j duto corresponsabde di ciudi- 
I z‘ calunniosi r infondati a va 
! rico della secretava della DC ». • 


Amora ;t Lem 
mattimi 'dove .> 
(o:i W ‘soli e 
e con li nuovo . 
.-.er vai ore Mar j. ir»: 
Kissinger aveva 
Zurigo coi lo -S 


C i.l.i Gian 
cader con* 
T.i.it ; m*r i. 
jr.iirz.ro a 
/.a ti'Iran 


Di fronte alla egemonia degli Stati Uniti 

ORTOLI: CRESCENTE REGRESSO 
DELL’INDIPENDENZA EUROPEA 

Nel suo rapporto il presidente della Commissione della CEE ha sottolineato anche la situa¬ 
zione di crisi economica e politica e ha parlato di «insuccessi» delle istituzioni comunitarie 


Il ministro delle 
Partecipazioni 
difende l'affare 
EGAM-Fassio 

TI ministro delle Partecipa 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO. IH 
i i,t eivvccnto ivrdita d: ,n- 
i dipcniiiM/.i d-U'Europa ne. 

I confronti dcH’egcmonia irne- 
i ricalili, il suo rcgro-igi tvono- 
; in.co e politico, la ix’rdit.i di 
credibilità e g.* ;:v.\icec..si del- 
■ lo istituz.on: comunitario, .-o- 
( no .viali denuncia:: oggi con 
, toni allarmali!ì, davanti al Par- 


' è la stri dipendenza «luica». 
, od ora anche economica, dai 
( produttori di materie primo: 

conseguenza cl: tale regresso 
, e del vuoto cconoin.co e po* 
I.tSco che esso ha provocalo, 
«il rafforzamento della posi- 


econom.co e sociale Ini gl: 
Stati membri, all'avvo della 
unione eeonom.ca e moneta¬ 
ria e dcU’un.onc politica, quel 

10 del consolida ni*-nto d: ui 
nuovo .sistema di rapporti con 

11 terzo mondo basato <sti 


/Ione dominante degl) Stati i una cooperazione a lungo 1 


Uniti», ricchi di cn’ig.a e ma¬ 
terie prime e decisi a aliron- 
tire la gravita della cong.un¬ 
ni ra p ,, r «esorc.tare piena- 


la mento euro ;>»o. dal prcsiden- j niente 1 ini tue n/a d: cui pos¬ 
te della Commissione esccu- - so !2? ù‘ ,SJX)rrc ”' 
tiva della CEE. Xavier Orto- : Dl fronte h questa propoli- 


li, che ha presentato il prò- | 
gramma della Comm.ss.one i 
per .1 1975. N»‘ r r!l ultimi G me- 1 
s: — ha esordito il presateli- ' 
te -- s. è verificato quali he | 
miglioramento rispetto a una i 


nota per smentire che il man 
cato \ers.miento alI’EGAM del 
la quota di fondo di dola/ione 
delilxTiita dal Parlamento h-.i 
da porre m relaziono con il dis 
senso fl*-t ministro del Tesoro 
suII’opeiM/ione Passio. 

Il mlni.tcro delle !*S vi r. 
i li ama al'e ■* ttolo difficoltà di 
cassa al'e quali il ministero de; 
Tesoro ha dovuto far fronte du 
rutile tutto Tanno ‘«/«'so* 
Tuttavia il eonunmnto m'nl 
storialo non manca d. cauziona 
re Tim/iativa delTKGAM alter 
mando eh/* è stato - accerta tu 
» He l'acquisto del ’.YV" delia 
"Villani e Kassin" non è r.nan 
zialo con i! Tondo d. dotazione 
dell’KCIAM pu chè TojHTa/xne è 
stata aulorinan/s.it.i d i'!,i \etro 
coche, azienda con positivi ri¬ 
sulta* i di gi’s'.'one /* buone pn» 
speli ve txv il flit*irò »> e eh'- 
L'opera/'one riponile ad una 
logica aziendale d, .ntegra/ione 
vert.c.de chi- mira al’a rea 1'/za 
/ione di sensi!)'!, economie esim¬ 
ile p* r l’intero grupjx) » 


coi bmom.o «olio combusti- , vinmo a 
blle-GPL». di tutto, non si* • scacchi: 
unlfku nulla a. Imi degli In* ■ ^r« mai| 
trotti e del prolitti delle j-o- «èrs. del 
«cietà petroli Irre. E In questo : '• pur/i.t 
caso. Ira Tflltro, appare cìni* t z.onale". 


cond./ione che egli ha duri- 
mente del liuto «di cieca e ir- 
j-^spousabile Inerz.a» da par¬ 
to dei p'.exjnviblli della po 
litica comunitaria. Tuttavia, 
«sul punti e.ssenzm’.: cl tro¬ 
viamo a .subire regressi e 
scacchi: il regie.sso della no 
.stra indipendenza, li restrin¬ 
gersi delle nostro ambizon., 
'I parziale .nsiu coso Istitu- 


Di fronte h questa prepon¬ 
deranza. i nove stati dell'Eu¬ 
ropa capitalistica, divisi e di¬ 
scordi, .vi sono lasciati esclu¬ 
dere «da un gioco che coin¬ 
volge però i nostri intere*.-*: 
o prepara 11 nostro avvem- 


mine Improntata a g'.u.è.ia 
ed uguaglianza >, come uno 
dei punti stralcg.ci delia pu 
Luca della Com un là. 

Nella stretta dramma!.ca in 
cui l’Europa capitalistica si 
trova oggi — ha concluso Or 


tol; — tre .sono dunqu.* 1,1 
«.sfide» a cui la Com i i” i 
si trova di Troni'-: «Q ì ■ ’ i 
di add.iaro )«> r,.g.on. 1 1. \.- 
ta e <1. sperar//,i cl, ir.a >o 
cela solforala da! p.oi: <> 
progiosso. quella di • illus¬ 
tri l'Europa e i paos, eie' 
'»*:vo mondo r-’ • ni, nuove 
bava!/- sulla < oop' ,v i/’one o 
stilla .solidarietà, e infine quo'- 
la d. r dare a’I’Europa la pu 
clronan/u dei nronr.o destino. 

Vera Vegetti 


duri- t le regole dl questo g:o- 


i co sono state dettntc altro- 
[ ve. e nschls/rio di continuale 
! ad e.sserlo proprio sulle que- 
I stlom sulle quali si decide il 
I futuro de! mondo. In primo 
.uogo su quelle oneraci .che 
Qui Infatti gli interessi della 
| Comunità, povera di energia, 
i divergono fondamentalmente 


Il Congresso USA e il Vietnam 

Fulbright respinge 
il ricatto di Ford 


; i u . j da quelli degli Stai 


| WASHINGTON. 18. 

• L'ex-uresidentc della Coiti- 
1 missione estoi*. del Senato. 
! Fulbr.ght, ha dichiarato in un 


ro ohe sarebbe priva di ogni 
valore anche '.'a! formazione 
ministeriale per cu. ì conti 
presentati dalle compagnie dei 
petrolio .sono «un po' gon- 


i nati» e risentono di una «un* l ìu-.t! 


’ Il disco:.so di oggi r.pron- I 
j de ec! amplia le cqnslderaz'o- | 
1 n: che Ortol: aveva già espre- \ 
i so nello eon.sueta conferen- > 
i za .stampa davanti ni glorna- 


Rilcrendosl alla proposta di | c ji iS cor.so pronunciato 


j fissare un prezzo base per 
il petrolio, sostenuta dagli 
ì USA In seno all’Agenzia In- 
, terna/tonale dell’energia (un 


versila George W i - 
che il Congresso deg 


Uniti «accetta 
lità» per un ov 


j te (|. a.vo rare a li • i ui.-l i- 
turn democratica per la pi/ 

I otdenza ). 

Anche al,n due o.-poiv-r 
democratici 1 d-i Cong* *.v. o 
hanno poloni.zzalo ivi rjn«*l 
I la che hanno defin,to 1.) « po 


rovponsabi- i Ht./a dl eoniroido' 


I arKi.ni.smo col quale «non vi j <llM ren/lonur. no! V. 

1 p/sntrnr d zinne ». o «lutto- .— ,i„i . ...1 „ i„ 


postazione uzicndnll.st.ca». 

Staremo comunque a vede 
re gli sviluppi dei grovi/lio. 
Conte si sa. entro .1 mese 
corrente il CIP deve dee.dere 
per un impegno proso cori 1 


petrolieri. Vi e da .sperare j cavano n^catlvam/mte l** prò- 
che non decida in sen-*o con- , po.-P* a un-rie a ne sul prezzo 


trnrio agli interessi della eoi- / del peti 
lettlvltà na/.onale. Tanto più moni', 
che 1 conti de: petrolieri, co- i dramni, 
me viene documentato nell’ar- ] mica e 
tieolo accanto, risultano in | clv* ne 
lorie ec/Cvso rispetto a. cu in della 
st: reali di produzione. ; C'au.-ai 

Sirio Sebastianeili “°" 


'ift-rodìtiir. Bnixoi:<■•«. - contiraddlzlone». o plutto- 

;.:”mì/!o dcdì-.imio: ,-on.sldqra- I Mo «dobbiamo fare in modo 
■/ on; unaìonho dei n*sU» ora- - t lw n ' J , n vl s - a r<ìl-iUi|rid./-cr 
no omorac .moli-', sucoon-'V.v 110 h ’ proald.'nto dol.a CEE 
•nonio, m aìoimo pro-o di pn h « csomplif rato questa cIinci 
ol/ìono d.'ìì.i Comm'.o-i'ono ioo- Konza' « rif.o.tìamocl bone 

me qu-lta in cu! s! K'ud'- h « °. „ l>re ffL.KÌ 
no n^Miivam/mte tf* prò- i negli fetali Uniti sAmoloiebb 
• niò-'c ire sul p-v/zo ro l.t produzione favorendo 
K-frollo'.séuno. Indubbia- . tendenza HÌIjuitoauìTio.-n- 

e. di un travolgilo che Ih 1 determtne ,, obl> , ro pei rio: | 

mi.itio» situnvlone crono- 1 un.camente un onere «upp.e- j 
p polit.ca ha aperto or.- i tentare in va.lite di ingente , 
negli organismi d.rigen- i ent-ta». 

•Ha Comunità. Se 11 primo aspetto della : 

u.-4! oggettiva del regres- d pendenza dell’Europa è ehm- 
iel.‘indipendenza doll’Ku que economico, vo ne è un j 
ha d-tto Or'ol; — altro, politico, elio minaccia 1 
__la stesi-a sovranità degl. Sta 1 


del petrolio»: senno. Indubbia- 
moni’, eli un travaglio che Ih 


clv* negli organismi d. ri gen¬ 
ti della Comunità. 

Cau.-4i oggettiva del regres¬ 
so dei.‘indi pendenza dolPEu 
rop.i ha d**tto Ormi: -- 


iiHm del sud c in Cimbog a. 
C) ^° <Li nostra sicurezza - - li» 
fji®; dotto I-’ulbrlgh! -- non è m,- 
naeciala in Indocina. I co.-.*. 1 
^ dell’aiuto .-.ono e.vjrb.l » i*: /• 
. popoli di que. pae.-v* sono 
.-.oggetti a un bagno d. -.un- 
,l3 °' gue senza imo. d: r-m hu- 
ido o ;ì peggiore di qual.-..u.-i -u.-a 
y ' n ’ })ossa seguire a unu vitto/.a 
f- 01 I comunista«. 

ì L'eminente ex pailamentare 
n ‘ c | dctnocratico rispondeva con 
| queste parole alia ricattatoria 
•Ila : pi opos./ione de] pic.-udenu* 
un- Ford, il quale aveva al fer¬ 
ini j maio che se i! Cong/e.s^o hoc- 
■eia 1 cera gl. ulteriori siaiviamen 
>ta 1 ’. da lu; chic.,*: per i gover- 


e della Comunità nel suo j n; di Sa .gon 


Sono contenute in una lettera firmata da Spandonaro (C1SL). Scheda (CGIL) e Rufino (UIL) 

RICHIESTE A MORO PER IL PERSONALE DI P.S. 

f Determinazione dell'orario di servizio e compenso per lo straordinario, riposo settimanale, sostanziale rivalutazione dei premi di ferm3 e di raf¬ 
ferma, regolamentazione de: traslerimenfi: queste le rivendicazioni avanzate - Nuove iniziative per la riforma e la costituzione dei sindacato 


I problemi dell’ordine pub¬ 
blico s*i rati no prò.-,, in estimo 
dal Consigl.o d»*i ministri nel- 
l«v r.umone prevista per oggi, 
In questa sede il ministro 
del l’Interno Gai presenterà, 
a quanto r.sulta. due provve¬ 
dimenti leg.slat.v. p»r la ri- 
Vftlutazione del premio d: ar¬ 
ruolamento. d: torma e di raf¬ 
ferma e della indennità d! 
impiego a: dipendenti della 
FoLz.a per : servi/, mori bette. 

Una sene di richieste, su 
questi e su altri problemi, 
fanno part * d: un «pacchet¬ 
to» sottoposto al governo dal 
Comitato di coord.namento 
per la sitili : tar.zzaz/.one dei 
corpo della PS e la promo¬ 
zione dei « S ndacato-polizia ». 


a Moro -- sottoponiamo al- 
l'uttenziunr del i/overno Pur- 
(lenza di dare unu adeguata e 
sollecita soluzione ad alcuni 
problemi non ultenormcnte 
dilazionabili ». 

Queste .*. r :c li. c.-»!-.• mime- 
diate. 1' determina/, one d*’! 
forano ci: servizio e corro 
sponsione d. un coitipo:i>o pn 
lavoro a <aratt**re sir.iord.n.t 
no: 2» riposo settimanale, 
s‘fondo io stato giurici.co de¬ 
gl. impiega!: c.v i: delio Sia 
to; ti soston/:ale rivalutaziu 
ne de: premi d: Senna e d. 
rafferma; 4i a.la p.ù giusta 
regolameli! iz.onv de: traile 
rimenl; d. i personale. Per ;i 
iu-»t:.i:v queste : v end.eaz/.o 
ni e stato ch;e-.io .in nicon 


tre tropp. sono g . addetti 
a irians.on: burocral:che :i -e.; 
ufl.c. minist-Tiali o per ser¬ 
vizi che nulla hanno a eh-' 
vedere con , comp.i: d: isti¬ 
tuto 

Co ciie ce cor re — io taceva 
rilevare giorni !a alia Cotn- 
intss:<*nc» Interni de. la Cài me¬ 
ra :i compagno Kami.Mi —• 
• • proceder** con urgenza : d 
una protenda tra-.!orma/ione 
dei corpo della PS. s:n;!itarlz 
z.aiiclo’.o. ammoderna.trtoio. e!.- 


:mriandò al lem 
e ivo <oncorren/« 
sp’i iniizzat. •• 
ai personale il d 


ompo stesso no- 
*n/e t:a yrv./.. 
<■ incoilo -.condo 
1 d.ritto d: unir 
• * ..1 .1 da rato, 
aioli: ina rintin- 
del.‘.irmi dello 


to della Po 
venni. »> 
do eun m ... 
•im.daz.om. 
motiva*., oli 
lerir.ainen'c- 
.-.pinti. 

N * ci: laim 
TU NO .. o 
Scuoia ali 
. uIjtii-I'o 
trasferire s 1 
la ca. • 

« co ita g o.- i 
guardie 
i-Vaiieo l-*rat 
: ono sui: 


n.zia. .uno inter¬ 
inilo mie: vviiou 
a.** ivpn*v>.ve. in¬ 
tra >:**rnnent. In: 

.* <lel>b ino e.-..v:v 
i -o id.i.i :at. e re 

u a leu::. A NET 
•uiiiniKlanU* della 
ev. sof à! ! .eial . 
Birbe. Ili latto 
•i guardie emo'ile 
•n/.a co:i-..de:wva 
Tre d -Ile s.-i 
Cl.utd.t Bolla:.. 
:. c Guaio Mor 
io stale ! ras! eri te 
:v o r.sp •tliv.im u 
lare d. Roma. To- 


;> Temale de.la PS. •• sialo I 
li. s-.o ag. a:re da. c ip [ 
Li.ovHn.i. Cai rum *là*. costrei- I 
io poi a lare ma-.ih..la m- I 

NonuV-i..:*- *a!to co è* in: i 
/.ai.v.- )>.-r .. r.ord::ia:ia*nlo | 
•• la r.!-): nia deli i Ps e la j 
<»>.-.• tu/.o.ie d'1 « Snida, alo | 

P)i./.a > ioui.ir.ian / a sv.iup i 
par-,, .n taita Pala. A.-s/.u , 


b.«*e a » *a: 

.a 1-* d.-r.iz.oih 


con uria lettera inviata giorni ' 

! tro urg-iV* 1 

1 con ri 

governo 

ma 

> S - Op • 

:/> 1. 

» ?,(.*>-. 

» m.n.stiu . 

ha d**ttu 

». D r. 

• • and:/*! • 

dite 

fa al presidente dei Con.sig.io 1 

Moro :;o.i 

ha da’. 

o l mora 

al 

G.i. n » dovi 

at/> r.t/ 

>n< « -re la 1 

pure a. 

v«; ’ r. 

( ip * 

!ac«i 

Aido Moro. Nelia i/ttera — : 

! cuna i Lpc 

..ta 



nace.s* 

.ita d 

una r«* 

v..>.o:ic d«*l 

i.-t: eh 1 

1 /<i:i:.i 

. i ì• • r *mi» 

s Ili 

Cita porta le ‘.mie de: segn*- 1 

S; trari.i 

i dei 

resto d: 


i'aii’.i.i 


ita g.» 

:r.d..o dei 1 

pr»* it/j. 




tur. deila CISL. Manlio Span- ' 

c!miste pi 

: /.ai.. 

che da , 

,sJ.V 

1 perso. 

ina d. 

poi./.. 

• •• : oppi»:- 

A CAC 

ii.lAltl 

. rii..,» »: 

■»• d. 

denaro, o-'.ia CCHL. Rinaldo 

1 non P’Xkso: 

io ovv 

ninnili.- 

b.i 

l.inua 

d « 

.11)1 

i: to.m.- d: 

IV p *r . 

a Sarti 

•m. • aio: 

me. 

S'heda. d**rii UIL. Luciano 

| s* ero «/ .-,.1] 

IJerar** 

ia . r.s: 

che 

1 rappri 

•s -aia. 

i/a / o. 

l * ’.s >U /Olii- 

a» Barili 


i.: -\ :«-pub.)Ì.- 

i Rufino o degl: altri membri 

trovag..a i: 

:i poi./ 

ia. archi 


pii b. 




/•h.n«» a 

(|VI.Ili 

*•» r..*.a!ta. 

ha 

dei Comitato — ,ri sotto!.nei 

, r..s pondo .io 

ad e.i 

i/c ->g 

ili; 

Tati 

,iv. a 


a . ist nido ! 

tentato 

u* imi 

nA : i- i<» 

j-voi 

>innanz.tutto ia «improcrasti¬ 


1 La lotta idi'»- 


1 d i qa 

alch • 

t«*:irj.» 

ad un ai 

gimeiito 

d. u:i '< 

is-embli* i 

i ch- 

nabile necessita di offrire una 

I .s.(Ji VC tasti: 

si i e a 

.ai cie.sc 

uria 

Iacea 

pr«-<>ri 

i vipa.it. 

* /.filtro :i 

- po. p.- 

ii.i i:*-!i 

••• miseri i 


■risposta valida e tfuulitattvu- 

: e/mma.i:ii 

nera. 

•de ulna 

a/. 

uiov :i 

lento 

« il-*. 

ari.iUerno 1 

vo a ndo. 

ri u ■ 

/ \- -r • a s 

••;v.i 

* mente nuova ai pioblcm: del- 

tulio viri.a i 

r...t: u*t 

ura/ioiv* 

c! ■ 

d-!l i 

P.S. st 

batte 

p *r ob.cl- , 

, S K‘C<‘s.sl 1, 

, pr n: 

i 1'..:*/*: v 

culo 

iVritiluto di poi'zia c di i tesa 

1 gl: organa' 

. d'*:.a 

PS. alt 

.u d 

i.v. r. 

. oiio-t 

.ut. V. 

«ridi «• g.u- 

<!•’! M" 

,to:e e 

uiM adda 

•iti ;• 

,minare d trattamento crono 

1 meli* * di. *. 

.r bu.t 

.n ma.i 

.eia 

’ da 

un ori 

ipi/1 S/ 

h:-:v«m'*nlo 

ra quela 

» <l-i 1 

*: o.vr-i :orc 

1 in 

VI ico c nnnnatii o dei dtpen 

! a.ia/i/im.sri 

ca /• 

nraz.on, 

,i !•*. 

, d. tur 

/'* poi 

.neh- 

- .-..nd.icari 

i tare A 

ris\ 

mar«isi 

.a rio 

Genti delia Pti Penna ivstan 

r..i!e grand. / :: 

ìi. d/)v«* 

p.u 

aneti'- 

d.-ria 

m.urg; 

Di./iiza g/> 

Bili, i/i Nico.ai 

.. .n elisati 

. d. 

do l'csiqenzu d> procedete ad 

acuta /• rie. 

si gonza 

d: un’opera 

l vriiai 

ri. a M/jìI . t 

r>.pp. ut::- 

av-r pr« 

i’.sO IO 

Tutto eoi 
.s 1 ( 1 . 1 . a . 

1 io 

una riforma complessiva del 

d: prev»»:iz. 

•■ir.» e 

repre.v 


■ « «ih « 


i i.iz.o. 

• a ’ p' /’t/-’. 

Co.il/-dc: 

•.1/ 0.1. 

P«’t 

Corpo — pr/iocg le ia i*'t°ra 

■ s. .ir.'’-gg:.i. 

.. ; 

a-m;..: n 


• t./., « 


. a. . 

au/ivam-ii i 

i j».<-pa:a; 

• un'. 

i. scmb.co 

del 


. • r.p •:nuda/, on.. co 
..itgrvv.t, d. Ftn 
'a:;: e <lt. >,«o: ,ni.< . e talune 
1,1 / at v • p.ovo. aio: /or. 

> ai /crea d. jrnva.aie lr.il 
’ aie pa 1,/ p.»../.a e 1- pop.» 
'az.o.i.. M/r.i sono ruis/.li- a 
alorc.i:e .o:!/i ne a sta. 

! .re 1.in.la elle s. e i *v«! » | 
ira !/• io;/.- p-)li:.«n«* demo 

> -/ai c!'.«•. >• L’'».il/-:!er«iz:oii. 

...ni.«a. - e .. per..u.i,ile del.a ' 
l*.^. <ne si b«l’.o*:u un.t: pe: ; 
.a ni orma d-*l /Dipo allineile ! 
s.vi posto in grado di irosi 
tegg.aic m:. Mm'.ui i‘ev*v 

. <uie !u:v sia / la crimiiu 
hi.» i/'ir.unc. 


j complesso. M tratta lui del 
\ ' *o Ortoli -- dei delincar.-»! d’ I 

' I «una forma dl sovranità eoi- | 

{ iett va. irans-nazionule, di cui 1 
, b.sogna non negare, ma al I 
% ; coni rv/a». r: -onoscere I’(vl- J 

^ I stenza. per ridurre gn etl.*t | 

j I t. o per lare in modo che ! 

| non ignor. . no.-tr. ir.i' , : , - , « | 

) si*, l.o .-irtimento d: d:U-a i 
G dì r3 1 * dell'Europa d.t questo prepo- ! 

, t#»re che !«i -.ofl/i'-i .-sirebb 0 , 
sindacato I secondo Orioli, api’m’o li Co | 

I muiT’a. vista nmbv..Osameli- 
:<• ionie /frumento d‘ •/.- 
• ,. s ,. ( | 0 <onqu.-ta d--lJi .sovrani*a», in 

' ( l <( una pro'pi-r’v.t ehi* :i«- u; 

/«. Vostret <'*nttiH la coni rapposiz.ope. o 
.th.n.V m- alnicno una po.»:zoi** d. dii**- 
-a <-o'.lei I ivm dii'a ;iig/-re.’./:i 

.. «• da'!./ potenza degl: USA 

,i,.Questa potenza. <!i Irou'-* a IN* 
J.na.i.« ilio dcbole/ze e alle e.sltaz'o.v del- 

Sud l'ilo : -a -.urne vo | 

. leni!»*.-!, .-enz.i ni -fonderlo — ‘ 

. • li./ sol io.incalo ancora pre- [ 

• !» V/ .-imi 1 >d‘n!'- deli CommKs one 1 
Y-cilL C'ISL !• ■ CEE - !-..-j-K ««tin I 

i , t Q- | ! lc.idor.-h ;) 1 Per difend/’rs^/.e. 

u' *'!ì )ro »r t:i i ' R;i rouu deve u>a:e «doler 1 

’• o~*r i m’iv/ v one ». • eo-iinza » e | 

' xuor. i * P.vi • franchezza *. vinc-’ndo orni 
• ••’ieg'ginnienio d. «interiorità 

i :.a ,/0 ' ,c ’’ 

■ ■ j:/-,>.>.\ • / I A wnt.ci.iqu*- a:im da .a s’.a 
azon.. c/> nascit i, avvenuta cìm- Orio': 

1. ’ q. !*a r.»/v.'daio. :i •! p;«-:io d'ila 

’ ’ r - . -guerra Iredd.i e. ete.iu* '-v.*- 

1 ( * >; «c Ortol. non ha detto, sotto 

,\ rr l. , t * •• -'«‘tno deli’itit .-.ov etimo, ia 

, " * 1 ('omini.la d»*: n/n/* pi'-, c* 

j.iu!..s*a <ri*iu:opa e co-ir.-t 
, cl-.inqu.- i. D'ira: d:..ji.n.,:. 

- (••ei' i ■ am-nl** come olj.elt vi» *./•:> 
ri., d.-m.i ' 

. .... K .. 

dk.ii • “ 

, . ..... . rat:i : i U:i.! ì -T.i/..- .... -i< .|n 

». lììliv-hi- ' : r 

i dl irosi 'pr*''*’’*’- ni eonsegu-ii/a U; 

•>>o iVver '/‘Ha d. (|iiel!'«»r.ui:ial/* v z.o 
r eri mina 1 «ni.soviet imiio. 

■ Tra gii alti*. oliieltiM pe: 

I Jì>7.'*. Ortoli ha sud.calo, o.- 1 
P* , ’.e ti, r. prial.no ilcii’equjhbiio ! 


PenJi «dovrà nv»u'iier-i la re- 
I .spon.su bil.la di un avvcnlo del 
| eornun sti ni potere». 

1 Fulbr.ght ha d’.iitr.» pine 
I erjtien'.o «.I senatore H nrv 
j Jackson e i suoi seguaci» ,>•.*: 

I ■' .si.ur a inculo deh'.iCv optili 
! commerciale .soviet-co - ami- 
| ”i<'»no, determinato, ionie «* 
| noto, dalla pretesa seuer.ea- 
! na d: eoi lo gare in rat: Iva ri'*! 

l'accordo il eluuso'e Ics ve del- 
l '<( sovra illa sovietica /Jack- 
I .sor» lia annunc.ito d icien- 


I! sen.it or»* Humpliiv’v ha g u- 
du-ato «irre.s*)onsMb 1. * ie di¬ 
chiarazioni con cui il preve¬ 
dente ha ait-uiato ! par'a 
montar! j>er .1 loro r fitt'o d’ 
.ippogg.ar^* le misure tuono 
miche dei governo. li s-qa- 
'ore Byrrt ha la'.’o osserv i 
re che Ford non e s'aio e<* 
to da! ’iaese o nvinn qu n 1! 
/leil'autorità thè •)/•■*.<» d: po 
sizlone co-i impegnai, .e ri 
/ h.edon/i. 

SAIGON. M 
Un -gruppo d* e l'io: i e • • «" 
na!..st. deiioopo.' / one lìn .» i 
mine.aio ogj chi <a:cn'-..i i 
prendere conio'.io eoli 'a eh - 
egaz.ione <!'*] Congie. -n 
/./•uno. eh-* s-., ]>>.• - 

a Saigon per ..volge/., uni 
,.ntillesi \ ,ii re a * osi** luii * 
richieste del pre idem** l-'o/d 
•)«*r ulteriori i ni' ha/: .< 
l'h.ou, e d. i”!c .«•’ ; i 

ratiere reorc.ss v.> • (i<-’ 1 • 
•ne. I feeder s dc.i'oppo : '. o 
ne hanno !a:i/'.ito \i ,-n.:a'- 
rleiza cori .'.ir/ del. t ci' ,r * 
gazjone, uno m •oi .o ,1 P* , ri- 
e p**r li lib-r' \ A -'am m 


Prosegue il congresso della stampa italiana all’eslero 

Necessaria una informazione 
democratica per «li emigrati 


La neecositu d. u la Uilor- 
j inazione de m oc rat.,, a r:\uif.i 
i ./. m.iion. ri: lavorato", ria- 
, .san; emigrati e uhi-im au 
! ‘he ai cointr'vo de’ a F-dc- 
:mz one della stampa da...ma 
1 ilIà*.sle:o. dopo a.ia .seduta 
' inaugurale piena tl: L'a.s. re 
’or.cho. Li contr.idd./a»i:<* f:a 
'a gc. tio'ie • Lente (t j • «di que- 
.-ta asso/.a/ione d, /1 ■■ p.e». 
dente oiioiar n ,. .sui ani *m<i- 
.'l'ifKu un. Lup..s e . p/uo’e 
ni: reali dei qu.ri. .a a' 
tatti portatori de!**gat, d d. 
ver.-/» orientameli!/» 

-a ov.dente nel d<- .< 

veri de. coiig:es.-,* N * - io 

st.mom.in/ i .atta, io /■:*’ e 
sialo portato m ilio i-j 
lOla.e agi. Hctnopc: ni«* ni.: 
no cercato d. r.l.*«‘ r- 
die altr.iver.-o la -’a.npa. : 
problemi «rav. d<* I cui .'rn/.u 
ne, d- dar'- u i () i.u.ìr<» nu.i 
dustorio (leda s ini/ .ni** ri.-, 
nostro Pac.se C.u u-, / imenie 
1 co/za i <>n gì. i.i* '*i«\ s, il pa 
, :«• di eli. m\u'- vuoi tiM*. 


ch“ pulibi vano .in un, 
-non .ili o b')'.“i' n. 

• u. / *.n a ia ad -■ 

Ani !i«‘ ri-t questo „u 
balza tuoi', q.l.mi 
ne e -'.ta ri. u*i t ri * . 


'a demo ■: a 
■'/.•-e il a.:/ 
./»:o com ' 


iM'em <i. v 
m non ri 


.. ’. ,M.U l i/O 

<1: Zu: go ■- . •. 11 - . r 
riva* )rnh>n ; ih,* 

-• nriM-itt** a. i 1 -'. 

irod.itto' 1 .on'e” «* 
.a e '!i!c:r::u .«vide 
< rii >c js,s o:ie d, 1 ’ui’ : . 
/. «* unii «oriamo d' ' 
zo (!<-; peiro ,n tome 


iosa de m'ere 
Fonie a i ricbo'/z’i 
laio Gii .r.tito , (]\ 
p'Uii.. riJi-m ò cl. - 


N'iv.i .uiniM, 

O: 'erri e e m 
ancora /ih: /. 

— ria det'o :• 

non parici p« 
bar *o de. ne' 
ai da in. o: i 
'.Gialle .* 
tra' c.“ e ;i 
u: 1 v: * di»\ 

A W.i.j .. 
S'.iio .mi*; ,k.i 
do d. c-u'np c 


cri, mane ri a 
inno i.ri'u .. 

: .geni , ,r u* ,a:t 
”.an. co. ’ti.n.s' 
r. .ri/, e '.lo 
W. i. on c/.;i ’o 
«• i.naime,,:'* / v . 

• «■- Nei ! augi» 
tu iozi Slava.* 
-ao lo.i.ijui.ric 

. ngo.- -- semi* 


*u: do; M, ri o Or Ciri 
(■Roti ’!i:or.i.iio ' 
ne mer1‘orl , 'rrin'e 
.» corrio;-e i.m -vi.'' 
probien.a d, D ohi 
r. <ì«■ ’a consoci'i 


Euro m 
S ;. Mi n . 

.*( : iv. e.»'» 

/ e 'To or 
ma <* pr«.. 
•naie: ca¬ 
par io de.u* 

.lo J\- l" 1 * 

ìi■ ;o in a' 


dcbo'/z’i I«. do.- 
rito , (]ih* t. du* 
n ò d.-po-’u a 
.' ia de. i ri e- 
ri. ma ir Mirilo 
morie ari,re cose 
/.a.so coli ito 

pela ad un e.n 
jc’io.o nemmi'i.o 


'.o <U*g : - 
G. j.n Uo 


• i* a a : d p o 
. o.i oro ap 


Augusto Pancaldl 
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LO HA PREANNINCIATO il SEGRETARIO DEL fronte di liberazione Regioni, Comuni e Province per nuovi indirizzi 


Forse fra breve l’Eritrea 


si dichiarerà indipendente 


Respinta la proposta sudanese per una tregua, perchè «aiuterebbe gli etiopici» - Nuova manife¬ 
stazione per l'unità del paese ad Addis Abeba - Una richiesta etiopica di aiuti militari agli USA 


BEIRUT. Ili 


il .->*.’g:o;.i. :u -> 

Tome ;i: .\'v :*.»/.< 
ala -<Fc :•/.»• pope 
eruzione'. ■ :s.»>. 

ialoh s io )»*. ha 
82. che !.t sp.i 
I one Ha re.vp.nro 


i 

ri.. \ a:.i!o 
organi//. i 
toU.merU" 


t: elei u:vi.*\l**::’*- :v_/ nu 1 e' o 

p * o i . st.it Umt. .'ttvjjj'.-r 
t’o .a veirli* i all K’. 0 !>;a eli ai* 
:ni pef un ammoni oc d. o. 

’ re 'di nrLo..: d do! .u*: A' 
tu t.mente ,'K’*op.a .*:>v. e u.i 
g SM» Uii.l. a ut m.’ .1 av. 
per m:\ va .oro *1 22 ni.’/or.i 


S proposte andane.'. ;;*•: una 
t.'viu/.oae dei lucro E:, 
rea. S,»t)bc. die oar’.av.i *.ri 
ina co/rie ronza ..taauia i;u 
Otto.meato otti* . gì* or: 
pera no ri; oo.stif.uro tuia :*•■ 
►ubbbcu .nd.pe/.donto or.'.ro.i 
In un suturo non troppo 1 si 
fcr\o ■>. Kv.a .'•ira «una. demo 
ra/.a parlamentare, modo- 
antica cl. te/l. \ -mc\s.. 


pei* 'in v 
cl: ciò 11.ir: 

T. io; 
iMout ■ *: 


iti ’i’v.a’u un 


m 1 '-ig'g.o al Pi o-. :l"’it«* Fori 


11 v lande o \ r• li 

t C v ). * • M cl) . JOV '".IO il. Ad 

ci .a Ab-’)i 

Il governo etiopico ha an 
mino.a’u la - ontu.ea di», ben. 
cl. dico. c\ iunz.0:1.1 • de 40 
verno im.i» ■:•.«»!»* ohe .-.onu 


*V z.’W» / < > 1 ; 

■ >,<; ,■>.[ ttr'ì à'.7/ > y'À 


I ieutrale *• noe. e.-* rem../ 1 ■. 
Sabbe Ita r: vgra/'a’.o .. prò 
Utente .-.udane.M* Nuuo.r: por 
e sue jilopo.vlo. :t.a lui p.o 
Inalo elle uno de. mot.v; 
ir'.netpa.i per cu. mimi ./.al/ 
capirne •• cito t ..e. 0 : 1 . /. 
'OgilOllO olio •; gO‘.elU<) •fa¬ 
tico aecrlti pubbL vaine:/c .a 
nell pende 11 /a e . a.i*.odelo::u. 
la/.ione per l'Ll: prima 

Che eosr.m. un qual.v..e>. ,u* 
go/'.uto «Un altro iiiomo — 
ha .vai-giunto • o Olio u.ta tic 
Sua. ude.wj. aiuierobbo .mi. 
lauto gl: etiope, a noria 
usuare !e loro loivo ralieti 
tanclo invece lo .suine.o de. 
guerriglieri'». 

Smentendo le noi./../ g.un 
te ieri da Addi* Abeba. so 
concio cui l’Ammara sarebbe 
«netto il pieno controllo» del 
l'esercito »? gl. nttaech. dei 
guerriglieri sarebbero <.n de¬ 
cimo)». Sabbe ha ni.'emetto 
che e,rea 12 000 -oklaL elio 
pte; ><sono v.rtuuimente ac- 
■ cerchiati dai ribelli al l'Asma 
ra c m altri pr.rcipal. ce.itr. 
della provincia. lCssi sono m 
trapjxiiat; senza speranza. L* 
loro vie di rii or ni mento ,>ti;u 
tagliato,. 

Sabbe lia sostenuto inoltre 
che i guerriglieri hanno cl: 
strutto 41 cari’, atmuf. ab 
battuto sette aera: militari 
e ucciso o lento duemila 
ùo.dati et.op.ci «La gueria 
continua», ha al tonnato 
Sabbe. 

■ «Le attuai: scorte di car 
, turante c di numi/..or.. de. 
l’c.scrcito etiopico potranno 
durare poche settimane so. 
tanto e l'attualo ponto aereo 
•di rmtoi'z; non lo salverà da • 
la rotta tinaie», ha a/giunto. 

, ammonendo poi e ne : gjerri- 
1 gl ieri attaccheranno gli aerei 
commercial: de,le aviolinee 
, etiopiche se essi continueran¬ 
no ad essere Usati per il 
' ponte aereo. Alla domanda st 
, pensasse anche ad atti di pi 
ratcria aerea. Sebbe ha ri¬ 
sposto: «Non necessariamen¬ 
te. Li attaccheremo in aero¬ 
porto. Metteremo fuori uso lo 
1 stesso aeroporto >. 

Sabbe ha indicato nell'Ara 
1 bia Saudita 1! maggior torri.- 
tore di aiuti finanziari e nella 
: Libia il maggior fornitore di 
armi, ma ha reso anche 
omaggio a S.r.a, Irak ed 
» -Estuo per 1 .oro «a 1 ut. tra 
» terni». 

•• Ad Addis Abeba, Irullante. 


: Aiuta*. d. rm.it rari» m Et o 



, pia. : r i :»;:-o 

:g’t:*«( , 

»*\ :ri 


■ h.stiOdt'g. »-.•»!(' 

r. //tv; 

:l«* G ’ 

P l 'i* 

i* 

’->*(• Scia. -.e. 




, ADDIS 

AB KB 

A. IH 

hit/ 

* li con>.j!.:j II; 

in:-iter. 

ale de 




V ( Oi g:i:i./.'.»/ un*- per 1 umiii 
.tI; 1.1 -OCA 1 nun.to ila 

u-i. ad Add.s Ab *b.i h.i appro 
. '..ito ogg: .1 rolli e.-..-,.Olle d. 
: «.iiir, simboiu.» .rii’ Ormi 
il. v. in-r ì.i ;:b'*ra/aoiv- 

, ch'ila P.iliv* .uà - Lo ha r**-:> 
. noto :1 ))!:* lavo;-' c va »• -egre 
taiV) g'T.eral- driiorgatu/za 
| z:oiv\ Peto, onu « nigeriano > 

: previ -.andò che tali aiuti, di 
I natura anche l’imn/tar.a. -,a 
ranno cuiices.v nelle sies-,e 
I tornii' pr<u per iussisfcn 
| /a ad al’ri movimenti di libe¬ 
razioni' a Incanì. 




Un aspetto della nuova manifestazione contro i guerriglieri 
Abeba ad opera di alcune migliaia di veterani; si vede in 
indossa II tradizionale costume di guerra etiopico 


svoltasi 
piano un 


ieri ad Addis 
veterano che 


NELL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI DELLE TRE ARMI 


LE FORZE ARMATE PORTOGHESI 
definiscono il loro ruolo politico 


Il MFA intende continuare a partecipare al processo politico anche dopo le 
elezioni legislative che avranno luogo 6 mesi dopo quelle per la Costituente 


I.IMÌDW. Ili I 
l,'a-v , )iil)lca del Mm aiunto 1 
di-."*- forzi' .irritate portoghesi l 
ni»* comprende ! delegati dei : 
ir*' ivili 1 ih ne fui*/e armato 1 
ha diviso fpiedu notte <1. < isti * 
tu/ nnali/Misi / ionie toiv.i po 1 
h l.c.i i'xm paruiko' e d» 1 
ma,iutiere nei pni'v. ancia- , 
xi»)|i<i li- eiezioni swr la Uo->tt ; 
Ilici*" del 12 apulo e quelle ' 


Ad Addis Abeba. Imitante, 
t*. primo vice presidente del 
««verno militare, maggioro 
, McngLstu Halle Mar.am. par¬ 
lando ad una grande dimo¬ 
strazione alla quale hanno 
partecipato c.roa IO non per 
sono, ha detto che l’Etiopia 
non cederà «un pollice cl: ter 
ra agli stran.eri». Meng.stu 
ha parlato dalle scale de. 
Gran Pa Luto, quartier .rene 
rate militare, dove si trova 
' anche rinchiuso 11 de posto im 

- pcratore Halle Solatie. Hi- 
chiestogli se prevede una 

. «guerra totale», in Eritrea, 
Mengistu ha detto che il go- 

* verno intende attaccare «su.- 
; tanto l ribelli)' e non tare 
1 una guerra alla provvida 
'Eritrea. Fra ; purt»'c.pantl 
r alla man: Ics fazione vi era una 

* folta rappresentanza di guer¬ 
riglieri delle tribù dei Galla, 

' In costume d. guerra trad. 
z.ornili, * qu ih sono sfilati per 
le v:<? della capitale. «Noi? 

' daremo ma; l’Eritrea agli 
arabi-) hanno gridato 1 mani 
restane., alcun; dei qual: ro¬ 
ncavano cartelli con U scnt- 
; t«: «Alcuni stati arabi .-.frut- 
tano il sacro Corano a sc*0|x> 
r polit.co». 

Nuovi combatti nienti s. so 
no avuti a 11’Asma ra. Le u/.o 
, ni sono mi/ML*' due ore dopo 
Il coprifuoco. Bande d: gu »r 
/rigl.eri fori, cl! 20 2.) u»;n:n: 

I hanno attaccalo in t.*» r.piv 
se s u c cossi ve p? r poi r ’ t.. .11 ■ 

. .si davanti alla iva/’one d'\l • 
forze governative cu • namio 
► usato oroiett.l. trace.a.iti. 

- La battaglia ha avuto to 
Ime obiettivi '.'aeroporto. 
‘comando dell 1 marma, che 

sorge vie .110 a' cui? iol.it 0 
americano, una uumn.i d. 
artiglieria, il quarti»'!' ge- 
, nerale d r lla secondi d..\-».o 
? ne. l'autcstrad-i che e-,ce dal 
i'.V>mara n dirozioiv- nord 
' Gli Stali Un.l. stantio e>a 
minando una richiesta del 
governo ctiop.co per lor vtu 
re stipplt-meatar. d armi •. 
munizioni stai uniteli'... lo ha 
v annunciato un portavoce del 


E' morto 
a Bucarest 
il compagno 
Chivu Stoica 


BUCAREST. 28 
E' morto la scorsa notte u 
Bucarest Chivu Sto.cu, uno 
eie: più vecchi d'r,genti del 
Partito comuni->t.i romeno. 
Aveva 07 anni Già presiclen 
te della Commi'«Mone entra 
le di controllo. Chivu Slo.ca 
aU'if.tmio congresso era sta 
lo eletto membro supplenti' 
del Coni.tato politico c.vcu 
t.vo dei partito. I Umorali 
s. svolgeranno giovedì a me/, 
zog.orno partendo dalla sede 
dei parlamento 


Kim il Sung 
sottolinea ia 
necessità dì 
armare il popolo 


TOKYO. 18 

Il coni, tato ventrale del 
partito comunista della Co 
rea del Nord, riunito sotto ia 
presidenza cl: Kim II Sung. 
ha sottolineato, comi* riteri 
sce i’AP. « ia necessità eh ar 
mare lutto :i popolo, e gu. 
ciarlo nello studio intenso 
cieli*' cose militari, nude tra 
.stonilare .1 Paese ;n una tor¬ 
tezza . m prenci ibi lo ». » Tutt o 
ino e :i»' ’Osvario a eau.gi dei 
le manovre provocatorie cl. 
4 ue r m de » !, < m pe r. n 11 si 1 
amer'cam 0 dot .oro Jan 
toeci ». 


dell aillui/m |Jl a iiss,.Mu ,«-r il 
pai ..luu'.U') il molo ,1, « ca¬ 
latili* ch'ilo sviluppo ih'jno, i,j. 
Ileo del Portogalli». 

La dei.i.oin e -lala iV'.i 
jnibHIti ìi al n-i-'n.,ie <1, un l.,ngo 
dtl> iti.lo pzeiiednh) dal Uopo 
deio Stilo gì nei.ili- Uust.i (mi- 
iiii-z 1011 un breve » mminu .ito 
nel (inali' -u diu- ila* «dopo 
lina e-posi/ume al'a .n nablea 
ila parte del Uonsigla) su,n • 
non* de, MF\ uenuglm de. 
votiti», ve sialo un dibattali 
dal euale e l'isuka'a la deli 
n./iiJiu dei punti Jmid •inent.ih 
a: quali m dovrà atlemie 'a 
istiUi/ionaliz/aznme poi,In a de! 
MF \>. punu p« r ora 

non sono stali etnea ut: e 1! 
vomuniVtito puus.i vlu- l'.\s 
si'iiiili ,1 dovrà HiJUJ/s. nuova 
mente ilo;»») opportun. e»mt itti 
uri le lorze ijolitìdi*' . um le 
(inali questi ìndiri/z. dm tanno 
essere uirivurdal.. 

Il iimt.ivoe»' del MF\. capi 
tatui Vaseo l,»Hirenvo ha tutta¬ 
via .aitieipato vii*' d Movi- 
mento fieli*' forze .innate è 
•» ft'rm.mu'iite deein* a mante 
tn-iv M-u sua attiva preseti*/a 
pol.fiv.i - *illi«' al Piolo else 
già svolge tramite . minisi* 1 
m-l.'t,in vile latino parte del 
governo, la (/unta «11 salvezza 
na/mn.iii ed il Consiglio d. 
Malo 

✓ Cui eoe vogliamo inaimeli 
te ha atleiiii.it*> l.ou velico 
- - e lare :n motto eh** il Almi 
inotiM delle tm*/v arm.de etili 
inali a p.oteeipare al p oeosso 
j»oli»lf-e .ira he dopo 1*• t lezioni 
polii 11 he del! all'invio piassimo. 

Il valutano Lonrenui eno d**i 
'«Nuiaton del MF\ *• nu mbro 
del ('oliatalo di . iMM'dm.imento 
<li tale movimento, ha rilevalo 
che i Ile partili (Mia uiah- 
zuNie, socialisti lotnunisti 
deinoeiutiei popoìan ed .lite*' 
forze [Milito Ile avevano invi 
tato i’ \I<n imento delN* l’orzo 
armate ad .idoli.ire una 1 or¬ 
male jnisi/io'ie politica Egli 
si e detto peri.mio ceno clic 
ora 1 partiti non si disteste- 
tanno da questa posizioni*. 

S; s.i d’altra parte vile il 
problema di una istuu/.on.i- 
liz/azuin**.- del MK \ e delle 
mod dna (Mia sua p.uPvipa- 
/ione attiva alla vi'.i e al I 1 
turo processo politilo :m l’oito 
o d.st us 

all interno 
coali/io'ie 


Il presidente 
del Perù 
accusa la CIA 
di ingerenza 


Cipro chiede 
la riunione 
del Consiglio 
di Sicurezza 


I.lAl \. IH 

La crisi cn« nelU' s^ timi,un 

si orsi■ ìm inv/s* iti d Jk-ru , 
siala siilxTata o»n s'ietes-o, 
sen/.i grav 1 m-*»s a- ;« r ,1 Par 
se. {K-t* tl mi* et fin, |h-i* la sita 
politica di "'forme *«». .oeeo 
iiomiche (Queste v aiuta/om hi 
da!<» ieri d pl»-s.<l« »!«• geiM-ta'e 
.Juan \fiasco \harado .11 mi 
missaggi*» rad o telex s.vo 
v olio al Paese, durato un ora 

Il pivsulent • peiuviano Ui.vm- 
do un'analisi digli au.denti che 
ehlxTo nn/io ,1 .“» fi libraio scoi 1 
so ne ha «iddeh tato espress i 

melile la responsabilità al par 
tito » \nra di opjx>si/ione <1 
i'sireuM destra, I iloaii'.env’uao 
Pur s»'n /1 iioininarl.i, Wltwo 
ha anche molto espile.le aec»i 
se alla CI \ (piale (HUTesponsa. 
bile deg'i incidenti. Ila detto 
mlalti, i! presidente jx*i u\ i.m.i 
(Ire s una Ix-n nota organizza 
/ione spionistica iute.na/ion.il* 
voti il suo (Jen.iro. è molto prò 
b.ibiJiJienJe dietro ,11 latti del' 1 
sett'inana scorsa , Ila .iggun 
lo vile, nonostante ai dui-a prò 
va MiihMa. il governo r volli 
/amano ne e usi.ito ra'Tor/ato 
e non Lisi era ■ /icoinp uta ’.i 
i»i oprai opera 

Il pivsidonu- Vel.isis», iileren 
dosi .1 vei'sion. distarle vie: fat* 
diti use da alcune agenzie d. 
s'ampa. ha formio il bdaiico 

v.on»plf‘ss.ui di citiegJi avvem 

menti: Hfl morti. 200 fei'.ti. l.Vi 
arrestati, trenta m,bardi vt. dan 


NEW YOHK. I» 

Il governo di Cipro Iva eli,) 
sto I* collio'M/ione urgente vi-- 
Consiglio di Sicure//.! deM'NI’ 
per l'esame della v «il.i/ione de' 
le risoluzioni dell'NF conmnita 
l'in misure un luterà 1 da, dir 
vi» Mij vivila 1 imihiU ‘.i turca de. 
J'isob». 

Tra 1 mot v. p» .• la 1 onv<n 1 


Riunione internazionale a Città del Messico 


marina, che 
i' cui? io!,u J 
cl. 

quarti»'!' ge- 
cii'.ì v d.z.s.o 
ehi’ -zìlc eia! 
•o/ioiv* .torci 
.. ataiino csa 


Waldheim: 
ineliminabile 
il ruolo 
dell'OLP 


Mito eli Stato, 
ri unto che nor 
ancora nessun 


KUWAIT’, W 


sii tu 1 poleipa-he all intelaio 
stesso della attua !v coalizione 
cl, "ov ermi 

E’ noto v lv Pari f<> vomii 
n)-.t,i ha |»:u volt*- : laflv rnialo 
la nei essila per la democrazia 
portoghese a elle il MFA man 
teng 1 un forte ru'ilo politico 
in modo vlu le toi/e armale, 
v’-e sono state l'.iilil /*• cle'la 
mohtz.ione di* 1 I'j ,.p"ilc, non 
rist.no estranee al ,i"oeosso di 
nfornie eeniiomicne e soc.al: 
d. (Ut IU'sl'ss’1.1 >. p.U'M - . vlfipo 
, 1 tqu.mia .om *1 ilata'ur.i la 
svista l snv .a I ! e I de-llU 
viali 1 popoìan n ( ai ^ una 
uvea'ione hanno Mostrato in 


I ra 1 ilio! v. p» .' la 1 v»ll\<it 1 
; /lime urgente sii'J.i (|uest|Olie VI 
pilota. In lettela v-.ta la (lev. 
s.oiie della cie.iznme di uno 
! S'.i'o -«'i».ii ala turco /ipriutu. ' 1 
. v oi.i/ioii»' da parie *]«■],.1 Tu 1 
, villa delle n-oai/'oii delì'OM’ 
, dello svojso .m-u». elle cliu-d» 
i \ alio un solici ilo 1 .tiro <)/•.■ 
! trupix> sti-.iieeti- ilail'-so.i noi 
. vile - .1 negativo e mmu.vioso 
1 intervento de'l.i Tuie Ina / nei 
| voiluttu: altere mutui. 1.1 r. a Ci 
prò. 

I! govenm cpno'a ha sment* 

| 10 ] infornin/.one pubblicala dal 
| riunì iellan«> tun o ciprio*a « H.n 
1 is m Sa si ». secondo cui ài) carri 
j annali, * M 47 > e ">00 soldati « 
illf,v'all greci saivbljcro stali 
, trasfer-ti recentemente siilCisol 1 


WlvAi: \ IH 

I, allibasi iuta americana n<-. 
la capitale turca ha smentito 
le notizie riportate dalla slam 
p.i ieri sulla smobilitazione de! 
la c.Iussmat . cioè ia mis-.one 
di aiuto militar** americana in 
Turi Ina. 111 seguito alla m>s|h-n 
sione degli aiuti :nihtu"i USA. 


«Processo» agli Usa per 
il golpe contro Allende 


n<" Paesi ci ni .Yiecl.o Oriente, 
il Sngn tur:.) del!'ONU Wal- 
dheuTi *■ 2 ,unto ogg. -t Bagli 
(bici. proven/Mt** dd Kuw.i.' 

Frana cl bis. .are l'Em.rat»). 
Waldhe :ii h 1 t *nu*o una v-o.i 
l-'r-nz i .stampa m*. corso del 
.a qui.* h 1 d *h irato v li" 
’or P d-'ve p irt. c.p ir" a qu il 
- \n-;l.a r ■ 'i>..imen*.n de! prò 


loro p ù •> menu apcitu 
a cptest.i uhi r.nre 
za ['olila a de! MF \ 
ai 1. >o ili * pi’i ‘/oln d 
ni!uà e d'Matur » nu’» 

Il * ’ lelt - pi -o a» si af'O 
ini) chi «|-H sic ì (»’/•• 


d.tb OLP. «Viti 


J 


»()* 1 v hi mostrino il ■iaiiz, ad 
ma 1 lti-i un- ,u‘i senza alta a 
le. militai • ne! p»ov-es-o d 
li-timi . al z/u/'v .a d* p.i*-s*■ 

, o\ a !*■ site l ad . l iiv: l.mo' 1 
I * ■, 1. - ! r.mge modi i-a'i '-Ile gra 
ì.i-iii m'.Oib.li ''«-ideine 
-ala - piem » i.'i.de ■. * um* 
sm' 'tesse Manti" |» li nt'lr in 
i’u-,: tato. pi 1 lo- i-ntamicito 
tt-o[»;x» 1 ad v a « * p>o‘4' e • 

-isl i dei g.ov -''il v > » 'uni «- 

ai t.i, ia 1 » Uoijsig o d**i venti ». 


CITTA' DEL MESSICO, 18 
' Si c aixu'ta oggi a C:i'a ch-l 
Medico ìa .sessione de)’.-i 
( Coninit.ssiotic .ntcmaz/.onale 

1 eh inchiesta .su: er:mtn: del 
I la giunta m.i.tare cth'tia Nu- 
1 mero.se le personalità prc.scn- 
t.. Fri gli altri: !.* .signor» 

] Hoi'tensia Bu.«sì. vedova d?! 

- pros.cl/nte Saiv'ador Al!".ah-. 

• assassinilo da. mil.lan »o • 
j putì. I ex mini.st’.v# de4.ì L‘-t" 

, r < ’eno Clodutn ro A!m--yJ.i: 

1 lo .scrittore G.ib:i"i C*a • a 
’ Marquoz: !*o\ amba.s; ia'o.*" 
r .cno /i l't'i’bnn» Armando 
! Ur.be. 

‘ la [>. nei za !»■ qa • t:oiu vii" j 
' la Commtxs.oiie cl: ..r’it.'s: i 
esaminerà nella r. ui.oi» r! , 
C'.ttii d*'I Me* .co. s;,:-., ' .p , 
j 'vrvento invTieumi eontio :1 J 
governo d: Uni’a 1 x 10 >br*e ni , 
1 (’ le La ■ om:r/.s.s o//* 4 :i ] 

, : un.tu due volt»* »d H ‘.s*:?k 1 

I ’’ .1 C'op Mìa 4h ‘Il 

Alla vigli .1 d *11 i nertu-a i 
del..» sessione / Mi ll'st'o d • 1 

4 !: Ester: iihìi-ic.ii)" Km.,’ a : 
1{ tba.sa !i.v annunciato che -, j 
! ..no governo oMr.rtt asilo po • 
; litico i J »*> «le. 21 »(> pr.4 »»nj.' ■ 
ri •xn.!.. : c»w la 4.ant .1 ' 

- d. Sani-.i/o ha ilet*«» vi vo.e; 


prosai nume, ite hbaraic. Ka- 
ba.sa ha detto che gl: altri 
1 .nquunia prìgion.cr. na:mo 
mani tentato :l dcMd**r'o cl. 
raggiungere «lire cle.st:nazio¬ 
ni. ma che comunque .1 Mes¬ 
sico e pronto ad accoglie***' 
anche loro 


Otto arresti 
a Bilbao 


f Dallo jn inni inizino) 

. .viiic pai"!, e grand v.o:jk; 
n.. del ouci v de. nord 

I nomi .s. > LL.se mono, eia 
Uavc.ma. a Se.^to s.m Ci.o 
'•anni, eia Reggo Eni.l.a e 
Bologna ad A;»r iena mio de. 

) u 1 «• :t:• j l : 1 «Jiiram del t.i ,0 
/•■re I 04 J 1 .V.. 0 , da Mar/.ibot 
'e. P .-a p./o t. a aumiil 
me:: Lena., cii P.uil.». C'.ist< . 

a:n:na.v vt. stab a Co peri, 
nu; via C in *-J.o Bal.s.iniv» a. 

( Oìiuiii ..«/ a ' Sez/e Roma 
no. i'':.inf) llom.ii.u, Magato 
P/.v t rii.» .'\n.i4ii . Vela* 
tri. Gen/aiii». Sg'argu.a, Mv.nte 
i</ /ivlo. Pa.oinbaia. Col.: sili 
Vcl .10 : ut te le province, : 

tJ |r J et i eh*. Comune ci. L 1 
'..pi. UrL.no, Pesaro Bel 
la; a "d le a Mai ma. hai 
1 /.>: in. 1 «:p, P.ofnbi.ìj. 
-, ..et*) Ca te.tram 1 ». Cini 
. ano. S mt'A.r. m*>. T\,riv 
.v ,m:i/i ì D <-t re . L*,*n 

Oli 1 . «no . .s..lll I. . ie ,s<) 
olt .*e m . e > L'e.e.l» o ;>j 
.' *ì;!ie , »»:.t :ria:e a’icoia a 
.-il.-*o. ma ha /.a annotare un 
a.*to da'*» Cb una prcsen 

.'Van*" man 1 eia oc. 

).u(i'. 1 ornali,. . qua., sap 
entan.i .a . » ri'* ira d: Iva 
.-«■ ue.!** .sii’u/.oi: . e sono • 

) t: v o!;>.t. p n durami-], 

'e colp.J. da*.a .sjietta eie 
d t./*.i dal blocco de..a ,spe 
..1 pubi ).11 a. dal.a tl..s.'i‘mui 
’a jH»..t:c.» 1 *' 11 *..ai.zzati* co di. 

. o.erno, ?.*>no qaer. jn-r . 
q,ia.. maggio:, .solo . per.co.: 

v. ome ha r:vordato .! s.odaci» 

vi. M .ano. de.la pafa.i.si 0 
de] co l.ifr.M* Sono q.u* !, ;.ei 
(vi (finiiDiV. p.u Iurte ,s. *.\:i 
::«> .sc.,1 ie la prensione e ’a 
. j.hid de! e pc»poùt/.on. per 
' a. ..o la .'Cviobi :i scrv.z o 
cl. trasporlo, pre.-Hs.om a.le 
qua.: e.s.si jior, )i«inn*> nn-zzi 
*' >x».sMb,..ia d: lare jionie 

Pro.s.soch** a! completo e :■« 
rappresentanza de; vomii.]: 
ciche regon a nim.:i>! rate 
dalle lorze d: .s.m.s’ra. a «un 
! ernia <1; un,, .so. da. radica 
tu. ru:n:Liut.i .struttura de¬ 
mocratica. d: an .mpegno c. 
v.a*. d: una conce/ione della 
ge-liunc ch'ila co.s.i pubblica 
che e, nello .uc.s.so LmnjX). 

. gole, capuc.tu amm.ni.stra 
t.va. |)rescr.z,i d. lotta 

E d.etio .n .s.udac:, mn 
la grande lolla del'c delega 
/.. 011 : prò vena*.il* dalie vara* 
.egionr eeio .a Sardegna con 
le .sue paiole d'ord ne hltlìa 
l’ito.iom a <* .s'.ii.’a r.nascita: 
*'«•(*<> Li s v.. a : ecco ancora 
’l Piemonte. .'Emi'da. ''Um¬ 
bria. In Toscana. ee<o tutte 
le altre regio», ecco la Ca 
'.abna e la Piu!:.» K' una 
g'*nn ni.i.s.-a umana con m: 
4 !.a.a e muua.a ci. cari»*!/, 
.su qual. :n varo modo è ripe 
tu;,» una r:eli «\sta < 1 . Jondo* 
«poter, e ri.snr.se «)!»• Regio- 
n. per .ai;ieri».*e !,» ( r..si . 

«'e auto.iomi** lov-al lontro »a 
ever.s.one Ia.sci.stu > 

Nella Pi.izza SS. Apo,slol. 
veggono letl’ : mwagg: del 
vompagno Berlinguer e de! 
.segretar.o del PSI De Mar 
t no, vengono letto lo :»de- 
.s-oni uba man/e.stazione tra 
cui quel.e di tuli. : con.s.gl: 
regionali dal ani Sul palco 
.-olio pro.se. 11 . i dirigent, del 
.u lA*ga :1 ’ire.sident** d» j l Con- 
.-igl.o reg'v»na> d<‘l Laz.o, 
Paile.sch.. !.t delegazione de! 
JK'I gu.d.itu da! compagno 
Mod ca. qu*«::.i de! PSI gu. 
data dai compagno Labrio¬ 
la Prendono la parola .1 .sin¬ 
daco di Milano, Amasi. Riti- 
.'.'.no a nome <h-)]a Federa¬ 
zione uivt.ma a/idacale CGIL 
CIBI* UII<; compagno /.un- 
gnor:, s.ndaeo d. Bologna; 
Capra v.ce pre .'.dente de. 
Con.sìg,.o regionale .siri!,ano; 
Fallila Cerili/)., vive sind.i 
* 0 cl: Pisa, eh** ha portato 
anche il .saltilo e l'ado.-uonc 
dell'UDl 

(Gl; :nve.st meni, per 1<- 
opere pubbliche, jxm* le cu.se, 
.e .scuole, ha detto :1 -anda¬ 
to d* M.lano, devono avere 
una assoluta pr.ont.» per pun¬ 
tare ad uno .sviluppo adorna- 
t \o capace d: correggere le 
storture, t divari, I d. lotti 
de!l’economia de. pae.se qua- 
.e .s. c rea!.zzata finora». 
(Occorrono, hu aggiunto 
Amu.si. dee..s.on, eh politica 
economa .1 e l :n,anziana ch<* 
non .solo .(Tentino la .stretta 
creditizia, ina aumentino la 
quantità d. risolve rieerva- 
te agl; ent, locali -, 

II .snidavo cl: Bologna si e 

ridi.amato alla s.uia/ione de 
Pileria degli ent: locali* le 
! manze lo.*.»... ha detto, han¬ 
no accumulalo un debito di 
cu: non .sottovalutiamo !.» en 
tita. ma che e par: alla metti 
ih*, i.ip.tal: ira Juu.it. al.'e.ste 
io ed •• inferiore al la m**lu 
della tangente che gl; : La 
l.un. ha ino jxigato alla rem 
citi.» ui ban.» .specu.at.va C: 
.s parla <1: sacrale: da ac 
celiare e da imporre Non 
.s amo 1 n.sc*n.s:b.Il a.’a gravi¬ 
ta de'.u .situazione. r!cono.>n« 
mo la necessita di economie 
.severe, c: impegniamo .1 ren 
devo p!u otticlcntc e produtti¬ 
va la amm:n!slrazione locale, 
riteniamo jndi5pen.s«ibi)e ed 
urgente una evolta morali/, 
/.ni rive della vita pubblica, 
una lotta .serrata contro gl; 
sprcch.. Ma. ha eletto Gan¬ 
ghe:’:, se si vuole dare ere- 
d'b.htu ad una i**cli:esi.» d: 
vH'.ilatc/za. cl. inoratila, d. r.- 
.•‘«inanienln. chieda innanz.- 
tutto agl: .sue» ul a tur. sai te: 
ieri: {abbiadili),: a/!! evaso 
i! 1 ..scala, au.. esportatori ci: 
(aliita... s. vh.edu ad essi <1! 
compiere a.meno una parte 
de! loro dovere Cosi s! ol 
terra una .'.duca» sulla bas¬ 
ile Ma quale saranno po.oib.lt 
..Jor/i eonuiunt. e comuni us 
sanzioni <1 respoiisab:’/ta Per 
p.T'te nostra, a q’J«'stv* re 
s'ionsab.i’tu non (. . ol 

•ra amo 

'/«in a ber. ha anche t:!eva 
tu vtu* 044 . '■ 'n cr‘i tutto 


« su .1 <*il 1 ! l.bcru conJron'o * 1. 

sj pion!**m. vomici, del" I uni 
( * :t’a dei.c prov.nc***. delle Re- ' / o 
; gon E* quanto 1 - .-aviesso bai 
j a Venezia, ha ricordalo Zan- j «r., 
, ’.her., segno arai ..v tuo d. ' tra 
una mterJeren/a e ci: un.» !m vnc- 
( ;>osrz one die v.ene (ompmta 1 .a 
dai.alto e tende ad annu'Ia 1 rot 
i :•* a pa/:**nte :'(**:\.i di .»- s*o 
1 ’»* .e fra le ,'or/e demo^r.v- ' tu < 
1 J vile loia., per salva re una 1 :e 
I citta che un.i polii.c.i .-ba- , Sai 
| g/.ita avci.i portato sulior.’o ' d :t 
j della va tasi rote , nut 


nato che li 


Norme fasciste sull’aborto 


| < Dalia /aitati /mainai ! 

1 su,la log'.tlmnia cosi .tu/tomi 
j a* del cosiddetto »< aborto !c , 
j tapt’u(ico •. Tale decisione 

(olps.e a.le londamenta le , 
notine del Cod.ce Penale h» : 
! scisi a ni Li rrugerato codila* , 
H*iC(vi»> l.nora 111 vigore. , 
I ii parte del Lari. f»4tj ol’a 1 
giudicala :ncosLtuz;onah* io { 
si siab.liva: «Clìaoit/ut* cu : 
i/ioua /Vi borio di uva donna, • 
1 ai eo/isoiso <7i Ita, c punito 
(‘>ti la reclusione clu 'J a ,» 

1 unni I.u stcs \ri pcnu s 1 <t /» 
ì plico alla donna che Ita con > 
1 mentito !'ubarlo »>. 1 

, L*i sentenza precisa che l’ar * 
| 1 levilo .Viti e stato denunciato 
I -v netta soia parie che patti- 
\ sve eli' cult tona l'aborto di 1 
! donna consctmentc. e la don [ 
I t/a stessa, anche piai//do sm ■ 
« accertata la pertco'osità della J 
, f/i'aridanzu per 1 ! benessere 
usuo e per [‘equilibrio psichi- 1 
I rn della pestante, ma senza 1 
. che n cor rana tutti olì est re 1 

■ mi dello stato di necessita ». , 
i e c.oe non soltanto ìa « era- [ 
l v.ta » e l’assoluta « movitab: I 
] .:ta #» del danno o del per:- 1 
: volo, ma anche !a sua « ut J 
, tu«I:tfi ». « Il danno o il peri 1 
1 colo conseguente al protrarsi ' 

di una arai /dama ha :n , 
tati: soliolineato la Corte -• • 
' pwo essere precisio, ma non \ 
I sempre e mnn ed in lo i>: :n so- j 
i stanza, dunque, la sentenza» 1 
' rileva e tende a porre ripa- \ 

■ ro anche alle possibili future 
' conseguenze negative ix*r !a 

; salute 'Jssica o psichica* di ■ 
; certe gravidanze* 


Per qua’; rag un, la Coite 
Costili!/.orma*. p»*r .a qua.e, 
pure. « ,’(( tutela uau'dTp de 1 
loncrpito* ic oc del J*• Jo> 

' ha tondumcnti lOst/tuzni 
•tale > y ' i/u * d/ntt> inno- 
labili dell'uoniu non può non 
collocarsi, s/e, pure con c 
particolari i un, ttrnsta he sue 
proprie, la situazione uiu*idi- 
ca del concepito ». •* arrivata 
a questa d<*c,s:one ,, In base 
.1 due considera/,on: u. !on 
do. 1 1 perche « Vinte tesse co- 
s titu^ionale piotetto relativo 
a! concepito >• '*' cioè .'inte¬ 
resse dei n<tscMaro. della nuo¬ 
va perdona umana ,n em 
br.one* pilo 1 col'idei e > 1 e 
cioè entrare m conlraddlz.o- 
nei con l'interesse di « altri 
beni ■> «e vini*, ne! casi che 
vengono mdieat; dalla sen¬ 
tenza, con quelli della don¬ 
na 1 -i dii' godano pur essi di 
tutela costituzionale » ed «: 
qual: pure -< va data adeguata 
protezione ». L'atluuiC di.se. • 
pltna penale dell'aborto e 
appunto .ni.c.ala — .1 giudi¬ 
zio della Corte — dal latto 
( he essa non assic ura In 
« tutela costi tu/..quale » dello 
donna, in quanto - ed e 
questo un passo della sen¬ 
tenza che monta d: essere 
segnalato - tale d scjpìma 
ora stala inserì la nei Codice 
Penale in se. sta con l’assur¬ 
da motivazione d<*ì n delitto 
contro l'integrità della stir¬ 
pe» ed a tutela :ioìi del di¬ 
ritto della persona umana, 
ma < dell'interesse demografi¬ 
co dello Stato ». 


Jzi se.ne.izi 
s! uz.oìk» e. 

« cnauh* (/e 
•jto» / ni q-a 
mene (omp 
cut'*l.a d a/.- 


sponsab.;** ■. Tut:nv;.i. .*lx>:: 
sce d*Tl<* .^torture grav: de] 
Codice Penale, a vJ. perma¬ 
nenza d.i tempo .«ppar.va 
.n.»m:n'ohe ad ugn. vo- 
sc.eii/a demovrat.va. ah.» sira 
grand*' m.»g-g.or.»n./a deh cp: 
n.nn.e nabbl.c.'. 

Su ho stesso prub.vm.i .a 
Corte !*..» d.eh.a rato •« uam* 
tn.ssibh*' . me :x'.*t!)" -(/ri- 

• a.» 1 mente • «• oc :,i i?i"d1 

*«*v n,coment** non v'sv*’.*.. 1 uro 
posta la quest.on«* d. ioghi! 
m:ta eost:tu/.o:ia.e sollevata 
sugli art.eoi. A4S e ààft d«l 
CP. Le due norme pun.scono 
eh. « istiuu una donna incinta 
ad abortire, soni minisi 1 andò 
’e >nez~t idonei » 1 * eh: « s <un 
un'usti a ad una donna cre¬ 
duta incinta ntc.zi diretti a 
procurarle l’aborto o coni un¬ 
ga c rum moti e su di Ir/ ntt’ 
d're!ii a guci-to scopo, se dal 
•atto dermi una lesione per¬ 
sonale o tu morte della don¬ 
na ». La < .nammi.ss.bhua » 

• conscguente ad un vizio t/r 
incoi non siuniJica — e :m 
’ ■'orlante sotto!, non re — « .m 
proponibilità » p**r lo quest «’ 
ni sollevate 


La legge per il voto a 18 anni 

(l)nlla prima pagina) i 5n deroga ali«* disix».MZÌon. 1 mima le procederà alla lumia- 


g.ovan. a votar»* sm da DJ an¬ 
ni d: età rappresenta lo av*- 
.appo coerente d: una scelta 
poht.o) »*h*' ha veduto il PCI, 
sin da’ lontano passato, bai 
tersi per ."a Berma/..one d. 
una sempre piti ampia demo- 
vru/.a. dalle loti* per .1 sul- 
frag.o un*versale e p*r il ri: 
j.tto ri. volo alle donne e ora 
pi*'* il r.conosci mento rie! v»)to 
a ddottenn:. 

Nel cor.vi vi. queste Ioli- 1 
vomun.st. non hanno ma. 
uuardu'o ad un tornaconto d: 
partito, hanno avuto come 
obb.ett va lo svilupjio della 
q *mo( ra/.a. gl. interessi de. 
lavoratori e della intera so- 
( •<•*«. Oggi .1 riconoscimento 
de. voto al lHenm vieti»* a 
sancire un diritto che le nuo¬ 
ve genera/.on., von la loro 
mal urta politica, con l'alt: 
va «• responsabile partecipa 
/.un.* alla vita sociale e cui 
turale, si sono conquistate da 
i**inpo 

Prima del voto linaio il d; 
battito s: era concentrato su 
•gh emendamenti comunista e 
soc .a Usta per una revisione 
.nmiediata delle liste eletto- 
rali. Intatti le disposizioni vi¬ 
genti stabiliscono due re vi 
s.om delle liste olcttorali: 
una entro febbraio, l'altra 
entro agosto. Poiché la pr,- 
ma revisione risulta orma; 
.mpossibile, vi or.» li perico¬ 
lo che con la revisione d, 
agosto il diritto di voto de. 
2Henni scattasse soltanto u 
partire dai 1. gennaio del *7(5 

L'emendamento comunista 
- - illustrato dal compagno 
Petroli:» -- proponeva che. 


in deroga alio dispo.-uzicm. 
vi'gent.. la revts.one delle li¬ 
ste venisse fatta entro il 
1. aprile '75, includendovi an 
che coloro che compiranno :ì 
18 . anno di età entro ì‘3 giu¬ 
gno 1875. L« proposta comu¬ 
ni.' 1 a - contro cu: hanno 
parlato i de - non e stata 
accettata. E 1 stato votato 
l'emendamento dei governo 
che tuttavia accoglie, nella 
sostanza, ìa richiesta comu¬ 
nista d: una rap.cla rev,sione, 
sia pure con tempi legger¬ 
mente p.ù lunghi. 

In ba.se all'emendamento 
de! governo il s.ndaco dovrà 
provvedere entro 15 giorni 
dalla data d. entrata in vi¬ 
gore della logge alla compì- 
ì.izione di un elenco di coloro 
die. trovandosi iscr.lt: nel 
reg.slro della popolazione 
stMb.ìe del comune, abbiano 
comp.uto o comp.ranno il 18 . 
anno di età entro il HI d: 
cembri* 3975. Subito dopo .2 
sindaco dovrà trasmettere, 
pei* ogni s.ngolo nomina t.vo, 
un estratto agl. utl'ic: dei ca¬ 
sellari giudiziari competenti 
clic, entro i successivi 20 
g.orn:. restituiranno ai co¬ 
muni «li estratti stessi con 
la annotazione < nulla » iier 
c.ascttn nominativo nei cu: 
conlront: non sussista alcu¬ 
na iscrizione per reati che 
comportino la perdita della 
capacità elettorale. Analoga 
mente, entro lo stesso ter¬ 
mine. ì'nutorita provinciale d: 
PS. trasmetterà «: comuni 
l'elenco dei riltadm. che si 
trovino sottoposti alle misu¬ 
re dì prevenzione. 

Entro , successivi 7 g.orni 
la <ammissione elettorale co¬ 


ni tinaie procederà alla 1 orina¬ 
zione delle hste e .1 s.ndaco 
aJJ.g certi un nwn.testo a l'al¬ 
bo comunale por mv.tare ! 
ctladint .» propone evenne 
li ricorsi contro le dec.s.on. 
de!In commiss,one elettorale 
comunale 

L’altro provved.mento .*-g, 
slat.vo riguardant** nuove 
norme per l'elettorato attivo 
e pass.vo, di»* e di revisiona 
• *-/st:tuzionale, ma votato :n 
pr ma ‘ottura dalla Camera 
1 e che [>•:* d. venta re operar. 

- te deve ottenere due appro 
vo/'oni da parte d: entramb. 
: rami del Parlamento, non 
ha potuto avere ,cr: sera un 
voto d. approva/.one del Se 
nato ,n sogu.to ad una r*. 
chiesta ci. sospensione av.»n 
zata dal .senatore Vonanzett 
del PRI. che ha motivato !r* 

1 richiesta con l'esigenza d; un 
' approlondimento della mate 
ria da pnrR* della cornivi» n 
te comm.ssione. 

A lavoro della i.clrest i 
. hanno parlato : gruppi de'la 
j DC e de! MSI. Contro ha par 
■ lato il capogruppo comun. 

ni sta compagno Perno, i. qua 
J le ha dcmmr.ato la violaz e- 
ne d: un prcc.so accordo av 
j venuto tra : gruppi, secondo 
I .1 quale . due provved imeni. 

- - quello ord.nar.o per .nb 
! bassamente della magg.or* 
età e quello della ro Vision** 
cost.taziona!** -- avrebbero de 
vitto essere votati nella t-tes 
sa seduta. Questo rinvio espr: 
me evidentemente una scelta 
l politica negativa i comunis’i 
' ojvreranno per imjvdire che 
.1 rinvio s risolva ,n un .n 
. s.» libai mento 


Evade un capo delle «Brigate rosse» 


(Dalla prima jm/iitta) 

Casale, in località San Ber¬ 
nardino. 

Intanto gl* agenti d: custo¬ 
dia rinchiusi nella prigione 
stavano sbra< ciandos dalie 
strette l.nestr** deile (elle eh** 
danno su via L B ard:. pro*v>o : 
giardini pubblici, i>er attira¬ 
re 2'.itten/.one de* passanti e 
tarsi, a loro volta. I.berare 
dalla .mix»razzante e pericolo¬ 
sa s;tu.Tz.one, :ì «.he e avvenu- 
’o q:ia!<2ie m:nuto dopo, 

L'allarme e 'tato dato con 
notevole ritardo a neh»* p**r- 
«ile .1 (onimundo. prime il. 
andarsene con Curilo, aveva 
tugi alo i cavi del telefono che 
svorrono lungo , muri estern. 
d»*U’od:Jic:o; ciò h* lavorito 
■jotevoìmente ìa tuga d/l 
quintetto che ha potuto prò- 
tilt»'re del vantaggio 

Tra gl. altri particolari elio 
s. sono apprcs. success.va 


i mente, quello d**l pacco con 
.1 quale la donna s: e pre¬ 
sentata alla porta, dicendo 
1 eh»* doveva consegnarlo ad 
' un detenuto. Ne.’ [lacco non 
, era contenuto esplosivo, come 
si temeva :n un primo tem¬ 
po. ma soltanto giorno!: m- 
ehi. 

Renato Carco, che sì trova¬ 
va nel carcere di Gasale da 
; circa tre mesi dopo aver « sog- 
i giornate » brevemente a So- 
J:jz/o e Possano, era stato 
catturato (pare in seguito ad 
una sufi.«ta de! discusso per- 
• someggio che risponde al no- 
1 me dì Leone Girono. .1 (Irate 
; guerrigliero») T8 settembre 
■ scorso presso Pineroìo Con lui 
1 J'u preso anche li suo «luogo- 
’enente» Alberto Franccschini. 

Trenta tre anni, laureato :n 
I soc.Qlog.o e con tre ordini d: 

cattura «all’attivo». Cu re io e 
1 sospettato d: aver .dento, or¬ 


ganizzato e ri.retto : p.u eia 
morosi sequestri « po!:t.c. » ef 
lettu.it: dalle sedicenti « Br 
gate ro.,.se ». da quello de! s'n- 
rìrt/ahsLi della Cistiti!. Labate, 
.il rapimento d*'i dirigente 
de!’a FIAT Amer.o, a! clamo¬ 
roso sequestro de! giudice sm¬ 
uove.-,»' Ma r.o Sosta 

Ora Curc.o e ; suoi uom.n. 
sono ricercati .n tulio L Pie 
monte con un'ingente mob - 
inazione d: carabinieri ° po¬ 
li/ a, 

Cìl. .nq u. reni: sia uno a:xh<* 
:/.dagancio sulla possi b:! ta 
< in* un « basista » a!l'interno 
de! carcere abb.a fatto de 
tramite tra il Curcio e . suo. 
complici. In latti, e stato ec 
cenato che :! detenuto, ne*. 
*J mes. trascorsi nel carcere 
ci; Casale, non ha ma. rice 
vuto v.site da'l’esterno. Cto- 
nonostante, egli s: e trovato 
pronto all'appuntamento. 


Riduzione delle spese elettorali 


BILBAO (Spagna*. Jt* 
Ut io persone, ri: vii: qua Uro 
duini**, accusai-* ri. app»rt«*'ie 
r«* a! partito ( animista i 
c.ioU) - ano .stat" .jrr/-*Lit** <i ri 
li po.izia cl: B;!b o :ii'*ntrc d: 

. tnb'i'Vano vo’assti.i. » .u- an 
n*m."avana per domali 1 ■/:n\ 
di '( an i ‘giornata d. lott i 
Font' della poi z.a hanno pre 
t Dito «.he gii -irre-it »i» m'.'.i 
«l* > \ano or/am/z.irt' nrci.ie.u i 
•r.n* per < onuicnn r.ir» !.* 
muri" d: un g ov.im* appari • 
ut-nti* a! [urtilo comunista 
uci-’so il 20 "(Minalo .siorso di 
un agoni" d* nui'z.a a Bilbao 
’wnt.'o distribuivi vuianlaj, 
oh" t.\:ia\.mo : ..ivorutur: a 
■ !opei are 


Zangli**: - . h.i anche ::à»\a 
tu 1 1\" ogg. '■ *n cr-i tutto 
■tu modo ri: governa:»-, ‘alto 
ri. contrai -mio d. decisami ori 
.it.ord ri ’.•*:**, i<«* d* noz. 
gonza j)»-.* b -»»g:l dei . » 
.ora*'-: «• poi* la ’oru parte 

cip.i/ >no org.i.i ■'/.ita aia* 
(('/,o n (/luna’:, ri ri ..oro , 
zo p*" .»' assi**ubi *'* '*’.*’' 1 1 

. o lo* a ' . ’3"i* < ,u . lie tVs*• 


.o .o< a . *i'*r 
rappresentano 
re e u* eroe 
un modo ri 
qu ite. *-gÌ" ha 


’)*•■• /* es/gen 
o -pr.mona E 
•governare dei 
detto. mi*:t:.« 


u* m (!..-< Uss.on* 
amo ..» .«)sIo.-)z«i 
a 11 ! *lriu<n rat : « a 
• - od olitolo va re ! 


e domili 
Je-s.s.» che 
l’n:L»rni.» 

- ri o 


.no t»*ol:: : realtà Nu.»!. ari i.na 
•oi:tiua uazion.ilo. ha .»-g-g:un 
*u a:u«uà .. s.ndaco ri. Bn.o 
gii.» i*(|U/, .*'•- « st h:.r., ..»:c 
amniTandol.i ..i (Iciuoii.iz .i, 
cqj..a.c ari abo.no .‘.tuio.io 


l 'Dalla prima jnifiina) 
tempo avanzato proposte in¬ 
tese anche a ridurre i! perio¬ 
do delia cani paglia elettorale 
e per quanto e: riguarda ab¬ 
biamo già dato indicazioni 
alle nostre sezioni ed alle no¬ 
stre lederà zio ni per una p:o 
paga ad.» basata sempre più 
sul colloquio, !u partee, pc zai¬ 
no degli elettori e aliena da: 

• J.mK-rl pubblicitari, marno 
dunque disponibili por esan»; 
ilare con le altre lorze ,>c..- 
tìche i problemi di una cam¬ 
pagna elettorale che pcrmet 
ta un conironto democratico 
ed eviti ogni inutile sperperi 

- Dobbiamo dire subito - - 
aggiunge Pnietta che r* 
teniamo non meno importa.i 
lo dell'economia che og.i. 
singolo pari.io può l ire la 
garanzit che non <i sia Unii 
piego di fondi di «iti p.ib 
bhei. l’uso eli automobili e 
carburante dello Stato, iti mo 
biillazione dell'apparato di go 
verno e d: sottogov-*mo L> 
spcrienzM del passato c. pr**- 
occupa jier i! modo spregili 
dicalo col quale ehi ha de! • 
mito e detiene il potere ini 
piega ogni m */zo d’ cu. ci. 
sponc anche al d: la ri"! I* • 
cito 

.. Problema <1. Jondo »> : . r : 
imi che ma ciucilo ri»L * il 
trullo delia Rada) *• -iella le 
m-v.sk ni* perdi-* e.s-,a no:i -/ « 
pili strumento (I. • «» .,.ì 

dirittura ri: pubbli, ita per.-’ 
naie ijej : d:r--.:»*nt: dei ,>.» 
Ili: ri: governo. <• deTTisn d : 
za -stami;.» ri: propr.eta ri. e. 
•pubb.a : t«*iuit.» in v:ta s-- i 


il denaro dei contribuenti 
a Ci sentiamo dunque im¬ 
pegnati — conclude Pajctla - 
ad una collaborazione non me¬ 
no che ad un'azione d. at¬ 
tento controllo per del.e eie¬ 
zioni che costino .! meno pos¬ 
sibile e siano quanto più e 
possibile pulite ». 

Commenti piuttosto pruden 
t: ali'mi/iativa del scn F«.i 
Jan: sono venul. anche di 


parte del PRI e dei PL1. mon 
tre per la Sinistra indipen¬ 
dente A scn. Branca ha con¬ 
statato che. latta cosi c 
bruciapelo», la proposta «può 
essere interpretata come de- 
nmgogica ». Secondo attendi- 
l»i. indiscrezioni, anche all’in¬ 
terno delia DC, soprattutto 
tra Io correnti d: sinistra. 1* 
[>rojx>sta lanl.miana e stata 
accolta con distacio. 
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